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Raggiunto l’accordo conibenzinai 
Stop al secondo giorno di sciopero 
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CAPITALI STRANIERI 

Siglato un patto 

di cooperazione 
con gli Usa 

sugli investimenti 
DIEGO D’AMELIO 


acrisi internazionale e il riasset- 

to della geopolitica e delle rela- 
zioni economiche spingono il siste- 
ma produttivo italiano a rinsalda- 
reirapporti con gli Stati Uniti. 
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IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
Zanin: rilanciare 
l'autonomia 
per vincere 
le sfide del futuro 
MAURIZIO CESCON 
1 Friuli Venezia Giulia celebra i 60 
anni della sua autonomia specia- 
le. Lo farà martedì prossimo, 31 gen- 
naio, nel giorno del “compleanno” 


della Specialità. 
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IL MINISTRO 
NORDIO 
È ACCERCHIATO 


\ T iene da chiedersi quanto resi- 
sterà Carlo Nordio, ministro 
della Giustizia di orienta- 
mento liberale, che si trova sotto 
l'attacco della magistratura, 
dell'opposizione demo-populista e 
anche di qualcuno dei suoi alleati. 
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Bonaccini a Udine: Fedriga è forte 
ma possiamo ancora farcela 
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Medici di base 
Le Regioni 
chiedono 

l tirocinanti 


Il problema di coprire i posti rimasti vacanti 
Riccardi fiducioso: il Governo ci ascolterà 


MOIMACCO 

Scontro 
moto-furgone 
gravissimo 
un 19enne 


È ricoverato in gravissime condi- 
zioni, all'ospedale Santa Maria 
della Misericordia di Udine, un ra- 
gazzo di 19 anni, Leonardo Cecco- 
ni, residente a Pocenia, che ieri po- 
meriggio è rimasto coinvolto inun 
incidente stradale sulla statale 54 
aMoimacco. 
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La moto distrutta dall'impatto 


Giulio Regeni 
setteanni i 
senza verità 


La fiaccolata svoltasi ieri sera a Fiumicello PELLIZZARI / PAGINE 2E3 si 


UDINE 

Addio al professor 
Romano Bulfoni 
fu un talent scout 
dell’atletica 


ROSSO / PAG. 28 


Il Friuli ridotto 

a essere un centro 
commerciale 
FRANCO FABBRO 


1 concetto di identità origina dal 

mondo della vita. La cellula vivente 
ha un’identità che la distingue. Alla 
stessa stregua gli organismi pluricel- 
lulari possiedono un’identità. 
/PAG.21 


OGNI GIORNO 
SEI EDIZIONI 
per un’informazione 
completa e puntuale 


AGENDA JERASSO 


GRANDI MANOVRE 
NEL CENTRO-DESTRA 


Conduce ALBERTO TERASSO 
Con la partecipazione di 
TOMMASO CERNO 


SE HAI PROBLEMI DI VISIONE 0 NON RICEVI IL CANALE 12 DEL DIGITALE TERRESTRE INVIA UN MESSAGGIO A +39 3407 


}26 15873 


19.00 


TG SPORT 


GIORNO DELLA MEMORIA 


«I'orrore vissuto 
da mia madre 

ad Auschwitz» 
VIVIANAZAMARIAN 


e l’aveva sempre addosso quella col- 
lanina d’oro. La conservava con cu- 
ra, la girava spesso tra le mani. «Mam- 
machitel’ha regalata?» le ha chiesto un 
giorno Antonella. 
/ PAG. 44 
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«Urgente la verità» 


«Sette anni senza Giulio Rege- 
ni».Lo scrive su Twitter il segre- 
tario del Pd, Enrico Letta, con 
l'hashtag «veritapergiuliorege- 
ni». il gruppo parlamentare del 
Pdha indossato un braccialetto 
giallo in cui si ribadisce un mes- 
saggio semplice: verità e giusti- 
zia per Giulio Regeni». Lo dice 
Rachele Scarpa del Pd. «Ho pro- 
posto questa iniziativa, in accor- 
do la famiglia Regeni e Amne- 
sty International, perché la poli- 
tica deve continuare con ogni 
sforzo la battaglia per avere giu- 
stizia». 


«Tanti depistaggi» 


Anche l'onorevole Mara Carfa- 
gna ha ricordato il settimo an- 
niversario del rapimento del ri- 
cercatore friulano in Egitto. 
«Sette anni senza Giulio Rege- 
ni, sette anni di depistaggi e di 
promesse non mantenute. L'l- 
talia continui a pretendere 
dall'Egitto la verità: è una bat- 
taglia per Giulio, per i diritti 
umani. Ed è l'unico modo per 
rendere giustizia a lui e alla 
sua famiglia». Lo ha scritto su 
Twitter Carfagna, presidente 
di Azione. 


«La via delricorso» 


«AT anni dal sequestro di Giulio, 
sfociato in un orribile omicidio, il 
mio pensiero va alla famiglia Re- 
geni. Da sottosegretario agli Este- 
ri - dice Benedetto Della Vedova 
segretario di Più Europa - , avevo 
proposto di ricorrere alla Conven- 
zione contro la tortura. Anche nel 
casoin cui la Procura del Cairo co- 
minciasse a collaborare seria- 
mente, come ventilato dal Mini- 
stro Tajani, è difficile pensare di 
giudicare nel nostro Paese i quat- 
tro indagati egiziani in assenza di 
un trattato bilaterale di estradi- 
zione tra Italia e Egitto». 


LA COMMEMORAZIONE 


FHlaccolata per Giulio 
Sette anni senza verità 


Giacomina Pellizzari / UDINE 


«Stiamo cercando di anda- 
re avanti. Faremo di tutto 
per non fermarci. Ci augu- 
riamo che qualcuno delle 
istituzioni possa aiutarci a 
trovare una chiave per ini- 
ziare finalmente il proces- 
so». Claudio Regeni, il pa- 
dre di Giulio, il ricercatore 
torturato e ucciso, sette an- 
ni fa, in Egitto, ha scandito 
queste parole in una sala Bi- 
son affollata, a Fiumicello, 
dopo aver acceso una, die- 


ci, cento e molte altre torce, 
invocando verità e giustizia 
per quel figlio strappato al- 
lavitadamanidisumane. 
Con la moglie Paola, la fi- 
glia Irene e l'avvocato Ales- 
sandra Ballerini, sempre al 
suo fianco, Claudio Regeni 
ha ricordato che l’esposto 
della famiglia «contro lo 
Stato italiano che continua 
a vendere armi all'Egitto» a 
dispetto della «legge che 
vieta la vendita di armi a 
Paesi che violano i diritti 
umani. Da qui la scelta del- 


la parola “inviolabilità” co- 
me simbolo» di questo anni- 
versario, «per dire quanto 
inviolabili sono i diritti uma- 
ni nell’interesse della comu- 
nità». Altrettanto decise le 
parole dellamamma di Giu- 
lio, Paola Deffendi, colei 
che ha riconosciuto la sal- 
madel figlio dalla punta del 
naso. Terribile, basterebbe 
questo per evitare a una fa- 
miglia di dover continuare 
a chiedere verità e giusti- 
zia. «Siamo stufi e offesi, in 
questi giorni, leggo che si 


fanno accordi bilaterali, si 
fa il patto con il diavolo» ha 
aggiunto lamamma di Giu- 
lio prima di ribadire: «Biso- 
gna parlare di interessa- 
mento e non di interessi, 
per fare gli interessi non di 
una lobby, ma «di chi ha bi- 
sogno». E come se non ba- 
stasse Paola Deffendi ha av- 
vertito: «Non vogliamo stra- 
de a nome di Giulio, perché 
le targhe sono fatte per chiu- 
dere il discorso, investite 
nella ricerca, non usate Giu- 
lio per la politica, per le ini- 


ziative mediatiche o artisti- 
che». 

Ieri sera, a Fiumicello, co- 
me accade da sette anni, 
una folla composta, alle 
19.41, nell’ora in cui il tele- 
fono di Giulio registrò l’ulti- 
mo contatto, hanno alzato 
le fiaccole e, in silenzio, 
ognuno ha chiesto verità e 
giustizia per il ricercatore, 
l’amico, il cittadino del 
mondo torturato e ucciso in 
Egitto. Nessuno dei presen- 
tisembrava credere alle ras- 
sicurazioni del presidente 


IL PETRARCA DI TRIESTE 


Sagoma del ricercatore 
a grandezza naturale 
all’ingresso del suo liceo 


Micol Brusaferro 


Nuova apparizione del 
“Banksy” triestino, che or- 
mai da qualche anno dona al- 
la città opere in modo anoni- 
mo, dedicate a persone che 
non ci sono più e che hanno 
segnato, in modi diversi, la 
comunità locale e regionale. 
Nella notte tra martedì e 
mercoledì ha lasciato una sa- 
goma che rappresenta Giu- 


lio Regeni fuori dalla scuola 
che frequentava, il Petrarca, 
nell’anniversario della scom- 
parsa dello studente. 

AI liceo aveva già conse- 
gnato, sempre in orario not- 
turno, altri due quadri ispira- 
tialragazzo, che l’istituto ha 
poi raccolto e conservato 
all’interno. Questa volta si 
tratta di una sagoma, con 
una foto del volto del ricerca- 
tore e il corpo dipinto, posi- 


zionata sulle scale dell’in- 
gresso principale. 

«E stata una sorpresa - 
spiega la dirigente scolasti- 
ca Cesira Militello - ,un’in- 
stallazione in onore di Giu- 
lio per il settimo tristissimo 
anniversario del suo rapi- 


e 


mento. A scuola, per ricor- 
darlo, eravamo in tanti vesti- 
ti di giallo e abbiamo svolto 
un’attività perle quinte sulri- 
spetto dei diritti umani». Lo 
stesso autore misterioso, nel 
2020 e nel 2021, aveva la- 
sciato due opere fuori dalla 


scuola. Il soggetto era sem- 
pre Giulio Regeni, in un ri- 
tratto con il viso disegnato a 
metà e con sotto riportate le 
date 1988-2016, gli anni del- 
la nascita e della morte. 
Nell’altra invece, accanto al 
volto, c'era una grande scrit- 
ta “Giulio”, entrambe poi 
esposte nell’atrio del liceo. 
Nel 2022 un altro dipinto 
era stato appeso a Servola, 
nell’anniversario della mor- 
te di Nadia Toffa, protagoni- 
sta di tante battaglie contro 
la Ferriera, e un altro ancora 
era stato posizionato, sem- 
pre lo scorso anno, vicino al- 
la Questura, in ricordo dei 
due poliziotti Matteo Deme- 
nego e Pierluigi Rotta, gli 
agenti uccisi nell’ottobre del 
2019.— 
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Na 


Al-Sisi, troppe volte si è 
espresso in quel modo sen- 
za arrivare a unnulla di fat- 
to. L'avvocato, Alessandra 
Ballerini, ha ripetuto più 
volte «ci ignorano». Anche 
secondo l’ex presidente del- 
la Camera dei deputati, Ro- 
berto Fico, l'Egitto è un Pae- 
se reticente che non vuole 
collaborare e la parole di 
Al-Sisisono vuote e insigni- 
ficanti, sono le stesse che 
cinque anni fa ha detto a 
me e io però gli ho detto 
che se in tre mesi non aves- 
si avuto riscontri avrei so- 
speso irapporti tra la Came- 
raeilParlamentoegiziano. 
Ecosìho fatto». Fico chiede 
al Governo «di non essere 
ingenuo» e di consentire 
che gli imputati vengano 
processati. 

Nonostante la fatica, il 
dolore e la rabbia, la fami- 
glia Regeni non si arrende 
e con le parole scritte dagli 
allievi delle scuole di Fiumi- 
cello, nei cartelli esposti du- 
rante la fiaccolata, chiede, 
con forza, determinazione 
giustizia. Lo fa senza mai 
mollare, al punto da diven- 


Il padre: «Faremo 
di tutto per arrivare 
al processo. 

Non ci fermeremo» 


La madre: «Siamo 
stufi e offesi, 
soprattutto 

in questi giorni» 


tare un punto di riferimen- 
to per la difesa dei diritti ci- 
vili. «Se vogliamo sapere 
dove rinasce e sopravvive 
la Costituzione bisogna ve- 
nire qua. IRegeni sono una 
trasfigurazione moderna 
di quella che è stata la lotta 
partigiana». Così l’attore 
Ascanio Celestini, invitan- 
do il popolo giallo a conti- 
nuare a fare «in maniera 
sempre più lucida, chiara e 
imperterrita, quello che 


stiamo facendo. Non mi 
convince nessuna dichiara- 
zione di nessun capodi Sta- 
to— ha aggiunto Celestini — 
sono cose che vengono det- 
te perché c’è la ragion di 
Stato, come dicono loro, in 
realtà c’è la ragion di clas- 
Se». 

Come ogni anno, dal mo- 
mento in cui Giulio, al Cai- 
ro, venne portato alla mor- 
te sottoponendolo a feroci 
torture, anche ieri sera, al- 
le 18.15, un lungo corteo di 
uomini, donne e bambini, 
partito da piazzale Falcone 
e Borsellino, ha percorso, 
sfidando il freddo, le vie 
dei diritti per arrivare nel 
piazzale dei Tigli dove rie- 
cheggiavano le parole e le 
voci di chi leggeva la Costi- 
tuzione. E qui, in un silen- 
zio quasi sacro, i genitori 
hanno esposto il cartello 
con scritto «inviolabilità». 
Con altrettanta determina- 
zione la sindaca , Laura 
Sgubin, ha assicurato che 
Fiumicello-Villa Vicentina, 
non smetterà di chiedere 
giustizia per Giulio. — 
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QUESTION TIME ALLA CAMERA 


Tajani: AI Sisi collaborerà 
Serracchiani: parole 
che non ci soddisfano 


ROMA 


Question time, ieri alla Came- 
ra, sulla dolorosa vicenda di 
Giulio Regeni. L'Italia «farà di 
tutto per eliminare gli ostaco- 
li, negli incontri al Cairo ho in- 
travisto una disponibilità di- 
versa dell'Egitto anche se il 
processo attraversa una fase 
di stallo. Continueremo a mo- 
nitorare quanto l’Egitto farà 
in futuro, vedremo se alle pa- 


role seguiranno i fatti. Non c'è 
giustizia senza verità». Così il 
ministro degli Esteri Antonio 
Tajani ha risposto all’interro- 
gazione del Pd, di cui la presi- 
dente Debora Serracchiani 
era la prima firmataria. «Ser- 
ve una più fattiva collabora- 
zione — ha detto Tajani — a co- 
minciare dalla notifica degli 
atti di citazione ma non pos- 
siamo prescindere dal dialo- 
go». «Voglio - ha aggiunto il 


vdide 


Antonio Tajani 


ministro rispondendo all’in- 
terrogazione del Pd - proprio 
oggi riconfermare la vicinan- 
za mia e del governo alla fami- 
glia Regeni, che ha diritto che 
si faccia luce e che i responsa- 
bili vengano processati e puni- 
t». 


Il Pd non ha però apprezza- 
to. «Il ministro nonci ha soddi- 
sfatto nella risposta - ha ribat- 
tuto Serracchiani - , non ci ha 
chiarito se la collaborazione 
che l’Egitto intende dare all’I- 
taliariguarda anche il procedi- 
mento giudiziario ein partico- 


lare se intende fornirci gli indi- 
rizzi degli imputati egiziani 
cui inviare gli atti. E non ci ha 
detto cosa intende fare il Go- 
verno italiano rispetto agli 
strumenti messi a disposizio- 
ne dalla Convenzione interna- 
zionale contro la tortura. Non 
va bene, vogliamo che questo 
Governo si impegni di più e 
che lo faccia presto. E che non 
si dimentichi di Patrick Zaki, 
che è ancora ingiustamente 
trattenutoinEgitto». La parla- 
mentare friulana aveva chie- 
sto «quali sono le rassicurazio- 
ni che Tajani dice di aver rice- 
vuto dalla presidenza egizia- 
na e se intende il governo ita- 
liano utilizzare gli strumenti 
messi a disposizione dalla 
Convenzione internazionale 
contro la tortura sottoscritta 
anche dall'Egitto». — 


L'anniversario a Fiumicello 


Panchina gialla 


LE 

Una panchina gialla dedicata a 
Giulio Regeni, il ricercator ucciso 
al Cairo, troneggia da ieri nel giar- 
dino di Cà Dolfin, a Venezia, dove 
si trova l'Aula magna dell'Univer- 
sità Cà Foscari. Così l'ateneo la- 
gunare l'ha voluto ricordare sce- 
gliendo proprio il giallo, colore 
simbolicamente utilizzato nella 
campagna "Verità per Giulio Re- 
geni", oltre a una targa comme- 
morativa per ricordare la sua vi- 
cenda. Alla cerimonia c'erano la 
Rettrice Tiziana Lippiello e l'as- 
sessore all'Università della Città 
di Venezia, Paola Mar. 


«Dateci il domicilio» 


«Il 25 gennaio 2016 moriva Giu- 
lio Regeni, da 7 anni chiediamo 
verità e giustizia. Il ministro Ta- 
jani dice di aver ricevuto rassicu- 
razioni da AI Sisi. Quali? L'Egit- 
to fornirà il domicilio degli inda- 
gati? | diritti umani non si barat- 
tano». Lo scrive sui social Lau- 
ra Boldrini, deputata del Partito 
democratico che negli anni si è 
battuta attivamente per smuo- 
vere il muro" egiziano che an- 
cora oggi impedisce di arrivare 
agli esecutori e ai mandanti 
dell'omicidio. 


«Fare giustizia» 


«Oggi sono 7 anni senza Giulio 
Regeni ma anche sette anni sen- 
za verità e giustizia. Siamo vici- 
ni a Paola, Claudio e Irene, geni- 
tori e sorella di Giulio e, come da 
sette anni a questa parte, conti- 
nuiamo a chiedere che sia fatta 
giustizia per un ragazzo tortura- 
to e ucciso». Così il co-portavo- 
ce di Europa Verde e deputato 
Verdi Sinistra Angelo Bonelli. 
«A sette anni dalla scomparsa 
di Giulio - ha detto Furio Honsell 
di Open Sinistra Fvg - siamo an- 
cora in attesa di verità e giusti- 
zia per Giulio». 


4 ATTUALITÀ 
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L'invasione dell'Ucraina 


ILTACCUINO 


MARCELLO SORGI 


Coinvolgendo 
Meloni 

Biden isola 
Orban 


a conference call 
con Joe Biden a cui 
Giorgia Meloni ieri 
pomeriggio ha preso 
parte insieme con il cancel- 
liere tedesco Scholz, il pre- 
sidente francese Macron e 
il primo ministro britanni- 
co Sunaknon doveva servi- 
re soltanto a fare il punto 
sull’escalation della guer- 
rain Ucraina. Ma anche, ov- 
viamente, a dare il senso 
della compattezza degli al- 
leati occidentali, subito do- 
po la decisione, su cui la 
Germania aveva inizial- 
mente indugiato, di invia- 
re icarri armati Leopard al 
presidente ucraino Zelen- 
ski, e il voto del Parlamen- 
to italiano sul nuovo invio 
diaiutiinarmia Kiev. 

Per Biden, inoltre, la par- 
tecipazione della premier 
italiana aveva un significa- 
to irrinunciabile. E non per- 
ché si siano mai potuti nutri- 
re dubbi sulla fedeltà di Me- 
loni alla Nato e in particola- 
re a Washington, ciò che la 
premieritaliana ha ribadito 
fin dal discorso di insedia- 
mento del suo governo. Il 
presidente Usa tuttavia è 
consapevole che nella coali- 
zione di destra-centro esi- 
stono delle riserve, in ambi- 
toLegaeForzaItalia (Berlu- 
sconile haripetute fino a ie- 
riin un'intervista), sull’ina- 
sprimento della soluzione 
militare della guerra. E so- 
prattutto che Meloni, mal- 
grado lo sforzo per tenere 
il governo sulla linea di pie- 
na solidarietà a Zelenski, 
appartiene in Europa allo 
schieramento sovranista 
che annovera tra i suoi 
maggiori esponenti Or- 
ban. Invitandola a parteci- 
pare alla discussione e alle 
decisioni del gruppo dei 
principali leader europei 
che hanno stabilito dimuo- 
versi insieme contro Putin, 
e di rafforzare la difesa 
ucraina grazie alla fornitu- 
ra di armi sempre più pe- 
santi, Biden spera di far 
emergere l'isolamento del 
presidente ungherese e di 
fiaccarela sua resistenza. 

Meloni confida che, mal- 
grado le difficoltà all’inter- 
no della maggioranza, più 
la situazione diventa dram- 
matica e più la partecipazio- 
ne dell’Italia alle scelte pre- 
se al massimo livello di con- 
sultazione con gli Usa e con 
i partner europei è strategi- 
ca, minore sarà lo spazio 
per qualsiasi distinguo. Sta- 
re nel “quadrato ufficiali” 
nella fase più pericolosa del 
conflitto comporta delle re- 
sponsabilità a cui anche Sal- 
vini e Berlusconi, pur con 
tutti i loro dubbi, sanno di 
non potersi sottrarre. E allo 
stesso tempo rende l’atteg- 
giamento “pacifista” di Con- 
te e deidissidenti Pd (ex-Ar- 
ticolo 1) sempre meno so- 
stenibile. — 
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Biden 
l'alleanza dei { ank 


Alberto Simoni 
CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 


iden annuncia l’invio 

in Ucraina di 31 carri 

armati M1 Abrams, Ze- 

lensky ringrazia via 
Twitter e dice che «è un passo 
importante verso la vittoria» 
ma chiede ora missili a lungo 
raggio; mentre il cancelliere te- 
desco Olaf Scholz conferma 
che in prima battuta 14 Leo- 
pard 2 verranno consegnati a 
Kiev. Fra maggio e dicembre 
potrebbero arrivarne altri 50. 
Nove Paesi europei invece si so- 
no accodati subito alla Germa- 
nia mobilitando i loro Leo- 
pard: saranno un centinaio 
quelli che nei prossimi mesi 
varcheranno i confini ucraini. 
Per il ministro della Difesa te- 
desco Boris Pistorius, «arrive- 
ranno entro fine marzo», in 
tempo—almeno secondo le am- 
bizioni — per fronteggiare l’of- 
fensiva di primavera. «La cosa 
fondamentale sono quanti ne 
mandano e i tempi», ha notato 
Zelensky. 

L'alleanza dei tank ridise- 
gna i termini del conflitto, rin- 
salda l’asse fra Washington e 
Berlino e mantiene il fronte oc- 
cidentale «completamente uni- 
to» nel sostenere la controffen- 
siva di Kiev. Prima di presentar- 
si nella Roosevelt Roomaffian- 
cato da Antony Blinken e 
Lloyd Austin, Biden ha sentito 
gli alleati europei in cui con 
Giorgia Meloni, Emmanuel 
Macron, Olaf Scholz e Rishi Su- 
nak si è deciso di ribadire con- 
cretamente l'appoggio a Zelen- 
sky «fino a quando servirà», ri- 
petono alla Casa Bianca. 

Biden poisiè presentato agli 
americani per l'annuncio in 
cui ha ribadito che gli «alleati 
si sono mossi di pari passo» e 
ha elencato i Paesi che hanno 
dato artiglieria, elementi per 
la difesa anti-aerea, Stinger e 
hacitato anche l’Italia. 

Nel breve intervento è però 
emerso chiaramente come sia 
l’asse con Berlino quella che in- 
teressa a Washington. Biden 
ha ringraziato Scholz per la 
sua leadership e sottolineato 
che anche britannici e francesi 
manderanno i loro mezzi co- 
razzati pesanti, Challenger 2 e 
Amx 10. «E stata la necessità di 
rafforzare l’unità» la molla che 
ha spinto Biden a invertire rot- 
ta sugli Abrams, ha spiegato 
una fonte ufficiale Usa. 

Poco prima davanti al Bun- 
destag Scholz aveva detto che 
la decisione sui Leopardè stata 
presa dopo consultazioni e «in- 
sieme». Allo sblocco del caso 
Leopard2siè arrivati con trian- 
golazioni e bilaterali costanti. 


ILRACCONTO 


I CARRI ARMATI A CONFRONTO 


L 2 
copard 300 circa Usa 
posseduti dalla Germania Turchi 
64 tonnellate CONE 
peso Grecia 
580 litri/100 km 
consumo, Diesel Polonia 
1500 hp 7 
motore Romania 
63 km/h Bulgaria 
7-8 milioni , 
il costo Francia 
Spagna 
6.000 
ROrdEn5 osseduti dagli USA CRI, 
74 tonnellate , 
peso Regno Unito 
700 litri/100 km : 
consumo Italia 
1500 hp Ungheria 
motore a turbina 
multifuel Rep. Ceca 
68 km/h Canada 
Finali Croazia 
Danimarca 
350 circa ; 
posseduti dalla Russia Slovenia 
46,5 tonnellate Portogallo 
\ peso 
300 litri100km Norvegia 
Gopsumo Slovacchia 
840 hp 
motore Paesi Bassi 
Sa mg Nord 
© milioni Macedonia 


il costo 


Jake Sullivan consigliere per 
la Sicurezza nazionale ha tes- 
suto la trama con gli omologhi 
e con la controparte tedesca; 
Austin ha discusso degli aspet- 
ti tecnici e gli stessi Biden e 
Scholz si sono sentiti più volte. 

Nel suo intervento Biden ha 
fatto dei distinguo essenziali. 
Il primo è il messaggio alla Rus- 
sia, ovvero che «l'invio dei 
tanknon è un’offensiva contro 


Mosca». John Kirby più tardi, 
commentando le reazioni rus- 
se, ha detto di non aver «indica- 
zioni che la Russia voglia colpi- 
re dei Paesi Nato». Il secondo è 
che per vedere gli Abrams sul 
campo di battaglia serviranno 
mesi. «Serve tempo», ha preci- 
sato il presidente Usa. 

La decisione di inviare il gio- 
iello dell’esercito Usa — un car- 
ro armato capace di rovesciare 


Il presidente chiama i partner europei 
«Non è escalation, difendiamo la libertà» 
Ma ci vorranno mesi per le forniture 


NEGLI ARSENALI DELLA NATO 


WITHUB 


la direzione del conflitto e net- 
tamente più forte dei T-72, 
T-80 e T-90 russi — è vista con 
scetticismo dagli esperti e da- 
gli operativi del Pentagono. Le 
questioni logistiche sono mol- 
tissime e non facili da supera- 
re, «né ieri, né oggi né doma- 
ni», aveva detto Pat Ryder, por- 
tavoce del Pentagono, marte- 
dì. 

Anzitutto gli Abrams neces- 


Meloni sabato a Tripoli con Tajani e Piantedosi. Biden: grazie Italia 


Lapremierin videoconferenza conil leader 
ora prepara una missione a Varsavia 


IL RETROSCENA 


IlarioLombardo 
Francesco Olivo /ROMA 


a guerra in Ucraina è 

in un momento di 

svolta. Da questa pre- 

messa nasce il sum- 
mit informale tra i leader 
mondiali per fare il punto sul 
conflitto. Joe Biden, Emma- 
nuel Macron, Olaf Scholz, 
Giorgia Meloni e Rishi Sunik 
si sono riuniti in una video- 
conferenza nella quale si è 
confermata la linea: «Conti- 
nuare a fornire assistenza a 
Kieva360 gradi». La riunione 


è servita per dare una cornice 
multilaterale alla decisione 
degli Stati Uniti e della Ger- 
mania di incrementare in qua- 
lità e quantità il sostegno mili- 
tare all’Ucraina. Anche l’Italia 
sta facendo la sua parte «in- 
viandoartiglieria», ha spiega- 
to Biden, ringraziando l’ese- 
cutivo di Roma, al termine 
della telefonata a cinque, dal- 
la quale inizialmente, secon- 
do l’edizione online di der 
Spiegel, non era prevista la 
presenza di Meloni. 

Mentre il governo sta defi- 
nendo i dettagli del decreto 
che consentirà l’invio di armi, 
il primo dell’era Meloni, l’a- 
genda internazionale della 


premier si arricchisce di tap- 
pe. Una delle mete sarà sicura- 
mente Kiev, come la stessa 
presidente del Consiglio ha 
spiegato, una data ufficiale 
non c'è, ma solo un’indicazio- 
ne, «prima del 24 febbraio». A 
questo viaggio se ne potrebbe 
collegare uno dall’alto valore 
simbolico e politico: la Polo- 
nia. Meloni è la leader dei 
Conservatori europei, la cui 
componente principale è pro- 
prio Diritto e Giustizia, di cui 
fa parte il premierpolacco Ma- 
teusz Morawiecki. Varsavia è 
anche la meta ideale per dare 
il primo vero segnale di di- 
scontinuità rispetto alla politi- 
ca estera del governo Draghi, 


UnLeopard 2 
tedesco 
inesercitazione 
nel Nord della 
Germania. Berlino, 
dopo molte 
esitazioni, 
ha annunciato che 
invierà 14 tank, 
80tra tuttii Paesi 


La nostra non è 
un'offensiva 
contro la Russia 

I tank servono ad 
aiutare l'Ucraina 
a difendere 

la democrazia 


cheha sempre privilegiato le al- 
leanzetradizionali in Europa. 
AI centro dell’azione diplo- 
matica dell’esecutivo resta il 
Mediterraneo. Dopo Algeri, la 
prossima destinazione della 
presidente del Consiglio sarà 
Tripoli, sabato prossimo. L’oc- 
casione è la firma di n accordo 
tra Noc, la società dello stato li- 
bico National Oil Corp, ed Eni 
da 8 miliardi di dollari con al 
centro due giacimenti di gas off- 
shore nel Mediterraneo. Con 
Meloni partiranno anche il mi- 
nistro degli Esteri Antonio Taja- 
ni e quello dell'Interno Matteo 
Piantedosi, segno evidente che 
il dossier energetico non è l’uni- 
co sul tavolo. La stabilità della 
Libia, infatti, anche la premes- 
sa per cercare di limitare le par- 
tenze dei migranti, che negli ul- 
timi mesi hanno vissuto un pic- 
cocheil governo nonsiaspetta- 
va. Sulla missione in Libia ci so- 
nostate persettimane forti per- 
plessità della Farnesina, a cau- 


GIOVEDÌ 26 GENNAIO 2023 
MESSAGGERO VENETO 


Il presidente 

degli Stati Uniti, Joe 
Biden, ieri durante 
l'annuncio 
dell'invio dei carri 

« armati Abrams 
all'Ucraina 


sa si una situazione politica 
troppo confusa, di fatto con 
due governi al potere. Tanto 
che all'annuncio della visita 
da parte di fonti vicine alpre- 
mierDbeibah, l’altro esecuti- 
vo (non riconosciuto dalla 
comunità internazionale) 
guidato da Fathi Bashagha, 
premier nominato dalla Ca- 
mera dei rappresentanti di 
Tobruk, vicino al generale 
Khalifa Haftar, siè detto «sor- 
preso» per gli incontri in 
agenda con un «governo sca- 
duto» come quello guidato 
da Abdul Amid Dbeibah. L’T- 
talia insiste sulla sua linea, 
chiedendo di celebrare quel- 
le elezioni più volte rinvia- 
te, nonostante le pressioni 
internazionali. Per raggiun- 
gere l’obiettivo l’Italia sta 
cercando di far dialogare 
due attori fondamentali 
dell’area e da anni in lotta: 
Turchia ed Egitto. — 
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sitano di un addestramento 
lungo, sia per quanto concer- 
ne l’operabilità sia perla manu- 
tenzione. La logistica del tra- 
sporto è complessa così come 
la supply chain, ovvero la cate- 
na di rifornimento: gli M1 so- 
no a turbina e sono spinti da 
un diesel usato dagli aerei. So- 
no questioni che — spiega un 
analista vicino al dossier che 
rendono quasi impossibile 
«averli operativi prima di un 
anno». 

E unariflessione che alla Ca- 
sa Bianca hanno fatto e in un 
briefing con i reporter un fun- 
zionario senior dell’Ammini- 
strazione ha evidenziato che 
l’impiego degli Abrams deve 
«essere inteso a lungo termi- 
ne». Si tratta quindi non tanto 
di renderli funzionali alla pro- 
babile — secondo le previsioni 
della Cia — offensiva di prima- 
vera della Russia e nemmeno 
a partecipare alla “controffen- 
siva ucraina”, quanto di diven- 
tare un bastione della sicurez- 
zain una seconda fase, soprat- 
tutto se la guerra dovesse 
estendersi fino alla fine dell’an- 
no, ipotesi in cui crede Mark 
Milley, capo di Stato maggio- 
re. 
Il pacchetto Abrams vale 
400 milioni di dollari, insieme 
aitank arriveranno otto mezzi 
di supporto logistico M88 e ci 
saranno munizioni peri canno- 
ni da 120 mm. Di pari passo di 
procederà all’addestramento, 
possibile nella base di Grafen- 
woehrin Germania. 

InEuropa ci sono dei carri ar- 
matiM1. Sonodislocati inbasi 
Usa nei Paesi al confine con l’U- 
craina, soprattutto in Polonia 
e in Romania dove nei giorni 
scorsi è arrivata la 101esima 
divisione aviotrasportata. Il 
grosso dei mezzi però è a Fort 
Carson in Colorado. Non ver- 
ranno utilizzati questi. La Ca- 
sa Bianca ha deciso di attinge- 
re al Usai (il fondo di assisten- 
za per l'Ucraina) e di reperire 
sul mercato e dai produttori l’e- 
quipaggiamento necessario, il 
che allungherà i tempi. — 
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Zakharovareplica a Tajani: «L'Europa si svegli, l'America vi trascina inuna grande guerra» 
Mosca simulerà il lancio di un missile ipersonico e farà esercitazioni con la Cina 


E Putin furioso minaccia 
«Ve li bruceremo tutti 
siete asserviti agli Usa» 


Giuseppe Agliastro /MOSCA 


1 Cremlino ha reagito 

con parole di fuoco alla 

promessa di Berlino di 

consentire l'invio dei 
carri armati pesanti Leo- 
pard 2 alle forze armate 
dell'Ucraina. E con non me- 
no rabbia Mosca ha accolto 
la notizia che gli Usa forni- 
ranno almeno 31 tank 
Abrams MI all’Ucraina in- 
vasa dalle truppe russe. Gli 
Abrams «bruceranno nello 
stesso modo degli altri» ar- 
mamenti, ha tuonato il por- 
tavoce di Putin, Dmitry Pe- 
skov. Mentre l’ambasciato- 
re di Mosca in Germania, 
Sergey Nechaev, ha subito 
definito la decisione tede- 
sca «estremamente perico- 
losa» sostenendo che porti 
«il conflitto a un nuovo livel- 
lo di confronto». Ma ieri le 
dichiarazioni più dure sono 
arrivate forse dallo stesso 
Vladimir Putin che, parlan- 
do in generale dell’atroce 
guerra che lui ha ordinato, è 
tornato ad affermare che il 
Cremlino non può «permet- 
tere» che ci siano «minacce” 
ai«territori storici» russi: un 
evidente riferimento alle ter- 
re ucraine annesse illegal- 
mente da Mosca. 

Decine di migliaia di per- 
sone sono morte nella guer- 
ra in Ucraina scatenata dal 
Cremlino, e il timore di una 
possibile nuova escalation 
di violenze si fa purtroppo 
sempre più concreto. Gli al- 
leati occidentali puntano a 
sostenere Kiev nel suo 
obiettivo di riconquistare i 
territori occupati dai solda- 
ti russi e, dopo lunghe e tra- 
vagliate discussioni, hanno 
ritrovato coesione sulla que- 
stione degli armamenti con 
un'intesa di fatto sull’invio 
dei carri armati pesanti. 
Dall'altro lato però Vladimir 
Putin non pare avere alcuna 
intenzione di mollare i terri- 
tori occupati. Al Cremlino 
non hanno certo accolto po- 
sitivamente l’invio in Ucrai- 
naditank comeil Leopard 2 
e lAbrams M1: una mossa 
che, stando a diversi anali- 
sti, rappresenta un radicale 
cambiamento della linea oc- 
cidentale perché dà inizio a 
forniture di armamentiditi- 
pooffensivo ai soldati ucrai- 
ni che combattono contro 
l'invasione russa. Si tratta di 
armi che, secondo gli esper- 
ti, i Paesi occidentali hanno 
finora evitato di inviare a 
Kievperpaura di una reazio- 
ne della Russia. 

Mosca ieri ha accusato la 


Ji 


Germania di abbandonare la 
sua «responsabilità storica nei 
confronti della Russia» deri- 
vante dai crimini nazisti nella 
seconda guerra mondiale. 
Non sono state meno dure le 
parole della portavoce del mi- 
nistero degli Esteri di Mosca, 
Maria Zakharova, che, nono- 
stante siano state le truppe rus- 
se ad aggredire l'Ucraina, è ar- 
rivata a dichiarare che la deci- 
sione di Berlino di inviare i Leo- 
pard 2 conferma il coinvolgi- 
mento della Germania in «una 
guerra pianificata in anticipo» 
contro la Russia. Il Cremlino 
accusa infatti l'Occidente di 
usare l'Ucraina per minacciare 
la sua sicurezza, ma per Kiev e 
i suoi alleati l'invasione russa è 
una guerra di conquista di 
stampo imperialista. 
Zakharova ha poi preso an- 


LA FOTO GLAMOUR CON LA MOGLIE OLENA 


Zelensky compie 45 anni 


Il presidente ucraino Volodymyr Zelensky ha compiuto ieri 
45 anni. Nato nella città di Kryvyi Rih, eletto alla guida del 
Paese nel 2019, si è ritrovato in guerra undici mesi fa e ha 
compattato i cittadini in difesa della patria. leri ha ricevuto gli 
auguri dai leader di molti Paesi alleati. — 


Il presidente russo 
Vladimir Putin 

ela portavoce 
delministero 

degli Esteri, 

Maria Zakharova, 
insieme a Mosca 


cora una volta di mira Wa- 
shington. «L'Europa deve sve- 
gliarsi urgentemente dal suo 
sonno letargico» perché gli 
Usa la stanno «trascinando in 
una grande guerra», ha dichia- 
rato la portavoce della diplo- 
mazia di Mosca commentan- 
do un'intervista a La Stampa 
in cui il ministro degli Esteri ita- 
liano Antonio Tajani da un la- 
to affermava che «l’invio di ar- 
mi avverrà il prima possibile» 
e dall’altro precisava che «peri 
missili Samp-T ci vuole tem- 
po», lamentando anche la 
mancanza, a suo dire, di «una 
vera politica estera così come 
didifesa» a livello europeo. 

Da parte sua, Putin ha usato 
parole intrise di propaganda 
per accusare gli Usa di avere 
«truppe d’occupazione» in Ger- 
mania. Ma ad attirare l’atten- 
zione è stato soprattutto l’an- 
nuncio da parte di Mosca di 
una simulazione elettronica al 
computer del lancio di un mis- 
sile ipersonico Tsirkon e di 
un'esercitazione navale con- 
giunta a febbraio con vascelli 
cinesi e sudafricani. 

Il Cremlino pare insomma 
tornare a flettere i muscoli. La 
pace invece sembra purtroppo 
sempre più lontana. 

Martedì un gruppo di scien- 
ziati internazionali ha sposta- 
to simbolicamente in avanti le 
lancette dell’Orologio dell’A- 
pocalisse portandole da 100 a 
90 secondi alla «mezzanotte». 
«Viviamo in un periodo di peri- 
colo senza precedenti», ha 
spiegato Rachel Bronson, a ca- 
po del Bulletin of the Atomic 
Scientists, che tiene d'occhio i 
pericoli di un Olocausto nu- 
cleare. Mentre il Papa ha invi- 
tato a«pregare per la pace defi- 
nitivain Ucraina». — 
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L'invasione dell'Ucraina 


L'INTERVISTA 


(Guido Crosetto 


«Putin sta per lanciare l'attacco finale 
va fermato e costretto a negoziare» 


Il ministro della Difesa: «I tank possono cambiare le sorti della guerra, noi forniremo sistemi antiaerei 
ma le pressioni sulla Germania sono assurde, sbagliato intromettersi nel dibattito interno di altri Paesi» 


Francesco Olivo /ROMA 


inistro Crosetto, i 
carri americani e 
tedeschi possono 
cambiare l’esito 
della guerra? 
«Non sono untecnico di strate- 
gia militare. Quello che è certo 
è che gli ucraini ne sono con- 
vinti». 
Ieric'è stato un vertice telefo- 
nico tra Biden, Macron, 
Scholz, Sunak e Meloni: all’I- 
talia quali richieste vengono 
fatte da parte degli ucraini? 
«Non sono cambiate rispetto 
al passato: serve materiale di 
difesa aerea, per difendersi 
dai missili che si abbattono 
sull’Ucraina». 
Nel sesto decreto che state 
preparando ci sono anche ar- 
midiartiglieria e mezzi terre- 
stri? 
«Sono cose che ho letto sui 
giornali, ma nel decreto che 
stiamo scrivendo non ce n'è 
traccia». 
Joe Biden ha ringraziato V’I- 
talia per l’invio dell’artiglie- 
ria. 
«Non posso parlare del conte- 
nuto dei decreti emanato dal 
precedente governo. In quello 
che sarà approvato da questo 
non sono previste armi di arti- 
glieria». 
Cisaràilsistema di difesa an- 
tiaerea, Samp-T? 
«Non posso fornire dettagli, 
ma il Parlamento, attraverso il 
Copasir, sarà sempre e pun- 
tualmente informato, come 
prevede la legge». 
Itedeschi primadidareilvia 
libera, hanno tentennato 
molto, perché? 
«Le pressioni internazionali 
che la Germania ha subito sono 
assurde. A differenza di quanto 
fanno alcuni politici con l’Italia, 
iononmiintromettonel dibatti- 
to interno di altri Paesi. Ma non 
può sfuggire il dettaglio che il 
governo tedesco sia formato da 
una coalizione di partiti che in 
campagna elettorale avevano 
proposto una forte riduzione 
della spesa militare». 
Siamo in una fase diversa 
del conflitto? 
«Sì, perché la Russia ha cam- 
biato atteggiamento. È in arri- 
vo una pesante campagna sul 
terreno e ci sono 300 mila sol- 
dati che la Russia sta forman- 
do per inviarli al fronte. L’U- 
craina deve compensare la dif- 
ferenza numerica delle forze 
in campo. È per questo che le 
loro richieste di sostegno mili- 
taresono aumentate». 
Lerichieste sono cambiate? 
«Fino a qualche settimana fala 
richiesta era di mezzi di difesa 
anti missile, adesso il governo 
ucraino chiede anche carri ar- 
mati». 
Il protrarsi della guerra può 


La Russia fa 
circolare fake news 


Come quella 
che l'Italia vende 
mine antiuomo 


La penetrazione 

di Russia e Cina 

in Africa ci fa 
assistere a un 
suicidio dell'Europa 


generare spaesamento nelle 
opinioni pubbliche occiden- 
tali? 

«La percezione delle opinioni 
pubbliche, non solo in Italia, è 
che questa guerra sia all’origi- 
ne della crisi economica, e cre- 
sce il rischio che ci sia qualcu- 
no che dia la colpa all’Ucraina, 
spaccando i nostri Paesi. E 
quello su cui punta Putin. C'è 
un terreno su cui la Russia e la 
Cina hanno un vantaggio ri- 
spetto agli altri, specialmente 
alle nostre democrazie occi- 
dentali: non hanno delle opi- 
nioni pubbliche a cui risponde- 
re. I governi democratici occi- 
dentali invece devono prende- 
re decisioni che vanno sempre 
spiegate, condivise e accettate 
dall'opinione pubblica. E il bel- 
lo del consenso democratico. 
Main un momento di crisi que- 
sto può rappresentare un fatto- 
redidebolezza». 

Qualche osservatore dice: 


— Au 


l’unico modo per far vincere 
la guerra all’Ucraina è un in- 
tervento militare della Nato. 
E un'ipotesi sultavolo? 
«Nonsitratta di vincere la guer- 
ra, ma di far capire a Putin che 
nonla può vincere lui e costrin- 
gerlo a sedersi al tavolo della 
pace, perché non c'è alternati- 
va alla trattativa diplomatica. 
Segnalo anche che è importan- 
tericordare chela Nato, formal- 
mente, è rimasta fuori dalla 
guerra proprio perché non si è 
voluto autorizzare il racconto 
“Nato contro Russia”. Il gruppo 
che si incontra periodicamente 
a Ramstein ad esempio ha den- 
tro Paesi Nato, la Ue e Paesi 
non Nato che appoggiano l’U- 
craina. Enonè uncaso che i rus- 
si cerchino di sfidare nazione 
per nazione chi appoggia l’U- 
craina, Italia in testa». 
Irussiprovocano l’Italia? 
«Con le fake news che la Rus- 
sia e anche l'ambasciata russa 


in Italia fanno circolare. Come 
la bugia che l’Italia esporta e 
vende mine antiuomo nei luo- 
ghi del conflitto. Peccato che 
l’Italia non produca da circa 
trent'anni e aderiamo a tutti i 
trattati internazionali che ne 
vietano produzione ed espor- 
tazioneinmodorigoroso». 

E pessimista sullo sviluppo 
del conflitto? 

«Applico il buon senso e quin- 
disono preoccupato perché ve- 
do allontanarsi la prospettiva 
di una pace che non sia solo di 
facciata. Al contrario, si stan- 
no scavando solchi di odio che 
creano fenomeni di intossica- 
zione mediatica e diplomatica 
che coinvolgono peraltro sem- 
pre più nazioni». 

Esiste il rischio che, a forza 
di consegnare armi all’Ucrai- 
na, l’Italia resti sguarnita da 
unpuntodivista militare? 
«Sono il ministro della Difesa e 
ilmio compito è, appunto, quel- 


Il ministro 

della Difesa 
Guido Crosetto 
ha confermato 
ilpieno appoggio 
dell'Italia 
all'Ucraina 


lo di difendere il Paese e quindi 
posso dire che non si andrà mai 
oltre una soglia di rischio che 
possa intaccare la capacità mili- 
taredidifendere l’Italia». 
Siamo lontani da quella so- 
glia? 

«Siamo in grado di difenderci 
come due anni fa, non abbia- 
mo intaccato la nostra capaci- 
tà difensiva a causa del conflit- 
to in atto. Semmai lo abbiamo 


fatto per altri motivi». 
Acosasiriferisce? 

«Chi si preoccupa oggi poteva 
preoccuparsi negli scorsi 


vent'anni quando nonsi è inve- 
stito a sufficienza nel settore 
della Difesa». 

Perché il governo Meloni si 
sta concentrando sul Medi- 
terraneo, solo per fermare le 
partenze dei migranti? 

«No, c'è una strategia più am- 
pia. Noi da soli siamo morti, lo 
dico non solo rispetto all’Euro- 
pa, ma anche rispetto all’altra 


IL CENTRO STORICO E LA CELEBRE SCALINATA POTEMKIN SOTTO LA PROTEZIONE DELL'ONU 


Odessa patrimonio Unesco, Mosca vota no 


Il centro storico della città por- 
tuale di Odessa, in Ucraina, 
sul mar Nero, è stato iscritto 
oggi nella lista del patrimo- 
nio mondiale in pericolo 
dell'Unesco, nonostante l’op- 
posizione della Russia. Nel 
corso di una sessione straordi- 
naria del Comitato del patri- 
monio mondiale a Parigi, 6 
paesi su21 hannovotato a fa- 
vore dell’iscrizione di Odes- 
sa, 14sisono astenuti ela Rus- 
sia ha votato contro la città 
“perla del Mar Nero”, nota 
per la Scalinata Potemkin. 
«Oggi Odessa ha ricevuto la 
protezione dell'Unesco. Il cen- 


Il teatro dell'Opera e del Balletto di Odessa 


tro storico della città portuale 
non solo è incluso nella lista 
del Patrimonio Mondiale, ma 
è anche riconosciuto come 0g- 
getto di patrimonio culturale 
minacciato. Sono grato ai 


partner che aiutano a proteg- 
gere la nostra perla dagli at- 
tacchi degli invasori della Fe- 
derazione Russa!» ha com- 
mentato il presidente Zelen- 
sky.. L'Italia ha fortemente so- 


stenuto la candidatura ucrai- 
na e ha fornito al governo di 
Kiev l’assistenza tecnica, che 
ha permesso di completare in 
tempi rapidi il percorso di 
iscrizione. Secondo il mini- 
stro degli Affari Esteri Anto- 
nio Tajani, «l'iscrizione di 
Odessa nella Lista del Patri- 
monio Mondiale dell’Umani- 
tà testimonia il doveroso im- 
pegno della comunità inter- 
nazionale a sostegno di un si- 
to culturale gravemente mi- 
nacciato dal conflitto in cor- 
so. Il riconoscimento stabili- 
sce che Odessa è patrimonio 
dell'intera umanità». — 


sponda del Mediterraneo. Da 
lì dipende la nostra sicurezza, 
la nostra capacità di crescere 
economicamente, quella di 
contare nel mondo. Noi siamo 
stati centrali quando abbiamo 
dimostrato di essere un ponte 
con lAfrica e proprio perché 
siamo accettati da quei popoli 
e Stati come Paese amico, cre- 
dibile e rispettoso». 

La presenza russa e cinese in 
Africa è un pericolo anche 
perl’Europa? 

«La penetrazione russa e cinese 
è un suicidio collettivo del no- 
stro Continente. La sopravvi- 
venza dell’Africa è il presuppo- 
sto perché possa sopravvivere 
l'Europa. Se noninterveniamo, 
la povertà dell’Africa comporte- 
ràladistruzione dell'Europa». 
Nel corso di una visita al Cai- 
ro il ministro degli Esteri Ta- 
jani ha parlato di “rassicura- 
zioni” ricevute dal governo 
egiziano sul caso Regeni, il 
generale al-Sisi però non col- 
labora. 

«Il nostro governo ha chiesto 
con forza che vengano fatti dei 
passi avanti nella vicenda Re- 
geni ed è giusto così. E fonda- 
mentale arrivare alla verità. 
Contestualmente sappiamo 
che lo Stato italiano deve ave- 
re dei rapporti con lo Stato egi- 
ziano. Nel caso Regeni stiamo 
parlando di alcuni delinquenti 
che appartengono alle forze di 
sicurezza egiziane. In Italia c'è 
stato ilcaso Cucchi. Lì i respon- 
sabili erano alcuni carabinieri 
e perarrivare alla verità abbia- 
mo dovuto sfondare un vero 
muro di omertà. La stessa cosa 
deve fare l'Egitto». 

Tornando in Italia: le parole 
di Nordio sulle intercettazio- 
nile sembrano opportune? 
«Guardi io forse sono persino 
più garantista di lui. La batta- 
glia politica in Italia si combat- 
te attraverso la mistificazione 
delle parole dell’avversario, fi- 
no al punto di presentare Nor- 
dio come una sorta di alleato 
indiretto della mafia. Ma 
scherziamo? Nordio ha detto 
una cosa sacrosanta: un conto 
sonole intercettazioni per fare 
le indagini, un altro è vederle 
pubblicate, anche quelle sen- 
za alcun rilievo penale, solo 
per far vendere qualche copia 
in più ai giornali». 

Nordio però ha anche chie- 
sto di limitarne gli ambiti. 
«Anche qui ha ragione: spesso 
sisono utilizzate intercettazio- 
nia strascico per sperare di tro- 
vare qualcosa e distruggere le 
carriere a persone risultate poi 
deltutto innocenti». 
Questaèla linea di tutto il go- 
verno? 

«Questa è la linea di Nordio e 
io, a titolo personale, la condi- 
vido completamente». — 
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Giustizia e politica 


Csm: Pinelli al vertice 


il centrodestra prende 
tutte le cariche apicali 


Il vicepresidente: «Sono una figura non politica e indipendente» 
Renzi decisivo sulle nomine. Protesta Magistratura Indipendente 


ILCASO 


Giuseppe Salvaggiulo 


elezione a vicepre- 
sidente del Csm di 
Fabio Pinelli, avvo- 
cato penalista indi- 
cato dalla Lega, ha diversi si- 
gnificati politici. La maggio- 
ranza di centrodestra ottie- 
ne un interlocutore omoge- 
neo, impresa non riuscita né 
a Berlusconi né ai giallover- 
di. La componente togata si 
spacca. Il Terzo Polo si schie- 
ra con il centrodestra, por- 
tando il rapporto tra i laici a 
un macroscopico 8-2. Renzi 
conquista per la terza volta 
consecutiva, e ancora 
dall’opposizione, un ruolo 
decisivo al Csm. Chapeau. 

Ci sono poi i significati isti- 
tuzionali. Al dunque, imem- 
bri di diritto del Csm, non- 
ché vertici della Cassazione, 
non manifestano ostilità a 
una soluzione «istituzional- 
mente ordinata». L’elezio- 
ne è avvenuta al terzo scru- 
tinio, dopo due fumate 
bianche. Pinelli, partito 
con 14 voti al primo scruti- 
nio, è cresciuto fino ai fatali 
17. Il costituzionalista Ro- 
berto Romboli, indicato dal 


LA CORTE DI CASSAZIONE 


Ergastolo ostativo 
Rinvio all'8 marzo 
«Ma Cospito sarà morto» 


Arriverà tra tre mesi, il 20 apri- 
le, la decisione della Corte di 
Cassazione sul ricorso del di- 
fensore di Alfredo Cospito, l’a- 
narchico in sciopero della fa- 
medatre mesi contro il regime 
del41 bis disposto nei suoi con- 
fronti per quattro anni, dopo il 
«no» arrivato dal Tribunale di 
Sorveglianza a cui l’avvocato 
aveva presentato un reclamo 
sul regime del carcere duro. 
Unadata cherischia però dies- 
sere inutile: «il 20 aprile Alfre- 
do sarà morto, un’attesa così 
lunga non è compatibile con le 
sue condizioni» dice senza 
mezzi termini Angelica Milia, 
la dottoressa che monitora le 
sue condizioni di salute nel car- 
cere di Sassari dove Cospito è 
detenuto. Sull’ergastolo ostati- 
vo gli ermellini avrebbero do- 
vuto pronunciarsi quest'oggi 
(sul ricorso relativo al caso di 
un altro detenuto, Salvatore 
Pezzino, in carcere dal 1982) 
ma l’udienza è stata rinviata 
all’8 marzo per una irregolari- 
tà formale rilevata dal giudici 
della prima sezione penale. — 


Pd, siè fermato a 14voti. 

La candidatura di Pinelli 
era cresciuta negli ultimi 
giorni, ma ha radici profon- 
de. L’agile smarcamento di 
Salvini dalle recenti inteme- 
rate del ministro Nordio ha 
aiutato. Dopo l’elezione, Pi- 
nellinon ha nascosto «l’emo- 
zione per la gravosissima re- 
sponsabilità», porgendo ra- 
moscelli d’ulivo ai consiglie- 
ri «che ascolterò e rappre- 
senterò anche se non mi han- 
no votato». Ha esortato tutti 
«a essere credibili, traspa- 
renti e mai obliqui, nell’inte- 
resse supremo del Paese», 
con l’auspicio di «scelte con- 
divise e meditate». Pur rin- 
graziando la Lega, ha tenu- 
to a presentarsi come figura 
«indipendente e non politi- 
ca per tenere alti i valori co- 
stituzionali». E ha citato il 
giudice Rosario Livatino, uc- 
ciso dalla mafia. 

Congratulazioni biparti- 
san dalla politica. La pre- 
mier Meloni «augura otti- 
mo lavoro, nella certezza 
della leale collaborazione 
col governo per migliorare 
la giustizia». Il ministro Nor- 
dio è «sicuro che saprà assol- 
vere con equilibrio, rigore e 
leale collaborazione al deli- 
cato compito». 


Il Capo dello Stato 
Sergio Mattarella 
durante la seduta 
del CSM perl'elezione 
delnuovo 
vice presidente 


Meno ecumenici i com- 
menti nella magistratura. 
Esulta a ragione Magistratu- 
ra Indipendente, che comple- 
ta un cappotto da antologia: 
vittoria elettorale, insedia- 
mento nello staff di Nordio 
al ministero, prova di forza 
al Csm. «Con un buon esem- 
pio di democrazia, il Csm 
muove i primi passi all’inse- 
gna della polifonia», com- 
menta Angelo Piraino, se- 
gretario della corrente. 
«Una componente della ma- 
gistratura, e solo una, ha de- 
ciso di orientarsi nella stes- 
sa direzione culturale della 
maggioranza politica» obiet- 
ta Marcello Basilico, consi- 
gliere di Area, principale 
corrente progressista. Co- 
me Area, anche Magistratu- 


ra Democratica (compreso 
l’indipendente Fontana) ha 
votato Romboli. 

Unicost, corrente modera- 
ta, ha provato in extremis a 
evitare la polarizzazione pe- 
scando unaterza carta tra gli 
altri docenti nelmazzo, inva- 
no. A quel punto ha sostenu- 
to apertamente Romboli per 
curriculum. Decisivo per 
spostare gli equilibri è stato 
Andrea Mirenda: giudice ve- 
neto con una storia progres- 
sista, da dieci anni paladino 
dell’anticorrentismo (rinun- 
ciò al ruolo di presidente di 
sezione) e fustigatore dei vi- 
zi della sinistra giudiziaria. 

L’impronta del nuovo 
Csm si vedrà presto: nomi- 
ne delicate in sospeso (Pro- 
cure di Firenze e Bologna), 


nuovo vertice di Cassazio- 
ne, pareri sulle riforme. Si 
parla anche di un codicillo 
per aumentare l’età pensio- 
nabile a 72 anni, già pronto 
ma da tirar fuori solo a pen- 
sionamento avvenuto del 
primo presidente della Cas- 
sazione, Curzio. 

Nel frattempo incombe l’i- 
naugurazione dell’anno giu- 
diziario. Oggi cerimonia in 
Cassazione, sabato nelle Cor- 
ti di appello. Pinelli sarà, si- 
gnificativamente, a Paler- 
mo. Poi al lavoro. Tra le pri- 
me pratiche la richiesta di Co- 
simo Ferri, già leader di Ma- 
gistratura Indipendente e 
protagonista del caso Pala- 
mara, di tornare in ruolo do- 
po la parentesi politica. — 
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Padovano come Casellati, assume la difesa di Renzi nel conflitto Senato-Corte Costituzionale 


L'avvocato amico di Violante 
piace alla Lega “tendenza Zaia” 


Francesco Grignetti /ROMA 


rienterò 

ogni mio 
<< comporta- 

mento 


nell’interesse del Paese e avrò 
comeriferimento la guida ed il 
faro del presidente della Re- 
pubblica». A Fabio Pinelli, in- 
tervenendo subito dopo esse- 
re stato eletto vicepresidente 
del Csm, tremava un po’ la vo- 
ce. C'è da capirlo. Dopo decen- 
ni, alla guida dell’organo di au- 
togoverno dei magistrativa un 
indipendente, mai passato per 
ilParlamentoo peril governo. 
Pinelli è un avvocato, otti- 
mo professionista, stimatissi- 
mo nel suo Veneto, e dalle fre- 
quentazioni trasversali. Ami- 
co di Luca Zaia come di Lucia- 
noViolante. Giurista di rito pa- 


Fabio Pinelli (a sin. è laureato in Giurisprudenza presso l'Università 
degli Studi di Milano, iscritto dal 1997 all'Albo degli Avvocati di Padova. 
E statomembro del Comitato Scientifico di Fondazione Leonardo. 


dovano, la città di Niccolò Ghe- 
dini e Elisabetta Casellati. Sot- 
tolinea nel suo curriculum di 
essere il presidente di Padova- 
Legge, associazione culturale 


che aiuta gli studenti non ab- 
bienti di quell’università con 
borse di studio. 

Il paradosso di questa elezio- 
ne è che un uomo di sinistra è 


stato proposto dalla Lega, vota- 
to dalla destra anche se con 
qualche dubbio, rinnegato dai 
magistrati progressisti. Ciò no- 
nostante sia una firma della ri- 
vista “Questione Giustizia” 
che è l’organo di Magistratura 
democratica. 

Interessante il curriculum. 
Laureato in Giurisprudenza a 
Milano, iscritto dal 1997 all’Al- 
bo degli Avvocati di Padova, è 
considerato un esperto di dirit- 
to penale dell'economia. E sta- 
to con Violante al vertice della 
fondazione Italiadecide e poi, 
quando l’ex presidente della 
Camera si è spostato, lo ha se- 
guito alla fondazione Leonar- 
do. L’anno scorso è stato desi- 
gnato dalla presidenza del Se- 
nato per sostenere le ragioni 
del senatore Matteo Renzi da- 
vanti alla Corte Costituzionale 
contro la procura di Firenze, a 
margine del caso Open. 

Ovviamente Pinelli conosce 


bene il veneziano Carlo Nor- 
dio, con cui ha partecipato in- 
sieme a diversi convegni. Nel 
2019, condividevano un palco 
ementre l’attuale ministro tuo- 
nava contro «le troppe leggi an- 
ticorruzione che non hanno 
portato ad alcun beneficio», il 
neoeletto al Csm ragionava 
sui tabù della giustizia italia- 
na. «E necessario — diceva — fa- 
reunragionamento sull’elimi- 
nazione del dogma dell’obbli- 
gatorietà dell’azione penale». 
Negli anni ha seguito tantis- 
sime cause e molti celebri poli- 
tici: il governatore Luca Zaia 
nel maxi processo sull’inquina- 
mento Pfas nelle province di 
Vicenza, Verona e Padova, al- 
tri due noti leghisti come lo 
spin doctor Luca Morisi o il sot- 
tosegretario Armando Siri. Ha 
avuto modo di difendere in un 
processo per evasione fiscale 
anche la titolare del «Papeete 
beach», lo stabilimento balnea- 
re di Milano marittima che tan- 
to fu funesto alle ambizioni di 
Matteo Salvini. Ad attirare l’at- 
tenzione dei leghisti su questo 
giovane brillante avvocato pe- 
nalista fu forse il caso di Fran- 
co Rocchetta, l’indipendenti- 
sta veneto, fuoriuscito dalla Li- 
ga, che fu arrestato nel 2014 
con l’accusa di avere organiz- 
zato «varie iniziative, anche 
violente» secessioniste. Nel 


tempo ha difeso anche il gior- 
nalista di “Repubblica” Paolo 
Berizzi, vittima di pesanti mi- 
nacce di naziskin, come l’ex di- 
rettore generale della Popola- 
re Vicenza, Samuele Sorato, 0 
ancora l’ex direttore del “Picco- 
lo”, Paolo Possamai. 

Nei prossimi 4 anni avrà il 
compito di guidare i lavori di 
un Csm inquieto per gli esiti 
della riforma Cartabia appena 
approvata e la riforma Nordio 
che verrà. «L’obbligatorietà 
dell’azione penale, al cospetto 
della sistematica ipertrofia 
pan-penalistica del legislatore 


Frequentazioni 
trasversali, tra i suoi 
clienti lo spin doctor di 
Salvini, Luca Morisi 


— scriveva nel suo ultimo arti- 
colo sulla rivista dei magistrati 
progressisti— rappresenta ora- 
mai un totem di carattere for- 
male, che ha poca aderenza 
con la realtà dell’azione quoti- 
diana. Gli Uffici di Procura so- 
no costretti a selezionare, nel 
mare magnum perennemente 
agitato delle notizie di reato ri- 
cevute, quali coltivare e quali 
lasciarein disparte». — 
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Le sfide dell'economia 


Dopo la Faib, anche le altre sigle fanno retromarcia: la revoca è stata decisa per favorire i cittadini non l'esecutivo 


Sciopero benzinai, stop dopo 24 ore 
Il governo apre: avanti con il dialogo 


IL RETROSCENA 


Paolo Baroni / ROMA 


o sciopero dei benzi- 

nai contro il decreto 

trasparenza alla fine è 

durato solo 24 ore an- 
ziché 48. Dopo la Faib Confe- 
sercenti, che già martedì ave- 
va deciso di limitare alla sola 
giornata di ieri la protesta con- 
troil governo, a distanza di 24 
ore sono state Figisc Confcom- 
mercio e Fegica ad innestare 
la retromarcia. Secondo fonti 
dell'esecutivo ha certamente 
pesato l’esito nonbrillante del- 
la protesta a cui avrebbe aderi- 
to appena il 36% della catego- 
ria, tant'è che diverse associa- 
zioni di consumatori hanno 
parlato esplicitamente di 
«flop», mentre stando alle 3 si- 
gle, tolti impianti precettati, 
gli autonomi e quelli i gestiti 
direttamente dalle compa- 
gnie le adesioni avrebbe rag- 
giunto l’80-90 per cento della 
categoria. 


SILA, Sa 
a 


Per fonti delgoverno sulla revoca pesa l'adesione limitata alla protesta 


Fegica e Figisc hanno però 
fatto dietrofront controvo- 
glia, deluse dall’ennesimo in- 
contro convocato ieri a tam- 
bur battente dal responsabile 
dell'Ufficio legislativo del mi- 
nistero delle Imprese per met- 
tere nero su biancole possibili 
modifiche al decreto da giorni 
al centro del braccio di ferro. 
Il governo ha tenuto il punto 


concedendo solo pochi ritoc- 
chi tant'è che in una nota le 
due organizzazioni hanno 
spiegato che la decisione di re- 
vocare lo sciopero è stata pre- 
sa «per favorire i cittadini non 
certo il governo». «Abbiamo 
capito che non c’è spazio di 
trattativa, il governo non può 
o non vuole accogliere le no- 
stre richieste» spiega Alessan- 


dro Zavalloni della Fegica. 
«Ridurre lo sciopero non sta a 
significare smontare la parti- 
ta, anzi tutto il contrario» ri- 
lancia il presidente Roberto 
Di Vincenzo. «Purriconoscen- 
do di aver potuto interloquire 
in maniera costruttiva col mi- 
nistero — sottolineano Figisc e 
Fegica nel loro comunicato — 
il nuovo incontro ha confer- 
mato il persistere di molte cri- 
ticità. Anche quest’ultimo en- 
nesimo tentativo di rimediare 
ad una situazione ormai logo- 
ra, nonè riuscito ad evidenzia- 
re alcun elemento di concre- 
tezza che possa consentire an- 
che solo di immaginare inter- 
venti sui gravissimi problemi 
del settore e di contenimento 
strutturale dei prezzi». E a 
questo punto, «anche insiste- 
re nel proseguire lo sciopero, 
utilizzato per ottenere ascol- 
to, non ha più alcuna ragione 
di essere — conclude la nota —. 
Tanto più che uno degli obiet- 
tivi fondamentali, vale a dire 
ristabilire la verità dopo le ac- 
cuse false e scomposte verso 


una categoria di lavoratori, è 
stato abbondantemente rag- 
giunto. Icittadini italiani han- 
no perfettamente capito». 
«Abbastanza soddisfatto» 
per la svolta il presidente del- 
la Faib, Giuseppe Sperduto: 
«L’intera categoria si è com- 
pattata sulla nostra proposta. 
Abbiamo scelto una linea di 
equilibrio sapendo che resta- 


«Protesta è un flop» 
Urso: miglioreremo 

il decreto, ma il prezzo 
medio va esposto 


no numerose aree di criticità 
che saranno affrontate al tavo- 
lo difiliera previsto per1’8 feb- 
braio». Impegno confermato 
dallo stesso titolare del Mimit 
Adolfo Urso, che in serata ha 
ribadito «l'impegno continuo 
del governo a migliorare il de- 
creto, che mantiene fisso il 
principio della trasparenza a 
beneficio di consumatori e ge- 


stori». Detto questo, resta l’ob- 
bligo di esposizione dei cartel- 
li con l'indicazione del prezzo 
medio regionale mentre sulle 
autostrade sarà esposto il 
prezzo medio nazionale auto- 
stradale. Le altre modifiche, 
già prospettate martedì da Ur- 
so, riguarderanno soprattut- 
to alcuni aspetti delle sanzio- 
ni (che verranno notevolmen- 
te ridotte passando dai 
500-6.000 euro iniziali a 
2-800 euro) e le modalità di 
comunicazione dei dati. 
Adesso la battaglia dei ben- 
zinai si sposta alla Camera, in 
Commissione Attività produt- 
tive, dove sia l'opposizione sia 
esponenti della maggioranza 
come Luca Squeri di Forza Ita- 
lia puntano ad eliminare il 
nuovo cartello coi prezzi me- 
di. Intanto ieri mattina all’as- 
semblea romana delle tre as- 
sociazioni solo l'opposizione 
si è fatta vedere: c’era una de- 
legazione del Pd guidata dal 
capogruppo commissione At- 
tività produttive Vinicio Peluf- 
fo e da Cecilia Guerra, e c'era 
Chiara Appendino dei 5 Stel- 
le. «Nella fase di conversione 
del decreto—hanno fatto sape- 
reidem-ciimpegneremo per- 
ché venga modificato radical- 
mente e chiediamo fin da subi- 
to al governo di convocare un 
tavolo per intervenire sulle 
storture e arrivare a una rifor- 
ma complessiva per risponde- 
readunarichiesta forte che ar- 
riva dall’intero settore». — 
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L'emergenza nel Mediterraneo 


_Tas 


ILRACCONTO 


Laura Anello / PALERMO 


e non è una sfida nelle 

intenzioni, lo è nei fatti. 

Tre salvataggi, l’uno do- 

pol’altro, a dispetto del- 
le direttive del governo che im- 
pongono alle Ong di farne uno 
solo per volta. La Geo Barents 
di Medici senza frontiere ne ha 
messi in fila tre, innome dell’u- 
manità e «in conformità con il 
diritto internazionale maritti- 
mo», frase che ha ripetuto co- 
me un mantra a ogni aggiorna- 
mento della situazione. 

Sesia stata una mossa strate- 
gica pianificata per rialzare la 
tensione contro il governo che 
invia le navi di soccorso in por- 
ti sempre più lontani o se inve- 
ce sia stata una concatenazio- 
ne di avvenimenti inevitabili 
è presto per dirlo. Certo è 
che mentre navigava dal Ca- 
nale di Sicilia verso La Spe- 
zia — sì, La Spezia, dall’altra 
parte dell’Italia, a cento ore 
di navigazione — con il suo 
carico di 69 migranti soccor- 
si l’altro ieri (un’inezia per 
un’imbarcazione che può tra- 
sportarne centinaia) Geo Ba- 
rents ha intercettato un Sos 
di Alarm Phone, la linea tele- 
fonica su cui viaggiano le ri- 
chieste di soccorso di chi sta 
per affondare. 

Così, fra il tirare dritto con 
la “pancia” quasi vuota la- 
sciandosi alle spalle probabi- 
li cadaveri di un naufragio e 
andare a salvare uomini don- 
ne e bambini rischiando le 
sanzioni del governo, Medici 
senza frontiere ha scelto la se- 
conda strada. «Le autorità ita- 
liane sono state avvertite ma 


al momento non abbiamo ri- 
cevuto nessuna risposta», 
hanno spiegato. 

Sono andati avanti ricordan- 
dosi forse degli antichi Greci e 
delle loro tragedie in cui mette- 
vano in scena dilemmi sempre 
attualissimi: come Antigone, 
l’eroina di Sofocle che contrav- 
viene al diktat del re Creonte e 
dà sepoltura al fratello in no- 
me delle «leggi non scritte de- 
gli dei». Leggi dello Stato e leg- 
gi superiori, di coscienza, ga- 
rantite - secondo Medici sen- 
za frontiere — anche dal diritto 
marittimo internazionale. 

Sarà probabilmente batta- 
glia dei prossimi giorni, come 
lascia presagire il commento 


fida 


La nave di Medici Senza Frontiere 
trae in salvo 23/7 persone 
venendo meno alle disposizioni 
del decreto Piantedosi 


della(4eo Barents 


Un migrante viene 
salvato dagli operatori 
di Medici Senza 
Frontiere. Sotto, i corpi 
senza vita recuperati 
allargo della Libia 


a denti stretti che arriva da 
fonti del Viminale: «Quando 
la Geo Barents sarà arrivata 
al porto assegnato si valuterà 
se la nave di Medici senza 
frontiere ha rispettato o me- 
no le prescrizioni del decreto 
legge che impongono di rag- 
giungere senza ritardo il por- 
toindicato». 

Arrivo previsto sabato. In- 
tanto la grande imbarcazione 
naviga verso La Spezia con un 
carico di 237 migranti a bor- 
do, tra cui 27 donne e 87 mino- 
renni. Traloro c’è anche un pic- 
colo di neanche un anno che 
viaggia con la madre bambi- 
na, minorenne anche lei. Un 
carico di umanità che è sfuggi- 
ta al destino di morte toccato 
ieri ai passeggeri di un barco- 
ne partito dalla Libia e naufra- 
gato vicino alla città mediter- 
ranea di Garabulli, a circa ses- 
santa chilometri da Tripoli. 
Otto i morti, 58 i dispersi, 84i 
sopravvissuti che sono stati 
portati nei centri di detenzio- 
ne, l'inferno da cui si fugge. 

I naufraghi a bordo di Geo 
Barents l'hanno scampata. E 
le immagini delle operazioni 
di soccorso diffuse da Medici 
senza frontiere - dalla distri- 
buzione di salvagenti alle gri- 
da d’aiuto dei disperati persi 
nella solitudine azzurra del 
Mediterraneo —raccontano 
della lunga, concitata giorna- 
ta di salvataggi in un mare 
che pullula di carrette. 

Mentre cercavano quella da 
cuiera partito l'allarme, ne han- 
no trovata un’altra, con 61 mi- 
granti, tra cui 13 donne e 24mi- 
norenni. Poi sono riusciti a rin- 
tracciare la prima con altre 107 
persone abordo. 

Sembrano tanti, ma sono 
pochissimi rispetto a quelli 


che continuano ad arrivare 
giorno dopo giorno sulle co- 
ste di Lampedusa: nelle ulti- 
me 24 ore ne sono approdati 
più di trecento, con ogni 
mezzo, in gran parte dalle co- 
ste della Tunisia, a bordo 
spesso di piccoli barchini di 
ferro che sembrano creazio- 
ni di modellismo, più veloci 
e più instabili. 

Da mezzanotte di martedì 
se ne sono contati sei, e altri 
due barchini sono stati inter- 
cettati dagli uomini della Ca- 
pitaneria di porto e della 
Guardia di finanza: uno era vi- 
cino all’isolotto di Lampione, 
alla deriva. Partenze che nei 
prossimi giorni possono di- 
ventare ancora più rischiose. 
«Sono attesi venti molto forti 
e onde alte al largo delle coste 
di Libia e Tunisia. Qualsiasi 
traversata in mare sarebbe 
molto pericolosa», ha avverti- 
to Alarm Phone. 

Ma secondo il Viminale so- 
no le Ong a fare da attrattori 
per chi parte. «C'è questa 
coincidenza astrale: la pre- 
senza delle navi delle Ong, in- 
sieme alle condizioni climati- 
che, fanno ripartire igommo- 
nidallaLibia, anche leimbar- 
cazioni più fragili. Noi ci la- 
mentiamo di questo, loro sì 
lamentano della lunga per- 
correnza», aveva sostenuto il 
ministro Piantedosi riferen- 
dosi alle polemiche sui porti 
di sbarco. «Il naufragio e il 
salvataggio — aveva poi ag- 
giunto — sono qualcosa di oc- 
casionale, non di ricerca siste- 
matica che induce alle par- 
tenze. La presenza delle ong, 
guarda caso, fa ripartire i 
gommoni, non le barche 
strutturate. Questo è il dato 
fattuale che registriamo». 

Maidati dicono che, dall’ini- 
zio dell’anno, sono oltre tremi- 
laimigranti arrivati al molo Fa- 
valoro di Lampedusa, a fronte 
di poco più di un centinaio con- 
dotti in salvo nei porti del Nord 
Italia dalle Ong. Dati in linea 
con quelli dell’anno scorso do- 
ve di fronte ai 105.461 sbarcati 
in Italia soltanto 11.892 sono 
stati quelli soccorsi dalle navi 
delle organizzazioni non gover- 
native. Poi ci sono quelli che 
mancano all’appello: migliaia 
e migliaia, finitiin mare, senza 
nome. — 
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Su inputdiPalzzo Chigi FleFdlfermano il tentativo del Carroccio di inasprire il decreto migranti 


«Via la protezione ai migranti gay» 
il blitz della Lega imbarazza Meloni 


IL RETROSCENA 


Ilario Lombardo / ROMA 


emendamento 

1.014, a firma Igor 

Iezzi, leghista, pro- 

pone di «sopprime- 
re il riferimento all’orienta- 
mento sessuale e all'identità di 
genere tra i motivi di persecu- 
zione per i quali non si può di- 
sporre l’espulsione o il respin- 
gimento». 

Alla Camera, in una riunio- 
ne congiunta delle commissio- 
ni Affari costituzionali e Tra- 
sporti, si lavora alla riconver- 
sione del decreto sulle Ong va- 


rato dal govern, atteso in Aula 
il 2 febbraio. I leghisti hanno 
pronto un pacchetto di 15 
emendamenti. Vengono tutti 
respinti. Oggi ci sarà il secon- 
do round e si conoscerà il re- 
sponso del ricorso presentato 
dal Carroccio. L'idea è disman- 
tellare il decreto sull’immigra- 
zione che nel 2020, durante il 
governo Conte 2, servì a supe- 
rare le norme contro i migran- 
ti imposte da Salvini durante il 
Conte 1 (maggioranza M5S-Le- 
ga). La Lega vuole smantellare 
l'architettura della protezione 
speciale che i giallorossi intro- 
dussero dopo che Salvini aveva 
cancellato la protezione umani- 
taria. Traidiritti blindatitre an- 


Calderoli con Piantedosi 


ni fa c'è anche quello dei mi- 
grantiLgbtin fugadai falò triba- 
liedalmachete.Idati degli ulti- 
mi anni raccontano migliaia di 
profughi che scappano dalle 
persecuzioni per ragioni di 
orientamento sessuale e di 
identità di genere. Secondo un 


rapporto Unhcr, in otto dei pri- 
mi dieci Paesi da cui provengo- 
no il maggior numero di richie- 
ste d’asilo in Italia, l’amore tra 
persone omosessuali e trans 
nonè legale e rapporti conside- 
rati «atti contro natura». Sei di 
questi Paesi sono in Africa. 

Per i leghisti sono numeri 
che contano poco. Iezzi e Nico- 
la Molteni, il fedelissimo di Sal- 
vini rimasto a presidiare il Vi- 
minale nei panni di sottosegre- 
tario sono convinti che queste 
persecuzioni siano «solo una 
scusa» per ottenere asilo ed evi- 
tare l'espulsione. La stretta 
che tenta il Carroccio prevede 
anche altro: renderebbe più 
complicato ilricongiungimen- 


to familiare, ridurrebbe da 
due a un annola durata del per- 
messo di soggiorno per prote- 
zione speciale, raddoppiereb- 
be fino a 180 giorni il termine 
ditrattenimento dei richieden- 
ti asilo nei centri per il rimpa- 
trio, e toglierebbe la possibili 
tà di rivolgersi al Garante per 
la protezione delle persone pri- 
vate della libertà. 

Troppo, anche per gli allea- 
ti. I più a disagio sono i presi- 
denti delle due commissioni, 
Nazaro Pagano di Forza Italia 
e Salvatore Deidda di Fratelli 
d’Italia, che alla fine dichiara- 
noinammissibili tutti gli emen- 
damenti. C'è odore di incosti- 
tuzionalità, ma per frenare l’as- 
salto della Lega, idue presiden- 
ti si limitano a usare il regola- 
mento e definiscono le propo- 
ste «estranee alla materia del 
decreto», riguardante i salva- 
taggi in mare. Deidda si tiene 
in contatto con Palazzo Chigi. 
Meloni è informata. Vuole evi- 
tare uno scontro teatrale ma 
non gradisce che la Lega stia 


cercando di forzare una nor- 
ma, «solo per avere qualcosa 
prima delle elezioni» in Lom- 
bardia del 12-13 febbraio. Inol- 
tre, spiegano fonti di FdI, d’ac- 
cordo con il Quirinale il decre- 
to era stato appositamente ri- 
pulito da altre modifiche, pro- 
prio per concentrarlo solo ed 
esclusivamente sulle Ong. Co- 
sì il ministro dell’Interno Mat- 
teo Piantedosi lo aveva presen- 
tato in Cdm, così i ministri lo 
avevano votato. Piantedosi ie- 
riera a Montecitorio. Apparen- 
temente all’oscuro di quello 
che stava accadendo: «Non lo 
sapevo, dovete chiedere a lui», 
fail ministro Molteni. A margi- 
ne dei lavoriDeidda propone 
una mediazione, «fate un de- 
creto ad hoc», che non convin- 
ce Molteni: «Ci vorrebbe trop- 
po tempo». L’ultima speranza 
di Salvini è il ricorso. Ma Ric- 
cardo Magi, di Più Europa, che 
assieme a Luca Pastorino è sta- 
to tra i più vivaci a protestare, 
è certo che finirà nelnulla. — 
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obiettivo era quel- 
lo di scioccare ed è 
stato centrato in 
pieno. Alessandra 
Verni, madre di Pamela Ma- 
stropietro, uccisa e martoria- 
ta a 18 anni a Macerata il 30 
gennaio 2018 da Innocent 
Oseghale, ieri mattina si è 
presentata in tribunale con 
una maglietta su cui erano 
stampate le foto del corpo 
della figlia tagliato a pezzi. 
«Ero esasperata — ammette — 
e volevo far capire alla gente 
che cosa si prova all’idea che 
venga diminuita la pena a chi 
ha ridotto Pamela in questo 
stato. Sul suo corpo è stato 
fatto uno scempio e ora Ose- 
ghale rischia di vedersi ab- 
bassare la condanna dall’er- 
gastolo a 30 anni». 
Un'ipotesi che potrebbe di- 
ventare realtà nel caso il pu- 
sher nigeriano, ex rifugiato 
allontanato dai centri di acco- 
glienza nelle Marche, venis- 
se prosciolto dall'accusa di 
violenza sessuale. L'uomo è 
stato infatti già condannato 
in via definita per l'omicidio 
di Pamela, mentre la Cassa- 
zione ha inviato gli atti a Pe- 
rugia per un appello bis, per 
quanto riguarda l’accusa di 
stupro. Eieri, nell’aula di Cor- 
te d’assise d’appello di Peru- 
gia, Alessandra, assistita le- 
galmente da suo fratello, l’av- 
vocato Marco Valerio Verni, 
ha puntato tutto sulla provo- 
cazione. «Non ho più lacri- 
me, non ho più voce per urla- 
re la mia disperazione e la 
mia rabbia. Ma come si può 
dubitare che Oseghale non 
abbia violentato mia figlia 
dopo che l’ha fatta a pezzi e 
ha lavato gli organi genitali 
conla candeggina per non la- 
sciare tracce? Ci sono uomi- 
ni che vengono condannati 
per violenza sessuale per 


aver dato una pacca sul se- 
dere e stiamo ancora qui a 
discutere se Oseghale ha 
abusato di mia figlia?». 
Cinque anni fa le modali- 
tà del delitto della diciotten- 
ne, che si era allontanata da 
una comunità di recupero 
per problemi di tossicodi- 
pendenza e personalità bi- 
polare, sconvolsero l’opinio- 
ne pubblica. Tanto più che 
pochi giorni dopo, il 3 feb- 
braio 2018, il neofascista 
Luca Traini, in auto per le 
strade di Macerata, sparò a 
nove persone di colore, fe- 
rendone sei, per «vendicare 
l'omicidio di Pamela». Trai- 
ni è stato condannato in via 
definitiva a 12 anni perirea- 


di 


La madre della diciottenne uccisa e fatta pezzi nel 2018 indossa una maglia con le foto dello scempio 
La rabbia in tribunale: «Il suo assassino rischia uno sconto di pena, guardate cosa ha fatto a mia figlia» 


ti di strage aggravata dall’o- 
dio razziale e porto abusivo 
d’arma. 

L’ultima parola deve inve- 
ce ancora essere scritta sul 
reato di stupro da parte di 
Oseghale. L’udienza di ieri, 
rinviata al 22 febbraio, è sta- 
ta caratterizzata da una forte 
tensione. Conil padre elama- 
dre di Pamela in aula infatti 
anche il nigeriano. «Guarda- 
tecome me l'hanno ridotta! » 
ha gridato la donnaai giorna- 
listi indicando la maglietta. 
«Pamela è stata violentata, 
uccisa, bastonata, torturata 
e fatta a pezzi e ancora se ne 
sta a discutere» ha aggiunto. 
I giudici della Corte, presie- 
duta da Paolo Micheli, han- 


A sinistra Alessandra 
Verni, mamma 

di Pamela 
Mastropietro 
conlamaglietta 
cheritrae la figlia 
Adestra, Innocent 
Oseghale 

già condannato 
all'ergastolo 
perl'omicidio, ora 
agiudizio perlo stupro 


noriaperto l’istruttoria ma ie- 
ri nessuno dei due testimoni 
che devono essere sentiti si è 
presentato in aula. Di qui la 
decisione del rinvio. «Ha in- 
tenzione di partecipare alle 
prossime udienze? » ha chie- 
sto il giudice a Oseghale. 
«No» la sua risposta. «Basta 
oppressione giudiziaria» ha 
detto poi il detenuto mentre 
stavalasciando l’aula. 

La madre di Pamela a quel 
punto ha reagito cercando di 
scagliarsi verso di lui: «Dim- 
mi... dimmi che vuoi» gli ha 
urlato. Polizia penitenziaria 
e carabinieri li hanno però ra- 
pidamente allontanati. 
«Adesso si viene a chiedere a 
uncarnefice se vuole parteci- 
pare all’udienza oppure no. 
Mettiamogli pure un tappeto 
rosso» ha chiosato Alessan- 
dra Verni al termine dell’u- 
dienza. E ancora: «Oseghale 
e tutti isuoi complici devono 
pagare. Voglio l'ergastolo 
per chi ha fatto questo. Mi 
aspetto che adesso lo Stato, 
la giustizia, le procure, faccia- 
no il loro dovere perché non 


si può permettere che dei car- 
nefici girino a piede libero in 
Italia. Nel nostro Paese non 
possiamo accettare questo». 
A tormentare questa madre 
c'è anche il fatto che «sui po- 
veri resti di mia figlia sono 
stati trovati altri due Dna. 
Uno sul suo corpo, l’altro sul 
trolley dove è stata rinchiusa 
dopo essere stata fatta a pez- 
zi. Eppure nessuno cerca que- 
stidue uomini. Sono stata an- 
che al Quirinale e al ministe- 
ro della Giustizia per chiede- 
reverità sulla morte di mia fi- 
glia. Spero che miaiuti la pre- 
mier Giorgia Meloni, che 
all’epoca era pure venuta al 
funerale di Pamela». 

E l'avvocato Verni conclu- 
de: «Tra qualche giorno sa- 
ranno esattamente cinque 
anni da quel massacro e rite- 
niamo che non dovevamo es- 
sere qui, dopo due gradi che 
nel merito avevano accerta- 
to senza ombra di dubbio la 
violenza sessuale, a discute- 
re ancora se questo reato ci 
siastatoo meno». — 
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L'omicidio 

All’alba del 31 gennaio 2018 
venne ritrovato il cadavere 
fatto a pezzi di una giovane 
donnaall’interno di due trol- 
ley abbandonati nella cam- 
pagnavicino a Macerata 


L'identificazione 

Era il corpo di Pamela Ma- 
stropietro, romana di 18 an- 
ni, fuggita due giorni prima 
da una comunità di Corrido- 
nia. La madre ne aveva de- 
nunciato la scomparsa 


L'arresto 

Viene fermato Innocent Ose- 
ghale, spacciatore nigeriano 
di 30 anni, poi condannato 
all’ergastolo per l’omicidio 
della ragazza. E anche a pro- 
cesso per violenza sessuale 


La tentata strage Traini 

Il 3 febbraio 2018 a Macera- 
ta Luca Traini, legato all’e- 
strema destra, spara feren- 
do sei passanti, tutti stranie- 
ri: «Volevo vendicare Pame- 
la». Viene condannato a 12 
anni. 
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L'evento a Trieste 


VALENTINO VALENTINI 


L'unità di intenti 


investimenti 


Per attrarre 
esteri «non esistono Regio- 
ni di serie A e regioni di serie 
B» ma è necessario «lavora- 
re in maniera corale per pre- 
sentare il sistema Paese» e 
non perchè «ciascuna Regio- 
ne chieda più soldi». Così il vi- 
ceministro Valentino Valenti- 
ni del ministero delle Impre- 
se e del Made in Italy. «Certo 
ognunotira acqua al suo mu- 
linoma dobbiamo fare in mo- 
do che l'acqua tirata com- 
plessivamente sia di più». 


MICHELE EMILIANO 


L'aggressività 


«L'aggressività positiva mani- 
festata dalle Regioni in tema 
di investimenti esteri deve es- 
sere organizzata dalla Confe- 
renza delle Regioni in maniera 
più snella». E l'auspicio 
espresso dal governatore del- 
la Puglia e vicepresidente del- 
la Conferenza Michele Emilia- 
no, intervenuto in videocolle- 
gamento. «Abbiamo capito 
dopo tante polemiche che gli 
italiani vogliono che le Regioni 
abbiano maggiore potere». 


Il salto di qualità 
nella cooperazione 
traltalia e Stati Uniti 
srazie alle Regioni 


Firmato l'accordo con il Transatlantic investment committee 
per attrarre capitali esteri e valorizzare le produzioni nazionali 


Diego D'Amelio 


La crisi internazionale e il rias- 
setto della geopolitica e delle 
relazioni economiche spingo- 
no il sistema produttivo italia- 
no a rinsaldare i rapporti con 
gli Stati Uniti. Ieri è stata firma- 
ta a Trieste la lettera di intenti 
con cui la Conferenza delle Re- 
gioni e il Transatlantic invest- 
ment committee (Tic) si impe- 
gnano a potenziare la competi- 
tività dell’Italia nell’ambito del- 
la cooperazione con gli Usa. 

L’accordo è un altro passo 
nel ben più ampio processo di 
ridefinizione delle catene di 
fornitura e delle relazioni eco- 
nomiche indotto dalla pande- 
mia e dalla guerra in Ucraina. 
A livello macro, la produzione 
si sta riavvicinando alle aree di 
consumo, la dipendenza dal 
gas russo si sta riducendo e le 
interlocuzioni con la Cina sono 
la versione sbiadita dei memo- 
randum d’intesa sottoscritti in 
un 2019 che pare passato re- 
moto. In questo quadro si inse- 
risce l'accordo raggiunto ieri 
fra le Regioni e il Tic, a conclu- 
sione dell’evento Selecting Ita- 
ly, dedicato all’attrazione de- 
gliinvestimenti esteri. 

Oggi l'afflusso di capitali 
stranieri assume più che mai 
una valenza geostrategica, co- 
me spiega il presidente della 
Conferenza delle Regioni Mas- 
similiano Fedriga, che sottoli- 
nea come «la costruzione di 
una nuova area di competitivi- 
tà traItalia, Europa e Stati Uni- 
tirappresenta un obiettivo stra- 
tegico per favorire migliori con- 
nessioni tra il tessuto produtti- 
vo italiano e quello statuniten- 
se, facilitando anche investi- 


rl 

I PROTAGONISTI 

DA SINISTRA BINI, FEDRIGA, GUMINA, 
SCANNAPIECO, ZAPPIA E NEEDHAM 


Traguardo raggiunto 
al termine della due 
giorni Selecting Italy 
dedicata alle relazioni 
transatlantiche 


menti congiunti di industria, ri- 
cerca e capitaleumano». 

Intempidifibrillazioni inter- 
nazionali, «l’obiettivo — conti- 
nua Fedriga — è quello di ripor- 
tare filiere strategiche di pro- 
duzione nell’area dell’Occiden- 
te democratico, al fine di non 
essere dipendenti da Stati che 
rappresentano un modello di- 
verso nell’ambito del rispetto 
dei diritti fondamentali delle 
persone». Dopo «le criticità do- 
vute alle difficoltà delle catene 
di fornitura», per il presidente 
bisogna «riflettere sulle azioni 
da intraprendere per riportare 
nel paese molte delle produzio- 
ni delocalizzate» e «rafforzare 
le relazioni transatlantiche al- 
la luce di scenari geopolitici 
che stanno incidendo sugli 
aspetti della produzione». 

Il messaggio è forte e chiaro. 
Ribadito dalla presenza a Trie- 
ste dell’ambasciatrice italiana 
negli Usa Mariangela Zappia e 
del console generale america- 
no RobertNeedham, che bene- 
dicono l’intesa fra le Regioni e 
il Tic, ente sorto in seno al Tra- 
de and Technology Council 
promosso da Ue e Usa nel set- 
tembre 2021, con lo scopo di 
rafforzare i legami tra i paesi 


nell’ambito degli investimenti 
industriali e di ricerca, con par- 
ticolare attenzione alle nuove 
tecnologie. 

Nel suo ruolo di presidente 
della Conferenza delle Regio- 
ni, Fedriga si impegna a nome 
dei territori che dovranno crea- 
re le condizioni per l’attrazio- 
ne di investimenti americani. 
Il governatore del Friuli Vene- 
zia Giulia continua così il suo 
avvicinamento agli Usa, lan- 
ciando un segnale anche all’in- 
terno di una Lega che si è fatta 
tentare dallo smarcamento ri- 
spetto al campo occidentale. Il 
primo passo Fedriga lo ha com- 
piuto a ottobre, conuna missio- 
ne americana finalizzata pro- 
prio a intessere relazioni con il 
mondo economico e della ricer- 
castatunitense. 

La lettera di intenti prevede 
l’avvio di un percorso volto a 
faremergere nei diversi territo- 
ri quelle realtà produttive e di 
ricerca da poter coinvolgere 
nella collaborazione con con- 
troparti americane in materia 
diinvestimenti, commercio, so- 
stenibilità ambientale, attra- 
verso la creazione di un grup- 
po di lavoro tecnico coordina- 
to dalla Conferenza delle Re- 
gioni. Per il presidente del Tic 
Andrea Gumina, «si compie un 
passo importante per aumenta- 
reil numero ela qualità di inve- 
stimenti fra Italia e Stati Uniti: 
ricadute occupazionali, tecno- 
logie e rafforzamento delle re- 
lazioni transatlantiche. Il mon- 
doè cambiato: non andiamo in- 
contro alla fine della globaliz- 
zazione, ma dobbiamo arriva- 
reaunrafforzamento delle no- 
stre economie per poi confron- 
tarcicolresto delmondo». — 


Luigi Massignan 


Luigi Messignan 


RICORDI DI MAUTHAUSEN 


Prefazione ci Antonia Arsian 


RICORDI DI MAUTHAUSEN 


L'8 gennaio 1945, Luigi Massignan entrò 
©. come prigioniero a Mauthausen. 
Sopravvissuto al lager, nel dopoguerra 
diresse gli ospedali psichiatrici di Udine 
e Padova. Precursore e sostenitore della 
riforma psichiatrica, si dedicò a migliorare 
la condizione dei pazienti, in cui trovava 
echi della propria esperienza. 
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L'evento a Trieste 


ANDREA DI PAOLO 


I tempi record 


«ATrieste, dove abbiamo inve- 
stito 500 milioni di euro e ge- 
nerato 2700 posti di lavoro di- 
retti e indiretti, grazie ad am- 
ministratori competenti abbia- 
mo potuto procedere con l'in- 
sediamento e l'avvio delle atti- 
vità in tempi record». Lo ha 
detto il vicepresidente di Bat 
Italia Andrea Di Paolo. «Abbia- 
mo scelta questa città anche 
per la sua posizione strategi- 
ca, perché è il primo porto d'Ita- 
lia, e perla sua forte vocazione 
all'innovazione e alla ricerca». 


Le testimonianze dei vertici di alcuni colossi a stelle e strisce sbarcati in Friuli Venezia Giulia 
Per Bat Italia strategiche la presenza di personale formato e la sinergia con le istituzioni 


I.e multinazionali chiedono 
risposte rapide, innovazione 
e competenze avanzate 


LEVOCI 


GIULIA BASSO 


egole omogenee per 
tutto lo Stivale, una 
burocrazia più snel- 
la, risposte e tempi 
certi, legami forti con gli enti 
di formazione e gli atenei per 
lo sviluppo delle competenze 


ERI necessarie e interlocutori am- 
EUGENIO GIANI ministrativi professionali, 

per una sinergia vincente tra 
Bozza Calderoli pubblico e privato. E un elen- 


«Nonaccetto il no pregiudizia- 
lea discutere del tema dell'au- 
tonomia differenziata, perché 
è coerente conla Costituzione 
ma servono integrazioni». Lo 
ha detto il governatore tosca- 
no Eugenio Giani, presente ieri 
aTrieste. «lo all'autonomia dif- 
ferenziata ci credo, tuttavia 
nel testo Calderoli non è abba- 
stanza chiaro che questa ser- 
ve per gestire inmodo specifi- 
co ciò che ciascuna Regione 
hadi caratteristico». 


co dirichieste molto preciso e 
dettagliato quello presentato 
dalle multinazionali stranie- 
reche hanno deciso di investi- 
reinItalia alle amministrazio- 
ni, regionali e centrali, 
nell’ambito del convegno Se- 
lecting Italy, conclusosi ieri 
in Porto vecchio e dedicato 
appunto all’attrazione di in- 
vestimentiesteriin Italia. 

Un elenco di cui fare teso- 
ro, partendo da un presuppo- 
sto: l’Italia, ha ricordato Lau- 
rent Saintsouci, direttore di 
Oco Global, società di consu- 
lenza internazionale specia- 
lizzata nelcampo dell’attratti- 
vità e della competitività dei 
territori, nonha ancora utiliz- 
zato a sufficienza l’investi- 
mento internazionale come 
acceleratore di crescita. La sfi- 
da, secondo il consulente, è 
quella di passare all’idea del 
nostro Paese come centro di 
competenze, considerando 
che più che puntare su proget- 
tidireshoringle maggiori op- 
portunità si trovano in nuove 
tipologie di progetti, legati 
all'accelerazione dei trend 
dell'ultimo periodo: la digita- 
lizzazione e la transizione 
ecologica. Ciò ha comportato 
mutamenti importantissimi 


sd 


Il pubblico presente in sala alCentro congressi nel secondo giorno di Selecing Italy Foto Lasorte 


in campo industriale, con la 
nascita dell'industria 4.0, ma 
anche retail, con l'esplosione 
dell'e-commerce, e finanzia- 
rio, conil fintech. 

Sono nate nuove produzio- 
ni, come insegna l’esperienza 
di Bat, che si sta lasciando al- 
le spalle i prodotti tradiziona- 
liper puntare su quelli di nuo- 
va generazione. «Trieste sarà 
il nostro primo hub al mondo 
specializzato nelle nuove pro- 
duzioni, dalle e-cig fino ai pro- 
dotti per la terapia sostitutiva 
alla nicotina, e nelle ricerca e 
sviluppo di soluzioni innova- 
tive», rammenta Andrea Di 
Paolo, vicepresidente di Bat 
Trieste. Che ricorda le neces- 
sità di una multinazionale: 
formazione perlo sviluppo di 
competenze avanzate sul ter- 
ritorio, tempistiche certe per 
gestire le aspettative della ca- 


sa madre e sinergia vincente 
tra pubblico e privato. «A Trie- 
ste, dove abbiamo investito 
500 milioni di euro e genera- 
to 2700 posti di lavoro diretti 
e indiretti, abbiamo trovato 
tutto questo e, grazie ad am- 
ministratori competenti, ab- 
biamo potuto procedere con 
l’insediamento e l’inizio delle 
attività in tempi record. L’ab- 
biamo scelta anche per la sua 
posizione strategica, perché 
è il primo porto d’Italia, e per 
la sua forte vocazione all’in- 
novazione e alla ricerca». 
Sempre sul fronte delle atti- 
vità innovative, legate stavol- 
ta all'aspetto della sostenibili- 
tà ambientale, si colloca la 
presenza in Italia, e anche in 
Friuli Venezia Giulia, a SanVi- 
to al Tagliamento, di Julia Vi- 
trum, società specializzata 
nel riciclaggio e nel tratta- 


mento del vetro proveniente 
dalla raccolta differenziata 
urbana. «Siamo una multina- 
zionale americana presente 
inItalia con dieci stabilimenti 
- ricorda il presidente Guido 
Amato -. Il nostro ambito è il 
manifatturiero perciò, in 
un'ottica di competizione glo- 
bale, in Italia non possiamo 
puntare sul costo della mano- 
dopera, ma sulla sua profes- 
sionalità e produttività: dun- 
que è necessario un forte col- 
legamento tra gli enti di for- 
mazione e le imprese. E servo- 
no interlocutori amministra- 
tivi capaci, norme semplici e 
uguali per tutto lo Stivale: so- 
lo così si potranno trattenere 
gli investitori stranieri, con- 
vincerli ad ampliare le produ- 
zioni e guadagnarne altri». 
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La Bella Grafica 


I LAVORI FORZATI 
DEGLI ITALIANI 
NEI LAGER NAZISTI 


Tra le vittime della ferocia nazifascista vanno ricordati i soldati italiani che dopo l'8 set- 
tembre 1943 hanno subito la deportazione, la prigionia e in molti casi la morte mentre 
venivano destinati a svolgere lavoro coatto per l'economia bellica tedesca. Concentrati 
prima in campi provvisori e poi trasferiti lentamente verso i lager in Germania, in Austria 
e in Polonia, i prigionieri di guerra, venivano schedati e fotografati, veniva assegnato loro 
un numero e da quel momento perdevano la propria identità di esseri umani. 


IL LAVORO 
FORZATO 
NEL TERZO REICH 


3 SETTEMBRE 19/3. 
INTFRNATI MITITARI ITALIAN 
SCHIAVI DI HITLER 


DAL 21 GENNAIO 
AL 21 FEBBRAIO 


In edicola a 7,90 € in più 


IL PICCOLE 
MESSAggero vnco 


e sata © 


i A "Pagg etto 
wu + 2% Petali - n * 


"Oltre 650.000 Internati Militari italiani furono deportati 
per diventare schiavi di Hitler e oltre 50.000 morirono di 
fame, freddo e violenze, sfruttati come lavoratori forzati. 
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Zanin: rilanciare l’autonomia 
per vincere le sfide del futuro 


Il 31 gennaio le celebrazioni ufficiali. Eventi e convegni tutto l'anno: un attore racconterà lo Statuto 


Maurizio Cescon 


Il Friuli Venezia Giulia celebra 
i 60 anni della sua autonomia 
speciale. Lo farà martedì pros- 
simo, 31 gennaio, nel giorno 
del “compleanno” della Spe- 
cialità. Il 31 gennaio 1963 fu 
infatti approvato in via defini- 
tiva lo Statuto che dettava re- 
gole, funzioni e rapporti tra lo 
Stato e la Regione. Una giorna- 
ta, quella di martedì, dove 
nell’aula del Consiglio di piaz- 
za Oberdan a Trieste saranno 
presenti le massime autorità 
ed è prevista la partecipazio- 
ne di un ministro del governo 
Meloni. Nell'occasione l’ex se- 
gretario generale Giovanni 
Bellarosa e lo studente univer- 
sitario Tommaso Piccin, che 
partecipò all’iniziativa “Stu- 
denti in Aula”, saranno chia- 
mati a gettare maggiore luce 
rispettivamente sul passato e 
sul futuro dell'autonomia, 
mentre Dario Barnaba, presi- 
dente dell’Associazione consi- 
glieri, fornirà una lettura isti- 


tuzionale diretta di questi pri- 
mi 60 anni. 

Male celebrazioni nonsi fer- 
meranno a una sola giornata. 
Previsti anche uno spettacolo 
teatrale con un attore che rac- 
conterà l'Autonomia, un po’ 
come Roberto Benigni ha fat- 
to con successo con la Costitu- 
zione italiana, una mostra fo- 
tografica a Pordenone, un con- 
certo a Gorizia e Nova Gorica 
nell’ambito di Go!2025, un 
grande convegno sul volonta- 
riato, un workshop sulle rela- 
zioni finanziarie Stato-Regio- 
nee un video “60 Fvg 60”, cioè 
la storia di questi 60 anni con- 
densati nelle immagini più si- 
gnificative e originali in 60 se- 
condi. 

«Nel 1963 - ha sottolineato 
il presidente del Consiglio re- 
gionale Piero Mauro Zanin 
nella conferenza stampa di 
presentazione delle iniziative 
per l’anniversario - eravamo 
unaterra al confine del blocco 
occidentale, caratterizzata an- 
cora da povertà, grande emi- 


Asinistra l'Aula del consiglio regionale a Trieste; a destra il presidente Piero Mauro Zanin 


grazione e da un sistema indu- 
striale e infrastrutturale non 
al passo con altre realtà. In 
quella fase difficile la politica 
ebbe l’intuizione dell’autono- 
mia, convinta che l’autogover- 
no consentisse di costruire me- 
glio il futuro. E in 60 anni que- 


sta linfa ha nutrito profonda- 
mente la nostra comunità re- 
gionale». 

La prova del fuoco, ha mes- 
soinluce ancora il presidente, 
«fuilpost terremoto del 6 mag- 
gio 1976, che dimostrò la ca- 
pacità di autogoverno di Re- 


gione ed enti locali, e consentì 
di trasformare una regione 
agricola nella terra della mani- 
fattura e della conoscenza. 
Non a caso oggi molte nostre 
città sono ai primi posti delle 
classifiche sulla qualità della 
vita». Uno sguardo anche sul 


futuro, «perché la crisi attua- 
le, tra pandemia guerra e costi 
dell'energia, deve diventare 
un'opportunità per portare il 
Friuli Venezia Giulia al centro 
del sistema digitale, con logi- 
stica e manifattura di qualità e 
con nuovi servizi ambientali e 
turistici». 

Quanto al ruolo del Consi- 
glio regionale, Zanin ha rico- 
nosciuto che «dopo la riforma 
del 2003, con l’elezione diret- 
ta del presidente, c’era il ri- 
schio della sudditanza. Ma in 
questa legislatura è stata trac- 
ciata una strada diversa, sanci- 
ta anche dalla recente legge 
sull’autonomia organizzati- 
va, grazie al governatore Fe- 
driga che ha sempre tenuto fer- 
ma l’idea di autonomia 
dell'Aula, collaborando nel ri- 
spetto dei ruoli. E in futuro do- 
vremo essere in grado di assor- 
bire le novità che arriveranno 
dalle autonomie differenziate 
delle altre regioni, rilancian- 
do la nostra specialità e chie- 
dendo ulteriori assunzioni di 
responsabilità. Guardando co- 
me modello a un’Europa dei 
popoli e delle comunità loca- 
li». Infine il presidente del Con- 
siglio, portando un esempio 
concreto dell’efficacia della 
Specialità, ha indicato «le ca- 
pacità e il successo del gover- 
natore Fedriga, che ha rinego- 
ziato i patti conlo Stato in mo- 
doda poter disporre di 500 mi- 
lioni di euro in più perla comu- 
nità regionale». — 
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GLI ALTRI 
CANDIDATI 


La carta Schlein 


La principale sfidante di Stefa- 
no Bonaccini alla segreteria na- 
zionale del Pd è la "sua" vicepre- 
sidente dell'Emilia-Romagna 
Elly Schlein. 


L'ipotesi De Micheli 


Un'altra emiliana in campo per 
conquistare il Nazareno è Paola 
De Micheli, piacentina ex mini- 
stro delle Infrastrutture e vice- 
segretaria del partito. 


Il ritorno di Cuperlo 


L'ultimo candidato a essere sce- 
so in campo, in ordine di tempo, 
è iltriestino di nascita Gianni Cu- 
perlo già presidente, per un paio 
di mesi, delPdtra2013 e 2014. 


IL CONGRESSO DEL PARTITO DEMOCRATICO 


Il presidente dell'Emilia-Romagna Stefano Bonaccini è stato accolto ieri a Udine da circa 300 persone, compreso il candidato sindaco Alberto Felice De Toni, invista delle primarie per la segreteria nazionale /FOTOPETRUSSI 


Bonaccini carica i dem 
«La Regione non è persa» 


Tappa a Udine per il presidente emiliano in corsa per la segreteria nazionale 
«Al centro lavoro e sanità. Fedriga è forte, ma non partiamo già sconfitti» 


Mattia Pertoldi / UDINE 


L’istinto porta a ritenere che 
creda più alla vittoria di Udi- 
ne «città contendibile e in cui 
siamo stati in grado di costrui- 
rela più ampia coalizione pos- 
sibile» che a quella in Regio- 
ne «dove non partiamo co- 
munque sconfitti considera- 
to come non esistano più par- 
tite sicuramente vincenti per 
qualcuno». Ma in fondo cam- 
bia poco perchè la volontà di 
Stefano Bonaccini è quella di 
provare a scuotere, e carica- 
re, il Pd. Nazionale certamen- 
te, perchè ha nel mirino la se- 
greteria romana, ma anche 


del Friuli Venezia Giulia do- 
ve ieri ha fatto tappa, prima 
al centro Balducci di Zuglia- 
no e poi a Udine, in quel per- 
corso che, salvo sorprese, lo 
porterà a ereditare il ruolo di 
Enrico Letta al Nazareno. 
Bonaccini arriva in una re- 
gione dove, dal 2015 in poi, il 
Pd è in grande affanno e che 
oggi si presenta, tanto nella 
corsa per piazza Unità quan- 
to per palazzo D’Aronco, sen- 
za essere riuscito a esprimere 
il front runner dell’alleanza. 
«Ma vale poco a chi si affida 
la guida di una coalizione — 
sostiene il presidente dell’E- 
milia-Romagna-. Quello che 


contano sonole idee, i proget- 
tiele persone». Certo, dall’al- 
tra parte, a Trieste, c'è Massi- 
miliano Fedriga che viaggia 
con il vento in poppa dei son- 
daggi e che Bonaccini cono- 
sce bene per avergli passato il 
testimone della guida della 
Conferenza delle Regioni. 
«Da quello che leggo ha mol- 
to consenso — sostiene il dem 
-—e devodire che con lui ho la- 
vorato bene, come deve sem- 
pre accadere nei rapporti tra 
istituzioni. Però non esistono 
sfide impossibili. Dispiace 
non essere riusciti a creare 
una coalizione allargata co- 
me a Udine, ma la partita è 


aperta. Agli amici del M5s e 
del Terzo polo, inoltre, ricor- 
do come senza il Pd sia impos- 
sibile, matematicamente, 
battere la destra». 

Il substrato dell’appunta- 
mento, in ogni caso, si chia- 
ma congresso. In sala Madras- 
si a Udine lo aspettano più o 
meno 300 persone. In prima 
fila ci sono i principali espo- 
nenti del partito regionale — 
dal capogruppo Diego Moret- 
ti ai consiglieri Franco Iacop 
e Mariagrazia Santoro pas- 
sando per l’ex vicesegretario 
Paolo Coppola e l’ex assesso- 
re Gianni Torrenti — e comu- 
nale. Compreso il candidato 


sindaco del centrosinistra 
udinese Alberto Felice De To- 
ni che non perde l’occasione 
di farsiimmortalare con quel- 
lo che lui auspica possa esse- 
re il segretario del partito di 
maggioranza relativa della 
sua futura maggioranza. 

La pacca sulla spalla rivolta 
ai dem locali va sicuramente 
bene, ma Bonaccini è qui per 
parlare di primarie e di futu- 
ro del partito. «L'unico che 
sceglie ancora i suoi leader at- 
traverso una consultazione 
popolare» sostiene, perquan- 
to «se dovessi vincere, pro- 
metto a tutti che non accadrà 
più che il Pd impiegherà sei 
mesia scegliere il suo segreta- 
rio visto che a volte sembria- 
mo davvero fuori dalla real- 
tà». Un’altra assicurazione è 
che, nel caso non dovesse es- 
sere modificato il Rosatel- 
lum, i leader nazionali «ver- 
ranno schierati nei collegi 
uninominali» e non soltanto 
nei listini bloccati con la scel- 
ta dei candidati che avverrà 
«utilizzando le consultazioni 
alivello locale perchè se dob- 
biamo sbagliare, è meglio far- 
lo coinvolgendo la nostra ba- 
se che chiudendoci in una 
stanzia una manciata di noi». 


Quanto al programma, infi- 
ne, se Elly Schlein propone la 
legalizzazione della canna- 
bis, Bonaccini non si dice con- 
trario, ma in questo momen- 
to preferisce mettere «al cen- 
tro dell’agenda politica del 
partito il tema dei redditi e 
della necessità di tagliare il 
costo del lavoro per alzarli» 
oltre alla sanità pubblica, su 
cui lancia una sorta di avviso 
ai naviganti. «Il mio assesso- 
re alla Salute — chiosa — è il 


«Al centro del nostro 
progetto c’è la difesa 
della sanità pubblica e 
l'aumento dei redditi» 


coordinatore di tutti quelli 
italiani nella Conferenza del- 
le Regioni e ha appena invia- 
to una lettera al Governo sot- 
tolineando la preoccupazio- 
ne per la tenuta del sistema. 
Lodicoatutti, anche ai friula- 
ni: attenzione che il Governo 
statagliando la sanità pubbli- 
ca e non dobbiamo difender- 
lacontuttele forze che abbia- 
mo». — 
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VERSO LE REGIONALI 


Con il Patto Bomben, 
Bullian e Fragiacomo 


UDINE 


In attesa del primo incontro 
aperto alla cittadinanza e al- 
le associazioni, che dovreb- 
be tenersi in montagna alla 
fine della prossima settima- 
na, Massimo Moretuzzo, 
candidato presidente del 
centrosinistra, lavora alla 
definizione della lista del 
suo partito e cioè il Patto per 
l'Autonomia. 

Dopo l’ok ricevuto da 
Gianluca Casali, attuale sin- 


daco di Martignacco, conti- 
nuano ad aggiungersi i no- 
mi perl’ingresso inlista in vi- 
sta delle Regionali del 2-3 
aprile. Interessanti sono so- 
prattutto le novità nel colle- 
gio di Gorizia. Certificata l’a- 
desione del sindaco di Tur- 
riaco Enrico Bullian che, tra 
l’altro, essendo primo citta- 
dino di un Comune sotto i 3 
mila abitanti non dovrà 
nemmeno dimettersi entro 
domenica per prendere par- 
te alla competizione eletto- 


rale, un altro bel nome, per 
Moretuzzo, arriva da Sta- 
ranzano dove ha detto sì il 
preside del locale istituto 
tecnico Marco Fragiacomo. 
Passando nel Pordenone- 
se, inoltre, dopo le certezze 
delle presenze degli uscenti 
Giampaolo Bidoli (eletto 
con il Patto) e Tiziano Cen- 
tis (entrato in Consiglio nel 
2018 con i Cittadini e ades- 
so componente di Civica 
Fvg), oltre che dell’ex sinda- 
co di Azzano Decimo Marco 
Putto, è arrivato anche il via 
libera alla presenza di un’al- 
tra ex Cittadini e cioè quella 
Cristina Bomben già candi- 
data nel 2018 a sostegno di 
Sergio Bolzonello ottenen- 
do 245 preferenze. — 
MP. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


I DUBBI DELLA COALIZIONE 


Alleanza Verdi Sinistra 
raccoglie le firme 


UDINE 


C'è un motivo se Massimo 
Moretuzzo non ha ancora 
presentato ufficialmente la 
coalizione. E questa motiva- 
zione porta alla sinistra 
dell’alleanza dove non è anco- 
ra certo se ci saranno una 0p- 
pure dueliste. 

L'intenzione è quella di pre- 
sentare un elenco formato da 
Alleanza Verdi Sinistra e un 
altro da Open-Sinistra Fvg, il 
movimento che si già presen- 


tato alle Regionali 2018. I 
problemi sono legati al fatto 
che Open-Sinistra Fvg, senza 
l’aiuto di Articolo 1 che rien- 
trerà nel Pd, sta registrando 
alcune difficoltà nel reperi- 
mento dei candidati, mentre 
Alleanza Verdi Sinistra deve 
raccogliere le firme e, anzi, in 
questo senso ha cominciato 
l’opera lo scorso weekend 
con circa 220 sottoscrizioni 
ottenute soltanto a Udine. — 

M.P. 
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COMUNE DI UDINE 
AVVISO DI PROCEDURA APERTA 

1) ENTE APPALTANTE: COMUNE DI UDINE — Via 
Lionello 1 — 33100 Udine — tel. 0432/1272489- 
2487- 2480. 
2) OGGETTO APPALTO: servizio di ristorazione scola- 
stica a ridotto impatto ambientale nei nidi comunali, 
scuole dell'infanzia, primarie e secondarie di primo 
grado statali e centri estivi comunali. Due Lotti. Ve- 
dasi Capitolato Speciale Appalto (di seguito CSA). Il 
valore totale stimato del Lotto | è Euro 8.481.256,39 
(IVA esclusa), comprensivo di tutte le opzioni e oneri 
della sicurezza; Il valore totale stimato del Lotto Il è 
di Euro 10.586.633,45 (IVA esclusa), comprensivo di 
tutte le opzioni e oneri della sicurezza. 

3) DURATA DEL CONTRATTO DI APPALTO: 36 mesi 
rinnovabili (vedasi art. 6 del CSA). 


4) TERMINE RICEZIONE OFFER E: le offerte dovranno 
pervenire unitamente alla documentazione richie- 
sta dal Disciplinare di gara, esclusivamente per via 


telematica attraverso il Portale eAppaltiFVG, pena 
esclusione, entro le ore 12:00 del giorno 10 marzo 
2023. Apertura offerte 13 marzo 2023, ore 10:00 - 
procedura di gara gestita con sistemi telematici ai 
sensi dell’art 58 del D.Lgs. 50/2016. 
5) CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: il prezzo non è il 
solo criterio di aggiudicazione, salvo verifica ano- 
malia offerte. Documenti di gara disponibili presso 
il sito w ww.comune.udine.it nonché sul Portale 
eAppaltiFVG all'indirizzo https://eappalti.regione. 
g.it - Sezione “Bandi e Avvisi” 
6) DATA INVIO BANDO G.U.U.E.: 20/01/2023. 
Il dirigente del Servizio Cultura e 
Istruzione dott. Antonio Impagnatiello 


Possiamo far seguire 
il tuo prodotto 

da 20 milioni di follow 
Ecco perché 


potresti vendere di p! 


fi. 


. TI DIAMO I MEZZI GIUSTI E LA STRATEGIA GIUSTA: 
COSI MENTRE LAVORI, ANCHE LA TUA COMUNICAZIONE LAVORA. 


In A.Manzoni&C lavoriamo ogni giorno per darti i media più autorevoli ma anche quelli più innovativi: stampa, radio, digital, social, podcast, eventi, 
formati speciali di comunicazione. Tutto per consentirti di parlare proprio al tuo pubblico ed ottimizzare il tuo investimento. Con il nostro sistema 
integrato di pianificazione, ogni settimana puoi raggiungere: - 37.9 MILIONI DI PERSONE, 73% DELLA POPOLAZIONE ITALIANA - 22.1 MILIONI DI 
UTENTI WEB - 24.1 MILIONI DI ASCOLTATORI RADIO - 9.7 MILIONI DI LETTORI DEI NOSTRI QUOTIDIANI E PERIODICI - UNA FAN BASE DI 
20 MILIONI DI PERSONE. Ma puoi anche scegliere di geolocalizzare la tua comunicazione, per parlare direttamente a un target più ristretto. Pianifica 
sui media giusti: è il modo ideale per far lavorare al meglio la tua comunicazione. E far crescere il tuo business. 


LIE 
(3 manzoni@manzoni.it Scopri di più RE HI 
[mia 


fuorifermat 
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Tirocinanti negli ambulatori 


Le Regioni chiedono al governo di prorogare alla fine dell'anno la norma che consente ai giovani medici di poter lavorare 


Maurizio Cescon / UDINE 


È a una svolta positiva il caso 
dei tirocinanti che lavorano 
negli ambulatori dei medici 
di base. Ieri la Commissione 
salute delle Regioni ha pro- 
posto, in modo unitario, un 
emendamento in materia sa- 
nitaria al Disegno di legge di 
conversione del Decreto 29 
dicembre 2022, numero 
198, recante “Disposizioni 
urgenti in materia di termini 
legislativi”. In sostanza le Re- 
gioni hanno formalmente ri- 
chiesto la proroga, fino al 31 
dicembre 2023, della possi- 
bilità di considerare a tutti 
gli effetti quali attività prati- 
che, da computare nel mon- 
te ore complessivo, le ore di 
attività svolte dai camici 
bianchi in formazione 
nell’ambito degli incarichi 
provvisori o di sostituzione, 
cioè negli ambulatori di me- 
dicina generale. 

La proposta della Commis- 
sione sarà vagliata dalla Con- 
ferenza delle Regionie poi in- 
viata al ministero della Salu- 


Riccardo Riccardi 


Fernando Agrusti 


te. Ma la volontà politica, ri- 
badita anche dal ministro 
pordenonese Luca Ciriani, 
non manca, quindi non ci do- 
vrebbero essere sorprese. 
«Ho evitato di replicare a 
molte polemiche gratuite re- 
lativamente alle misure che 
la Regione avrebbe potuto 
adottare prima per l’impiego 
dei medici in formazione 
nell’ambito di incarichi prov- 
visori o di sostituzione sem- 
plicemente perché le Regio- 
ni non hanno i poteri per in- 
tervenire sulla materia data 
la competenza statale - si è 
tolto qualche sassolino dalle 
scarpe l’assessore regionale 
Riccardo Riccardi commen- 
tandola decisione della Com- 
missione salute delle Regio- 
ni-. Ringrazio la Fimmge il 
presidente dell'Ordine dei 
medici che hanno posto nel 
modo corretto il problema. 
Attendiamo fiduciosi: sono 
certo che il Governo accoglie- 
rà la richiesta delle Regioni, 
come nei giorni scorsi ci ave- 
va anticipato il ministro 
Schillaci e abbiamo avuto 


LA FASE EMERGENZIALE 
ERA TERMINATA DOPO IL COVID 


L'assessore Riccardi: 
problema strutturale 
che deve essere 
affrontato e risolto 


conforto in tal senso anche 
dalle azioni messe in atto in 
queste ore dal ministro Ciria- 
ni». «E finita ’emergenza Co- 
vid - ha aggiunto Riccardi -, 
ma non l'emergenza della ca- 
renza di personale sanitario. 
La proroga vale un anno, poi 
se ne riparlerà. E una questio- 
ne strutturale che deve esse- 
re affrontata e risolta attra- 
verso il tavolo governo-regio- 
ni». 

Soddisfatta la Fimmg, la 
Federazione italiana medici 
di medicina generale, il mag- 
giore sindacato del settore 
che in regione conta più di 
300 iscritti. Il segretario re- 


gionale Fernando Agrusti 
sottolinea ilvalore della deci- 
sione presa dalla Commissio- 
ne salute delle Regioni che 
ha chiesto al Ministero della 
Salute di posticipare alla fi- 
ne di quest'anno le disposi- 
zioni del DI 17 marzo 2020 
in scadenza, che prevedeva 
il riconoscimento di incari- 
chi provvisori e sostituzioni 
del monte ore dei medici di 
medicina generale in forma- 
zione. «Ringraziamo il presi- 
dente Massimiliano Fedriga 
e il vicepresidente Riccardo 
Riccardi — dichiara Agrusti — 
per aver lavorato affinché si 
sbloccasse questa situazio- 
ne, la quale rischiava di ren- 
dere ancora più grave la ca- 
renza di medici di medicina 
generale di cui soffre il no- 
stro territorio. In questo mo- 
do imedici in formazione po- 
tranno continuare a seguire i 
pazienti senza doverli lascia- 
re, a vantaggio dell’assisten- 
za soprattutto in questo pe- 
riodo in cui siamo alle prese 
con Covide influenza». — 
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DA 199 €* /RATA MES 


Anticipo 4.900 €, TAN 6,99% - TAEG 8,69% =36 rate - Rata Finale RELCIAG 
o:sei libero di restituirlo. Salvo approvazione DACIAFIN. Info presso la Rètàhaderente. 


Nel finanziamento Plusvalore sono inclusi 3 anni di furto è. incendio 
e3 anni di manutenzione ordinaria. 


SCOPRI IN CONCESSIONARIA GLI ULTERIORI VANTAGGI DEGLI INCENTIVI STATALI 


Nuova Gamma Dacia JOGGER. Emissioni di C0:: da 118 a 130 g/km. Consumi (ciclo misto): da 5,6 a 7,8 1/100 km. 
Emissioni e consumi omologati secondo la normativa comunitaria vigente. Immagine non rappresentativa del prodotto. Offerta valida presso la Rete aderente fino al 31/01/2023. 


*Esemplc di finanziamento PlusValore Dacla riferito a Jogger Expression TCe 100cv GPL 5P DFULL a € 19.350 [IVA inclusa, IPT e cortributo PFU esclusi): anticipo € 4.900, Importo totale del credito € 16.116,40 (Include finanziamento velcolo € 14.450 e, In caso di adesione, 

di finanziamento oratetto € 667,40 e pack service a € 799 comprensivo di 3 anni di furto e incendio, 1 anno di driver insurance e Manuzenzione Ordinaria 3 anni o 50.000km a €200); spese istruttoria pratica € 350 + imposta di bollo £ 40,29 (addebitata sulla prima rata), 

i € 3.037,37, valore futuro garantizo € 11.997 (Rata Finale), per un chilometraggio totale massimo di 45.000 km; in caso di restituzione del vaicolo eccedenza ch lometrica 0,10.euro/km; importo totale dovuta dal consumatore € 19.153,76 in 36 rate da € 198,80 

Finale. TAN 6,99% (tasso fisso), TAEG 8,69%, spese di incasso mensili € 3, spese per invio rendiconto periodico (annuzle) € 1,20 (diversamente on line gratuito) oltre imposta di bollo pari a € 2. Salvo approvazione DACIAFIN. Documenzazione 
precontrattuale ed assicurativa disponibile aresso punti verdita della Rete Dacia convenzionati DACIAFIN e sul sito dacia.it. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Offerta della Rete Dacia che aderisce all'iniziativa valida fino al 31/01/2023 


Dacia raccomanda @Castroi) 


Fy0 DACIA.IT 


AUTONORDFIORETTO 


REANA DEL ROJALE (UD) 

VIA NAZIONALE, 29 

TEL 0432 284286 
WWW.AUTONORDFIORETTO.IT 


PORDENONE (PN) 
VIALE VENEZIA, 121/A 
TEL 0434 541555 


MUGGIA (TS) 
STRADA DELLE SALINE, 2 
TEL 040 281212 
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Ricerca e innovazione 


Viti resistenti 
alle malattie 
Intesa Ue-ateneo 


L'università di Udine unica in Italia con 25 varietà vegetali protette 


Giacomina Pellizzari / UDINE 


Quindici varietà di viti resi- 
stenti alle malattie, otto di ki- 
wi e due di girasoli prodotti 
dall'università di Udine, costi- 
tuiscono un patrimonio scien- 
tifico unico in Italia che l’U- 
nione europea vuole condivi- 
dere per formare professioni- 
sti specializzati nella prote- 
zione e valorizzazione delle 
nuove varietà vegetali di pri- 
vativa comunitarie. Si tratta 
di specie vegetali protette le- 
galmente, come i brevetti per 
le imprese la privativa con- 
sente di trarre profitto da que- 
ste varietà per un determina- 
to periodo di tempo. Ieri, il 
rettore dell’ateneo friulano, 
Roberto Pinton, ha firmato 
l'accordo di collaborazione 
conil presidente del Commu- 
nity plant variaty office (Cp- 
vo), Francesco Mattina. 


LA STORIA 


Tutto è iniziato nel 1986 
quando l’università ha inizia- 
to a coltivare 33 nuove varie- 
tà vegetali di frumento, gira- 
sole, kiwi e vite da vino. Di 
queste, 25 sono protette con 
privative comunitarie (2 gira- 
sole, 8 kiwi, 15 vite da vino) e 
una conbrevetto vegetale ita- 
liano (kiwi). Sette sono iscrit- 
te nel registro nazionale del- 
le varietà agrarie, sei di gira- 
sole, una frumento. Una va- 
rietà di girasole e una di fru- 
mento sono state concesse in 
licenza ad aziende sementie- 
re italiane. L’ateneo friulano 
ha in corso programmi di mi- 
glioramento genetico per vi- 
te, kiwi, melo, miglio e grano 
saraceno. Da allora ne è pas- 
sata di acqua sotto i ponti e 0g- 
gi l'università di Udine ha un 
carnet di 15 varietà diviti resi- 
stenti e, attraverso i Vivai coo- 
perativi Rauscedo, commer- 
cializza il vino. Un anno fa, il 
presidente del Cpvo ha visita- 
to l’Istituto di genomica appli- 
cataei Vivai cooperativi Rau- 
scedo, azienda impegnata 
nella commercializzazione 
del vino da vite resistenti, si è 
reso che si trovava di fronte a 
un caso «esemplare di colla- 
borazione tra ricerca pubbli- 
ca e privata». Siamo una del- 
le poche realtà a chiudere in 
attivo il bilancio della gestio- 
ne delle attività intellettuali. 
A farlo notare è il direttore 
dell’Istituto di genomica ap- 
plicata, Michele Morgante: 
«Lo scorso anno, dalle varie- 
tà della vite abbiamo ricava- 
to 200 mila euro». E la cifra 
dei proventi derivanti dall’au- 
torizzazione concessa dall’u- 
niversità ai Vivai cooperativa 
Rauscedo per la commercia- 
lizzazione dei viti prodotti 
conle uve delle viti resistenti. 
«L'università — spiega Mor- 
gante — si vede riconosciuta 


una percentuale sulle vendi- 
te. Questo risultato è arrivato 
anche grazie alla competen- 
za del personale amministra- 
tivo, l'università di Udine ha 
persone che si occupano di 
trasferimento tecnologico in 
gradoditrattare coniricerca- 
tori e i vivaisti». Oltre 
trent'anni dopo i vini dei viti- 


gni resistenti sono stati pre- 
miati. Il resto è storia recente 
anche se, in Italia, manca l’a- 
deguamento del regolamen- 
to alla direttiva europea per 
utilizzare le uve delle viti resi- 
stenti nelle produzioni doc. 
«Anche se non servirebbe : 
sottolinea Morgante — per- 
ché prevale la normativa eu- 


La collezione dei frutti delle varietà tutelate dall'Unione europea 


ropea, sarebbe auspicabile 
che anche il nostro regola- 
mento si adeguasse». 


L'ACCORDO 


L’accordo consentirà di orga- 
nizzare attività formative e di 
ricerca, in particolare ma- 
ster, corsi di formazione e per- 
corsi didattici per studenti e 


professionisti con il coinvolgi- 
mento diretto degli esperti 
dell’Ufficio comunitario, do- 
ve i laureati potranno svolge- 
re tirocini. Oltre all'attività di 
ricerca, l'accordo prevede la 
divulgazione dei risultati dei 
progetti e dei temi della pro- 
prietà intellettuale. — 
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Dal 26 gennaio al 12 febbraio 2023 


Conta su 
di noi 


Il valore della scelta 


IL PRESIDENTE DEL CPVO 


Siete all'avanguardia 


«La collaborazione con l'ate- 
neo di Udine — spiega il presi- 
dente del Cpvo Francesco Mat- 
tina — accresce il legame tra la 
ricerca universitaria sulle va- 
rietà vegetali, attività in cui 
Udine è all'avanguardia, e la 
valorizzazione dei risultati tra- 
mite diritti di proprietà intellet- 
tuale. Il sistema europeo di pri- 
vative varietali favorisce la ri- 
cerca, così da stimolare la 
creazione di nuove varietà ve- 
getali a beneficio della società 
e dell'ambiente». 


IL RETTORE 


30 anni di storia 


‘GAS | 


«Le privative varietali — sotto- 
linea il rettore Roberto Pinton 
— sono un elemento strategi- 
co della proprietà intellettuale 
generata dalla ricerca sulle va- 
rietà vegetali. Un versante sul 
quale siamo impegnati da 30 
anni per rendere l'agricoltura 
più sostenibile. L'accordo con 
un'agenzia europea di centra- 
le importanza ci consente di le- 
gare ancor più la ricerca alla 
sperimentazione alle ricadute 
economiche sul territorio». 


IL DIRETTORE DELL'IGA 


Bilancio in attivo 


«Lo scorso anno, dalle varie- 
tà della vite abbiamo ricava- 
to 200 mila euro. L'universi- 
tà — spiega il direttore dell'I- 
ga, Michele Morgante - si ve- 
de riconosciuta una percen- 
tuale sulle vendite. Questo ri- 
sultato è arrivato anche gra- 
zie alla competenza del per- 
sonale amministrativo, l'uni- 
versità di Udine ha persone 
che si occupano di trasferi- 
mento tecnologico in grado 
di trattare con i ricercatori e i 
vivaisti». 
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COMMENTI 19 


LE IDEE 


IL MINISTRO NORDIO ACCERCHIATO 
DA AVVERSARIE ALLEATI 


DAVIDALLEGRANTI 


iene da chiedersi quanto resisterà Car- 

lo Nordio, ministro della Giustizia di 

orientamento liberale, che si trova sot- 

tol’attacco della magistratura, dell’op- 
posizione demo-populista e anche di qualcuno 
dei suoi alleati di governo. 

Dopo le prime sbandate del governo sul de- 
creto rave, il ministro si è sintonizzato di nuovo 
sulle posizioni garantiste che lo rendono ap- 
prezzabile agli occhi di chilo segue da anni, non 
solo per il suo lavoro di magistrato ma anche di 
giurista. Contro l’abuso della carcerazione pre- 
ventiva, contro l’abuso delle intercettazioni, 
contro il fine pena mai. Contro l’idea che la poli- 
tica debba essere commissariata da poteri ester- 
ni. «E normale che ci siano colleghi che avendo 
sempre fatto i pm antimafia abbiano una visio- 
ne estremamente severa di questi problemi. Ma 
l’Italia non è fatta di pm e questo Parlamento 
non deve essere supino e acquiescente a quelle 
che sono le posizioni dei pm», ha detto Nordio, 
che a differenza di molti suoi colleghi intervie- 
ne spesso, sì, ma riferendo in aula (tutt'altro ge- 
nere rispetto a Gennaro Sangiuliano o Giusep- 
pe Valditara, che fanno tre interviste al giorno 
conproposte, diciamo, pittoresche). 

Nordio oggi si trova in difficoltà, accerchiato 
nel governo. Con la vistosa eccezione di Silvio 
Berlusconi che senza se e senza ma ha detto che 
sosterrà la riforma della giustizia firmata Nor- 
dio. Il problema è che adesso non c’è neanche 
una bozza, quindi per il momento ci dobbiamo 
limitare alle considerazioni del ministro, peral- 
tro note da anni. Meloni sembra non avere mol- 
tavoglia di mettersi in conflitto con la magistra- 
tura, quindi chiede al suo ministro di evitare 
scontri diretti. Anzi, dice, bisogna che politica e 
magistratura lavorino insieme. Beata ingenui- 
tà della presidente del Consiglio, alla quale for- 
se sfugge la storia degli ultimi trent'anni. 

Meloni peraltro su questi temi mostra di non 
avere leidee proprio chiarissime, come testimo- 


nia la sortita sul carcere duro dopo l’arresto di 
Matteo Messina Denaro. 

«Sono fiera del fatto che il primo provvedi- 
mento del governo che presiedo sia stato sul car- 
cere duro», ha detto Meloni dopo l’arresto. L’e- 
sultanza per la cattura del boss mafioso è com- 


ti A Pu 


LIT, 


prensibile, molto meno l’errore in cui la presi- 
dente del Consiglio è incorsa. Il governo non è 
intervenuto sul 41 bis, cioè il carcere duro, che 
nessuno mette in discussione, ma sull’ergastolo 
ostativo, che è un’altra cosa. «Se oggi non corria- 
mo rischi dopo l'arresto di Matteo Messina De- 


dille È 


Nella maggioranza soltanto Silvio Berlusconi si è apertamente schierato dalla parte del ministro Nordio 


naro di regimi carcerari meno rigidi è perché 
quell’istituto fortemente voluto da Giovanni 
Falcone e Paolo Borsellino è stato difeso dai 
provvedimenti del governo». No: il governo è in- 
tervenuto nel decreto anti rave per rilanciare 
l'ergastolo ostativo, inasprendolo. Ma mentre il 
41 bisriguardaicondannati sottoposti a unregi- 
medi detenzione rigidissimo, l'ergastolo ostati- 
vo è una misura del regime penitenziario previ- 
sto dal nostro ordinamento che esclude dall’ap- 
plicabilità dei benefici penitenziari gli autori di 
certi reati particolarmente gravi, come quelli di 
mafia, nel caso in cui il soggetto condannato 
noncollabori conla giustizia. 

Secondo la Corte Costituzionale, l'ergastolo 
ostativo è incostituzional, in contrasto con gli 
articoli 3 e 27 della Costituzione, nonché con 
l'articolo 3 della Convenzione europea dei dirit- 
ti dell’uomo (Cedu). 

L'articolo 3 della Costituzione riguarda la pa- 
ri dignità sociale, mentre l'articolo 27 stabilisce 
che «le pene non possono consistere in tratta- 
menti contrari alsenso di umanità e devono ten- 
dere alla rieducazione del condannato». L’arti- 
colo 3 della Cedu invece «proibisce la tortura e 
iltrattamento o pena disumano o degradante». 
Nel ritenere incostituzionale l’ergastolo ostati- 
vo, però, la Corte ha dato al Parlamento il com- 
pito di modificarlo. Ed è qui che il governo è in- 
tervenuto, per esempio innalzando da 26 a 30 
anni di carcere il minimo di tempo trascorso in 
prigione prima di poter chiedere l’accesso ai be- 
nefici penitenziari. 

Non c’è niente di rieducativo nel buttare via 
la chiave, lo ha ripetuto per anni anche Nordio. 
«Un’eresia contraria alla Costituzione. Spiace 
per chi a destra la pensa così, ma il punto è evi- 
dente: il fine penamainon è compatibile, al fon- 
do, con il nostro Stato di diritto», ha detto il mi- 
nistro, che però rischia un forte ridimensiona- 
mento.— 
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lessandro Maran è il candidato presi- 

dente del Terzo polo. Sandro è perso- 

na con cui ho condiviso tanti anni di 

vita politica a sinistra, fummo quel 
gruppetto di quattro o cinque che costruirono 
con lungimiranza, sin dal 2001 e dal vittorio- 
so referendum sulla legge elettorale della Re- 
gione, l’elezione di Riccardo Illy del 2003 e 
quella stagione di riforme avanzate. Perle re- 
gionali di aprile sosterrò il Pd ma ciò non mi 
impedisce di augurare buon lavoro a Maran, 
di riconoscere il valore del suo impegno civi- 
le; anzi, proprio partendo da lì, è utile interlo- 
quire coni suoi argomenti. Serve a tutti 

Egliindica nel populismo il nemico da batte- 
re, sono proprio d’accordo e credo che i miei 
pensieri e le cose che ho fatto negli annilo con- 
fermino; ho sempre combattuto chi nonla rac- 
conta dritta, indica scorciatoie e promette pa- 
sti gratis. La critica alpopulismo contrasta tut- 
tavia con l'intervista di ieri nella quale Ales- 
sandro è benevolo con Fedriga e accusa il Pd, i 
fatti di questi anni, e di oggi, confermano che 
quella impostazione rovescia la realtà. 

La Destra inalbera la propaganda inganne- 
vole del sovranismo italiano ma mendica a 
Bruxelles, guida un paese con un debito enor- 
me, ma condona gli evasori e promette di di- 
mezzare le tasse senza dire chi paga gli ospe- 
dali. Posso proseguire ma mi limito a sintetiz- 
zare dicendo che in Italia e nel mondo — a co- 
minciare dalle Americhe —il populismo è sali- 
to in groppa ai partiti di destra perché è costi- 
tutivamente di destra, anche quando stazio- 
naa sinistra. E poi Fedriga non è altro rispetto 
alla Destra: è certamente persona garbata, co- 
sachenonmistanco di apprezzare, ma siiden- 
tifica senza distinguo con la Lega di Salvini e 
conla coalizione Meloni, Berlusconi, Salvini, 


DICO AMARANE TERZO POLO 
CHE IL NEMICO NON È IL PD 
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Il palazzo della Regione in via Sabbadini a Udine: Alessandro Maran è il candidato presidente del Terzo Polo 


La Russa. Lo dico perché bisogna stare ai fatti. 

Facciamo un consuntivo sullavoro regiona- 
le del Presidente Fedriga dal 2018. L’autono- 
mia speciale ha fatto passi avanti? No. I colle- 
gamenti ferroviari, aerei, stradali sono miglio- 
rati? La risposta è no e la conoscono tutti. La 
Regione svolge una funzione per coniugare 
domanda e offerta nel mercato del lavoro? 
No. La sanità ha beneficiato dell'enorme mag- 
giore disponibilità del bilancio regionale? 
No. Esiste una politica energetica regionale? 
No. Si sono messe in cantiere politiche struttu- 
rali per costruire il domani a cominciare dal si- 
stema educativo e scientifico? No. Ancora 
una volta potrei proseguire. Il segno distinti- 
vo di cinque anni di Fedriga è l'espansione di 
una spesa regionale senza strategia e in mille 
rivoli consentita da risorse straordinarie che 
lo Stato ha potuto assegnare perché grazie 
all'Europa — a proposito!- si è usciti dal disa- 
stro del 2011 causato da Berlusconi. 

In conclusione, dico a Sandro che il nemico 
nonè il Pd che ha i suoi problemi e li risolverà 
ragionando; se la questione è il populismo 
l'avversario è la Destra, per questo gli propon- 
go di lavorare insieme con quell’obiettivo pur 
da sponde diverse. Maran svela infine che il 
Presidente di Unindustria Michelangelo 
Agrusti è un protagonista della vita del Terzo 
polo. Lo sapevano tutti perché le telefonate di 
Michele a sostegno dalla candidata Tizia o di 
Gaio alle politiche erano note. Oggi è ufficia- 
le. Agrusti porta alla politica un contributo in- 
telligentema è anche un protagonista autore- 
vole di Confindustria. La duplice funzione 
crea una difficoltà: quando si parla con Agru- 
stisiinterloquisce con il Terzo polo o con Con- 
findustria? Pongo il problema dal lato della 
politica. — 
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Un'immagine del Consiglio regionale di Trieste: da quando è stata istituita la Regione nel 1963 è venuto menol'istituto delle Province mutando di fatto gli equilibri politici originari, che ora vanno rivisti 


POTERE POLITICO DA RIDISTRIBUIRE 
PERFAVORIRELO SVILUPPO REGIONALE 


GIORGIO SANTUZ 


1 potere politico e l’architettura istituzio- 

nale incidono anche sulla distribuzione 

della ricchezza e del benessere. Per que- 

sto credo che il dibattito che si è sviluppa- 
to sulla cosiddetta “questione friulana”, pur 
valido sul piano culturale, non sia riuscito a in- 
dicare una via d’uscita politica né da parte di 
chi ha sostenuto l’inutilità dell’identità friula- 
na né da parte di chi, invece — e secondo me 
giustamente —, ne ha sostenuto l’utilità. Pren- 
do a pretesto la questione delle neo-Province 
per sviluppare un più ampio ragionamento 
sulla distribuzione del potere politico in que- 
sta regione e su come questo debba essere pro- 
fondamente ridefinito. 

La Giunta regionale vuole riproporre le 
quattro Province regionali che l'ex presidente 
della Regione Debora Serracchiani aveva can- 
cellato nel 2016. Il loro ripristino era stata 
una promessa elettorale che ora Massimilia- 
no Fedriga, a fine mandato, intende onorare. 
Ma, chiediamo: perché restaurare le Province 
dopo tutto quello che è successo nel frattem- 
po? E, soprattutto, cui prodest? 

Le quattro Province hanno costituito una 
soluzione istituzionale che si è consolidata a 
seguito dell’accordo politico che ha retto la 
Regione dal 1963 (anno della sua istituzio- 
ne) inpoie che prevedeva il capoluogo a Trie- 
ste e un presidente della Regione friulano. A 
quell’accordo si è aggiunta, su spinta soprat- 
tutto dell’imprenditore Lino Zanussi, la richie- 
sta della Provincia di Pordenone che è stata 
poi istituita, con il determinante appoggio di 
Trieste, nel 1968. Quell’accordo è riuscito a te- 
nere assieme realtà strutturalmente molto di- 
verse ma anche destini spesso opposti: Trie- 


ste, con una sua storia su un confine tormenta- 
to e un destino essenzialmente maritti- 
mo-commerciale, da un lato, e il Friuli — all’e- 
poca ancora ampiamente rurale —, dal desti- 
no fortemente legato alla terra e ai suoi valo- 
ri, dall’altro. 

Il Trattato di Osimo del 1975 ha sconvolto 
gli equilibri politici prima a Trieste e, anni do- 
po, anche nel resto della regione. Dal presi- 
dente triestino Roberto Antonione — che ha 
governato la Regione dal 1998 al 2001- in 
poi, diversi presidenti triestini hanno, di fat- 
to, “rotto” quell’accordo. Le Province sono sta- 
te poi soppresse nel 
2016. Quell’accordo, 
quindi, nonesiste più da 
tempoelasua fine, piac- 
cia o no, priva di legitti- 
mazione politica la stes- 
sa sede del capoluogo a 
Trieste. Nel nuovo seco- 
lo, inoltre, la regione è 
diventata campo di eser- 
citazione di strategie 
centrate ora sul porto triestino, ora su Fincan- 
tieri di Monfalcone, ora sull'industria porde- 
nonese, ora su “incursioni” economico-finan- 
ziarie dalVeneto, ma sempre secondo una go- 
vernance regionale dominata dall’asse Trie- 
ste-Pordenone. 

Tutto ciò ha portato a una concentrazione 
di potere politico ed economico su Trieste (ba- 
sti vedere l’esito impietoso, per l’intero Friuli, 
del Pnrr) che è tra le cause di un lento ma ine- 
sorabile indebolimento politico del Friuli stes- 
so (e, in prospettiva, dell’intera regione). Da 
qui l'emergere dell’attuale “questione friula- 


Serve un nuovo accordo che 
veda a Trieste le competenze 
dell'economia delmare e a 
Udine, Pordenone e Gorizia le 
relazioni con l'Europa, dai 
trasporti all'industria 


na” alla quale si deve porre rimedio rinego- 
ziando quel vecchio accordo. Ciò non può av- 
venire, tuttavia, senza tenere conto dei muta- 
menti del quadro politico ed economico inter- 
nazionale. Prima la crisi economica del 2008, 
poi la pandemia e infine la guerra nel conti- 
nente europeo hanno generato una crisi della 
globalizzazione che sta ridimensionando gli 
scenari di crescita del commercio internazio- 
nale e, quindi, anche di quei flussi di merci cui 
la portualità triestina cercava di subordinare 
lo sviluppo dell’intera regione. 

Gli esperti ci dicono, infatti, che la tenden- 
za, nei prossimi anni e 
forse decenni, sarà quel- 
la dell’instabilità nelle 
relazioni internazionali 
e di una forte incertezza 
economica rispetto ai 
quali una centralità di 
poteri squilibrata solo 
su Trieste e la sua por- 
tualità finirà perindebo- 
lire strategicamente l’in- 
teraregione. 

Responsabilmente, quindi, dobbiamo at- 
trezzarci con più “resilienza” economica, am- 
bientale e sociale, in modo da reggere incer- 
tezze ed instabilità che potranno riguardare i 
mercati dei nostri prodotti, come le carenze 
dienergia e materie prime, gli effetti del riscal- 
damento climatico, come le turbolenze nelle 
relazioni internazionali. 

Riarticolare quel potere oggi troppo con- 
centrato è, allora, assolutamente indispensa- 
bile nell’interesse dell'intera regione ma an- 
che di Trieste stessa che così può ritrovare 


una maggiore libertà dimovimento. 

Le neo-Province, da questo punto di vista, 
non potranno affrontare alcuno dei problemi 
detti. E giunto, invece, il momento di riscrive- 
rel’accordo fondativo della Regione, ripensa- 
re la governance regionale e una nuova strut- 
tura amministrativa per fronteggiare l'epoca 
difficile che ci aspetta. 

Chiedo, pertanto, ai politici friulani che in- 
tendono candidarsi alle elezioni regionali e 
che dovranno decidere il futuro della regio- 
ne: che senso ha avallare disegni che indeboli- 
scono il Friuli e che non lo aiutano a uscire 
dall’angolo in cui è finito? Non è venuto il mo- 
mento, invece, di pensare aunnuovo accordo 
politico che articoli, senza pregiudizi né rendi- 
te di posizione da parte di alcuno, le compe- 
tenze strategiche nei diversi territori? Se è giu- 
sto, cioè, che la missione e le competenze 
dell'economia del mare siano attribuite a Trie- 
ste, non è forse altrettanto giusto che le rela- 
zioni con l'Europa — nei campi dei trasporti, 
dell’industria e della politica transfrontaliera 
— trovino sede in Friuli (da Gorizia a Tolmez- 
zo, da Cervignano a Maniago, da Cividale a 
Sacile) date anche le sue storiche relazioni 
(dalla “Regione Ponte” all’export manifattu- 
riero) con Paesi come Austria, Germania e Slo- 
venia? 

Non è oltremodo giusto, inoltre, che la co- 
struzione di una solida resilienza economica, 
ma anche ambientale e sociale, spetti ai molte- 
plici territori del Friuli che, non solo conosco- 
no concretamente questi problemi, ma, come 
già sperimentato con la ricostruzione post-ter- 
remoto, possono anche esercitare meglio le 
relative strategie e proposte innovative? — 


TROVIAMO UNA SOLUZIONE 
AL CALO DEMOGRAFICO 


ROBERTO NOVELLI 


e nel nostro Paese non si riprenderà a fa- 
refigli, il cosiddetto “inverno demografi- 
co” rischia di pregiudicare il nostro futu- 
ro. Quello che la politica non è stata in 
gradodielaborare sino adora è unavisione d’in- 
sieme e di lungo periodo: il declino demografi- 
co-dato dal saldo tra nascite e decessi — è in at- 
to ormai da anni e i legislatori hanno il dovere 
di affrontarlo nella sua complessità. A questo 
proposito, non corrisponde più al vero che per 
mitigare gli effetti del calo demografico c’è, co- 
me sostenuto dal centrosinistra, il saldo migra- 
torio, vista lamaggiore propensione degli immi- 


gratia procreare; a mio avviso fare affidamento 
sull’arrivo inItalia di cittadini stranieri per com- 
pensare il calo delle nascite rappresenta un er- 
rore e unaresa. Un errore perché i fenomeni mi- 
gratori non possono essere considerati seria- 
mente la possibile soluzione a questo enorme 
problema e devono, anzi, essere governati per 
scongiurare il rischio di creare nuove marginali- 
tà sociali e minacce al sistema civile e valoriale 
italiano ed europeo. Una vera e propria resa, 
perché la politica non può trincerarsi dietro fe- 
nomeni esogeni e indipendenti, bensì indivi- 
duare soluzioni per invertire latendenza e favo- 


rire un incremento delle nascite partendo da 
una semplice domanda: quali sono le ragioni 
per cui in Italia nascono sempre meno bambi- 
ni? Domanda a cui è possibile dare una risposta 
completa, approfondita ed esaustiva (non ba- 
sta quello che già sappiamo) solo coinvolgendo 
le migliori intelligenze che operano in campo 
demografico, sociologico, economico, cultura- 
le e sanitario. Un’esigenza emersa già nel 2014 
in occasione della presentazione del Piano na- 
zionale perla fertilità. A distanza di diversi anni 
ciò ancora non è avvenuto. Se vogliamo scon- 
giurare il rischio di ritrovarci nel 2050 con 
184% di popolazione inattiva, è necessario che 
la politica, sino a oggi incapace di dare soluzio- 
nirealmente efficaci, si proietti nei prossimi de- 
cenni avendo la consapevolezza che un grande 
progetto, perinvertire la rotta, deve partire dal- 
le competenze e dalla reale e condivisa volontà 
di dare risposte non per l'oggi, ma per il doma- 
ni. Nell’ormai lontano 2017 presentai una mo- 
zione in Consiglio Regionale per creare un grup- 
po di lavoro formato da esperti e professionisti 
come sociologi, psicologi, ginecologi, economi- 


sti e altri esperti per studiare a fondo le cause 
della denatalità in Fvg e proporre le migliori e 
durature soluzioni possibili, anche intervenen- 
doin modo più ragionato e programmato sul si- 
stema di welfare e non solo, a tutela e sostegno 
delle nascite e della famiglia. Non se ne fece nul- 
la. Anche durante la mia attività parlamentare, 
nonostante importanti iniziative legislative, co- 
me ad esempio l’istituzione dell’assegno unico 
peri figli, nonhotrovato quella visione ragiona- 
tae condivisa sucome affrontare il problema. 

Un altro aspetto che, tra gli altri, deve riceve- 
re una maggior attenzione è come favorire il ri- 
corso alla procreazione medicalmente assistita 
che permetterebbe di rallentare almeno parzial- 
mente il crollo delle nascite. Ci sono molte cop- 
pie che vorrebbero mettere al mondo un figlio, 
ma che non riescono per cause naturali. E tra 
queste molte non possono neanche ricorrere al- 
la procreazione medicalmente assistita per ra- 
gioni logistiche o economiche. Serve, quindi, 
definire un piano di interventi organico per ren- 
dere la Pma accessibile a tutte le coppie che lo 
desiderano. — 
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SENZA LA NOSTRA CULTURA 
DIVENTEREMO UN CENTRO COMMERCIALE 


FRANCO FABBRO 


1 concetto di identità origina dal mondo 

della vita. La cellula vivente possiede un’i- 

dentità che la distingue dal resto delmon- 

do. Alla stessa stregua gli organismi pluri- 
cellulari (piante e animali) possiedono un’i- 
dentità che li caratterizza e li separa dagli altri 
esseri viventi e dalle cose del mondo. Gli esse- 
ri umani, che più di duemila anni fa Aristotele 
ha definito come «organismi sociali dotati di 
parola», sono portatori di vari livelli di identi- 
tà. L'identità biologica, che corrisponde gros- 
solanamente alloro corpo, e l'identità cultura- 
le che dipende dall’ambiente sociale nel quale 
sono cresciuti. L’identità culturale degli esseri 
umani è primariamente collegata alla lingua 
materna — che scolpisce in maniera indelebile 
illoro cervello—e secondariamente agli usi, ai 
costumie alle tradizioni nei quali un bambino 
cresce e viene educato. 

Per chi, come me, è nato in un piccolo paese 
del Friuli nella seconda metà degli anni Cin- 
quanta e fino all’età di sei anni ha parlato sol- 
tanto la lingua friulana; che è cresciuto in un 
ambiente rurale collegato con il mondo degli 
artigiani e degli agricoltori; che per tutta la vi- 
taha continuato a utilizzare il friulano con i ge- 
nitori, i parenti e gli amici, la questione dell’i- 
dentità friulana non è un «ipotetico concetto 
strumentale svuotato», ma un dato esistenzia- 
le diimportanza fondamentale. 

Si tratta di una condizione esperienziale 
che condivido con alcune centinaia di miglia- 
ia di persone in Friuli e che è difficile da com- 
prendere per chi ne è fuori (una strada per ca- 
pire potrebbe essere quella di diventare bilin- 
gue o plurilingue). 

Che l'identità linguistica e culturale non sia 
un fatto banale è attestato dalle riflessioni di 
numerosi grandi scrittori come Primo Levi o 
Garlo Sgorlon, secondo i quali esiste un’identi- 
tà tedesca, francese, catalana, friulana, ecc. 
che non può essere negata e da cui partire per 
costruire quel sentimento universalista a cui 
tutti aneliamo. Inoltre, l'identità linguistica e 
culturale si associa al senso civico, che nelle va- 
rie regioni d’Italia non è uguale, come ha evi- 
denziato Robert Putnam nel suo importante 
saggio La tradizione civica nelle regioni italia- 
ne (1993). NonacasoilFriuli peril grande po- 
litologo nordamericano, si pone, insieme ad 
alcune altre regioni del centro-nord, ai più alti 
livelli di senso civico. Ciò significa, a suo pare- 
re, che l’attività economica, artigianale, indu- 
striale, scientifica, se è di alto livello (ovvero 
complessa, creativa, innovativa, ecc.) è in- 
fluenzata in maniera significativa dell’am- 
biente culturale, linguistico e dalle tradizioni 
divita civile nelle quali è inserita. 

Le identità si formano e scompaiono nel cor- 
so della storia. Quella friulana sembra in pro- 


cinto di sparire (si vedano i risultati riportati 
nelvolume Lingua friulana e società. Studi so- 
ciolinguistici sul Friuli d’oggi della Forum, 
2013). Negli anni Settanta dello scorso secolo 
Pier Paolo Pasolini ha cercato di individuare 
le cause che stavano provocando la distruzio- 
ne veloce delle diversità antropologiche e lin- 
guistiche in Italia. Egli ha parlato di «omologa- 
zione brutalmente totalitaria del mondo». Si 
tratta di un movimento epocale che, a suo pa- 
rere, dipende da una forma subdola e globaliz- 
zata di totalitarismo psico-economico, defini- 
tacome «consumismo». 

Altri pensatori hanno paragonato il consu- 
mismo, per efficacia e radicalità, al nazismo. 
Tuttavia il consumismo totalitarista agisce 


Il consumismo promuove una sorta 
di «sonnambulismo ipnotico» che 
sta determinando la perdita più o 
meno completa del pensiero critico 
e della capacità di analizzare 
razionalmente la situazione 


non tanto sugli assetti politici quanto a livello 
psicologico. Il consumismo globalizzato attra- 
verso imass media (radio, TV, giornali e social 
media) sembra alimentare un’'«invidia» senza 
fine, che provoca una costante spinta adimita- 
re imodelli dell’industria dello spettacolo an- 
glo-americana. 

Accanto all’invidia il consumismo promuo- 
ve una sorta di «sonnambulismo ipnotico» che 
sta determinando la perdita più o meno com- 
pleta del pensiero critico e della capacità di 
analizzare razionalmente la situazione. En- 
trambi questi fattori agiscono conla finalità di 
costruire l'essere umano standard del futuro: 
un individuo che non è più né friulano, né ita- 
liano, né francese, né tedesco, ma è un consu- 


Ci sono fattori che agiscono con la 
finalità di costruire l'essere umano 
standard del futuro: un individuo 
che non è più né friulano, né 
italiano, né francese, né tedesco, 
ma è un consumatore standard 


3% 


Senza cultura c'è il rischio dell'omologazione: l'individuo potrebbe diventare un consumatore standard 


matore standard. Tale progetto non compren- 
de soltanto il Friuli ma riguarda il mondo inte- 
ro. Sono coinvolte la società civile, le indu- 
strie, i centri di ricerca, gli eserciti, ecc. In que- 
sto progetto di omologazione totale le Univer- 
sità stanno in prima linea. Infatti, la scienza 
non parla né friulano, né italiano, né francese, 
né tedesco. Per questo motivo, progressiva- 
mente nelle nostre università si sta cercando 
di sostituire la lingua italiana con quella ingle- 
se. 

Ora, a distanza di quasi mezzo secolo delle 
riflessioni di Pasolini, abbiamo l'opportunità 
dicomprendere quanto era profondala sua vi- 
sione profetica. Migliaia di culture, di modi di 
vivere e di lingue sono scomparse o sono in 
agonia. La globalizzazione e l'omologazione, 
che Pasolini chiamava «fascismo totale», sono 
diventati gli obbiettivi standard di riferimen- 
to. Che fare? Per quanto riguarda le lingue 0 i 
dialetti, secondo Pasolini già nella prima me- 
tà degli anni Settanta la battaglia era perduta. 
Proteggere le lingue o i dialetti, farne un mu- 
seo, insegnarle a scuola a suo parere non ave- 
va senso. «L'italiano orrendo della televisione 
ha vinto». Egli aveva intravisto che la stessa 
sorte sarebbe toccata anche all’italiano, pro- 
gressivamente sostituito da un inglese rudi- 
mentale e globalizzato, la «neolingua» utiliz- 
zata a livello universale. Come primo passo Pa- 
solini propose di abolire la televisione e le 
scuole medie, considerati strumenti diomolo- 
gazione e distruzione delle diversità. 

Certamente è possibile spegnere la tv ridur- 
re l’uso del telefonino. Tuttavia, non credo sia 
possibile evitare di frequentare le scuole 
dell'obbligo. Ora sappiamo che la diversità 
biologica è alla base della vita. Molte persone 
hanno capito la necessità di preservare la di- 
versità biologica, riducendo l'inquinamento, 
proteggendo la fauna marina e le grandi fore- 
ste del nostro pianeta. Anche le diversità lin- 
guistiche, culturali, architettoniche, gastrono- 
miche e psicologiche sono un patrimonio 
dell'umanità, rappresentano una ricchezza in- 
calcolabile, rendono significativa e bella la vi- 
ta, oltre ad offrire rilevanti vantaggi economi- 
ci. 

Dobbiamo capire e cercare di frenare l’olo- 
causto culturale e linguistico in atto. Possia- 
mo decidere insieme quali strumenti utilizza- 
re. A mio parere è necessario produrre un cam- 
biamento radicale delle organizzazioni socia- 
li, come ho descritto nel mio libro Identità cul- 
turale e violenza (2018). Non sarà un proget- 
to facile da realizzare. Se non riusciremo a fa- 
re nulla di significativo il Friuli si trasformerà 
—come ha preconizzato Pierluigi Cappello—in 
un anonimo centro commerciale sulla nuova 
via della seta. — 


ANCHE NOI RESIANI 
SIAMO PARTE DI QUESTA TERRA 


NADIA CLEMENTE 


i è andato sviluppando in queste ulti- 
me settimane, sulle pagine del Mes- 
saggero Veneto, il dibattito sulla iden- 
tita’ friulana. 

La discussione, aperta dai professori Pao- 
lo Ermano e Andrea Zannini, è proseguita 
con gli interventi di altri nomi autorevoli co- 
me Martines, Tomada, Cisilino, Siciliotti, 
Fontanellie Muzzati, senza dimenticare l’in- 
tervento politico dell'assessore Barbara Zil- 
li. 

Il dibattito è veramente interessante e io, 
resiana, vorrei sottolineare la posizione di 


Resia e dei resiani nell’ambito friulano, sen- 
za dimenticare gli amici delle Valli del Torre 
e Natisone. 

Noi resiani parliamo una lingua diversa, 
seppur disseminata di friulanismi, che ci ha 
emarginato nel corso dei secoli. Siamo stati 
considerati forestieri per la nostra lingua e 
le usanze, così diverse da quelle friulane, e 
considerati un corpo estraneo invece che un 
arricchimento. Ma se, come dice l’assessore 
Zilli, “La nostra identità è cementata dalla 
storia”, ecco che l’identità resiana coincide 
conquella friulana. 


Cosa abbiamo di diverso dai friulani? Le 
origini? Forse anche no, visto che attraverso 
il Friuli — “la Porta d’Italia” — si è riversata 
ogni sorta di genti, dai longobardi fino ai tur- 
chi e chissà chi altri; «I friulani una razza or- 
gogliosamente bastarda» chiosa il professor 
Angelo Floramo. 

La storia amministrativa e politica, la stes- 
sa dei friulani, ha coinvolto i resiani e gli sla- 
vi del Torre e Natisone dai tempi dei longo- 
bardi in poi, attraverso i secoli dell’Italia im- 
periale, del Patriarcato di Aquileia, della Re- 
pubblica di Venezia, del Regno Lombar- 
do-Veneto, fino al Regno d'Italia 
(1861-1946) e alla Repubblica italiana. A 
questo proposito ho constatato personal- 
mente che molti non hanno ancora le idee 
chiare su questa sequenza storica 

Purtroppo negli ultimi decenni noi resia- 
ni, con gli amici del Torre e del Natisone, sia- 
mo oggetto di una strisciante colonizzazio- 
neslovena che, conogni mezzo, vuole mani- 
polare la nostra identità. 

I finanziamenti dello Stato italiano (lo di- 


co achivorrebbe rinfacciarceli) vengono uti- 
lizzati perlopiù per affermare la cultura e po- 
litica slovena sul territorio italiano. Sul sito 
ufficiale della Repubblica slovena tutti i friu- 
lani dei Comuni malauguratamente finiti 
sotto la legge di tutela della minoranza lin- 
guistica slovena (come anche quelli di Civi- 
dale del Friuli e poco ci mancava anche di 
Udine), sono considerati “sloveni oltreconfi- 
ne”. 

Noi resiani ci difendiamo come possiamo, 
nonostante la connivenza di certi compaesa- 
ni. In questa operazione non abbiamo mai 
sentito alzarsi una voce autorevole in nostra 
difesa, da parte di intellettuali friulani: cor- 
reggetemi se sbaglio. 

Mi piacerebbe adesso, nell’ambito di que- 
sto dibattito sull’identità friulana, sentire da 
un intellettuale friulano o da un portavoce 
dell’università di Udine, una memoria difen- 
siva e azioni concrete a favore della friulani- 
tà dei resiani e degli slavi del Torre e Natiso- 
ne. 

Aspettiamo fiduciosi. — 


22 


GIOVEDÌ 26 GENNAIO 2023 
MESSAGGERO VENETO 


ECONOMIA 


PRIVATI 


X CONTOMIO! 


IL CONTO CORRENTE CHE TI ASSOMIGLIA. 


aMesregiona bb icitario con # si alt tà promor ion rale 


trattuali consi formativo sulsi 


Vai su bancater.it e scegli il Tuo profilo ideale di Xcontomio. 


L'INTERVISTA 


Golinelli, Hse: 
«Siamo un partner 
per la Pa e i privati 
sul tema energia» 


Parla l'amministratore delegato della Spa del Gruppo Hera 
nata il primo gennaio dall'aggregazione di due società 


Elena Del Giudice / UDINE 


Unarealtà da oltre 500 milioni 
dieurodiricavi, 340 dipenden- 
ti, con una mission strategica e 
quanto mai attuale: «fornire 
soluzioni di risparmio energe- 
tico chiavi in mano per ridurre 
iconsumi di energia dei propri 
clienti, siano essi privati, come 
icondomìni o le imprese indu- 
striali, o pubblici, come i Co- 
muni o la Regione». E Giorgio 
Golinelli, amministratore dele- 
gato diHse, a tracciare l’identi- 
kit della società nata formal- 
mente poche settimane fa 
dall’aggregazine di due realtà 
storiche dell’area nordest. Par- 
liamo di Ase, che ha raccolto 
esperienza e know how dell’u- 
dinese Amga calore e impianti 
edella padovana Sinergie, spe- 
cializzata nella fornitura di ser- 
vizi alla pubblica amministra- 
zione e ai condomìni, e Hse, a 
sua volta frutto della fusione 
tra Sinergia di Forlì e Hera 
energia di Bologna, la cui mis- 
sion è la riqualificazione ener- 
getica di aziende e siti produtti- 
vi. Hse, headquarters a Udine, 
è dunque oggi «una Esco - ri- 
marca Golinelli e un operato- 
re multi regionale attivo in 
Fvg, Veneto ed Emilia Roma- 
gna». 

Una aggregazione, per- 
ché? 

«E una storia che viene da 
lontano, una storia di territori, 
di mestieri e di persone. Quel- 


Lasede di Hse spa a Udine e l'ad Giorgio Golinelli 


la che abbiamo fatto a fine di- 
cembre e che ha portato a Hse, 
è l’ultima di una serie di opera- 
zioni di aggregazione che han- 
no interessato società attive 
nelle tre regioni e parte del 
Gruppo Hera. Parliamo di pic- 
cole società ma che avevano 
l'ambizione di lavorare su tre 
mercati; il privato, i clienti in- 
dustriali e la Pubblica ammini- 
strazione. Per rendere possibi- 
le il concretizzarsi di questa 


ambizione era necessaria una 
certa dimensione, specialmen- 
te se si vogliono offrire servizi 
di grande valore. Hse è la rispo- 
sta a queste esigenze: una so- 
cietà unica con sede legale in 
Fvg, e sedi operative in tutto il 
territorio di riferimento. Da 
Udine a Trieste, da Pordenone 
a Treviso, da Mantova a Rovi- 
go, Mestre, Bologna. Forlì e 
Modena». 

Operate in un settore cru- 


ciale, parliamo infatti di effi- 
cientamento energetico, 
produzione di energia da rin- 
novabili. Sostenibilità da un 
lato e costi, in crescita, 
dall’altro... 

«I clienti ci chiedono di co- 
niugare sostenibilità ambien- 
taleed economica il che richie- 
de di mettere insieme tecnolo- 
gie in modo sostenibile. Se de- 
vo indicare un esempio di que- 
sto, che è indicativo anche di 
come il nostro mestiere si stia 
evolvendo, spostandosi nel set- 
tore edile e nella produzione 
di energia da fonti rinnovabili, 
penso all’asilo di Tavagnacco, 
che ci vede protagonisti di un 
partenariato pubblico-privato 
inun’opera di demolizione e ri- 
costruzione di un edificio anti- 
sismico che sarà efficiente dal 
punto divista energetico». 

Ilsuperbonuseivariincen- 
tivi hanno impresso una for- 
te spinta verso la riqualifica- 
zione energetica. La riduzio- 
ne dell’aliquota raffredderà 
ladomanda? 

«Innegabile che la normati- 
va abbia dato unimpulso enor- 
me, e la domanda non si è fer- 


Con 340 dipendenti e 
sedi operative in tutto 
il Nordest, realizza 500 
milioni di ricavi 


mata. Abbiamo molti clienti 
che possono beneficiare anco- 
ra del 110%, e atri che posso- 
no avviare interventi benefi- 
ciando di un’aliquota più bas- 
sa. E c'è poi l’annunciata diret- 
tiva Ue che ricorda l’attualità 
del tema dell’efficienza ener- 
getica, anche in relazione al 
mantenimento, o meno, del va- 
lore degliimmobili». 

È notizia di oggi la firma 
della convenzione che affida 
a Hse, in rete con il Consor- 
zio Integra, la manutenzio- 
ne di immobili della Regione 
edi diversi Comuni. 

«Esattamente, parliamo del- 
la manutenzione ordinaria e 
straordinaria di 37 edifici, tra 
cui il palazzo del Governatore 
in Piazza Unità d’Italia a Trie- 
ste. La convenzione deriva da 
una gara di servizi energetici a 
cui hanno partecipato 20 
aziende, e l'offerta della Rti si 
èaggiudicatailotti 1e2». — 


LA NOMINA 


Pierluigi Tosato 
è ilnuovo ceo 


di Bouvard 


Italia 


Li 


Pierluigi Tosato, nuovo ceo di Bouvard Italia 


UDINE 


Pierluigi Tosato, manager 
italiano di lungo corso che 
vanta un curriculum d’ec- 
cellenza su scala nazionale 
e internazionale, gestirà le 
attività in Italia di Bouvard, 
blasonato gruppo con base 
in Francia che da oltre 30 
anni propone una gamma 
di biscotti bio, combinando 
la tradizione con l’innova- 
zione, la golosità con la re- 
sponsabilità verso l’ambien- 
te. 

Tosato ha assunto l’incari- 
coinBouvard Italia (con se- 
de a Fagagna), Forneria Gu- 
sparo (con sede a Coseano) 
e Lago (con sede a Galliera 
Veneta) il 24 gennaio scor- 
so. 

Il manager, classe 1963, 
veronese, dopo la laurea in 
ingegneria e un master in 
Business administration 
che ha lavorato in Italia, 
Germania, Spagna, Fran- 
cia, Olanda, Svezia, Cina e 
Stati Uniti, ha espresso la 
sua soddisfazione per que- 
stanuova tappa. «Sono dav- 
vero onorato che Bouvard 
mi abbia scelto — ha dichia- 
rato —, metterò la mia espe- 
rienza nel settore dell’indu- 
stria alimentare al servizio 
dei progetti in Italia di que- 
sto gruppo di straordinario 
valore». 

Tosato vanta più di 25 an- 


ni di esperienza nel merca- 
tointernazionale come Ceo 
e membro del consiglio di 
amministrazione di azien- 
de come Deoleo SA (mar- 
chi Bertolli, Carapelli, Sas- 
so, Carbonell, Friol, Maya), 
Acqua minerale San Bene- 
detto e gruppo Bolton Food 
(Rio Mare). E un sostenito- 
re dell'approccio Kaizen, 
metodo utile al migliora- 
mento continuo, che appli- 
ca anche a se stesso oltre 
che nelle organizzazioni in 
cui ha lavorato. Nel 2022 è 
stato tra i protagonisti di 
un'importante operazione 
avvenuta a livello europeo: 
l’accordo perla vendita, an- 
nunciata da parte delmana- 
gement di Goldman Sachs, 
di Continental Bakeries a Bi- 
scuit International, società 
del portafoglio Platinum 
Equity. 

Pierluigi Tosato, inoltre, 
ha pubblicato ilvolume “Sa- 
murai Manager. La monta- 
gna inaccessibile” (Guerini 
Next editore), di recente ri- 
dato alle stampe. Un con- 
centrato di «imprenditoria- 
lità etica», con note intro- 
duttive di Chicco Testa, 
Giorgio Nardone e Carlo 
Ratto, che ripercorre le tap- 
pe salienti della sua vita per- 
sonale e professionale, deli- 
neando la figura del“mana- 
gersamurai”. — 
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RICONOSCIMENTI 


Valcucine si aggiudica 
due Good Design Awards 


PORDENONE 


Valcucine si aggiudica due 
Good Design Awards 
2022, il più antico e presti- 
gioso riconoscimento di ec- 
cellenza del design a livel- 
lo mondiale, rilasciato an- 


all'avanguardia al mondo 
del 2022. Riciclantica Qu- 
tline e Artematica Soft Ou- 
tline sono state seleziona- 
te per sostenibilità, design 
e funzionalità tra oltre 
1.100 prodotti di design 
provenienti da oltre 55 na- 
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sviluppare il tuo BUSINESS 


www.sky-energy.it 
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CONSULENZA FINANZIARIA 
EVOLUTA E PERSONALIZZATA 


nualmente dal Chicago 
Athenaeum. Le collezioni 
Riciclantica Outline e Arte- 
matica Soft Outline, dise- 
gnate da Gabriele Centaz- 
zo, sono state premiate tra 
le cucine più innovative e 


zioni. Quest'anno il Museo 
ha ricevuto un numero re- 
cord di candidature dai 
principali e più influenti 
produttori mondiali e dai 
più rinomati studi di desi- 
gnindustriale e grafico. — 
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IL RAPPORTO 


LE ENTRATE NEI TERRITORI 


GENNAIO 2023 GEN-MAR 23 VARIAZIONI 
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Previsione 


seconda più elevata tra le re- 
gioni del Paese. Ci “batte” solo 
il Trentino Alto Adige, che in- 
dica nel 56,7% la percentuale 
di assunzioni di difficile reperi- 
mento. La media nazionale è 
del 45,6%, quella del Nordest 
è del 51,1%. Percentuali che 
variano, e crescono, a secon- 
da delle professionalità. Se si 
parla di figure dirigenziali, si 
sale al 66%, se si cercano ope- 
rai specializzati non va molto 
meglio, visto che si scende “so- 
lo” al 62%. Tra le motivazioni 
indicate dalle imprese, al pri- 
mo posto c’è la mancanza di 
candidati, alsecondo una pre- 
parazione inadeguata. Ricer- 
catissimiitecnici, in tutte le di- 
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@ 


scipline, conduttori di macchi- 
ne, artigianispecializzati, fon- 
ditori, saldatori, lattonieri, 
fabbri ferrai, manutentori , 
conduttori di veicoli ecc. 

La quota maggiore di ingres- 
si è nel settore dei servizi, a se- 
guire c’è l'industria con i sot- 
to-settori delle costruzioni, 
delle imprese meccaniche, me- 


Fonte: Unioncamere — Anpal, Sistema Informativo Excelsior 2022 


Imprese a caccia lavoratori 
27 mila proposte di assunzione 


È la stima di Excelsior Unioncamere per il periodo gennaio-marzo 
Introvabili dirigenti, tecnici, impiegati ma anche lattonieri, saldatori, autisti 


Elena Del Giudice / UDINE 


In un mercato del lavoro che 
mostra segnali di frenata, una 
spinta all’ottimismo arriva 
dall’indagine Excelsior-Union- 
camere sulle previsioni di as- 
sunzione delle imprese del 
Friuli Venezia Giulia per il me- 
se di gennaio 20283 e il trime- 
stre gennaio-marzo. Per il me- 
se corrente la stima è di 10 mi- 
la 920 assunzioni, oltre un ter- 
zo delle 27 mila 610 attese da 
qui a fine marzo, con una va- 
riazione positiva rispetto allo 
stesso mese del’22 di +650in- 
gressi, che salgono a 1.270 nel 
trimestre. 

E unindicatore positivo per- 
ché, al di là del trend in ralenti 
dell'economia, e non solo re- 
gionale, le aziende sono alla ri- 
cerca di professionalità. Per 


contro è ancora prematura 
una vera analisi perché è noto 
che i primi mesi dell’anno so- 
no quelli che si caratterizzano 
per un numero più elevato di 
assunzioni, utili a compensa- 
re le uscite di chi, ad esempio, 
ha scelto di andare in pensio- 


ne. Come dire - utilizzando 
una metafora - che una rondi- 
ne non fa primavera. 

Lo stesso trend contraddi- 
stingue le macro-aree: a Nor- 
dest le assunzioni raggiungo- 
no quota 317 mila 700 nel tri- 
mestre, oltre 29 mila in più ri- 


spetto ai primi tre mesi del 
722; svetta il Nordovest con 
417 mila 870ingressi, +49 mi- 
la 850; Sud e Isole ne contano 
oltre 310 mila, 39 mila in più 
nel raffronto con lo stesso pe- 
riodo dello scorso anno; il Cen- 
tro si ferma a 261 mila 300, 


WITHUB 


30.590 in più sempre rispetto 
al’22. 

La nota dolente riguarda le 
difficoltà di reperimento: ol- 
tre una professionalità su due 
nonsitrova. La percentuale in- 
dicata da Excelsior per il Friuli 
Venezia Giulia è del 55,5%, la 


tallurgiche e dei prodotti in 
metallo. 

Ailaureati è dedicato il 20% 
delle proposte di assunzione; 
il30%è rivolto a diplomati. Le 
imprese contano di rivolgersi 
gli immigrati per il 18% circa 
delle assunzioni, soprattutto 
nei settori della logistica, dei 
servizi operativi e della metal- 
lurgia, oltre che nelle costru- 
zionie nei servizi alle persone. 

Rispetto alle tipologie con- 
trattuali, il contratto a tempo 
determinato è la forma di as- 
sunzione maggiormente offer- 
ta, circa il 41% del totale; il 
24% circa delle assunzioni 
mette a disposizione un con- 
tratto a tempo indeterminato, 
a seguire la somministrazione 
e altre tipologie contrattuali 
nonalle dipendenze. Il 5% cir- 
ca è dedicato all’apprendista- 
to. 
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L'INTERVENTO 


no dei più significativi processi di 
sviluppo economico di questo pri- 
mo quarto di secolo è certamente 
rappresentato dalla poderosa cre- 
scita della Turchia, Paese che oltre ad accre- 
scere il proprio ruolo geopolitico ha potuto 
realizzare uno straordinario processo di 
crescita della propria potenza industriale. 

Tutto ciò va ascritto a una nuova Classe 
imprenditoriale intraprendente e capace di 
un ammodernamento della base produtti- 
va del Paese senza precedenti, ma ancor 
più del dirigismo industriale impresso dal 
suo indiscusso leader politico Erdogan, Pri- 
mo Ministro dal 2003 e ora Presidente in- 
contrastato. 

La crescita del PIL turco nel decennio (+ 
7,1% nel solo 2022) supera tutte le Econo- 
mie europee ed è anch'esso principalmente 
basato sulla crescita delle esportazioni di 
prodotti industriali cui la Politica del Gover- 
nooffre un supporto incondizionato. 

I produttori europei si scontrano sempre 
più con politiche di supporto agli esportato- 
ri turchi quali per esempio il contributo a 
fondo perso dell’80% sui costi dei trasporti 
per le merci destinate ai Paesi nord-africa- 
ni; altresì le aziende turche godono nella lo- 
ro espansione commerciale di finanziamen- 
ti a fondo perso pari al 50% per la realizza- 
zione di nuove sedi commerciali e show- 
roomrealizzate all’estero. 

Ma ciò che maggiormente sta impattan- 
do sulla espansione commerciale del siste- 
maindustriale turco è certamente lo straor- 
dinario vantaggio competitivo derivante 
dalle condizioni di finanziamento delle 
aziende. In un contesto di politica moneta- 
ria assolutamente indisciplinata o meglio 


TURCHIA, ESPORTAZIONI 


E RUOLO DELL'EUROPA 


PAOLO FANTONI 


condizionata unilateralmente dal Governo 
turco, l'inflazione del Paese sta stabilmente 
attestandosi all’80% su base annua, men- 
tre il tasso di sconto applicato langue al 
22% creando elevate opportunità speculati- 
ve agli operatori economici ed un progressi- 
vo depauperamento dei detentori di valuta 


i 
ra cal Pi 


L'interno dello stabilimento Fantoni di Osoppo 


locale. 

Le raccomandazioni della Banca Centra- 
le turca sono nel tempo sistematicamente 
disattese e accompagnate dal Dimissiona- 
mento forzato di numerosi Governatori 
Centralie degli stessi Ministri delle Finanze 
anche quando parenti di Erdogan. 


Questo contesto offre così a investitori e 
speculatori di ogni tipo l’opportunità di spe- 
culare e di godere di un vantaggio economi- 
co nella esportazione di beni aventi un con- 
trovalore unitario che su base annua conta 
del differenziale tra il tasso di interesse for- 
zato ela inflazione dell’80%. 

Questo meccanismo applicato negli ulti- 
mi 10 anni ha spinto a investimenti signifi- 
cativi nelle principali attività industriali del 
Paese con particolare sviluppo delle filiere 
dell’acciaio, del cemento, della carta e del 
legno offrendo alle industrie turche la possi- 
bilità di competere incontrastate nel merca- 
to europeo. 

Assistiamo così ad una progressiva cresci- 
ta delle esportazioni turche nel mercato eu- 
ropeo e ad un inerme atteggiamento della 
Commissione Europea che sembra nonrea- 
lizzare le ragioni della grande competitivi- 
tà turca. 

Le stesse tradizionali attività di contrasto 
realizzate attraverso le istruttorie di Dum- 
ping risultano improprie, poiché effettuate 
quando il vantaggio competitivo non è più 
basato su un aiuto di Stato diretto ma per 
molta parte sul differenziale tra tasso di in- 
teresse e inflazione. 

E auspicabile che le dovute attenzioni 
che l'Europa presta alla Turchia per la sua 
posizione di Paese Cuscinetto nella gestio- 
ne della Immigrazione Extraeuropea e an- 
corpiù il Ruolo di mediazione che sta svilup- 
pando nei negoziati di Pace tra Russia e 
Ucraina siano mantenute con pari dignità 
alle esigenze di rispettare le regole della Po- 
litica Monetaria Internazionale e ancor più 
del Libero Mercato. 

PRESIDENTE ASSOPANNELLI 
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Per gli Ermellini è inammissibile il ricorso di Consob sul controllo di fatto di Vivendi 


Tim, in Cassazione larivincita francese 


ILCASO 


MILANO 


a Cassazione lega le 

mani alla Consob. E 

dà ragione a Vivendi, 

gruppo francese pri- 
mo azionista di Tim, che si ri- 
trova ora più forte al tavolo 
del governo sulla rete «nazio- 
nale», destinata a finire sotto 
il controllo di Cdp come hari- 
badito ieri il ministro Adolfo 
Urso, e sul destino dell’ex mo- 
nopolista del telefono. I fran- 
cesi puntano a raggiungere 
un accordo e a muoversi in 
sintonia con Palazzo Chigi, 
ma in caso di forzature non 
condivise dal gruppo che fa 
capoa Vincent Bolloré potran- 


no, almeno sulla carta, pro- 
porre le revoca dell’attuale 
cda e puntare, con una pro- 
pria lista, alla maggioranza 
del consiglio senza più rischia- 
re, almeno nel breve, di dover 
consolidare a bilancio i20 mi- 
liardi del debito di Tim. Era 
questo l’effetto collaterale 
più insidioso del «controllo di 
fatto», quello che il 13 settem- 
bre 2017 la Consob aveva di- 
chiarato in capo al gruppo 
francese in virtù del suo 
24,68% e dopo che, nell’as- 
semblea del 4 maggio dello 
stesso anno, aveva eletto con 
la sua lista 10 consiglieri su 
15, portando alla presidenza 
l'ad transalpino Arnaud de 
Puyfontaine. Ecco: secondo 
la Cassazione, Consob nonha 
agito come avrebbe dovuto. 


Dopo la decisione della 
Commissione erano subito 
erano scattati i ricorsi, ma se 
il Tar del Lazio ne aveva con- 
fermato l'orientamento, il 
Consiglio di Stato ha ribalta- 
to tutto, evidenziando vizi 
procedurali dell'organismo 
presieduto da Paolo Savona 
che, secondo i giudici, «deve 
rispettare le norme sulla con- 
sultazione pubblica e sulla 
partecipazione procedimen- 
tale, in modo da assicurare il 
rispetto delle regole del con- 
traddittorio». Ed ecco ora la 
Cassazione che, con un’ordi- 
nanza di 14 pagine, a sezioni 
unite conferma: il ricorso del- 
la Consob «deve essere dichia- 
ratoinammissibile». E lo spet- 
tro del controllo di fatto, che 
già aveva animato il dibattito 


negli anniin cuii francesi face- 
vano e disfacevano ammini- 
stratori delegati in Tim, si al- 
lontana daVivendi. 

In generale l'ordinanza del- 
la Cassazione che estende 
l'obbligo di consultazione 
pubblica anche all’esercizio 
delle funzioni di vigilanza 
può essere esplosivo e rischia 
di paralizzare la Consob sen- 
za un intervento del Parla- 
mento. Eppure, secondo alcu- 
ne letture, non pone del tutto 
al riparo i francesi. Ancora a 
settembre il Tar del Lazio - a 
proposito di un ricorso di Vi- 
vendi contro il governo relati- 
voagli obblighi di notifica ai fi- 
ni del golden power—ha sotto- 
lineato che a livello di Consi- 
glio di Stato (e poi, quindi, di 
Cassazione) «nonvi è stato al- 


cun accertamento dell’insus- 
sistenza della posizione di 
controllo di fatto» di Vivendi, 
nonsiè parlato del merito del- 
la questione. Dunque nel ca- 
so i francesi riprendessero la 
guida di Tim, Consob potreb- 
be riproporre il tema, sebbe- 
ne con una procedura diver- 
sa. Ma consideratiitempi, iri- 
corsi, la burocrazia, i francesi 
hanno mani libere almeno 
perun po”. 

Tanto più in un momento 
in cui contestano, di fatto, la 
rappresentatività del cda di 
Tim, al punto che Arnaud de 
Puyfontaine si è recentemen- 
te dimesso. Tutto questo po- 
trebbe ora pesare nella discus- 
sione sulla rete al tavolo del 
Mimit che riprende oggi e do- 
ve Parigi, rappresentata da 
Daniele Ruvinetti e assistita 
dalla advisor Rothschild, non 
ha ancora trovato una quadra 
con la Cdp, presente col suo 
direttore investimenti, Fran- 
cesco Mele. —FR.SPI. 
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LE INDAGINI DELL'ANTITRUST 


Il Consiglio di Stato 
«Cartelli nel settore 
degli imballaggi» 


Dopo l’Agcm e il Tar del La- 
zio, anche il Consiglio di Sta- 
to ha confermato l’esistenza 
dei “cartelli” del cartone on- 
dulato e degli imballaggi di 
cartone. Le sentenze pubbli- 
cate in questi giorni, riguarda- 
no uno dei maggiori casi nel- 
la storia italiana per numero 
di aziende coinvolte (oltre 
trenta) e perl’entità delle san- 
zioni, i cui importi hanno su- 
perato i 200 milioni di euro. 
Avviato nel 2017, il procedi- 
mento dell’Agem è una delle 
indagini più imponenti mai 
compiute dall’Antitrust. Deci- 
siva l’Associazione Italiana 
Scatolifici, che ha segnalato 
gli illeciti: «Giustizia è stata 
fatta, ma restano danni incal- 
colabili».— 
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Per informazioni rivolgersi a: A. Manzoni & C. Spa - 0432 246611 
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Remanzacco - Via Strada di Salt, 83 - Tel. e fax 0432 668765 - Cell. 337 546887 


PRODUZIONI IDROPULITRICI 
VENDITA DIRETTA 
ASSISTENZA MULTIMARCA 
USATO GARANTITO 
RAFFRESCATORI 
MACCHINE PULIZIA INDUSTRIALE 
info@lafurlanina.it - www.lafurlanina.it 


VIENI IN OFFICINA 
CONTROLLO GRATUITO 
DELLA TUA OPEL 
PER VIAGGIARE IN PILIREZZA 


CODROIPO 


Via Lino Zanussi, 9 
+39 0432 907770 


DA 16 ANNI AL VOSTRO SERVIZIO 


NerioWash.com 
LAVAGGIO E SANIFICAZIONI VETTURE CON OZONO 


Gastone Conti, 301 (Tangenziale Sud) - Udine 
Tel 0432.231063 - nerionoleggio.com 


installatore, 
Fspecializz ZU 


AAA) 


hi minuti del tuo 
arci a migliorare 


IR code qui a fianco 

0 vai al s ttps://clicqui.net/20uy8 
rienonaii in | pochi minuti alle nostre 
domande e noi 
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FARMACIA 


SANTA 
MARIA 


FIUMICELLO 
VILLA VICENTINA (UD) 
VIA S. ANTONIO, 30 


TEL. 0431 970569 


‘Lo puoi trovare al 
Bar “a Modo Mio” 


Centro revisioni auto e moto 
con prenotazione anche sabato fino alle ore 12,00 


Gemona Del Friuli (UD) - Via Campagnola, 52 - Tel. 0432 981191 
Amaro (UD) - Via Candoni Zona Industriale - Tel. 0433 2668 
Palmanova (UD) - Via | Maggio 18 - Tel. 0432 923206 


VENDITA E RIPARAZIONE 
ATTREZZATURA 
DA GIARDINAGGIO, FORESTALE 
E PICCOLA AGRICOLTURA 


n VENDITA E ISTALLAZIONE ROBOT 
Garden & Forest Solutions 


| 
i 
© 


VI ASPETTIAMO! 


Orario: dal Martedì al Venerdì: 8.00-12-30 /14.30-19.00 
Sabato: 8:00-12.30 / pomeriggio chiuso 
Via del Lof, 31 - Cividale del Friuli (UD) 
direzione Castelmonte 
Tel. 0432 731040 


info@mitrigarden.it 
www.mitrigarden.it 


f seguici su Facebook! 


ML 
PNEUSFRIULI 


——— ASSISTENZA PNEUMATICI — 


FELETTO UOVE 
UMBERTO (UD) PROMOZIONI 
VIA E. FERMI, 63 2023 

TEL. 0432.570993 ZE 
pneusfriuli@libero.it 


Driver: 


PNEUMATICI E ASSISTENZA 


Sincé 1987 


@crmoro 


DLC 


NK 650 E 5 
Guidabile Pat. A2 


MOTARD 50 /125 
ENDURO 50 /125 


VENDITA ASSISTENZA RICAMBI 
Via Nazionale, 56 - PRADAMANO 
Statale UD/GO - T. 0432-671898 


G - info@suzukiudine.com 
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MATTÌUSSI 


SONO APERTE 
LE ISCRIZIONI AL CORSO 


MERCI/PERSONE (FEBBRAIO 2023) 


CORSO 


INIZIO 28 FEBBRAIO 


MARTEDÌ / GIOVEDì / SABATO 


UDINE: Viale Duodo, 36 - Tel. 0432.531342 - Fax 0432.231582 
Via Caccia, 4 - Tel./Fax 0432.479805 
FELETTO U.: Via Udine, 129 - Tel./fax 0432.572503 
VILLALTA DI FAGAGNA: Via Spilimbergo, 48 - Tel. 0432.801583 


Consulta il nostro sito: www.autoscuolamattiussi.com 
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ECOINCENTIVI == 


www.bortolotti.org — info@bortolotti.org 
NUOVI DA GENNAIO 2023 


} TERMICI 


v.le Venezia 120 


CODROIPO 


PRENOTALI ORA! 
tel.0432 900777 


AUTOSCUOLA 


CORSI CONTINUATIVI PATENTI A B C D E 


PRESSO LE NOSTRI SEDI: FAGAGNA - MAJANO - MARTIGNACCO - S. DANIELE - NIMIS 


Presso la sede di Martignacco 
SONO APERTE LE ISCRIZIONI RELATIVE A: 


Corso L 
Merci e Persone 


Presso la sede di Martignacco (UD), Via Cividina 257/5/6 


Per informazioni e prenotazioni telefonare o scrivere a: 


0432-678980 


info@autoscuolapittolo.it 
Corsi rinnovo cqc continuativi 


www/.autoscuolapittolo.it 
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UDINE 


E-Mail cronaca@messaggeroveneto.it 
UdineViale Palmanova 290 
Telefono 0432-5271 


Il Sole Sorge alle 7.34 
etramonta alle 17.05 
La Luna Sorge alle 10.16 


etramonta al 23.03 
Il Santo Santi Timoteo e Tito 


Il Proverbio 


Ogniete si asete. 
Ogni generazione trova il suo assestamento. 


OFFICINA DEL BIANCO 
SERVIZIO A 360° PER IL VOSTRO MEZZO 


VIA LIGURIA, 96/16 33100 UDINE 
0432/565442 - 24h 320.3516222 
OFDELBIANCO@VIRGILIO.I1 

WWW.OFFICINADELBIANCO.IT 


Il caro bollette 


CONSUMI DI LUCE E GAS PER LE SCUOLE SUPERIORI DI UDINE NEI MESI DI OTTOBRE E NOVEMBRE 2022 


@ ottobre 2021 @ ottobre 2022 @ Novembre 2021 @ Novembre 2022 


CONSUMI ENERGIA ELETTRICA (KWH) 


Fonte: Edr Udine 
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376.592,09 


-47,74% 
-210.530 


-46,83% 
-174.667,86 


Menoriscaldamento e luce a scuola 
Risparmiato quasi mezzo milione 


Gli accorgimenti hanno permesso di ridurre i costi: nel2021 consumati 420 mila metri cubi di gas in più 


Alessandro Cesare 


Il caro bollette, nelle scuole 
cittadine, comincia a fare 
meno paura. Il merito è del- 
la collaborazione messa in 
atto tra l’Ente di decentra- 
mento regionale (Edr), i 
presidi, i docenti e il perso- 
nale Ata, che ha interrotto 
la crescita dei consumi di 
energia elettrica e gas. Ridu- 
cendo le temperature in 
classe, diminuendo le ore 
di accensione degli impian- 
tie facendo attenzione a evi- 
tare gli sprechi, l’Edr è riu- 
scito a risparmiare oltre 
150 mila euro a ottobre e a 
novembre 2022 (rispetto 
agli stessi mesi del 2021) 
per l'energia, e addirittura 
345 mila euro per il gas. Nu- 
meri che abbassano di qual- 
che milione la stima delle 
bollette per il 2023, che 
qualche mese fa si aggirava 
attorno ai 18 milioni di eu- 
ro (nel 2021 si era fermata 
a6milioni). 

«I risultati delle scelte fat- 
te—spiega Viola—comincia- 
noaessere più evidenti a no- 
vembre, e mi auguro saran- 
no confermati anche a di- 
cembre — afferma Augusto 
Viola, commissario dell’Edr 


Udine—. Tutte le azioni mes- 
seinatto sono state condivi- 
se con le scuole, e quindi il 
merito va condiviso». 
«Alcune criticità— aggiun- 
ge il dirigente dell’ente che 
ha rilevato la competenza 
sull’edilizia scolastica dalla 
Regione, dopo la soppres- 
sione di Uti e Province — ci 


sono state, ma siamo subito 
intervenuti per limitate gli 
scompensi». 

Negli ultimi mesi del 
2022, i tecnici dell’Edr sono 
stati impegnati a ritirare gli 
impianti di riscaldamento 
di tutti gli istituiti della città 
e della provincia. Ed è capi- 
tato che alcune scuole re- 


stassero al freddo per alcu- 
ne valutazioni errate sulle 
temperature. 

Criticità risolte nel giro di 
qualche giorno, che in città 
hanno riguardato strutture 
come il Sello o il Marinoni, 
e che in provincia hanno in- 
teressato gli istituti di Civi- 
dale, Codroipo e San Pietro 


OFFICINA DEL BIANCO 


UN’ASSISTENZA 


TUTTA FRIULANA 


GRAZIE ALLA FIDUCIA DEI CLIENTI 


VIA LIGURIA, 96/16 

337100 UDINE 

0432565442 
OFDELBIANCO@VIRGILIO.IT 
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SERVIZIO SOCCORSO H24 


PUOI CHIAMARCI AL 3203516222 
ANCHE DI NOTTE, NEI WEEKEND E NEI 


GIORNI FESTIVI. 
4.9 
OMO 


CARROZZERIA CONVENZIONATA 


AFFIDIAMO LA TUA VETTURA AI 
NOSTRI PROFESSIONISTI. METTIAMO 


A VOSTRA DISPOSIZIONE UNA CABINA 
DI VERNICIATURA E UN BANCO DI 
RISCONTRO UNIVERSALE. 


Osa] 


AUTOFFICINA MECCANICA 
OFFRIAMO UN SERVIZIO DI OFFICINA 
AUTO, CENTRO DI DIAGNOSI 
COMPUTERIZZATO, ELETTRAUTO, 
CENTRO REVISIONI E GOMMISTA. 


WWW.OFFICINADELBIANCO.IT TITTI] 


Nell'ottobre 2021 
erano stati utilizzati 
228.373 Sme 

di metano 

L'anno dopo 
appena 19.138 


In alcune strutture 
sono già partiti 

i lavori per aumentare 
l'efficienza energetica 
sostituendo 

impianti e infissi 


La riflessione 

del dirigente dell'Edr: 
«Dalle difficoltà 
nascono spesso 
percorsi virtuosi 

come in questo caso» 


al Natisone. Ciò che colpi- 
sce, guardando i numeri re- 
lativi ai consumi di energia 
e gas, nonè solo la parte eco- 
nomica, ma anche quella re- 
lativa ai chilowatte ai metri 
cubi non utilizzati: 
183.362 kWh in meno a ot- 
tobre 2022 rispetto all’otto- 
bre 2021, 131.104 kWh in 
meno a novembre 2022, 
209.235 smcin meno aotto- 
bre 2022 rispetto a dodici 
mesi prima, 210.530smcin 
meno anovembre 2022. 

Un’operazione al rispar- 
mio che Viola non intende 
interrompere: «Continuere- 
mo con le misurazioni co- 
stanti nei diversi istituti, po- 
tenziandole dove necessa- 
rio. Poi la vera sfida sarà 
quella di dedicarci all’effi- 
cientamento energetico de 
gli edifici scolastici: vanno 
installati nuovi impianti, 
nuovi infissi e va utilizzato 
tutto ciò che consente unri- 
sparmio virtuoso dei consu- 
mi». 

Un percorso già in atto, 
ad esempio al Marinelli e al 
Malignani, dove sono parti- 
tiilavori di efficientemente 
delle due strutture. «Abbia- 
mo edifici vecchi che richie- 
derebbero centinaia di mi- 
lioni di euro di investimen- 
to — rileva Viola —. Non sarà 
facile completare tutto, ma 
intanto siamo partiti, e que- 
sto è importante». 

Senza l'emergenza impo- 
sta dalcaro bollette, l’atten- 
zione ai consumi nelle scuo- 
le non sarebbe stata così al- 
ta: «Non c’è dubbio, ma di 
solito accade così: dalle dif- 
ficoltà nascono percorsi vir- 
tuosi», chiude Viola. — 
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Nove borse di studio del valore to e perfezionamento “Environ- Cioè che sappiano coniugare gli giori informazioni visitare la pagi- 
CCIAA E CONFINDUSTRIA complessivo di 6.100 euro sono mental, social and governance — obiettivi diredditività, competitivi. na web del corso: shorturl.at/jr- 
messe a disposizione dalle camere Esgtraining program” dell’Univer- tà, creazione di valore con la tutela xD1. Per informazioni sulle borse 
Borse di studio di commercio della Venezia Giulia sità di Udine. Il corso, al quale cisi dell'ambiente e l’accrescimento di studio contattare per la Camera 
e di Pordenone-Udine, da Confin- può iscrivere fino al 2 febbraio, in- del benessere sociale. L'iniziativa di Commercio di Pordenone-Udi- 
per un Corso dustria Alto Adriatico e da Conf-. tende formare imprenditori e diri- formativa si terrà da marzo a giu- ne, l'ufficio di segreteria, 0432 


commercio Gorizia per partecipa- 
re al primo corso di aggiornamen- 


genti d’azienda affinché adottino 
modelli di business sostenibili. 


gno 2023 e prevede 80 ore di lezio- 
ni, in presenza e online. Per mag- 


273224, 
le@pnud.camcom.it.— 


segreteriagenera- 


Il caro bollette 


le spesa bollette:pe i 


so dell'a 
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| rimedi adottati dall'ente di decentramento 
I termosifoni spenti 
durante i fine settimana 

e accesi un'ora più tardi 


Quando havisto le previsioni 
dispesa peril 2023, ha subito 
capito che era necessario 
stringere la cinghia. Perché 
passare, nell’arco di due an- 
ni, da sei a quasi 18 milioni di 
euro, era qualcosa di inimma- 
ginabile fino a poco tempo 
prima. E così Augusto Viola, 
commissario dell’Ente di de- 
centramento (Edr) di Udine, 
dopo un rapido confronto 
con i suoi tecnici, ha coinvol- 
to i dirigenti scolastici delle 
scuole superiori cittadine e 
della provincia comunican- 
do l’intenzione diridurre i co- 
sti per l'energia elettrica e il 
gas. Perché «prima di presen- 
tarmi dalla Regione e chiede- 
re il necessario per pagare le 
bollette, devo avere la certez- 
za che sia stato fatto tutto il 
possibile per ridurre gli spre- 
chi e per aumentare il rispar- 
mio energetico», afferma Vio- 
la. 

Nel concreto, oltre ad abbas- 
sare le temperature all’inter- 
no degli istituti, non andan- 
do oltre i 19 gradi, si è deciso 
lo spegnimento dei termosi- 
foni durante i fine settimana 
e nelle giornate di festa. E se 
all’inizio dell’anno scolastico 
gli impianti venivano aziona- 
ti alle 6 del mattino e spenti 
nel momento in cui termina- 
va l’attività scolastica in clas- 
se, o extrascolastica nelle pa- 


Augusto Viola 


lestre, l’Edr ha voluto mette- 
reinatto un’ulteriore stretta, 
posticipando di un’ora l’ac- 
censione (dalle 6 alle 7), e an- 
ticipando di sessanta minuti 
lo stop (un’ora prima della fi- 
ne delle lezioni o delle attivi- 
tà). Tra gli accorgimenti 
adottati, anche quelli di tene- 
re aperte le finestre il mini- 
mo indispensabile per il ri- 
cambio d’aria, di spegnere la 
strumentazione elettronica 
quando nonin funzione, diri- 
durre l’utilizzo delle luci. E i 
primi risultati sono evidenti, 
con risparmi nella misura di 
200 mila euro al mese per lu- 
cee gas.— 

A.C. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


TÀ 
Mura i 


DE NARDO (COPERNICO) 


«Interventi» 


«Fin dall'inizio di settem- 
bre la comunità scolastica 
era consapevole della ne- 
cessità di ridurre consumi 
e costi — analizza Paolo De 
Nardo, dirigente del liceo 
scientifico Copernico —. Va 
detto però che molte delle 
strutture scolastiche non 
sono state pensate per il ri- 
sparmio energetico, nono- 
stante siano state realizza- 
te in tempi recenti. Da par- 
te nostra stiamo cercando 
di ridurre al massimo l'uti- 
lizzo degli spazi nei pome- 
riggi, organizzando riunio- 
ni e incontri online. Ma per 
risolvere in maniera strut- 
turale il problema degli 
sprechi servono interventi 
mirati». 


RIZZATTO (SELLO) 


Freddo in aula 


Qualche disagio legato alle 
basse temperature si era ve- 
rificato al liceo artistico Sel- 
lo, pochi giorni prima delle 
vacanze di Natale. «In clas- 
se fa freddo, ci sono 10-13 
gradi», avevano denunciato 
gli studenti segnalando che 
all'interno di alcune aule si 
registravano temperature 
ben lontane da quelle previ- 
ste dalla legge che, nei mesi 
invernali, dovrebbero esse- 
redi almeno 18 gradi. La pro- 
blematica era stata risolta 
dopo un confronto tra la diri- 
gente scolastica Rossella 
Rizzatto e gli uffici dell'ente 
di decentramento regiona- 
le, 


LE TESTIMONIANZE 


I presidi d’accordo: 
«Sacrificinecessari» 


Al Malignani le lezioni serali spostate in spazi più raccolti 
Manca l'isolamento: molti edifici scolastici sono datati 


Meno t-shirt, più maglioni 
pesanti. Gli studenti delle 
scuole superiori si sono su- 
bito adeguati alla stretta 
sui consumi messa in atto 
dall’Ente di decentramen- 
to regionale. Certo, soprat- 
tutto all’inizio, non sono 
mancati imalumori, ma or- 
mai l’abitudine alle nuove 
temperature e alle nuove 
regole anti-spreco sta 
avendola meglio. 

Anche grazie alla condi- 
visione dei dirigenti scola- 
stici: «Sicuramente tutto 
ciò che è stato fatto era ne- 
cessario vista la situazione 
venutasi a creare — ha det- 
to Oliviero Barbieri, presi- 
de del Malignani—. Per sen- 
so di responsabilità ci sia- 
mo adeguati, noi dirigenti, 
idocenti, ilpersonaleeira- 
gazzi. Certo, non sono 
mancate delle sofferenze, 
per quanto ci riguarda nel- 
la zona dei laboratori, do- 
ve la struttura è vetusta, 
senza coibentazione, e 
quindi alcune giornate di 
freddo ci sono state. Ma va 
ribadito comela collabora- 
zione con i tecnici dell’Edr 
sia stata massima, con in- 
terventi rapidi per elimina- 
re le criticità. Nelle aule e 
negli uffici non c’è il caldo 
degli anni scorsi — assicura 
—ma crediamosia un sacri- 
ficio da sostenere: tutti 
dobbiamo dare un contri- 
buto». Tra le azioni messe 
in campo dal Malignani 
per ridurre i consumi, la 
scelta di spostare le i corsi 
serali in spazi più ridotti e 
quindi più facilmente ri- 
scaldabili. 

Le azioni promosse 
dall’Ente di decentramen- 
to regionale di Udine per 
arginare il caro bollette so- 
no state decise insieme ai 
presidi, come conferma Lu- 
ca Gervasutti dello Stelli- 
ni:«A inizio anno abbiamo 
condiviso con l’Edr la ne- 
cessità di adottare dei com- 
portamenti virtuosi per 
consentire alcuni rispar- 
mi. Lo abbiamo comunica- 
to al personale, agli studen- 
tie alle famiglie e devo am- 
mettere che tutti hanno ac- 
cettato i sacrifici di buon 
grado». 

«Le temperature interne 
sono più basse rispetto agli 
anni scorsi — aggiunge — e 
specialmente all’inizio del- 
la settimana i locali sono 


OLIVIERO BARBIERI 
DIRIGENTE SCOLASTICO 
DEL MALIGNANI 


«Le contromisure 
erano indispensabili 
Nei laboratori freddo 
in alcune giornate» 


LUCA GERVASUTTI 
DIRIGENTE SCOLASTICO 
DELLO STELLINI 


«Qualche disagio 
soltanto quando 

è stata sospesa 
l'attività didattica» 


STEFANO STEFANEL 
DIRIGENTE SCOLASTICO 
DEL MARINELLI 


«Meccanismi 
adottati in maniera 
omogenea da tutti 
gli istituti coinvolti» 


più freddi. Nonostante 
questo non ho ricevuto la- 
mentele particolari. C'è 
stato qualche piccolo disa- 
gio nel momento in cui le 
lezioni sono state sospese, 
ma gli uffici hanno conti- 
nuato alavorare. Abbiamo 
segnalato all’Edr il disagio 
eitecnicisono prontamen- 
te intervenuti per sistema- 
re le cose», precisa Gerva- 
sutti.«Perora tutto è anda- 
to bene, in linea con quan- 
to era stato concordato — 
conclude il preside dello 
Stellini —. A questo punto 
non resta che auspicare un 
arrivo rapido della prima- 
vera». 

Dopo qualche disagio 
tra novembre e dicembre, 
al Marinelli tutto è filato li- 
scio conilrientro deiragaz- 
zi dopo le vacanze natali- 
zie: «Nei mesi scorsi ci so- 
no state delle sofferenze 
nella sede divia Galilei, do- 
ve le tarature delle tempe- 
rature non sono state fatte 
al meglio. Tutto è rientra- 
to con il nuovo anno - sot- 
tolinea il dirigente Stefano 
Stefanel —. L'importante è 
che nessuno sia stato la- 
sciato al freddo, con i cor- 
rettivi che sono stati tem- 
pestivi. Il percorso in atto è 
stato condiviso con l’Edr, e 
non parlerei di sacrifici, 
madiun meccanismo adot- 
tato in maniera omogenea 
in tutti gli istituti della cit- 
tà». 

Paolo De Nardo, dirigen- 
te del Copernico, ribadisce 
le posizioni dei suoi colle- 
ghi: «Fin dall’inizio di set- 
tembre la comunità scola- 
stica era consapevole della 
necessità di ridurre consu- 
mi e costi. I disagi non so- 
no stati eccessivi. Va detto 
però che molte delle strut- 
ture scolastiche non sono 
state pensate per il rispar- 
mio energetico, nonostan- 
te siano state realizzate in 
tempi recenti. Da parte no- 
stra stiamo cercando di ri- 
durre al massimo l’utilizzo 
degli spazi nei pomeriggi, 
organizzandoriunionie in- 
contri online. Ma per risol- 
vere in maniera struttura- 
le il problema degli spre- 
chi-chiude De Nardo-ser- 
vono interventi mirati per 
aumentare l’efficienza de- 
gli istituti scolastici». — 

A.C. 
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AVEVA SL ANNI 


Morto Bulfoni, talent scout di atleti 


Fudirettore sportivo della Libertas e insegnante di ginnastica al Percoto. Oggi ifuneralia San Quirino 


Anna Rosso 


È scomparso lunedì scorso Ro- 
mano Bulfoni, storico diretto- 
re sportivo della Libertas Udi- 
ne, grande talent scout che ha 
“scoperto” tanti campioni e in- 
segnante di educazione fisica 
al Percoto. Aveva 91 annie ri- 
siedeva a Udine. 

Nato nel 1931 a Ceresetto di 
Martignacco, Bulfoni ha abita- 
toconlasua famigliain una ca- 
sa colonica vicino alla chiesa. 
Dopo il diploma alle magistra- 
li, al Percoto di Udine, seguen- 
do la sua profonda passione 
per lo sport, ha poi frequenta- 
to l’Isef (Istituto superiore di 
educazione fisica) che era sta- 
to da poco istituito a Roma e, 
infatti, lui aveva il numero di 
matricola 2. Dopo tre annie do- 
poaver praticato tante discipli- 
ne, dallo sci alla pallacanestro, 
è diventato professore di gin- 
nastica. primi incarichi da do- 
cente alle scuole medie udine- 
si e al seminario di Castellerio 
e, successivamente, l'approdo 
al Percoto, dove ha insegnato 
per buona parte della sua car- 


riera. Verso la fine degli anni 
Cinquanta, a Feletto Umberto, 
ha conosciuto Maria Pia, di- 
ventata poi sua moglie nel 
1958.I due lo scorso anno ave- 
vano festeggiato il 64esimo an- 
niversario di matrimonio. 
«Ricordo — racconta la figlia 
Donatella che, con il sostegno 


Nell'immagine 1, Bulfoni(4, inuna foto recente) riceve un 
riconoscimento al ventennale della Libertas. La premiazione 
diuna gara di atletica (2) eun giovane Bulfoni (3) nel periodo in 
cui frequentaval'Isef doveè stato lamatricolanumero due 


costante del papà, ha comin- 
ciato ad allenarsi ed è poi dive- 
nuta campionessa di atletica — 
che inizialmente mio padre si 
è occupato specialmente di ci- 
clismo e pallacanestro, anche 
organizzando gare e collabo- 
rando a grandi eventi come il 
Giro d’Italia. Ebbe poi ruolo di 


direttore sportivo alla Poli- 
sportiva Libertas Udine, fonda- 
ta nel ’59. La sua missione era 
sostenere i giovani, sia a scuo- 
la, sia nell’ambito dell’associa- 
zione. Inoltre, ha collaborato a 
lungo con il Messaggero Vene- 
to, scrivendo un sacco di artico- 
li per le cronache sportive. In- 


- ie 


fatti in quegli anni — prosegue 
ancora Bulfoni - Udine poteva 
vantare molti talenti nel setto- 
re dell’atletica. Quando mio 
papà notava una persona parti- 
colarmente capace, la portava 
al campo-scuola di Paderno 
dove c’era un pool di allenato- 
ri qualificati. E lo stesso ha fat- 


to anche con me: ho iniziato co- 
sì ad allenarmi a 13 anni con il 
professor Sergio Zanon e, 
quando neavevo 16, sono arri- 
vata sino alle Olimpiadi di 
Montreal nel salto in alto ed è 
stata un’esperienza incredibi- 
le. Sono tanti gli atleti che, an- 
che grazie al suo incoraggia- 
mento e alla sua generosità, 
hanno poi avuto grandi soddi- 
sfazioni partecipando alle ga- 
re più prestigiose a livello na- 
zionale e internazionale, da 
Venanzio Ortis a Enzo Del For- 
no, da Mario Vecchiato a Mas- 
simo Di Giorgio, e ne potrei ci- 
tare molti altri». 

Romano Bulfoni è stato an- 
che consigliere nazionale del- 
la Fidal, la Federazione italia- 
na atletica leggera e, nel corso 
delle sua carriera, ha ricevuto 
prestigiosi riconoscimenti per 
la sua lunga attività. «Dal pun- 
to di vista umano — sottolinea 
ancora la figlia Donatella— era 
un uomo buono, altruista e 
onesto: le cose che ha fatto per 
igiovani, leha fatte in maniera 
gratuita, non per avere una car- 
riera o riscontri economici. In- 
fine, è stato un nonno meravi- 
glioso che ha saputo trasmette- 
re anche al nipote Alessandro 
valori come l’impegno, la dedi- 
zione e la perseveranza che 
consentono di avere importan- 
ti risultati nella vita».I funerali 
di Romano Bulfoni saranno ce- 
lebrati oggi alle 15.30 nella 
chiesa di San Quirino, in via 
Gemona, a Udine. — 
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RINNOVO DEL CONSIGLIO 


Ordine degli avvocati al voto 
l’en plein di Raffaella Sartori 


Luana de Francisco 


La lista contava il nome di 
quindici candidati. E ieri a su- 
perare la prova delle urne, 
dopo tre giorni di votazioni, 
sono stati tutti. E un en plein 
pieno di buoni auspici e al- 
trettante aspettative quello 
che ha aggiudicato la palma 
della vittoria del rinnovo del 
Consiglio dell'Ordine degli 
avvocati di Udine a Raffaella 
Sartorie ai colleghi che, insie- 
me a lei, hanno scelto di cor- 
rere sotto la bandiera della 
“Retedi Valori”. 


Il risultato è stato ufficializ- 
zato nella serata diieri, al ter- 
mine dello spoglio delle sche- 
de. Tante anche quelle, a ri- 
prova dell’interesse che la 
tornata elettorale ha suscita- 
to negli iscritti: 584 quelli 
che hanno risposto alla chia- 
mata, pari al 54 per cento de- 
gli aventi diritto. Gli incari- 
chi (di presidente, che co- 
munque non è automatica- 
mente attribuito al candida- 
to più votato, di segretario e 
di tesoriere) saranno asse- 
gnati nella seduta in pro- 
gramma giovedì 2 febbraio. 


Intanto, però, la squadra — 
quella che promette di «ascol- 
tare, collaborare, costruire» 
—è decisa. 

A ottenere il maggior nu- 
mero di preferenze è stato 
Gianluca Visonà (261), se- 
guito sul podio da Chiara Ler- 
ro (248) e dalla capolista Sar- 
tori (238), appunto. Pienone 
di voti anche per Daniele Vi- 
dal (227) e Magda Troiani 
(205). Premiati anche tutti 
gli altri: da Denaura Bordan- 
dini (198) a Giorgio Ortis 
(175), Pina Rifiorati (171), 
Francesco Bilotta (149), 


L'avvocato Raffaella Sartori: la sua lista ha conquistato tutti i 15 posti 


Giorgia Amodio (133), Mat- 
teo Praturlon (132), Giusep- 
pe Tiso (132), Luca Pangaro 
(131), Fabio Balducci Roma- 


no (130) ed Frica Cicuttini 
(127). Restano esclusi, inve- 
ce, gli unici altri quattro can- 
didati senza lista. E cioè Bar- 


bara Brancale (118), France- 
sca Venuti (110), Massimilia- 
no Aita (92) e Claudia Ogri- 
seg (69). 

Pur imponendosi nel se- 
gno della continuità con il 
precedente Consiglio guida- 
to dal presidente uscente 
Massimo Zanetti - nominato 
peracclamazione nel settem- 
bre 2020, dopo le dimissioni 
rassegnate tre mesi prima da 
un terzo dei membri del Con- 
siglio, a cominciare dall’allo- 
ra presidente Ramona Zilli—, 
sono soltanto tre gli avvocati 
che avevano deciso di rinno- 
vare la candidatura e che tor- 
neranno ora a sedersi in Con- 
siglio: la stessa Sartori, Vidal 
e Bordandini. Il che confer- 
ma anche la voglia di volti e 
idee nuovi che ha accompa- 
gnato la campagna e che ca- 
ratterizzerà i prossimi quat- 
tro anni diattività. — 
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Questore (destra) e Provveditore dell'amministrazione penitenziaria 


QUESTURA E AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA 


Firmato il protocollo d’intesa 
contro la violenza di genere 


Negli uffici del Provveditorato 
dell’Amministrazione peniten- 
ziaria per il Triveneto, il Que- 
store di Udine Alfredo D’Ago- 
stino e il Provveditore del Tri- 
veneto amministrazione peni- 
tenziaria, Maria Milano Fran- 
co d’Aragona, martedì scorso 
hanno firmato un protocollo 
d’intesa in materia di violenza 
di genere, come da prassi sug- 
gerita dal Codice Rosso. 

In base a tale atto, tutti gli 
Istituti di pena presenti in Ve- 


neto, Trentino-Alto Adige e 
Friuli Venezia Giulia, con ca- 
denza mensile o, se necessa- 
rio, perlevie brevi, comuniche- 
ranno l'imminente uscita, per 
scarcerazione, revoca della cu- 
stodia cautelare, permesso, 
riammissione in libertà, uscita 
a vario titolo, dei detenuti che 
in provincia di Udine abbiano 
residenza, domicilio, o anche 
abbiano commesso i delitti pre- 
visti dall'accordo. 

I delitti cui si riferisce la con- 


venzione sono in particolare 
quelli previsti dagli articoli 
572 (maltrattamenti contro fa- 
miliari e conviventi), 609 bis 
(violenza sessuale), 609 ter 
(violenza sessuale aggrava- 
ta), 609 quater (atti sessuali 
con minorenne), 609 quin- 
quies (corruzione di minoren- 
ne), 609 octies (violenza ses- 
suale di gruppo), 612 bis (atti 
persecutori) del codice pena- 
le, consumatio tentati, dall’ar- 
ticolo 575 (omicidio), tentato, 


e dagli articoli 582 (lesione 
personale) e 583 quinquies 
(deformazione dell’aspetto 
della persona mediante lesio- 
ni permanenti al viso) in alcu- 
ne ipotesi aggravate. 

La comunicazione è destina- 
ta alla Divisione polizia anticri- 
mine della Questura di Udine, 
nell’ottica di anticipare la so- 
glia di prevenzione nei reati in 
argomento; venendo a cono- 
scenza della prossima scarce- 
razione degli autori, o presun- 
ti tali, di questi delitti, l'ufficio 
adotterà in tempo utile ogni 
iniziativa volta ad evitare reci- 
dive, ritorsioni, riproposizio- 
nedisituazioni a rischio, avver- 
tendo quando necessario an- 
che le vittime, a loro tutela, e 
gli uffici delle forze dell’ordine 
competenti perterritorio. — 
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L'Italia nel piatto 
seduce il mondo 


L'enogastronomia sempre di più 
uno strumento chiave 
perraccontare tutti i territori 
edeccellenze non solo da gustare 


di LUCA FERRUA 


aserati ha scelto il mondo dell’eno- 
gastronomia e i suoi protagonisti 
perraccontare su «Le strade del Gu- 
sto» un’eccellenza assoluta del «Ma- 
de inItaly» con una notorietà plane- 
taria. Gucci ha affidato a Massimo 
Botturail progetto delle sue Osterie 
che oltre a Firenze sono protagoni- 
ste con successo a Beverly Hills, Tokyo e Seoul. Un 
brand della moda «Made InItaly» di notorietà mondia- 
le usa la cucina ai massimi livelli planetari per raccon- 
tarsi e legarsi sempre di più al gusto italiano. 

Due esempi di successo, perfetti per sottolineare 
come l’enogastronomia sia parte integrante della nar- 
razione dell’Italia, anzi uno strumento decisivo. Il ci- 
bo del nostro Paese, così come l’arte, i motori o la mo- 
da, è identitario, trasversale e con una valenza sem- 
pre positiva, spesso più potente all’estero che da noi. 
E se l’enogastronomia è lo strumento perfetto per da- 
re valore aggiunto a marchi vincenti e di notorietà 
planetaria come Maserati o Gucci, lo è ancora di più 
per i territori. L'Italia ha un bisogno assoluto di dare 
sempre più forza all’enogastronomia come strumen- 
to peraumentare il desiderio dei viaggiatori naziona- 
li e internazionali di arrivare sulle sponde del Medi- 
terraneo, sulle Alpi, sui laghi o sulle colline del vino. 

Gli ingredienti del gusto e i grandi vini sono gli stru- 
menti ideali per destagionalizzare anzi per rendere 
infinita la stagione di un territorio. Beppe Carlevaris, 
presidente di «Visit Piemonte», lo strumento per la 
promozione mondiale di una delle regioni a più alto 
tasso di eccellenza enogastronomica ha coniato lo slo- 
gan: «In Piemonte non ci sono più le stagioni». Una 
provocazione che rende l’idea di quello che l’enoga- 
stronomia riesce a innescare. 

Il cambiamento climatico trasforma lo scenario ed 
obbliga a nuove strate- 


gie di valorizzazione. 
Pensiamo alla monta- 
gna. Nonostante gli effi- Da sabato 


caci sistemi di inneva- 3 li 
mento artificiale l’au- Venezia SCceg Ile 


mento medio delle tem- ilvino 
perature accorcia la sta- x 
gione e la restringe a ele sue storie 
quote più elevate del pas- per svelare 
sato. E difficile pensare 

allo sci sotto i 2000 me- unaltro volto 
tri, ma a quote più basse affascinante 


ci sono eccellenze ga- 
stronomiche uniche. Ad 


est dal Veneto, all’Alto 

Adige al Friuli il percorso si è già innescato, mentre 
ad Ovest, nonostante eccellenze gastronomiche di pa- 
ri livello, molto resta da fare. Lo stesso discorso, ma 
con parametri di urgenza diversi, vale anche per il ma- 
re. La minaccia qui non è il cambiamento climatico 
mai temi di sostenibilità, soprattutto economico, dei 
locali e delle strutture alberghiere, richiedono una 
stagione più lunga, arricchita di spunti e appunta- 
menti. E lo stesso filo conduttore avvolge anche le col- 
line, ilaghi e le pianure. L’enogastronomia è un vola- 
no decisivo ovunque. 

Anchele città a più alto tasso di turisti stanno impa- 
rando a puntare sull’eccellenza enogastronomica. 
Da sabato alunedì Venezia si svela con «Wine in Veni- 
ce», il primo red carpet del vino ricco di talk, spunti e 
confronti con calici da degustare in una delle città più 
belle del mondo. Come per la moda o i motori, l’eno- 
gastronomia è un moltiplicare di eccellenze e soprat- 
tutto un legame indissolubile tra l’Italia e il mondo 
che desidera venirci.- 
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L'IMPRENDITORE 


L'EVENTO DAL 28 AL 30 GENNAIO 


“In bar e bacari 
incontri il mondo” 


Venezia e il vino 
amore senza fine 


Raf Alajmo: “Qui giovani del posto e wine lover venuti 
da lontano condividono il fascino di bere lungo i canali” 


Un rapporto millenario quello con il nettare di Bacco: 
le isole della Laguna sono costellate di vigne secolari 
Il festival“Wine in Venice” riscopre l'antica passione 


diLARA LORETI 


GUIDO BARENDSON 


uoi sapere qual è il rapporto tra Venezia e ilvino? Ma è sem- 

< < \ ] plice, semplicissimo! È un rapporto antico e vitale: il vino è 
il sangue di Venezia, e come l’acqua scorre nei canali e tie- 
nevivala città, cosìilvino scorre nelle vene». 

È un imprenditore di razza e un uomo di forti emozioni, 
uno che la vita se la mangia con passione, Raffaele “Raf” Alajmo, pa- 
tron assieme al fratello — formidabile cuoco —- Massimiliano Max'di 
uno dei gruppi eno-gastronomici più prestigiosi d’Italia: ha il Veneto 
nel cuore, possedendo il Quadri in Piazza San Marco e le Calandre a 
Rubano (Padova), con una base nautica estiva in fondo alla Laguna, 
davanti allo storico Collegio Militare Morosini. 

«Un legame che si spiega con le nostre abitudini, uniche al mondo. 
Nonè come nelle altre città, che esci dall’ufficio prendi la macchina e 
cerchi un posto dove rilassarti. Qui non ci sono tante altre di queste al- 
tre attrazioni, se escludi un paio di cinema e qualche — splendido, sto- 
rico—teatro». 

In effetti, sia che tu abbia la fortuna di abitarci sia che tuvenga a 

goderne la bellezza per poco o saltuariamente, lo stile di vita non 

trovaparagoniin nessun’altra parte delmondo. 
«Come si vive? Molto semplicemente, siva a piedi, si incontrano gli ami- 
ci. Passeggi per cinque minuti e hai solo l’imbarazzo della scelta quando 
devi decidere dove sederti a bere una cosa. Aggiungi che lo stress tipico 
di tanti posti, qua non esiste. Certo, soprattutto in alcuni periodi sia- 
mo sottoposti ad una pressione forte che arriva dalla gran quantità di 
turisti. Ma passa». 

Lapresenzaditanti ‘foresti’ hasnaturatoilocalidovesiva a bere? 
«La quantità dei posti dove si beve è diventata altissima, ma la qualità in 
genere è migliorata. Nello stesso modo in cui — come è successo in tutta 
Italia- più ricca è diventata l'offerta. Trawine bare bacari, ristoranti, trat- 
torie e cantine, gusti quello che vuoi, dai vini naturali a etichette impor- 
tantissime. E allora trovi che stanno seduti sulla stessa riva fianco a fian- 
co appassionati venuti da lontano, da lontanissimo, e magari chiacchie- 
rano coniragazzi che arrivano conla barchetta dalle isole della Laguna e 
l’ormeggiano proprio lì sotto. Popoli che non hanno molto in comune, 
maconvivono pacificamente sotto il nostro cielo». 

Astemi? 

«Gli astemi quisono veramente pochi». — 
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imperatore bizantino Costantino VII Por- 
firogenito nel X secolo racconta che per 
sfuggire ad Attila icontadinie gli artigia- 
nidell’entroterra veneto fuggirono nelle 
isole della laguna veneziana, da Torcel- 
lo a Mazzorbo, fino ad allora pressoché 
disabitate. E con sé portarono la cultura 
della vite. Venezia ha un’anima agrico- 
la, un passato rurale millenario di cui ancora oggi si conserva- 
nole tracce: la città lagunare è ricca di orti e vigne. Li trovi do- 
ve non te l’aspetti, in un chiostro, alla fine di una calle, dentro 
una pizzeria, sulbordo di un canale. Coltivazioni che nei seco- 
li sono state contaminate dall’urbanizzazione, ma mai estin- 
te. Con il vino, prodotto e consumato, filo 


I” 


veroin “vino nella storia di Venezia”, neviene vietato il consu- 
mo all’osteria. «All'epoca l’uso pro capite era di 8 litri — spiega 
Roberto Cipresso, winemakerveneto-toscano di fama interna- 
zionale, ospite a Wine in Venice-E prima che i dogi dragassero 
icanali, era usato pertenerelontaniviruse batteri». 

Nel tempo, l’amore dei veneziani per il vino cresce, non so- 
lo perla Dorona, uva bianca autoctona dall’anima gentile, so- 
pravvissuta persino all'acqua alta del 1966, ma anche per Mal- 
vasia, Trebbiano, rossi istriani (è percommerciare la Malvasia 
dell’isola di Candia — all’epoca colonia greca della Repubblica 
di Venezia-che il nobile Pietro Querini nel 1431 naufraga sul- 
le isole Lofoten, importando baccalà, diventato cardine della 
cucina veneta). E diventa un must bere un’ “ombra”, cioè un 

bicchiere così detto perché sorseggiato sotto 


conduttore di un percorso storico in cui il le- il campanile di San Marco, con gli osti che 
game con i veneziani non si è mai spezzato. spostavanoi chioschi per sfruttarnel’ombra. 
Oggi più che mai quella catena torna avibra- L'assessore Oggi Venezia è l’Eden dei vini naturali e 
re: dal28al30 gennaio, a Venezia si svolgerà al 9 . biologici, prodotti e consumati. Il centro e le 
WineInVenice, Red Carpet delvino, protago- Turismo: isole sono costellati divigne perlo più legate 
nistainlocation straordinarie quali la Scuola «Laguna meta a conventi medievali, che somigliano più a 
Grande della Misericordia e il Palazzo Ca’ - giardini, ville ed eleganti tenute. Una di que- 
Vendramin Calergi. Nei tre giorni dell’even- enogastronomica ste è Venissa, progetto nato nel 2002, quan- 
to, venti cantine, una perregione, seleziona- mondiale: stiamo do Gianluca Bisol investe a Mazzorbo e se- 
te da 18 esperti, proporranno in degustazio- 5 gna la rinascita della Dorona. C'è poi L’Orto 
ne i propri vini. E tante personalità del mon- r1SCOpr endo di Venezia di Michel Thoulouze, a Sant'Era- 
do enoicosaranno al centro di un dibattito su lenostre radici» smo. E c'è la Laguna nel bicchiere, nata nel 
etica, sostenibilità e innovazione. Con il Co- 2008 da un’associazione no profit di 300 so- 
mune di Venezia a fare gli onori di casa. ci, cresciuta nelle scuole, che recupera e pre- 


«La qualità dei nostri prodotti, come il vi- 
no, fa parte dell’anima di Venezia e sta acquisendo sempre più 
peso nell’offerta turistica — dice l'assessore comunale al Turi- 
smo Simone Venturini — Il recupero degli antichi vitigni che 
hanno caratterizzato le isole e gli antichi monasteri del centro 
storico e della laguna, oltre che il lavoro di tanti professionisti 
che hanno fatto di Venezia la loro casa, concorrono a inserire 
la città nella mappa delle grandi destinazioni enogastronomi- 
che mondiali. Per sapere com’eravamo e come saremo a Vene- 
ziastiamoriscoprendole nostre radici, letteralmente». 

Persino in Piazza San Marco fino al 1100 c'era una vigna. Il 
vino a Venezia nell’antichità è materiale discambio, è disinfet- 
tante, conservante. E ne vengono consumate quantità pro ca- 
pite cosìimportanti, che nel Trecento, come racconta Carlo Fa- 


servalevigne, ed è fra i fondatori di UrbanVi- 
neyards Association con Villa della Regina di Torino. «Oggi ge- 
stiamo un vigneto nell’ex convento dei Camaldolesi nell’isola 
di San Michele dove c’è la cantina e dove coltiviamo Dorona, 
Glera, Malvasia; uno presso la chiesa di Sant'Elena con Merlot 
eCabernete una vigna alle Vignole con Verduzzo Dorato, Gle- 
rae Trebbiano—spiega Renzo De Antonia, presidente di Lagu- 
na nel bicchiere — Inoltre, produciamo il vino Bacò delle Stre- 
ghe con l’uva della vite della pizzeria “Alla strega” in Barbaria 
dele Tole». Vigne a cui si aggiungono altri gioielli custoditi dal 
Consorzio Vini Venezia, come il giardino degli Scalzi. «A Vene- 
zia spesso si restaura solo ciò che diventa hotel- prosegue De 
Antonia—Noi preserviamo il paesaggio. Si lavora, poiognuno 
porta qualcosa e simangia insieme». Un'emozione senza fine. 


ALLEGRA 


BY ORO CAFFÉ 


pulito ed elegante. 


ALLEGRA, la nuova gioia 
per Il gusto. 


ALLEGRA è la macchinetta a capsule ORO CAFFÉ dal design 


AD pagecomunicazione.com - PH Tassotto&Max 


Funzionale, molto performante, per un espresso perfetto a 
casa o in ufficio. Acquistala nei migliori bar oppure sul nostro 


sito. 
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Dal 28 al30 gennaio, in scenail festival "Wine in Venice": profondo e radicato il rapporto di Venezia col vino (foto @Gianni Giusto) 


IL PROGRAMMA DELLA KERMESSE 


Degustazioni, talk e masterclass 
nel cuore della Serenissima 


Dal 28 al 30, gli scenari magici del- 
la Laguna faranno da sfondo a Wi- 
ne In Venice, kermesse organizzata 
da Winetales, Beacon, The Media 
Company e Venezia Unica, di cui Il 
Gusto è media partner. Venti canti- 
ne italiane, una per regione, selezio- 
nate da una giuria di 18 esperti, 
esporranno i propri vini presso la 
Scuola Grande della Misericordia, lo- 
cation del festival con il Palazzo Ca' 
Vendramin Calergi nel centro stori- 
co veneziano. 


Ecco gli appuntamenti principali: 


Sabato 28 gennaio 

-h9.45 cerimonia di apertura 
-h10.45/18 degustazioni 

-h10.45 Masterclass Valpolicella 
-h12 Masterclass Ascovilo 

-h14 Masterclass Valdo 

-h 15.30 Wine Talk "Buono e giusto: 
dialoghi sull'etica del vino" modera 
Laura Donadoni 

-h 17 Masterclass Lugana 

-h19.30 Red Carpet del Vino 
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Domenica 29 gennaio 

-10.30 Talk con The Fork 

-h12 Wine Talk "Come ti teletraspor- 
to nel bicchiere" moderano Luca Fer- 
rua, direttore del Gusto, e Lara Loreti, 
responsabile Wine e Spirits Il Gusto 
-h16 Masterclass con Ais Veneto 
-17.30 Masterclass con Fiorotto 


Lunedì 30 gennaio 

- h 10.15 Wine Talk "Territorio e pae- 
saggio: la sostenibilità e l'estetica del- 
la viticoltura" modera Francesca Pa- 
gnoncelli Folcieri 

- h15 Armonie senza tempo, tasting a 
cura del Consorzio Lugana 

-h19.30 cerimonia di chiusura 

-h21 Gala a Ca' Vendramin Calergi 


GLI CHEF 


“Amiamo i naturali 
qui c’è tanta scelta” 


La vita in Laguna di Chiara Pavan e Francesco Brutto 
“L'offerta enogastronomica in città è esplosa” 


LORENZO CRESCI 


on una Stella e una Stella verde Michelin, Chiara Pavan e 
Francesco Brutto rappresentano, con il loro “Panissa”, la 
certezza che Venezia c’è. Non solo dal punto di vista turisti- 

co, ma soprattutto da quello enogastronomico. «In questo 

senso la città è letteralmente esplosa, e si beve bene», osser- 
va Chiara Pavan. 

Mailrapporto Venezia-Vino è conflittuale o d'amore? 

«Non direi proprio conflittuale, anzi. Il nostro ristorante è all’interno 
di un wine resort, ci sono vigneti di uva Dorona, ma in Laguna ci sono al- 
tre realtà e una nuova sta nascendo. Direi che per essere appunto una cit- 
tà dilaguna avere tre-quattro aziende vinicole non è davvero poco». 

Una sua passione? 

«Io e Francesco amiamo i vini naturali e anche da questo punto di vista 
Venezia è uno dei posti dove la scena è più vivace: incontriamo spesso 
osti e appassionati che apprezzano e condividono la nostra preferenza in 
temadivini». 

Nellasuafilosofiadi cucina cheruolo hail vino? 

«Determinante. Francesco è il sommelier, seleziona il vino adatto per 
ogni portata, ma assieme costruiamo la parte creativa di un piatto. Piatti, 
quindi, che nascono in funzione l’uno dell’altro». 

Ilvostro rapporto conilvigneto che circondala Panissa? 

«Noi viviamo immersi nei vigneti e nella vegetazione. Ci trascorriamo 
tempo, lo seguiamo. E ora facciamo anche di più: Francesco ha recupera- 
to un vigneto senza nome, un po’ artigianale. C'è Merlot, Dorona, anche 
Malvasia rossa e uve da tavola - aggiunge Francesco Brutto - il che dona 
anche un aspetto romantico perché sono piante che si sono autoselezio- 
nate, resistenti». 

Volete diventare produttori? 

«Ci divertiamo, ma il vero obiettivo è quello di dimostrare la grande 
fertilità dellavegetazione in Laguna». 

Aproposito, chefPavan: leiha semprele maninella terra, le piace spe- 

rimentare. Staprovando a piantare qualcosa dinuovo? 

«In questi anni abbiamo puntato molto su semi antichi non autoctoni, 
provenienti dai sud del mondo, avendo buone risposte. Ora ci stiamo con- 
centrando su semi autoctoni del Veneto, come alcuni tipi di fagioli e di 
mais. Stiamo collaborando con consorzi e studiosi, l’obiettivo è portare 
avantilatradizione». — 
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Agnolotti vs. Pin 


Perdecenni il “quadrato” è stato il protagonista indiscusso nelle case e nei ristoranti di Torino. Poi dalle Langhe è arrivato il “chiuso con il pizzicotto” 
Entrambidi origini contadine, il secondo è diventato un fenomeno modaiolo confondendo perfino le tradizioni dei territori 


Le 3 regole 


b Forma: regolare e quadrata conla classica "gobba" 


acontenere ilripieno 


DI Dimensione: trai2 ei 3 centimetri, 
nell'alessandrino arrivano anche a quattro 


3 Sfoglia: lo spessore è in genere di una certa 
consistenza che sovente si sente sotto i denti 


Gli imperdibili 


© Ristorante del Cambio 


Torino, piazza Carignano 2 


Il tempio dell’agnolotto quadrato 
a Torino è senza dubbio lo storico 
ristorante del Cambio, dove Mat- 
teo Baronetto non fa mai mancare 
nella sua carta che spazia tra passa- 
to e presente accanto alla finanzie- 
raiclassici agnolotti alla piemonte- 
se 


Canale d'Alba (Cn), via Roma 57 


Davide Palluda è uno dei big del 
Roero, nella sua carta si trova un 


raviolo (in Roero e Langa sovente 
l’agnolotto prende questo nome) 
quadrato di faraona rifinito almar- 
sala, che rappresenta una raffina- 
ta evoluzione rispetto ai classici 
agnolotti ai tre arrosti 


Nel Castello Faa’ di Bruno, a Sole- 
ro, nell’alessandrino Duma C’An- 
duma è una trattoria agnolotteria 
con un’ampia offerta: agnolotti di 
stufato, agnolotti del Re ossia con 
unimpasto albarbera, agnolotti di 
zucca Castelmagno e nocciole, ai 
trearrosticonragù al fondo bruno 


di ROCCO MOLITERNI 


he fosse un ristorante blasonato o un’umile 
trattoria fino a un po’ d’anni fa a Torino se 
chiedevi agnolotti non c’era battaglia: ti 
portavano gli agnolotti quadrati. Si poteva 
discutere sul ripieno (c’era chi metteva i tre 
arrosti e chi aggiungeva il riso, chila bietola e chi la salsic- 
cia) e sul condimento: c’era chi riteneva d’obbligo il sugo 
d’arrosto e chi preferiva il burro e salvia. Ma che l’agnolot- 
to fosse quadrato non era in discussione, magari anche 
per via del fatto che grazie alla sua forma era chiamato 
gobboei gobbi, se pensiamo al calcio, a Torino sono di ca- 
sa. Oggi non è più così perché l’onda del plin ha cambiato 
le carte o meglio le forme in tavola. E l’agnolotto chiuso 
conil“pizzicotto” sembra aver conquistato uno spazio fi- 
no a poco tempo fa inimmaginabile. Sarà che le Langhe 
sono diventate patrimonio dell'Unesco e tra tartufo e ba- 
rolo, tutto quello che sa di Langa, come per magia, si tra- 
sforma in qualcosa che ha un altro appeal, basti pensare 
aitajarinche da umile piatto contadino dell’età della Ma- 
lora sono diventati un piatto gourmet e si a fa gara a chi 
mette più uova nell'impasto. Sarà che gli Alciati, ossia la 
dinastia di Guido da Costigliole (dove la loro miticamam- 
maLidia, passava le giornate a preparare i suoi inimitabi- 
li plin diventati famosi tra igourmetdi tutto il mondo), or- 
mai dilagano: li troviamo da Fontanafredda a Santo Ste- 
fano Belbo, da Baratti&Milano ai tavoli di Eataly. Il feno- 
meno non è solo torinese, l’affermarsi dei plin si registra 
intutto il Piemonte, anche laddove come nell’astigiano o 
nell’alessandrino erano iquadratia farla da padroni. 

Allora siccome a scuola tifavamo per Fttore e non per 
Achille, vogliamo spezzare una lancia in onore dell’agno- 
lotto quadrato. Anche perché diciamolo ormai l’agnolotto 
del plin, nonostante abbia origini contadine come il suo cu- 
gino, è diventato quasi simbolo di una cucina fighetta, se 
chiedi un agnolotto quadrato sei uno fuori dalle ultime ten- 
denze. Più piccolo, il plin sembra fatto apposta per i tempi 
attuali dove per non andare sovrappeso devi stare attento 
anche all’ultimo grammo. Tanto più che si mangia anche 
“nudo” o altovagliolo, ossia senza condimento. 

Però che nostalgia per gli agnolotti quadrati, grandi e cic- 
ciosi, che quasi nonriuscivi a metterli in bocca, eredi diuna 
stagione forse di povertà ma dove la trasgressione panta- 
gruelica faceva sognare, senza sensi di colpa, come in una 
novella del Decamerone, un paese di Bengodi con monta- 
gne di maccheronie ravioli (antesignanie incerti casi sino- 
nimo degli agnolotti). Iveri agnolotti piemontesi — scrive- 
vail gourmet Carlo Nasi nel suo Enchiridio del buongusta- 
io in Piemonte uscito nel 1963 — costituiscono un piatto fe- 
stivo, natalizio, pasquale, dionisiaco, faustiano; ridurli a 
un piatto quaresimale sarebbe come se la Benemerita affi- 
dasse a un Maresciallo a piedi ilcomando di una stazione a 
cavallo”. Lui ce l'aveva con gli agnolotti dimagro enon con 
iplin: questi forse non sono quaresimali, ma la goduria che 
danno gli agnolotti quadrati è un’altra cosa. — 
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3 regole 


di Forma: irregolare data dal pizzicotto con cui si 
chiude il quadratino di pasta 


talora è quasi un velo 


Dove scoprirli 


© Fontanafredda e Fataly 


Fontanafredda (Cn), Via Alba, 15; Torino, da Eataly eda Baratti&Milano 


Ugo Alciati, figlio di Lidia, la titolare 
del mai dimenticato Guido di Costi- 
gliole, propone gli agnolotti del plin 
secondolaricetta materna nel risto- 
rante stellato di Fontanafredda, a 
Giù da Guido, il locale aperto negli 
spazi torinesi di Eataly e da poco a 
pranzo anche a Baratti&Milano 


Il bistrot contemporaneo di Chri- 
stian Milone, sia a Torino sia a Chera- 
sco, sfodera i suoi sontuosi plin. Al 
cliente la scelta di come mangiarli: 
inbrodo, burro & salvia, sugo d’arro- 
sto, ma anche, per chi ama trasgredi- 
re le regole della tradizione, con il 
pomodoroo conilragù dicarne 


Torino, via Goffredo Casalis 59/c 


Questo piccolo locale (fa anche 
asporto) in zona Cit Turin, a Tori- 
no, propone un’ampia scelta di 
agnolotti del plintracui carne e tar- 
tufo nero burro e salvia, salsiccia 
di Bra al tovagliolo, carne con il su- 
godiarrosto, ma anche peri più au- 
daciripieni dimerluzzo 


= 


& Dimensione: ridotte rispetto ai cugini, ingenere sui 
2 centimetri 


€ Sfoglia: lo spessore è in genere ridotto al minimo, 
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Tante bugie 
non chiacchiere 
È dolce Torino 


di FRANCESCO CORTI 


Molti nomi per la specialità 
tipica del Carnevale 
ma stessa sostanza 
Fritta, friabile e zuccherosa 
anche in versione vegetale 
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LI 


oche chiacchiere, tante 
bugie: siamo torinesi. 
Nessuna ironia sul dna 
di chi è nato sotto la Mo- 
le, percarità, ma sempli- 
cemente una constatazione: il dolce 
tipico del Carnevale, che accomuna 
varie parti d’Italia, a Torino si chia- 
ma bugia. Altrove, chiacchiera. Ma 
la base è comune, anche se con diffe- 
renze. La chiacchiera - così chiama- 
ta in Lombardia e in varie parti del 
sud del Paese - ha dimensioni mag- 


giori della bugia (tipica piemonte- 
se), che si presenta a forma di rom- 
bo ed esiste anche nella variante ri- 
piena (alla marmellata, o al cioccola- 
to, spesso gianduja). In altre parti 
d’Italia si chiamano ancora galani, 
oppure cenci o frappe o ancora sfrap- 
pole, e hanno tutte una caratteristi- 
ca: quella di rappresentare il perio- 
do del Carnevale. 

A Torino, la bugia è fritta, friabi- 
le, con abbondante zucchero a velo 
che la ricopre e che attira i piaceri 


In alto, le bugie 
realizzate dalla 
pasticceria 
Capello. Sotto, 
quelle vegane di 
Efrem Gourmet 
Boutique and 
Finest Bar 


l 


Come il cucchiaio 


di acquavite della 
ricetta originale 
scritta da Artusi. 
Comeliquore, 
negli anni, si è 
passati all'uso di 
brandy, rhumo 
spumante 


dei più piccoli proprio per questa ca- 
ratteristica, perché in fondo è bello, 
da piccoli ma anche da adulti, scopri- 
re che un po’ dizucchero a velo è fini- 
to anche sul naso. Farina 00, burro, 
zucchero, zucchero a velo, sale, uo- 
va e lievito sono gli ingredienti base, 
cui aggiungere volendo un po’ di vi- 
nobianco o dirhumodiliquore Stre- 
ga, escorza di limone. 

Variazioni quindi non sostanziali, 
e per questo la differenza - notevole - 
è nella qualità della frittura. In cima 


alla lista dei preferiti, tra le pasticce- 
rie torinesi che preparano (anche) le 
bugie c'è Giovanni Dell’Agnese, in 
corso Unione Sovietica. Viene utiliz- 
zato olio di mais o di girasole a 180°, 
che garantisce leggerezza, e oltre al- 
le bugie si frigge tra l’altro l’agnolotto 
ripieno di marmellata e crema gian- 
duia. Immancabile poi la tappa in via 
Sacchi 42, dove dal 1921 si trova Pfa- 
tish. Se per una volta decidete di non 
cedere alla tentazione del loro Festi- 
vo, provate le bugie, classiche o ripie- 
ne di crema gianduia. Qui nell’impa- 
sto si utilizza il Brandy come parte al- 
colica, che dona sapore e profumi. La 
caratteristica della cottura, invece, 
sta nel fatto che il prodotto viene do- 
rato in olio scaldato a bagnomaria, e 
nonadiretto contatto con il fuoco. 

Altra zona della città, altre bugie: 
quelle di Racca, in via Vigliani. Le 
classiche sono friabili, gonfie e dora- 
te, e hanno vino Moscato d’Asti Do- 
cg come ingrediente; quelle al gian- 
duia o marmellate, hanno un delizio- 
so e croccante tocco di zucchero in 
superficie. Non può mancare la pa- 
sticceria Capello (via Vittorio Asina- 
ri di Bernezzo, 48), le cui bugie ven- 
gono fritte velocemente in olio di 
arachidi e poi spolverate di soffice 
zucchero a velo. 

Lorena, proprietaria di Efrem 
Gourmet Boutique and Finest Barin 
corso Vittorio Emanuele II 206/b, 
propone invece le bugie vegane. Ter- 
za generazione di una famiglia di pa- 
sticceri, le prepara con farine biolo- 
giche di qualità, zucchero di canna, 
margarina vegetale, lievito, vani- 
glia bourbon e spumante: ingredien- 
ti base di un dolce che, dopola frittu- 
ra in olio di girasole de-odorato, si 
fanno apprezzare per croccantezza 
e sapore. Di alto livello anche la ver- 
sione ripiena, con nocciolata oppu- 
re crema pasticcera vegetale. - 
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Galleria d’arte 
“LA CANTINA” 


Via Gen. Radaelli, 6 - Latisana (Ud) 


Giovedì 26 gennaio - ore 18.00 


Storta di un’imperatrice 


397 


Relatore: Vito Sutto 


Commiato delle opere di Alpina Della Martina 


e Giovanni Toniatti Giacometti 


Mostra in corso fino al 28 gennaio 2023 


Alpina Della Martina 


Giovanni Toniatti Giacometti 


“LA CANTINA” 


Via Rocca, 28 - Latisana (Ud) 


LIGURIA 


Equilibrio di sapori 


nelvecchio mulino 


Cresciuto alla scuola di Colagreco, Jacopo Chieppa ora fa da sé 
Nella sua proposta di cucina c'è la tradizione regionale rivisitata 
mantenendo al centro ingredienti come olio imperiese e focaccia 
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di LORENZO CRESCI 


arrivato il momento di 
E emanciparsi, e Jacopo 

Chieppa, chef imperiese 

di30anni, cresciuto nella 

scuola di Mauro Colagre- 
co, sogna in grande. La sua storia pia- 
ce per almeno tre motivi. Il primo è la 
qualità e la filosofia che mette in cuci- 
na, al neonato Equilibrio di Dolcedo 
(Imperia), in un vecchio mulino ri- 
strutturato e trasformato in un elegan- 
te ristorante. La seconda perché Chiep- 
pa parte giovanissimo per Londra, la- 
vora come lavapiatti al Degò, dove en- 
tra in contatto con gli chef del The 50 
Best Restaurants, la cui cena, quell’an- 
no, si tiene proprio in Oxford Circus. Il 
terzo ingrediente della storia è una 
tendenza, ma anche la dimostrazione 


diche cosa significhi studiare, impara- 
re, avere buoni maestri: nel 2016 è a 
cena al Mirazur di Colagreco. «Dissi 
che non sarei andato via di lì se non 
avessi ottenuto uno stage». E così è. La 
vita di Chieppa, riparte così da Mento- 
ne: e oggi è uno chef con la passione 
per i lievitati, compito svolto al Mira- 
zur. Una scuola dove Colagreco lo pla- 
sma, lo fa capopartita fino a trasfor- 
marlo in chefe affidargli l'apertura del 
The Kby Mauro Colagreco a St Moritz. 
Un'esperienza al The K by Tim Raue, 
pop up gemello ma firmato dal due 
stelle Michelin a Berlino, anticipa il ri- 
torno al Mirazur, da responsabile del- 
la produzione di laboratorio: i prodot- 
ti di panificazione passano da lui. Arri- 
vato il momento di mettersi in pro- 
prio, mette a frutto le competenze e la 
passione per i lievitati aprendo Kilo 
(nel 2020) a Imperia: una pizzeria di 
successo che gli permette di fare un 


Pane, olio, acqua, 
storia, euna 
ruota che gira 
ancora, 
nonostante sia 
rimasta ferma 
tanto tempo. Il 
mulino 
acquistato dallo 
chef Jacopo 
Chieppa per 
proporre la 
cucina di 
Equilibrio «è un 
luogo che prende 
dal passato per 
portare nel 
futuro. È vita, è 
movimento, è 
nutrimento», 
dice lo stesso 
chef imperiese 


passo in più: il ristorante gastronomi- 
co, Equilibrio, in un antico mulino ri- 
strutturato lungo le sponde del torren- 
te Prino. E qui arriviamo a una propo- 
sta che evidenzia l’amore per le mate- 
rie prime, ma anche istinto, creatività 
evoglia di osare, riportando ingredien- 
ti come l’olio al centro, e con ilievitati 
non semplici gregari, ma protagonisti. 
Nei due menu degustazione proposti 
da Equilibrio, sia Origini (65 euro) sia 
Ego (75 euro) il cuore è la Focaccia del 
contadino, una multicereale à partager 
servita con burro di Normandia monta- 
to all'olio Evo Sant'Agata. L’apparente 
semplicità noninganni: c'è storia e con- 
temporaneità, c'è una focaccia incisa e 
nontagliata perché il gesto della condi- 
visione inizia in cucina, ma finisce al ta- 
volo. Ego inizia con tapas all'insegna 
del picnic, inlineaconla campagna che 
ci circonda, si scalda con un cannolo al- 
la bolognese, con pelle di pollo essicca- 


Nella sua 
pizzeria, Kilo, 
Jacopo Chieppa 
propone una 
rivisitazione della 
classica pala 
romana, 
realizzata con un 
impasto 
elaborato dallo 
stesso chef. 
Croccante ma con 
un cuore soffice, 
la pizza viene 
proposta intre 
tipologie 
differenti: le pizze 
classiche, quelle 
moderne e quelle 
contemporanee, 
con topping 
creativi 


ta, paté di fegatini e spezie asiatiche. Si 
passa alla cialda croccante, bavarese 
all’aringa affumicata e crema di zucca 
mantovana; broccolo con maionese di 
soia e chinoa soffiata, tartelletta croc- 
cante con tartare di vitello, maionese al- 
la liquirizia e erbe; crema di sedano ra- 
pa e tartufo nero. Ottimo il calamaro, 
con spuma al mais, pannocchia pop 
corn e cavolo nero; il cappuccino con 
crema di carciofi d'Albenga, pane croc- 
cante, spuma al ragusano stagionato, 
polvere di liquirizia e pan brioche anti- 
cipala focaccia. A seguire, il donutsalla 
ligure (coniglio in pastella fritto, rico- 
perto da prescinseua, pesto, pinoli e er- 
be liguri); la ricciola in olio cottura con 
radicchio tardivo al melograno e salsa 
beurre blanc, quindi rib eye cotto mor- 
bido, con pastinaca vaniglia e cacao. 
Per finire, la clementina con zafferano 
espuma di mandorle.— 
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Nella Farm della seicentesca Villa de Claricini, situata nel cuore verde del Friuli, a Bottenicco di Moimacco vicino a Cividale, 
produciamo con metodo biologico diversi prodotti che celebrano il nostro territorio. Per tutti coloro che amano mangiare sano, 
che ricercano la pienezza dei sapori di una volta, che apprezzano le specialità friulane, in Villa troverete molte gustose sorprese. 
Vini rossi, bianchi e bollicine blasonate, grappa, pasta al farro biologico, semplice o aromatizzata ed anche farine di farro bio e 
molti altri prodotti locali che selezioniamo per voi. Aprofittatene anche per una visita della Villa con la sua atmosfera d’altri tempi. 
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DE CLARICI 


Per maggiori informazioni 
inquadra il QR Code o vai al sito: 
https://shop.declaricini.it/shop 


lf) @declaricinifarm @declaricinifarm 


QAS 


Villa de Claricini Dornpacher 


Via Boiani 4 - Bottenicco, Moimacco (UD) 


0432 733234 - www.declaricini.it 


bancater.it 


6000 


beneficiari 


durata 10 anni 


plafond disponibile milioni di euro 


Approfitta dell'opportunità offerta da Bancaler: finanziamento a condizioni agevolate 
per l'acquisto e la messa in opera di un impianto fotovoltaico. 


Contatta subito la tua Filiale Bancaler. 


B a N Ca TER servizioclienti@linea.bancater.it 


Credito Cooperativo FVG 
BANCA DEL TERRITORIO 


Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. La concessione del finanziamento è subordinata alla valutazione del merito creditizio. Fogli informativi, SECCI e documentazione 
del finanziamento "PRESTITO PERSONALE 360" disponibili presso tutte le Filiale BancaTer Credito Cooperativo FVG e sul sito www.bancater.it sezione "Trasparenza". Offerta valida fino 
ad esaurimento del plafond disponibile. 
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TRIBUNALE 


Scritte no vax sui muri 


Il Comune non sara risarcito 


| due fratelli accusati di imbrattamento hanno chiesto la messa alla prova 
Con quella modalità processuale esclusa per legge la liquidazione del danno 


Il Comune di Udine non riceve- 
rà alcun risarcimento dalla 
coppia di fratelli che, tra il 14 
dicembre 2021 e il 1° gennaio 
2022, ha insozzato diversi mu- 
ri della città con scritte no vax 
di colore rosso. Non, almeno, 
in sede penale. Alla prima 
udienza del processo che vede 
Johara e Bilal Ciccarello, ri- 
spettivamente di 32 e 28 anni, 
entrambi residenti in città, im- 
putati di deturpamento e im- 
brattamento di cose altrui, in- 
fatti, il loro difensore, avvoca- 
to Roberto Mete, ha chiesto 


Tra dicembre 2021 

e gennaio 2022 
colpite le scuole 
Ellero, Pascoli e Fermi 


che il procedimento venga de- 
finito con la messa alla prova. 
Ecioè con un programma dila- 
vori socialmente utili al termi- 
ne dei quali, se conclusi con esi- 
to positivo, sarà possibile per- 
venire a una pronuncia di pro- 
scioglimento per estinzione 


delreato. 

L’istanza è stata formulata 
al giudice monocratico del tri- 
bunale di Udine, Paola Turri, 
che, nell’accoglierla, ha dichia- 
rato sospeso il processo, in at- 
tesa che l'Ufficio esecuzioni pe- 
nali esterne elabori il necessa- 
rio programma di trattamen- 
to, erinviato le parti perla veri- 
fica aluglio. In aula anche il le- 
gale del Comune, avvocato 
Giangiacomo Martinuzzi, che, 
preso atto della scelta proces- 
suale, non ha potuto procede- 
re con la costituzione di parte 


Altermine dei lavori 
socialmente utili 

sarà emessa sentenza 
di proscioglimento 


civile. La messa alla prova, in- 
fatti, non prevede alcuna liqui- 
dazione del danno eventual- 
mente causato dal o dagli im- 
putati. 

Era stato l’assessore ai Con- 
tenziosi, Silvana Olivotto, nei 
giorni scorsi, ad annunciare 


l’intenzione di chiedere il con- 
to ai responsabili nell’ambito 
del procedimento. Per ripulire 
le scuole e gli altri muretti pre- 
si di mira con bombolette 
spray, infatti, Palazzo D’Aron- 
co ha già speso circa 5 mila eu- 
ro. E tale sarebbe stata la som- 
ma chiesta a titolo di risarci- 
mento. Sorella e fratello (cui 
peraltro si contesta la recidiva 
reiterata) avevano colpito alla 
scuola media Ellero, alla ele- 
mentare Pascoli, alla media 
Fermi, sul muro del parcheg- 
gio del terminal studenti, sul 
muro del cavalcavia sulla tan- 
genziale nord all'intersezione 
con via San Bernardo, sulla 
strada all’argine del Torre, sul 
muro di cinta di via Chiusafor- 
te e nel sottopasso della tan- 
genziale in zona Rizzi. Sempre 
lo stesso il tono delle scritte: 
da “salva tuo figlio” e “il vacci- 
no uccide”, a “genocidio vacci- 
nale” e “giù le mani dai bambi- 
ni”. In alcuni casi, erano state 
“firmate” con una doppia “V” 
cerchiata.Ipresunti autori era- 
no stati identificati dagli agen- 
ti della Digos anche grazie alle 
immagini di alcune telecame- 
redivideosorveglianza. — 


UDINE 2° 


TENEVA I SOLDI 


Parcheggiatore 
abusivo multato 
in piazza Duomo 


Aiutava i cittadini a par- 
cheggiare e si teneva i sol- 
di. Il personale della poli- 
zia giudiziaria del coman- 
do di polizia locale, ieri, ha 
sorpreso, in piazza Duo- 
mo, un cinquantaduenne 
di nazionalità straniera 
mentre era intento a svol- 
gere l’attività di parcheg- 
giatore abusivo. L’uomo è 
stato multato con una san- 
zione pari a 769 euro. Nei 
suoi confronti è stato di- 
sposto l’ordine di allonta- 
namento dalla zona per le 
successive 48 ore, come 
previsto dalla normativa 
sul Daspo urbano e questo 
perché era impegnato in 
attività vietata all’interno 
di un’area individuata nel 
Regolamento di polizia ur- 
bana, a tutela dei luoghi 
sensibili e a salvaguardia 
dellavivibilità urbana. 


UDIENZA PRELIMINARE 


Frode sulle mense 
Tre dipendenti di Ep 
fra gli archiviati 


All’appello dell’udienza preli- 
minare sul caso mense nelle 
scuole di Udine e di altri Co- 
muni della provincia, del Por- 
denonese e del Trevigiano, 
che avevano affidato l’appal- 
to alla “Ep spa” di Napoli, in 
programma lunedì, nell’aula 
gup deltribunale di Udine, ri- 
sponderanno in otto, società 
compresa. Nel tirare le som- 
me sull’inchiesta che, nel lu- 
glio 2021, travolse Palazzo 
D’Aronco, infatti, il pm Elisa 
Calligaris ha chiesto l’archi- 
viazione sia per le posizioni 
“eccellenti” dell'allora asses- 
sore all'Istruzione e delle 
due dipendenti del Comune 
con funzioni di dirigente e di 
responsabile dell’Ufficio ri- 
storazione, sia per tre delle 
nove persone che facevano 
capo a Ep. Tutti inizialmente 
indagati per concorso in fro- 
de nelle pubbliche forniture 
e tutti, dallo scorso ottobre, fi- 
nalmente riconosciuti estra- 
neiai fatti contestati. 

«Gli elementi raccolti non 
consentono di attribuire spe- 


cifiche responsabilità né di in- 
dividuare un contributo cau- 
salmente rilevante nella per- 
petrazione degli illeciti in 
danno del Comune di Udine 
e degli altri in Friuli e Vene- 
to», aveva osservato il magi- 
strato nell’istanza al gip Ema- 
nuele Lazzaro, in relazione 
alla posizione di Elena Della 
Vedova, 47 anni, di Udine, 
coinvolta appunto in qualità 
di dipendente di Ep e della 
cuiarchiviazione nonera sta- 
to dato ancora atto. «Anche 
l’ipotizzata truffa in danno 
dell'Inps appare priva di con- 
cretezza e specificità», aveva 
aggiunto, aderendo alla li- 
nea difensiva proposta 
dall’avvocato Egle Comisso. 

Partita aperta per tutti gli 
altri. E cioè per Pasquale 
Esposito, Massimo Vaccariel- 
lo, Agostino Cascone, Ketty 
Bandiera, Rocco Ruggero, 
Carlo D’Abaco e per il tecno- 
logo alimentare Michele Can- 
dido. L'udienza sarà celebra- 
ta davanti al gup Roberta Sa- 
raPaviotti.— 


IN TANGENZIALE 


Ladriin azione 
al distributore: 
presi3 mila euro 


Furto nella notte tra marte- 
dì e ieri al distributore “Es- 
so” che si trova lungola tan- 
genziale Sud. Qualcuno, 
scendendo dal terrapieno 
che c’è dietro la struttura, 
ha raggiunto il box uffici e, 
dopo aver sollevato uno dei 
pannelli con cui sono co- 
struite le pareti, è riuscito a 
introdursi nel locale e a rag- 
giungere i cassetti delle cas- 
se: quello del distributore 
di carburante e quello 
dell’attività di noleggio vei- 
coli. Il bottino complessivo, 
secondo le prime stime ef- 
fettuate dal titolare, Nerio 
Rigotto, si aggira intorno ai 
tremila euro. Sull’accaduto 
indagano i carabinieri che 
hanno effettuato un sopral- 
luogo nell’area di servizio. 
«Buona parte della strut- 
tura- spiega lo stesso Rigot- 
to—è costituita da vetri anti- 
sfondamento. E c'è anche 
l’allarme, ma evidentemen- 


te gli intrusi — credo fossero 
almeno due, anche se nei vi- 
deo di sicurezza ne compa- 
re solo uno— hanno agito in 
modo da non far entrare in 
funzione i sensori e quindi 
non c'è stato alcun segnale 
di allerta. Comunque - pre- 
cisa —, secondo quanto ab- 
biamo potuto constatare 
guardando ifilmati registra- 
tidalsistema di videosorve- 
glianza, attorno allamezza- 
notte un malvivente, cheha 
agito con il capo coperto da 
un cappuccio, è sceso dal 
terrapieno, ha tagliato la re- 
te di recinzione e ha stacca- 
to uno dei pannelli di allu- 
minio che formano il box uf- 
fici, per poi spostare uno 
scaffale. L’obiettivo era il 
fondo cassa ed, effettiva- 
mente, hanno trovato quan- 
to era stato lasciato nelle 
casse dell’attività di noleg- 
gio e del distributore. Per 
fortuna sono assicurato per 


questo tipo di atti, anche 
perché a quanto pare non si 
può fare altro. I furti conti- 
nuano a ripetersi perché 
non c’è una vera punizione, 
sancita dalla legge, per chi 


Il pannello del box uffici staccato e il distributore sulla tangenziale 


compie questi atti. Anche 
seiresponsabili vengono in- 
dividuati — conclude —, do- 
po poco tempo sono di nuo- 
voliberi». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


DA TUTTO IL TRIVENETO 


Festa della polizia locale: 
la giunta punta su 100 agenti 


«Voglio ringraziare il sindaco 
Pietro Fontanini, l'assessore 
Alessandro Ciani e il coman- 
dante della polizia comuna- 
le, Eros Del Longo, per quan- 
to hanno fatto sul tema della 
sicurezza e della polizia loca- 
le. I risultati che si sono rag- 
giunti, rispetto alle assunzio- 
ni che sono aumentate anno 
suanno, agli investimenti sul- 
le nuove tecnologie, sono 
d’eccellenza. Avete il merito 
di avere puntato sulla polizia 


comunale non perché è un 
“pallino” di una parte politi- 
ca, ma sapendo che ciò signifi- 
ca migliorare il benessere del- 
la propria comunità garan- 
tendo un livello adeguato di 
sicurezza e di vivibilità ai pro- 
pri cittadini». Lo ha detto ieri 
l'assessore regionale alla Si- 
curezza, Pierpaolo Roberti, 
partecipando alla cerimonia 
organizzata dal Comune in 
occasione della ricorrenza di 
San Sebastiano (la giornata 


regionale era stata celebrata 
lo scorso 20 gennaio) patro- 
no della polizia locale. Un’oc- 
casione nella quale Fontani- 
ni ha anche rimarcato di ave- 
re unobiettivo: poter contare 
su100agenti. 

Prima dell’incontro istitu- 
zionale nel centro culturale 
delle Grazie, le vie cittadine 
hanno visto il passaggio del 
corteo dei gonfaloni dei Co- 
muni del Triveneto. La messa 
è stata celebrata nella basili- 


Sopra, da sinistra, Agostini, Del Longo, Fontanini e Roberti 


Sotto unmomento delle celebrazioni in piazza Libertà 


ca delle Grazie dall’arcivesco- 
vo Andrea Bruno Mazzocato, 
seguita dalle premiazioni de- 
gli agenti che si sono distinti 
in servizio. «C'è stato un rico- 
noscimento—ha spiegato Cia- 
ni — dell’attività svolta negli 
ultimi tre anni perché la festa 
era stata sospesa peril Covid. 
Dai numeri del 2022 è emer- 
so che il tema degli incidenti 
stradali è ancora molto deli- 
cato, infatti a livello Trivene- 
to (Fvg, Veneto e Trentino) 
l’anno scorso sono stati regi- 
strati 80 mortali. Quindi il ge- 
nerale Marco Agostini di Ve- 
nezia ha invitato tutti a effet- 
tuare sia campagne di preven- 
zione, sia controlli severi, an- 
che perché tante delle vitti- 
me hanno un’età compresa 
tra18e25 anni». — 
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CHIUSO PER SCIOPERO 
25 -26 CENNAIV2023 


selezionare 
l'importo prima 
dieffettuarail 
rifornimento 


DES) 


Cartelli e serrande abbassate nei distributori di carburante della città e un'automobilista mentre legge la comunicazione affissa sul dispositivo destinato al self service 


La caccia al carburante in città 
Hanno scioperato 8 sestori su 10 


Ampia adesione alla serrata da parte dei gestori delle stazioni di servizio sul territorio comunale 
Poche le pompe di benzina aperte, stop anche al self-service. La protesta è terminata ieri sera 


Christian Seu 


«Mi spiace signora: siamo 
chiusi per sciopero, anche 
con il self service». Sconso- 
lata, una donna sulla cin- 
quantina risale sul suo Suv 
e si rimette in marcia, im- 
boccandoilrettilineo di via- 
le Konrad Adenauer, prima 
periferia. Parte meridiona- 
le di Udine, ieri, mezzogior- 
no passato da un paio di mi- 
nuti: una scena che si ripe- 
te, senza parole il più delle 
volte viste le serrande chiu- 
se a doppia mandata, in al- 
tre zone della città e in altri 
distributori, quelli — e sono 
la stragrande maggioranza 
dei 46 attivi sulterritorio co- 
munale — che hanno deciso 
di aderire allo sciopero in- 
detto dalle associazioni di 
categoria per protestare 
contro i contenuti del decre- 
to Trasparenza, varato dal 


governo per tentare di argi- 
nare i rincari sui prezzi dei 
carburanti. Inaugurata alle 
19 di martedì la serrata è 
già finita: ieri, come scrivia- 
mo nelle pagine di attuali- 
tà, lo sciopero è stato dimez- 
zato. 


ADESIONE ELEVATA 


«In città hanno aderito cir- 
ca l’80 per cento dei colle- 
ghi», spiega Gianni Bres- 
san, referente provinciale e 
vicepresidente regionale 
della Figisc-Confcommer- 
cio. Il suo impianto, la Esso 
di viale Palmanova, è rima- 
sto chiuso fino alle 19 di ieri 
sera, quando sono ripartite 
le pompe del self-service. «I 
problemi persistono: la re- 
voca del secondo giorno di 
sciopero è unicamente una 
dimostrazione di responsa- 
bilità nei confronti degli au- 
tomobilisti», aggiunge. La 


Faib, sigla legata a Confe- 
sercenti, aveva già deciso di 
ridurre di ventiquattro ore 
la protesta: «Ieri l'adesione 
era stata praticamente del 
cento per cento», sottolinea 
Alberto Cicuta, direttore re- 
gionale di Confesercenti. 


IN GIRO PER IL PIENO 


Nonsi fatica a crederlo: chi 
ieri mattina si trovava nella 
condizione di dover rabboc- 
care il serbatoio ha dovuto 
girare più del solito. In viale 
Palmanova erano chiusi Ip, 
Eniela già citata Esso. Chiu- 
si anche i punti di riforni- 
mento di viale Trieste a mar- 
chio Eni ed Esso. Sulle co- 
lonnine del self service i ge- 
storihanno affisso il volanti- 
no firmato dalle tre associa- 
zioni di categoria che han- 
no proclamato lo sciopero 
(Faib, Fegica e Figisc-Ani- 
sa), per «protestare contro 


GIANNI BRESSAN 
REFERENTE PROVINCIALE 
DELLA FIGISC CONFCOMMERCIO 


«A Udine adesione 
dell'80 per cento 
Abbiamo deciso 

di revocare l'agitazione 
per responsabilità 
verso gli utenti» 


la vergognosa campagna 
diffamatoria nei confronti 
delnostro settore». 


IL RISCHIO SANZIONI 


Da qui parte il ragionamen- 
to di Daniele Tribos, titola- 
re della stazione Tamoil di 
via Konrad Adenauer, da 
dove è partito il nostro giro 
a caccia di benzina e diesel. 
«Abbiamo aderito allo scio- 
pero perché ci hanno massa- 
crato, lasciando intendere 
che la colpa dei rincari sia 
da ascrivere a noi benzinai 
— illustra —. Il decreto ci im- 
porrebbe di esporre i cartel- 
liconi prezzi medi regiona- 
li, tutte informazioni che si 
trovano ormai facilmente 
sulle app». C'è poi l’aggra- 
vio legato alla comunicazio- 
ne dei prezzi «che da setti- 
manale diverrebbe quoti- 
diana, con sanzioni alle stel- 
le per gli inadempienti, an- 


Lionello Ronco 


che per una semplice di- 
menticanza». 


APERTI PER FORZA 


C'è chi ha deciso di tenere 
aperti i battenti, rinuncian- 
do all’adesione alla prote- 
sta. In alcuni casi alla base 
della scelta ci sono ragioni 
economiche, legate alla dif- 
ficile rinuncia ai guadagni 
di una giornata. In altri casi 
la partecipazione allo scio- 
pero è sconsigliata dai con- 
tratti con le compagnie pe- 
trolifere che operano in ap- 
palto. Alla 08 di viale Kon- 
rad Adenauer ieri è stato 
possibile rifornire regolar- 
mente: «Ci sono penali per 
chi, operando in appalto, 
decide di tenere chiuso per 
sciopero: i benzinai hanno 
le mani legate, visto che i 
prezzi alla pompa sono di- 
rettamente controllati da 
remoto dalle compagnie pe- 
trolifere», spiega Lionello 
Ronco, che per anni ha ge- 
stito stazioni di servizio in 
città e che oggi è dipenden- 
te di quella della Q8. AIlIp 
di viale Palmanova, alle 13, 
una donna prova a capirci 
qualcosa davanti all’eroga- 
tore del self service: «Mi 
aspettavo che almeno que- 
sto funzionasse», allarga 
sconsolata le braccia prima 
di allontanarsi a caccia di 
una stazione di servizio 
aperta. — 
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UNIVERSITÀ 


La lectio di Enrico Giovannini 
inaugurerà l’anno accademico 


Il 45° anno accademico 
2022-2023 dell’Università di 
Udine sarà inaugurato lunedì 
alla presenza del ministro 
dell’università e della ricerca, 
Anna Maria Bernini. La ceri- 
monia si terrà, con inizio alle 
11, nell’auditorium della nuo- 
vabiblioteca del polo scientifi- 
coetecnologico (polo dei Riz- 
zi, via delle Scienze). 

Il programma prevede, do- 
po l'ingresso del corteo acca- 
demico, l'introduzione musi- 


cale a cura dell'Orchestra 
dell’Università di Udine (ese- 
guiranno, di Arcangelo Corel- 
li, il Largo del Concerto gros- 
so in Re maggiore, opera 6, 
numero 1). 

Aprirà gli interventi la rela- 
zione del rettore Roberto Pin- 
ton. A seguire i rappresentan- 
ti degli studenti, Francesca 
Corte, presidente del Consi- 
glio degli studenti, e del perso- 
nale tecnico amministrativo, 
Lionello Fabris, componente 


del Senato accademico. 
Interverranno il sindaco di 
Udine, Pietro Fontanini, e il 
presidente della Regione, 
Massimiliano Fedriga. Pren- 
derà poi la parola il ministro 
dell’università e della ricerca. 
La cerimonia proseguirà con 
la lectio magistralis pronun- 
ciata dal professor Enrico Gio- 
vannini, ordinario di statisti- 
ca economica dell’Università 
di Roma “TorVergata”, già mi- 
nistro delle infrastrutture. 


Giovannini dedicherà la sua 
lezione a “Le politiche per lo 
sviluppo sostenibile dopo la 
modifica ai principi fonda- 
mentali della Costituzione”. 

La prolusione sarà tenuta 
dal professor Daniele Moran- 
di Bonacossi, ordinario di ar- 
cheologia e storia dell’arte del 
Vicino Oriente antico del Di- 
partimento di studi umanisti- 
ci e del patrimonio culturale 
dell’Ateneo friulano. L’inter- 
vento di Bonacossi è intitola- 
to “La distruzione della me- 
moria in Iraq e Siria. Il ruolo 
dell’Università di Udine nella 
protezione del patrimonio 
culturale dell'antica Mesopo- 
tamia”. Il tradizionale canto 
del Gaudeamus, eseguito 
dall’Orchestra e dal Coro 
dell’ateneo, concluderà la ce- 
rimonia. — 


GIOVEDÌ 26 GENNAIO 2023 
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Marco Bertoli, responsabile del Dipartimento di salute mentale, interviene sullo studio legato al parco di Sant'Osvaldo 


«Il simbolismo con il manicomio 
va superato grazie a progetti moderni» 


ILPROGETTO 


LAURA PIGANI 


1 progetto di siste- 

mazione del par- 
<< co di Sant’Osval- 

do rappresenta un 
segno di attenzione verso 
una parte della città di Udine 
in questo momento sottouti- 
lizzata, con edifici che stanno 
andando inrovina». Il respon- 
sabile del Dipartimento di sa- 
lute mentale, Marco Bertoli, 
prende le distanze dalle affer- 
mazioni del dottor Mario No- 
vello, psichiatra e direttore 
del Distretto dal 1995 al 
2012. «Anch’io—sostiene Ber- 
toli — ritengo che il manico- 
mio sia stato disumano e non 
curativo, ma a mio avviso 
non vi è nulla di negativo nel 
trasferire il Centro di salute 
mentale in spazi ristrutturati 
all’interno del parco, in mez- 
zo alverde: è più salutare che 
inun ambiente urbano. Il sim- 
bolismo con l’epoca prece- 


dente va superato». 

Secondo Bertoli, infatti, 
non sono «i muri a determina- 
re il rimando al manicomio. 
Contano, invece, le buone 
pratiche, determinate dalle 
competenze, che puntano 
all’aiutare le persone a ripren- 
dersi». La presa di posizione 
del dottor Novello è legata, a 
parere dell’attuale capo del 
Dipartimento di salute men- 
tale, alla sua personale espe- 
rienza. «Novello — considera 
Bertoli — ha vissuto la storia 
dell’ex ospedale psichiatrico 
di Sant’Osvaldo. Quando con 
la legge Basaglia si chiusero 
formalmente tutti i manico- 
mi, lui vi trovò ancora centi- 
naia di persone internate e 
riuscì, grazie anche all’aiuto 
delterritorio, a portare fuori i 
pazienti. Novello ha lavorato 
conBasaglia, ha vissuto in pri- 
ma persona il manicomio co- 
me un luogo disumano, non 
dignitoso, in cui le patologie 
finivano per cronicizzarsi. 
Personalmente - sottolinea il 
responsabile — anche io la 


* >. fede 


i 


Parte dell'area dell'ex ospedale psichiatrico di Sant'Osvaldo 


penso allo stesso modo sui 
metodi utilizzati, ma boccia- 
re il ritorno all'edificio 10 mi 
sembra una esagerazione. È 
vero che non posso avere la 
sua stessa sensibilità, essen- 
do arrivato molto dopo, ma 
neanche gli operatori con cui 
è stato analizzato il progetto, 


che lega Univesità, Comune, 
AsuFc e Arcs, hanno avuto 
nulla da ridire. La Regione ha 
stanziato 25 milioni per la si- 
stemazione del parco: insuffi- 
cienti, certo, per sistemare 
tutto, ma sono un punto di 
partenza. Ci sono dei vincoli 
della Soprintendenza, che 


MARCO BERTOLI 
È IL RESPONSABILE DEL DIPARTIMENTO 
DI SALUTE MENTALE 


«Trasferire il Csm 
inmezzo al verde 

è più salutare 

che lasciarlo in città» 


non si è ancora espressa, ma 
francamente non ci vedo 
quell'immagine fosca tratteg- 
giata dal dottor Novello». 

Se negli anni la parte lega- 
taalla botanica è stata preser- 
vata, non è lo stesso per gli 
edifici, che necessitano una 
sistemazione urgente. Inol- 
tre, nelle intenzioni proget- 
tuali, vi è l'apertura di questi 
spazi alla cittadinanza. «Non 
si farà una cittadella sanita- 
ria — rimarca Bertoli —, ma 
uno spazio adatto ad acco- 
gliere vari servizi per la città, 
con la riedificazione del tea- 
tro, magari una pista ciclabi- 
le e uno studentato. Natural- 
mente sono proposte che si 
possono modificare, ma già il 
fatto che se ne parli è di per sé 
positivo». 

«Io lavoro all’interno del 
parco, ma non mi sono mai 
venutiin mente rimandi al pe- 
riodo in cui il manicomio era 
ancora funzionante e lo stes- 
so ai miei collaboratori. Tutti 
quei neri presagi non li vivia- 
mo. Ovviamente rispettiamo 
il lavoro compiuto dai nostri 
predecessori, di cui siamo 
grati. E il fatto divolermante- 
nere i luoghi della memoria è 
importante, per farcapire an- 
che alle nuove generazioni 
cosa c’è stato: il raffronto tra 
una salute mentale moderna 
e quanto si faceva 50-60 anni 
fa». Uninvito, dunque, ad an- 
dare avanti senza per questo 
dimenticare il passato. — 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


La nostra vasta scelta di gioielli ed argenti Vi attende 


Gioielli straordinari 
Una vasta scelta di “Gioielli 
pre-loved"” Vi attende nel no- 
stro storico negozio, aperto 
dal 1957. Sono gioielli prove- 
nienti da collezioni ed eredità 
private, ricchi di fascino senza 
tempo, individuati e selezionati 
con cura da noi, riportati al loro 
antico splendore dopo un accu- 
rato restauro. Sono gioielli unici 
e distintivi, tutti garantiti e i più 
importanti, sempre corredati 
da perizia gemmologica. Può 
capitare di ereditare oggetti di 
valore, ma inutilizzati per sva- 
riate ragioni: Gioielli, brillanti, 
pietre preziose, orologi Rolex, 
argenteria, servizi da tavola 
e oggetti da collezione, come 
trasformare questi oggetti pre- 
ziosi in denaro contante? Basta 
telefonare allo 0433.67253 
descrivere gli oggetti e prende- 
re un appuntamento presso la 
nostra sede. Se l'oggetto risul- 
terà interessante e la vendita si 
concluderà, il pagamento sarà 
immediato, naturalmente con 
la massima garanzia e discre- 
zione. 


Argenti luminosi 

Nel nostro grande e storico ne- 
gozio di Ovaro, potrete trovare 
un vasto assortimento di mi- 
gliaia di articoli d'argento, pezzi 
particolari e d'epoca, argenti da 
tavola, posateria, centrotavo- 
la, svariati vassoi, curiosità e 
particolari raffinatezze di un 
tempo che Vi sorprenderanno: 
dall'oggetto più importante al 
più semplice pensierino, tutti 


Sopra: 5 Meravigliosi bracciali “Tennis” in oro, 4 con brillanti, uno con Zaffiri. 1: Elegante anello in oro con Rubino e Diamanti. 2: Particolare “Solitario” in oro giallo e Dia- 
mante. 3: Anelli “Riviere” in oro, uno con Rubini e l'altro con Smeraldi. 4: Favoloso anello in oro giallo con Zaffiro e brillanti. 5: Classico anello “Lady D” in oro con Zaffiro e 
brillanti. 6: Magnifico anello in oro bianco, firmato Mirco Visconti, con Smeraldo e brillanti. Sotto: Rici e Bessy i 2 simpatici vigilantes. 


APERTO TUTTI | GIORNI 


Chiuso solo il lunedì 


proposti a prezzo d'occasione. 
Eleganza e buongusto Vi ac- 
compagneranno in questo per- 
corso scandito sempre dall'e- 
mozione. Sono tutti oggetti 
pre-loved garantiti, restaurati 
dai nostri professionisti del set- 
tore, con amore e competenza 
e riportati allo splendore origi- 
nale. Oggetti che sono anche 
bagaglio culturale e testimo- 
nianza di epoche lontane, di un 
modo d'essere, di raffinatezza 
e classe di un tempo, ma sem- 
pre attuale e indicato, specie 
quando si cerca qualcosa di par- 
ticolare, di diverso, di speciale. 


ACQUISTIAMO 


GIOIELLI 
ROLEX 
BRILLANTI 
ARGENTERIA 
PAGAMENTO IMMEDIATO 


PER UN APPUNTAMENTO 
TELEFONATECI 
Tel 0433 67253 


Garantiamo 
la massima discrezione 
a chi acquista 
e a chi vende. 


MAZZOLINI 


dal 1957 ad Ovaro 


Tel 0433 67253 Orario: 9.00 - 12.30 e 15.00 - 19.00 
Info@mazzoliniovaro.it - www.mazzoliniovaro.it 
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Presentati in prefettura gli appuntamenti in programma domani 
Cerimonia in viale della Vittoria e deposizione di una corona d'alloro 


Giorno della Memoria 
Spettacolo al Palamostre 
dedicato agli studenti 
per aiutarli a riflettere 


Da sinistra il comandante provinciale dei carabinieri lanniello, la dirigente dell'ufficio scolastico provinciale 
Tramontano, l'assessore Cigolot, il questore D'Agostino, il prefetto Marchesiello e la consigliera Limpido 


L'obiettivo è quello di coinvol- 
gere sempre più studenti, af- 
finché la Giorno della memo- 
ria sia un momento di appro- 
fondimento su uno dei perio- 
di più bui della storia. A rimar- 
carlo è stato ieri il prefetto 
Massimo Marchesiello che ha 
illustrato il programma per il 
27 gennaio. Con lui c'erano 
l'assessore alla Cultura Fabri- 


zio Cigolot, il comandante 
provinciale dei carabinieri 
Orazio Ianniello, il questore 
Alfredo D’Agostino, la dirigen- 
te dell’ufficio scolastico pro- 
vinciale Fabrizia Tramontano 
e la consigliera regionale di 
Parità Anna Limpido. 
L'appuntamento per gli stu- 
denti di Deganutti, Sello, Per- 
coto, Marinoni e Don Milani 


(ma l’intenzione è di estender- 
lo ai plessi di tutta la provin- 
cia) è domani alle 9, al teatro 
Palamostre, con lo spettacolo 
“Nèfesh - Anima” della compa- 
gnia Le muse orfane. Prevista 
l'introduzione storica del pro- 
fessor Andrea Zannini dell’u- 
niversità di Udine e la testimo- 
nianza della medaglia d’oro 
al valor militare Paola Del 


Din. Saranno poi consegnate 
le medaglie in memoria degli 
internati militari Giovanni 
Contin di Terzo D’Aquileia e 
Pietro Scatton di Dignano. Al- 
le 8.30, inoltre, la Questura os- 
serverà un momento di racco- 
glimento invia Treppo davan- 
ti alle pietre d’inciampo, pri- 
ma della messa delle 9 alTem- 
pio Ossario. Nel pomeriggio, 
alle 16.30, nella Loggia del 
Lionello è previsto il reading 
letterario “E poi arrivò un tre- 
no...”, curato dall’Anpi, dove 
alcuni studenti leggeranno 
brevi testi tratti dalle memo- 
rie di cittadini vittime di de- 
portazioni. Alle 18, insala Aja- 
ce, previsto l’incontro “I Base- 
vi di Udine. Le multiformi vi- 
cende di una famiglia ebraica 
a Udine”, moderato dal diret- 
tore del Messaggero Veneto 
Paolo Mosanghini con l’avvo- 
cato Massimiliano Basevi e lo 
storico Valerio Marchi. In Co- 
mune ad Aquileia, alle 10, è in 
programma il convegno “Noi 
nella storia. Ricordi di ore dif- 
ficili”. La cerimonia ufficiale è 
prevista alle 11.30 con la de- 
posizione di una corona di al- 
loro al monumento di viale 
della Vittoria in onore di tutte 
le vittime del nazifascismo, a 
cura dell’Associazione nazio- 
nale ex deportati nei campi na- 
zisti. 

Oggi, alle 18, nella sala Cor- 
gnali della biblioteca Joppi sa- 
rà invece presentato il libro “Il 
maggiore Marco Bianchi 
(1899-1945) da Marano La- 
gunare a Dachau” con l’auto- 
re Massimiliano Galasso. 
Mentre sabato 28 saranno po- 
sizionate 8 pietre d’inciampo 
in diversi punti della città. — 


PIAZZA PRIMO MAGGIO 


HIlaboratori d’arte 
dell’associazione 
Buonavia 


“Atelier della grazia” è la 
nuova location a Udine, 
sulla scalinata della Basili- 
ca delle Grazie in piazza 
Primo Maggio 24, dell’ex 
negozio di articoli religio- 
si già gestito dai Servi di 
Maria. Nella nuova loca- 
tion da ieri si svolgono la- 
boratori artistici su inizia- 
tiva dell’organizzazione 
di volontariato Buonavia, 
che mette a disposizione 
della città un atelier per 
over 60. «Vogliamo realiz- 
zare — racconta Emanuela 
Cosatti, presidente di Buo- 
navia - laboratori guidati 
di disegno, pittura e foto- 
grafia, per favorire l’ap- 
prendimento delle tecni- 
che artistiche, ma anche il 
confronto e la condivisio- 
ne delle esperienze. Ilabo- 
ratori saranno guidati dal- 
le artiste Maddalena Ce- 
cutti, Sofia Bersanelli e dal 
fotografo Giorgio Zuppel- 
lo. Le attività si svolgeran- 
no dal martedì al venerdì, 
dalle 9.30 alle 12, sino a 
giugno. L’iniziativa è soste- 
nuta dalla Regione e per le 
informazioni è possibile 
chiamare il 351-5356822, 
mentrele iscrizioni gratui- 
te si effettuano scrivendo 
all’indirizzo mail  in- 
fo@buonavia.eu fino ad 
esaurimento dei posti. 
FLAVIO ZENI 


IL MARCHIO FRIULANO 


A Londra “La magia dell'intreccio” 
l'ultima collezione di Cencetak 


Ancora una volta la creatività 
friulana si dimostra capace di 
essere apprezzata all’estero 
come nella propria terra. L’a- 
zienda friulana (termine friu- 
lano che significa senza tac- 
chi) porterà un piccolo pezzo 
delFriuli Venezia Giulia a Lon- 
dra da domenica al martedì 
31 gennaio. Cencetak è stata 
invitata a presentare la sua ul- 
tima collezione a Scoop, alla 
Saatchi Gallery (Chelsea) di 
Londra. Scoop è la fiera di ab- 
bigliamento femminile di desi- 
gn contemporaneo, presenta- 
ta alla Saatchi Gallery, da do- 


menica a martedì. Riconosciu- 
ta da stilisti, buyer di moda ed 
esperti del settore come una 
delle fiere di moda più impor- 
tanti del Regno Unito, Scoop è 
una selezione esclusiva di col- 
lezioni ricercate e di stilisti in- 
ternazionali emergenti, molti 
dei quali scelgono Scoop co- 
me unica piattaforma com- 
merciale. Lanciata nel febbra- 
io 2011 da Karen Radley, 
Scoop si è sviluppata fino a di- 
ventare una delle fiere di mo- 
da più importanti di Londra. 
Gli scarpetz o stafets, tipi- 
che calzature della cultura 


friulana, sono state riconosciu- 
te in tutto il mondo e con esse 
la cultura friulana. Le tradizio- 
nali scarpe friulane un tempo 
veniva realizzate con materia- 
li di recupero e riutilizzo (rita- 
glio avanzidi stoffa, i cosiddet- 
ti “blecs” ), cuciti dalle abili 
mani delle donne friulane, 
che realizzavano le calzature 
incasa. Il progetto Cencetakri- 
propone quel prodotto, recu- 
perando l’idea originaria di 
riuso e riciclo limitando gli 
sprechi e contribuendo alla 
salvaguardia dell'ambiente. 
Cencetakè un marchio nato 


Nicoletta Dileno e Tiziano Picogna 


nel 2013 grazie a una coppia 
di creativi: Tiziano Picogna — 
stilista, sarto e docente di scuo- 
la superiore —e Nicoletta Dile- 
no, esperta di marketing e co- 
municazione. Le calzature 
Cencetak sono realizzate in 
broccati di seta, velluti e altri 


materiali preziosi, attingendo 
sempre da ritagli e avanzi. Per 
Scoop la coppia di creativi ha 
deciso di creare una “capsule 
collection”. Il nome della colle- 
zione è “Magicatexendi” che 
significa “La magia dell’intrec- 
cio”. — 
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LE FARMACIE 


à 


5 


Servizio notturno 
Montoro 
via Lea d'Orlandi 1 0432 601425 


Dalle ore 19.30 alle ore 8.30 del giorno 
successivo normalmente a battenti 
chiusi con diritto di chiamata 


Di turno con orario continuato 
(8.30-19.30) 

Fattor via Grazzano 50 0432 501676 
San Gottardo 
via Bariglaria 24 


ASU FC EX AAS2 
Aquileia Corradini D'Elia 
via Gramsci 18 
Cervignano del Friuli 
Farmacia di Strassoldo di MAVE 
fraz. STRASSOLDO 
via delle Scuole 10 0431887610 
Gonars Tancredi Sarpi Collina 
via Edmondo de Amicis 64 

0432 993032 
Muzzana del Turgnano Romano 
via Roma 28 0431 69026 
San Vito al Torre San Vito 
via Roma 52 0432997445 


ASUFC EX AAS3 

Camino al Tagliamento Peano 

via Codroipo 2 0432 919004 
Codroipo (turno diurno) Mummolo 
piazza Giuseppe Garibaldi 112 


348 9205266 


043191001 


0432 906054 
Forgaria nel Friuli Giannelli 
via Grap 22 0427 808038 
Forni Avoltri Palci 
via Romal 043372111 
Gemona del Friuli De Clauser 
via Tagliamento 50 —0432981206 
Moruzzo Lussin 
via Centa 13 0432 672217 


Osoppo Antica farmacia Fabris 


via Fabris 5 0432975012 
Pontebba Candussi 

via Roma 89 0428 90159 
Verzegnis Guida 1853 

via Udine 2 0433 44118 
ASU FC EX ASUIUD 

Cividale del Friuli Fontana 

viale Trieste 8 0432 731163 
Grimacco Peduto 

fraz. CLODIG n.31 3407604070 


Pasian di Prato Termini 
via Santa Caterina 24 0432 699024 
Povoletto Grillo 
piazza Libertà 3 
Premariacco Cargnelli 
via Fiore dei Liberi 11 
Tricesimo Asquini 
piazza Giuseppe Garibaldi 7 

0432 880182 


0432 679008 


0432 729012 


GALLERIA LA LOGGIA 


Sabato si inaugura 
la mostra di Burtone 


RoccoBurtone conla sua mo- 
stra “Alieni” apre il cinquan- 
tesimo anno espositivo della 
Galleria La Loggia. Artista, 
musicista, compositore, atto- 
re, scrittore dopo tre anni 
dall'ultima esposizione si ri- 
presenta con opere recenti. 
L'appuntamento è fissato sa- 
batoalle 18.30. 

Burtone è noto per espri- 
mersi fuori dagli schemi tra- 
dizionali, nella musica come 
nell’arte, perraccontare veri- 
tàscomode attraversoimma- 


gini, versi o note. Nell’ultimo 
suo progetto artistico prota- 
gonisti sono gli “Alieni” per- 
sonaggi di un altro mondo 
che nascono dall’esigenza, 
come lui stesso ammette, «di 
pulizia interiore ed esterio- 
re». «Gli Alieni sono il confor- 
to delle coscienze contorte di 
un’umanità in contrasto con 
se stessa». La mostra resterà 
aperta fino al 23 febbraio, 
giovedì, venerdì e sabato dal- 
le 17.30 alle 19.30 e domeni- 
cadalle 11.30alle 13.— 


CINEMA 


UDINE 


CENTRALE 

Via Poscolle 8, tel. 0432 504240 

Biglietteria online: www.visionario.movie 

Le otto montagne 15.10-19.40 

Grazie Ragazzi 17.20 

ITprimo giorno della mia vita 
15.00-18.00-20.20 


CITTÀ FIERA 

Via Antonio Bardelli 4, tel. 0432 410418 

Per info: www.cine.cittafiera.com 

Avatar: La Via dell'Acqua 

17.00-20.00-20.50 
17.00-20.50 


Babylon 
Il Gatto con gli Stivali 2 - L'Ultimo 
Desiderio 16.30-18.45 


ITprimo giorno della mia vita 


lo vivo altrove! 15.05-17.45 
The plane 15.30-18.10-19.20-21.00-22.15 
Tre di troppo 15.30-2215 
Le otto montagne 16.20-18.20 
Avatar: La Via dell'Acqua 18.15-20.00 
Avatar -Lavia dell'acqua 3D 

15.15-17.10-19.45-20.30-21.20 
Il Gatto con gli Stivali 2 - L'Ultimo 
Desiderio 15.50-16.50 
Il primo giorno della mia vita 


15.10-18.10-21.20 
GEMONA 


SOCIALE 

Via XX Settembre 5, tel. 348 8525973 
Biglietteria online: www.cinemateatrosociale.it 
Terezin 20.45 
Three Minutes - A Lengthening 


19.05 
GORIZIA 


KINEMAX 
Piazza della Vittoria 41, tel. 0481530263 
sito web: www.kinemax.it 


17.30-2030 
VISIONARIO i È 
Via Asquini 33, tel.0432 227798 i lovivoaltrove! 2090 
Biglietteria online: www.visionario.movie : Me contro te - Il film: missione 
Tovivoaltrove! 15.00-1705-910-2115 | Giungla 16.30-17.30-18.30 
BabylonVos. 20.20 i The plane 18.00-21.00 
Babylon (Dolby Atmos) 16.50 | Tre ditroppo 20,30 
L'innocente 1450-2115 ! THESPACE CINEMA PRADAMANO 
Hometown - La strada dei ricordi ' Perinfo:www.thespacecinema.it 
VOS. 15.10-2110 Biglietteria online: www.visionario.movie.it 
Unbelmattino 16.45 : Me contro te - Il film: missione 
Gigilalegge 15.15-1715-1915 ! giungla 15.10-16.30-17.20-18.40-19.30 
Profeti 1440-19.,00-2115 ' Babylon I750-20.50-21.30 
The Fabelmans 1650 | GrazieRagazzi 2150 
Trieste è bella di notte 1940 : LaFataCombinaguai 15.20 

: ITGrande Giorno 2145 


Il primo giorno della mia vita 


18.20-20.30 
Me contro te - Il film: missione giun- 
gla 17.00 
Hometown - La strada dei ricordi 

19.10 

lo vivo altrove! 1710-20.45 
Babylon 17.00-20.20 
MONFALCONE] 
KINEMAX 


Via Grado 54, tel. 0481712020 
sito web: www.kinemax.it 
ITprimo giorno della mia vita 


17.30-21.00 
Me contro te - Il film: missione giun- 
gla 17.00 
Le otto montagne 18.20 
The plane 21.00 
Hometown - La strada dei ricordi 
19.00 
lo vivo altrove! 17.00-21.00 
Avatar-Lavia dell'acqua 3D 20.30 
Babylon 17.00-20.30 
Avatar: La Via dell'Acqua 17.00 


GIOVEDÌ 26 GENNAIO 2023 


TARVISIO - CARNIA - COLLINARE 33 


MESSAGGERO VENETO 
TARVISIO dinorme che di fattovanno a SUTRIO 
favore del cittadino espro- 5 
® ® priato, come ad esempio la Cade sciando 
Telecabina del monte Lussari 5%: 
2016 numero 4.457: nel mo- allo Zoncolan 
mento in cui una realtà pub- o 
|Ì t il ® LI ° t ® blica decide di acquisire un Atleta finisce 
bene privato per scopi di inte- e 
Acco O li FICOFSO dei PIVA 1 resse pubblico, sanando 1 0Spedale 
un’occupazione di fatto, de- 
' ' ' ' ' ve corrispondere non solo il 
La vertenza avviata contro Promoturismo Fvg dopo l'esproprio dei terreni valorevenale delsuolooccu- —suiRiO 


L'avvocato Pullano: proporremo un negoziato o la restituzione del bene 


Alessandro Cesare /TARVISIO 


Una controversia giudiziaria 
che dura da oltre vent'anni. 
E quella che vede contrappo- 
sti i tarvisiani Antonio Tullii 
con Daniela Dapit e Promo- 
tur (oggi PromoturismoFvg) 
dall’altra. Motivo del conten- 
dere è la costruzione della 
stazione di partenza della te- 
lecabina del monte Lussari e 
della vicina pista da sci nel 
2000: Promotur, all’epoca, 
ha proceduto all’esproprio 
del terreno di proprietà di 
Tullii considerandolo una 
servitù di transito. 

Ipotesi contro cui Tullii si è 
subito opposto, ottenendo 
una pronuncia a favore da 
parte del Tar Fvg nel 2012, 
che imponeva a Promotur la 
restituzione del bene (sul 
quale, però, nel frattempo, 
era stata realizzata la stazio- 
ne di partenza della telecabi- 
na) o l'avvio di una nuova 
procedura di esproprio. 

Lavertenza si è protratta fi- 
no al Consiglio di Stato (pre- 


È n x } 


e L e a 


A TRE, 


zauli Welcome 1 Sk Ara 
SR DIS 
cai BNS EEE 


Lastazione di partenza della telecabina del monte Lussari realizzata da Promotur nel 2000 


sieduto dal magistrato Vin- 
cenzo Lopilato) che ha de- 
mandato all’autorità ammi- 
nistrativa l'esecuzione della 
sentenza pronunciata dal 
Tar nel 2017, che di fatto dà 
ragione a Tullii, e quindi im- 
pone a Promoturismo Fvg di 


TOLMEZZO 


Violenza sulle donne 
I racconti in un libro 


Tanja Ariis/TOLMEZZO 


Stasera alle 20.30 nella sala al 
primo piano dell’ex asilo di Ca- 
neva si terrà, a cura dell’asso- 
ciazione Caneva, la presenta- 
zione del libro “Ti metto da 
parte” di Raffaella Peressi, psi- 
cologae operatrice antiviolen- 
za che racconterà delle storie 
delle donne incontrate. Lo fa- 
rà dialogando con l'avvocato 
Barbara Comparetti. Si parle- 
rà anche della Stanza rosa del 
Pronto soccorso di Tolmezzo 
con il medico Chiara Rocco, e 
del Centro antiviolenza “Voce 
donna” di Tolmezzo con le 


sue operatrici. La serata è pa- 
trocinata del Comune. Compa- 
retti sottolinea l'importante 
contributo che ciascuno può 
dare per promuovere un cam- 
biamento culturale che scon- 
giuri la violenza sulle donne. 
«Oggi — dice — a Tolmezzo ab- 
biamo un centro antiviolenza 
(Voce Donna) e una stanza ro- 
sa nel Pronto Soccorso dell’O- 
spedale, dove le donne posso- 
notrattenersi il tempo che ser- 
ve a ricevere le informazioni 
utili a comprendere i passi da 
compiere per sottrarsi alla vio- 
lenza e a avviare quel dialogo 
conoperatori competenti». — 


sanare la situazione. 

«A questo punto — afferma 
Tullii, assistito dall'avvocato 
Carmine Pullano — prima di 
rivolgerci nuovamente al 
Tar, formuleremo la nostra 
proposta a Promoturismo 
Fvg: procedere attraverso 


BUJA 


Infortunio sul lavoro: 
ferito un 42enne 


Infortunio sul lavoro, nella 
mattinata di ieri, in un'a- 
zienda di via Europa Unita, 
a Buja. Un operaio di 42 an- 
ni, originario del Banglade- 
sh ma residente a Buja, era 
salito su una scala per effet- 
tuare un intervento di ma- 
nutenzione. All'improvviso 
ha perso l'equilibrio ed è ca- 
duto da un'altezza di circa 
due metri. Immediata la 
chiamata ai soccorsi. Sul 
posto è intervenuta un'am- 
bulanza del 118, che ha tra- 
sportato il ferito all'ospeda- 
le di San Daniele. Le condi- 
zioni del 42enne non sono 
gravi. Sono intervenuti an- 
che i carabinieri e il persona- 
le dell'azienda sanitaria. 
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GEMONA 


Battaglia di Nikolajewka 
Si ricordano gli alpini 


GEMONA 


La sezione Ana di Gemona 
ha programmato per oggi 
un’iniziativa per ricordare 
la Giornata nazionale della 
memoria e del sacrificio de- 
gli alpini per in occasione 
dell’80° anniversario della . 
Lo scopo di questa giornata, 
istituita con legge del parla- 
mento del maggio 2022, è 
quello di «conservare la me- 
moria dell’eroismo dimo- 
strato dal Corpo d’armata al- 


pina nella battaglia di Niko- 
lajewka». Oggi inizierà la 
commemorazione conla ce- 
lebrazione della messa alle 
18 in duomo. All’inizio del- 
la funzione, il presidente 
Ana Ivo Del Negro spieghe- 
rà il significato di questa 
giornata mentre, al termine 
della messa, il colonnello 
Luigi Teot si soffermerà sul- 
la Campagna di Russia e sul- 
la successiva tragica ritira- 
ta. 

Sarà anche l’occasione 


per ricordare il tenente co- 
lonnello Rinaldo Dall’Armi, 
comandante del battaglio- 
ne “Gemona” nella campa- 
gna di Russia e caduto il 30 
dicembre 1942 sul fronte di 
Nowo Kalitwa. 

In seguito alla celebrazio- 
ne è in programma un cor- 
teo che dal duomo raggiun- 
gerà piazza del Ferro, dove 
verrà deposto un omaggio 
floreale sul cippo che ricor- 
dai“non tornati” dal freddo 
della steppa. Sarà reso l’o- 
maggio ai caduti con il suo- 
no del Silenzio e il presiden- 
te dell’Associazione “Mai 
Daur” Daniele Furlanetto 
leggerà l’ultimo ordine del 
giorno firmato dal tenente 
colonnello Dall’Armi in ter- 
radiRussia. — 

P.C. 


un negoziato extragiudizia- 
le con il sottoscritto oppure 
restituire la proprietà del be- 
ne». 

Rispetto al 2000, a quan- 
do cioè la disputa a suon di 
carte bollate è cominciata, 
sono intervenute una serie 


pato, ma anche quello delle 
opere che su esso siano state 
eventualmente realizzate. 

Nel caso specifico, Promo- 
turismoFvg dovrebbe paga- 
renon solo ilvalore dei terre- 
ni su cui sono state costruite 
la stazione di partenza della 
telecabina e la pista da sci, 
ma anche quello dei manu- 
fatti edificati dal 2000 a o0g- 
gi. 

«Ho sempre cercato di fa- 
vorire un accordo extragiudi- 
ziale — assicura Tullii — ma è 
sempre stato rifiutato». 

Il cittadino tarvisiano, for- 
te dei pronunciamenti del 
Tribunale di Tolmezzo pri- 
ma, del Tar Fvg poi, e del 
Consiglio di Stato oggi, è 
pronto a pretendere, nel ca- 
so in cui PromoturismoFvg 
continuasse a negare un ac- 
cordo, la restituzione dell’u- 
so dei terreni, ipotizzando 
non soltanto che l’agibilità 
della telecabina venga revo- 
cata, ma che si provveda alla 
demolizione del manufatto. 
Forse una provocazione, ma 
che bene esprime la frustra- 
zione di un cittadino di fron- 
te ai tempi della giustizia, 
per una disputa che si trasci- 
na, oramai, da 23 anni. — 
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Una persona che si trovava 
sullo Zoncolan per gli 
Eyof23 è stata soccorsa, ieri 
mattina, per le lesioni che 
ha riportato a seguito di 
una caduta accidentale sul- 
laneve. La richiesta di aiuto 
è giunta dal soccorso piste 
alla Struttura operativa re- 
gionale emergenza sanita- 
ria. L'emergenza è stata ge- 
stita in remoto dagli infer- 
mieri della Centrale mobile 
della Sores a Tolmezzo, in 
stretto contatto conil medi- 
codigaraeisanitari sulle pi- 
ste. E stato inviato sul posto 
ilsecondoelicottero sanita- 
rio del Friuli Venezia Giu- 
lia, in questi giorni dedica- 
to alla manifestazione; per 
l'evento, l'equipaggio di 
questo velivolo sanitario è 
composto da medico riani- 
matore, infermiere, tecni- 
co del soccorso alpino, più 
l'equipaggio di condotta 
(pilota e tecnico verricelli- 
sta). Si tratta di un uomo 
che è stato trasportato in vo- 
lo all'ospedale Santa Maria 
della Misericordia di Udine 
in codice giallo. Ha riporta- 
to lesioni alla parte inferio- 
redelcorpo. — 

T.A. 


GEMONA 


Il Magrini-Marchetti cresce 
AI via l'indirizzo turistico 


Piero Cargnelutti/GEMONA 


L'istituto scolastico Magri- 
ni-Marchetti continua a cre- 
scere e con le nuove iscrizioni 
si prepara ad avviare il corso 
sperimentale a indirizzo turi- 
stico con l’anno scolastico 
2023-2024. Scadranno il 30 
gennaio i termini per le iscri- 
zioni, ma le richieste raccolte 
in queste prime settimane 
dell’anno di scuola aperta so- 
no già più che positivi. 

«Al momento - spiega il di- 
rigente scolastico Marco Tom- 
masi — abbiamo raccolto 160 
iscrizioni; l’anno scorso era- 
no 166, che crediamo di po- 
ter raggiungere e forse anche 
superare. Potremo avviare il 
corso sperimentale dedicato 
alturismo anche se almomen- 
to non sappiamo se saranno 
una o due classi, dipenderà 
dalle iscrizioni complessive». 
Questa ultima proposta for- 
mativa era stata introdotta 
l’anno scorso nella scuola ge- 
monese e potrà essere avvia- 
ta quest'anno: è un corso del- 
le durata di 4 anni che permet- 
te agli studenti di continuare 
in seguito gli studi all’Univer- 
sità, guadagnando un anno 
anche perché la formazione è 
programmata per acquisire 
le competenze necessarie a 
procedere con gli studi acca- 
demici. In Regione sono stati 
attivati soltanto due di questi 
corsi. Per i restanti indirizzi, 
lascuola ha raccolto sufficien- 
ti iscrizioni per avviare due 


Nuovo indirizzo al Magrini-Marchetti diGemona 


classi prime al liceo sportivo, 
2 a scienze applicate, e 2 allo 
scientifico: sul fronte dello 
sport, le 2 classi avviate nel 
corso degli ultimi anni si rive- 
lano attrattive e la scuola si 
prepara a completare i cicli di 
cinque classi. Nell'area tecni- 
ca, si riconfermano le 4 classi 
prime che saranno avviate, e 
anche in quel caso proposte 
formative introdotte recente- 
mente come il tecnico Cad 
continuano a essere scelte da 
molti ragazzi. In questo conte- 
sto, il nuovo indirizzo turisti- 
co rappresenterà l’undicesi- 
ma prima: «Se sarà necessa- 
rio — dice Tommasi — ne fare- 
mo due. Su quel fronte abbia- 
mo già predisposto gli spazi: 
in una prima fase staremo un 
po’ stretti, ma si tratta di una 
programmazione che guarda 
auna scuola che sarà oggetto 


di ristrutturazione, quindi ne- 
gli anni ci saranno gli spazi ne- 
cessari per i numeri che l’isti- 
tuto accoglierà in futuro». 

Il Magrini-Marchetti, come 
tutti gli istituti, deve affronta- 
re la denatalità ma nelle pro- 
iezioni della dirigenza scola- 
stica crescerà ancora prima 
di stabilizzarsi: «Oggi — dice 
Tommasi-contiamo 800 stu- 
denti, che potrebbero diven- 
tare 850 nei prossimi anni. 
Questo in base all’offerta di- 
dattica che proponiamo e che 
permette di fermare molti stu- 
denti dell’area montana e col- 
linare, anche perché è molto 
difficile che un ragazzo resi- 
dente a Udine scelga di veni- 
requi». 

Nelle giornate di scuole 
aperte 2023, il Magrini-Mar- 
chetti ha accolto circa 450 fa- 
miglie.— 
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Resort distrutto dalrogo 
Danni per oltre 2 milioni 
Esclusa l'ipotesi del dolo 


Le cause delle fiamme, in base ai primi accertamenti, sarebbero accidentali 
leria Borgo Eibn un altro sopralluogo dei vigili delfuoco per ultimare la bonifica 


Viviana Zamarian / SAURIS 


L’odore di bruciato impre- 
gna ancora l’aria. Lo schele- 
troin muratura del resort di 
lusso Borgo Eibn Mountain 
Lodge, a Sauris di Sotto, si 
staglia in fondo alla stradi- 
na liberata dalla neve dei 
giorni scorsi. L'incendio di- 
vampato nella tarda serata 
di lunedì ha distrutto il pri- 
mo piano, il secondo e la co- 
pertura dell’albergo: si so- 
no salvate solo le strutture 
in muratura, tutto il resto è 


cenere. Quello che per tanti 
turisti era “un luogo magi- 
co” non c’è più. 


CONTA DEI DANNI E SOPRALLUOGO 


Intanto, è stata fatta la con- 
ta dei danni che, secondo le 
prime stime comunicate al- 
le forze dell’ordine, potreb- 
bero aggirarsi sui due milio- 
ni di euro. Ieri, nell’albergo 
andato a fuoco in località 
AnderEibn, nell’alta Val Lu- 
miei, siè svolto un nuovo so- 
pralluogo da parte dei vigili 
del fuoco: gli elementi rac- 


colti dagli esperti conflui- 
ranno in una relazione che 
a breve sarà consegnata al 
pm Lucia Terzariol che sta 
seguendo lavicenda. 


LE CAUSE 


Gli accertamenti sono in cor- 
so ma, stando a quanto 
emerso fino a ora dalle veri- 
fiche svolte, le cause del ro- 
go sarebbero di natura acci- 
dentale (si escluderebbe, 
dunque, il dolo). Non è sta- 
to ancora individuato il pun- 
to in cuisiè originato il fuo- 


Odore di bruciato, 

travi e assi annerite 

Si sono salvate soltanto 
le strutture in muratura 


Il sostegno degli ospiti: 
«Un angolo di paradiso 
che sarà ricostruito 
più bello di prima» 


co proprio a causa della di- 
struzione provocata dalle 
fiamme. Intanto, anche nel- 
latarda mattinata di ieri, so- 
no proseguite le operazioni 
di bonifica dei vigili del fuo- 
co di Udine e del distacca- 
mento di Tolmezzo perché 
in alcuni punti della struttu- 
ra era stata segnalata anco- 
ra la presenza di fumo e per 
evitare così che potessero 
svilupparsi nuovi focolai. 


EDIFICIO DISTRUTTO 


Tutto attorno al resort c’è il 
silenzio. Perterra ci sono cu- 
muli di travi annerite e dai 
vetrirotti delle finestre si in- 
travedono gli interni, solo 
qualche arredo si è in parte 
salvato. Il fuoco ha divorato 
tutto. Di quel resort a 1.400 
metri di altitudine, «un luo- 
go senza tempo» fra le vette 
innevate, come lo descrivo- 
no i gestori sulla pagina del 
sito internet, scelto da per- 
sonaggi dello spettacolo, 
tra cui Michelle Hunziker e 
Tommaso Trussardi, per 
trascorrere le loro vacanze, 
ora restano solo le strutture 
in muratura. Si intravedo- 
no le stanze che il rogo non 
ha intaccato come la lavan- 
deria dove le lenzuola e gli 
asciugamani per le camere 
degli ospiti sono ancora lì 


come era stati messi in ordi- 
ne, sugli appositi scaffali. Il 
resto è cenere. Sono assi 
bruciate, terrazze sparite, 
scale che si fermano nel vuo- 
to, gli sgabelli anneriti all’e- 
sterno, dove i turisti fino a 
pochi giorni fa si scaldava- 
noalsole. 


L'INCENDIO 


«Spezza il cuore vedere 
quella struttura ridotta co- 
sì, davvero fa male a me co- 
me a tutta la comunità» 
commenta il sindaco di Sau- 
ris Ermes Petris. Era stato il 
suo vice Alessandro Colle, 
ad allertare per primo i soc- 
corsi nella tarda serata di lu- 
nedì dopo averricevuto una 
segnalazione da parte di un 
residente, che, poco prima, 
aveva notato un bagliore 
proprio nella zona in cui è si- 
tuato il resort inaugurato 
sei anni fa e realizzato quasi 
interamente in legno. Colle 
haimmediatamente avvisa- 
to anche il proprietario del- 
la struttura, l'imprenditore 
Mario Nassivera, di Ampez- 
zo. 


IL SUPPORTO DEGLI OSPITI 


Non ci sono stati né feriti, 
né intossicati: l'albergo era 
chiuso nelmomento in cui è 
scoppiato l'incendio perché 
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Il resort di lusso Borgo Eibn Mountain Lodge a Sauris distrutto 
dall'incendio divampato nella tarda serata di lunedì: ecco tutti i 
danni causati dalle fiamme all'albergo e l'intervento dei vigili del 
fuoco per ultimarela bonifica (Foto Petrussi) 


gli ultimi ospiti erano parti- 
tilunedì mattina (la struttu- 
ra avrebbe dovuto riaprire 
giovedì). Come la consulen- 
te di marketing Martina 
Maccherone che nel suo pro- 
filo Instagram ha racconta- 
to di essere partita dall’al- 
bergoilgiorno prima dell’in- 
cendio. “Questo angolo di 
paradiso si merita di vivere 
unanuova vita” scrive. E co- 
medlei, sono decine le perso- 
ne che supportano Rocco 
Liggieri (comproprietario e 
chef) ela sua compagna Vio- 
la Nassivera. «Forza ragaz- 
zi, non dovete mollare» con- 
tinuano a scrivere incorag- 
giandoli a ripartire, mo- 
strando tuttala loro vicinan- 
za.«Sarà ancora più bello di 
prima». Dal canto loro Lig- 
gieri e Nassivera in un video 
messaggio pubblicato sui so- 
cial hanno ringraziato tutti 
per il sostegno e l’affetto ri- 
cevuti promettendo che Bor- 
go Eibn risorgerà. Gli ospiti 
condividonole foto delle va- 
canze, imomenti di felicità 
trascorsilassù, trale monta- 
gne. Tra di loro anche Auro- 
ra Ramazzotti che nelle sto- 
rie del suo profilo Insta- 
gram ha infatti scritto: «Il 
mio cuore piange per il no- 
stro piccolo paradiso che ha 
preso fuoco. Borgo Fibn vi 


vogliamo bene». 


PROSEGUE LA BONIFICA 


I vigili del fuoco, intanto, 
continuano a operare per ul- 
timare la bonifica dell’edifi- 
cio. Ora la strada è sgombe- 
rata dalla neve che con il 
ghiaccio aveva ostacolato le 
operazioni di spegnimento 
rallentando i mezzi di soc- 
corso. I tre chalet in legno 
adiacenti, invece, non era- 
no stati intaccati dalle fiam- 
me: qui due operai idraulici 
si affrettano a portare a ter- 
mine dei lavori. L’odore di 
bruciato continua a impre- 
gnare l’aria. «Sì, spezza il 
cuore» confermano in pae- 
se. 


LA RIPARTENZA 


Il resort di lusso Eibn non 
c'è più. Lo sguardo cattura 
ancora una volta le assi e le 
travi annerite accatastate al 
suolo, i vetri sparsi a terra, il 
tetto distrutto. La proprie- 
tà, via social, ha assicurato 
che Borgo Fibn ritornerà ad 
aprire. A spalancare di nuo- 
vole sue porte verso lemon- 
tagne, ad attrarre turisti, a 
ricostruire «quel paradiso» 
che aveva fatto conoscere 
Sauris ben oltre i confini re- 
gionali. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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«Spezza il cuore 
vedere la struttura 
ridotta così» 


Una relazione 
sarà inviata 
alla Procura di Udine 
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Le pietre d'inciampo che saranno posate a San Daniele. In alto a destra la casa in cui abitava la famiglia Sz6rényi; sotto, un calco delle formelle 


Gli studenti dell'Isis Manzini hanno realizzato le copie per il Museo 
La posa domani alle 14. Seguirà una cerimonia all'auditorium 


Nove pietre d'inciampo 
davanti a casa Szòrényi 
L'omagsgiodi San Daniele 


L'INIZIATIVA 


LUCIA AVIANI 


er preservare il ricor- 

do della tragica storia 

della famiglia Szòrén- 

yi, che nel settembre 
1943 si rifugiò a San Daniele 
per sfuggire alle persecuzioni 
naziste quindi tradita da un de- 
latore, prelevata dalla sua ca- 
sa di via Piave e destinata ai 
campi di concentramento, do- 
mani davanti all'abitazione sa- 
ranno posizionate — alla pre- 
senza dei ragazzi dell’IsisMan- 
zini — nove pietre d’inciampo, 
realizzate in Austria. Quelle 
formelle compariranno presto 
anche al Museo del territorio, 
grazie alla riproduzione effet- 
tuata dai ragazzi del corso Co- 


Arianna Szòrényi, sopravvissuta all'Olocausto, conla figlia Laura 


struzioni ambiente e territorio 
del Manzini, che sempre il 27 
gennaio - nel pomeriggio — le 
collocheranno su un pannello. 

L'iniziativa si inserisce in un 
progetto di durata triennale, 
«che prevede — anticipa la diri- 
gente dell'Istituto, Carla Cozzi 
— il rilievo dell’area di San Da- 


niele in cui risiedevano le prin- 
cipali famiglie di origine ebrai- 
ca e del sito in cui si trovava la 
sinagoga». «Dopo un’ampia ri- 
cerca storica — spiega la presi- 
de - gli alunni del triennio del 
Cat, coadiuvati da un gruppo 
di volontari e dai docenti, sa- 
ranno impegnati nella proget- 


tazione, finalizzata alla crea- 
zione di un plastico che rico- 
struisca l'assetto dei borghi tra 
la fine Ottocento e gli inizi No- 
vecento. Anche le classi terze 
delle medie saranno coinvolte 
nell’operazione, avviando un 
approfondimento sul cimitero 
ebraico. La riproduzione delle 
pietre d’inciampo — conclude 
—,è avvenuta con il software Ri- 
noceros e una stampante 3D: i 
ragazzi hanno realizzato i mo- 
dellini dopo aver studiato le ca- 
ratteristiche degli originali. Fi- 
nalità del piano è creare un le- 
gametra la storia locale e quel- 
la mondiale, spingendo i giova- 
nia riflettere sulle conseguen- 
ze di pregiudizi e posizioni raz- 
ziste e antisemite». 

La posa delle pietre è previ- 
sta per le 14: in concomitanza 
con la collocazione di ognuna 
verrà pronunciato il nome del- 
le vittime. Seguirà, alle 15, 
una cerimonia nell’audito- 
rium delle medie, che culmine- 
rà in un collegamento con Lau- 
ra Giovanella, figlia di Arian- 
na Széòrényi, sopravvissuta 
all’Olocausto; inumerosi inter- 
venti in programma saranno 
intervallati dall’esecuzione, 
da parte degli allievi, di brani 
musicali della tradizione ebrai- 
ca. Un ulteriore appuntamen- 
to è in calendario per sabato: 
alle 11 verrà inaugurata lamo- 
stra di disegni itinerante “La ro- 
sa bianca”, partita da Trento e 
allestita dai ragazzi nei corri- 
doi dell’istituto. — 


RIVE D'ARCANO 


La scuola dell’infanzia 
sarà ristrutturata: 
40 bimbi in trasferta 


Maristella Cescutti 
/RIVED'ARCANO 


La scuola dell’infanzia di Ri- 
ve d’Arcano sarà adeguata al 
massimo coefficiente antisi- 
smico previsto dalla più re- 
cente normativa. Le procedu- 
re di appalto si concluderan- 
no in primavera e i lavori co- 
minceranno in estate per con- 
tinuare nella prima metà 
dell’anno scolastico 
2023/2024. Da settembre 
2023 i 40 alunni saranno ac- 
colti dalla scuola dell’infan- 
zia di San Daniele come con- 
cordato tra le due ammini- 
strazionie l'istituto compren- 
sivo di riferimento. Il loro 
rientro a Rive D’Arcano è pre- 
visto per la primavera del 
2024. «Ringrazio perciò il sin- 
daco di San Daniele Pietro 
Valentche si è reso disponibi- 
le per offrire una sede alter- 
nativa ai nostri bambini» af- 
ferma il primo cittadino Ga- 
briele Contardo. L'importo 
del progetto ammonta a 285 
mila euro di cui 62 mila euro 
provenienti dal bilancio co- 
munale e 223 mila euro con- 
cessi dalla Regione a questa 
amministrazione a seguito 
della concertazione 2020 e 
della recente revisione prez- 
zi conseguente all'aumento 


dei costi delle materie prime. 
«Si tratta di un intervento vo- 
luto dall’amministrazione co- 
munale — commentano Do- 
natella Campana, assessore 
ai Lavori pubblici, e Michela 
Nicli assessore alla Pubblica 
istruzione — considerando la 
centralità sociale che le scuo- 
le rivestono. Per questo non 
si è esitato a investire risorse 
comunali perintegrare il con- 
tributo regionale e attuare ef- 
ficacemente l'intervento. La 
scuola dell'infanzia di Rive 
d’Arcano conta 40 iscritti e 
rappresenta un servizio non 
solo per le famiglie residenti 
sul territorio comunale ma 
anche per quelle dei Comuni 
limitrofi». L’edificio è stato 
completato nel 1980, ha una 
pianta rettangolare che si svi- 
luppa su un solo piano. E sta- 
to realizzato con pilastri e 
pannelli in calcestruzzo ar- 
mato uniti tra di loro con 
giunti metallici. L'intervento 
di adeguamento strutturale 
e antisismico prevede il rin- 
forzo delle fondazioni, la rea- 
lizzazione di contrafforti 
esterni in cemento armato 
suilati norde oveste il poten- 
ziamento dei collegamenti 
tra gli elementi prefabbricati 
che compongono la struttu- 
ra.— 


MARTIGNACCO 


Proiezione e dibattito 
per non dimenticare 


MARTIGNACCO 


La sezione Anpi di Martignac- 
co, Moruzzo, Fagagna e Pa- 
gnacco, in accordo con il Co- 
mune di Martignacco, orga- 
nizza una serata in occasione 
del Giorno della memoria, 
scelto come data simbolo per 
la fine dell’Olocausto conlali- 
berazione del campo di con- 
centramento di Auschwitz. 
Domanialle 20.30, nella sala 
“Caduti di Nassiriya” di via 
Delser33 è in programma un 
incontro di approfondimen- 
to aperto al pubblico. Dopo il 
saluto del sindaco Gianluca 


Casali, è prevista la relazione 
di Stefano Marangoni dal ti- 
tolo “Il giorno dellamemoria 
trastoria e racconto”. A segui- 
resarà proiettato il documen- 
tario “Figure di un mondo 
scomparso”, con la presenza 
del regista Benedetto Parisi. 
Sitratta di un lavoro realizza- 
to durante unviaggio di istru- 
zione in Polonia organizzato 
dal Centro espressioni cine- 
matografiche. Un percorso 
che si sviluppa attraverso im- 
maginie racconti sulle tracce 
di un mondo ebraico dell’Est 
Europa che nonesiste più. — 

A.C. 


MORUZZO 


Cani senza guinzaglio 
Appello dall’opposizione 


Maurizio Di Marco / MORUZZO 


Troppi cani domestici senza 
guinzaglio che mettono a re- 
pentaglio in particolare la tute- 
la della flora e della fauna loca- 
li a Moruzzo. Lo sostengono i 
consiglieri del Gruppo autono- 
modi opposizione Lisa Cancia- 
ni, Paolo Frongia e Stefano Pa- 
drini che accusano la maggio- 
ranza di non tenere in debita 
considerazione le segnalazio- 
ni dei cacciatori su questa pro- 
blematica. «Innanzitutto — af- 


fermano gli amministratori — 
cicomplimentiamo conla loca- 
le associazione dei cacciatori 
per la sua importante opera di 
prevenzione e dimantenimen- 
to della flora e della fauna sel- 
vatica autoctona». 

«Grazie a questa importante 
risorsa- continuano—il Comu- 
ne di Moruzzo si può fregiare 
di essere una meta ambita, an- 
che da persone non residenti, 
per piacevoli passeggiate im- 
mersi nella natura. Tuttavia, 
sempre con maggior frequen- 


za, si riscontrano chiare viola- 
zioni a causa di cani domestici 
che circolano privi di guinza- 
glio in aree su cui vige la legi- 
slazione nazionale regionale e 
locale che mira alla preserva- 
zione e conservazione della flo- 
rae della fauna». 

I consiglieri continuano af- 
fermando che «l’attuale mag- 
gioranza risulta miope a que- 
ste segnalazioni non interve- 
nendo per risolvere situazioni 
potenzialmente pericolose. 
Siamo favorevoli alle iniziati- 
ve che mirano a promuovere il 
territorio purché ci sia il totale 
rispetto legislativo. Per questo 
proponiamo che la maggioran- 
za prenda in debita considera- 
zione le segnalazioni dei cac- 
ciatori e chiediamo che nelle 
aree previste vengano posizio- 
naticartelli informativi». — 


MAJANO 


Servizio civile universale 
Sono disponibili sei posti 


MAJANO 


Il Comune di Majano cerca 
sei giovani fra i 18 e i 28 anni 
peril progetto di servizio civi- 
le universale “B.I.Ho. P.3”, cu- 
rato dall'Unione italiana lotta 
alla distrofia muscolare. So- 
no a disposizione un posto 
nella biblioteca comunale, 
due all’Hospitale di San Gio- 
vanni di Gerusalemme, a San 
Tomasodi Majano, e tre pres- 
sola sede municipale, in parti- 
colare allo sportello Informa- 


Giovani.  «Un’opportunità 
preziosa, da cogliere al volo», 
commenta l'assessore alla 
Cultura Giulia Benedetti, pre- 
cisando che l'impegno avrà 
una durata di 12 mesi, concir- 
ca24 ore settimanali di attivi- 
tà distribuite su sei giorni, a 
fronte di un rimborso spese 
mensile pari a 444, 30 euro. 
«L'esperienza svolta—aggiun- 
ge l'esponente della giunta 
guidata dal sindaco Elisa Giu- 
lia De Sabbata —, è valutata al 
pari di un servizio prestato in 


una pubblica amministrazio- 
ne relativamente ad alcuni 
concorsi pubblici ed è possibi- 
le che venga riconosciuta co- 
me credito formativo univer- 
sitario. La stessa tra il 2016 e 
il 2017 ho svolto il servizio ci- 
vile, in qualità di operatrice 
dell’Informagiovani, e il ricor- 
do è più che positivo». Le do- 
mandedi partecipazione van- 
noinviate entro le 14 di vener- 
dì 10 febbraio, attraverso la 
piattaforma Domanda OnLi- 
ne, all'indirizzo https: //do- 
mandaonline.serviziocivi- 
le.it/. Maggiori informazioni 
sono reperibili sul sito del Co- 
mune di Majano, nella sezio- 
neavvisi, oinviando una mail 
a serviziocivile@uildm.it o a 
centroanziani@comune.ma- 
jano.ud.it.— 

LA. 
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MOIMACCO 


Scontro moto-furgone, grave un 19enne 


Il giovane, residente a Pocenia, stava percorrendo la statale 54.in sella alla due ruote, È stato portato d'urgenza all'ospedale 


Elisa Michellut/MoIMACCO 


È ricoverato in gravissime con- 
dizioni, all'ospedale Santa Ma- 
ria della Misericordia di Udi- 
ne, unragazzo di 19 anni, Leo- 
nardo Cecconi, residente nel 
comune di Pocenia, che, ieri 
pomeriggio, è rimasto coinvol- 
toinunincidente lungola stra- 
da statale 54, a Moimacco, 
all'altezza del ristorante “Le 
Tre Pietre”. E successo attorno 
alle 14.30. 

Il diciannovenne, in sella al- 
la sua motocicletta, stava per- 
correndo la statale in direzio- 
ne Udine quando si è scontra- 
to, percause ancora da accerta- 
re, con un furgone, condotto 
daun uomo di 74 anni residen- 
te a Gagliano di Cividale, che 
inquelmomento stava soprag- 
giungendo dalla direzione op- 
posta. L'impatto tra i due mez- 
zi, frontolaterale, è stato parti- 
colarmente violento. Il dician- 
novenne, in seguito all’urto, è 
rovinato sull'asfalto riportan- 
do ferite in diverse parti del 
corpo. Immediata la richiesta 
di soccorso giunta al Numero 
unico di emergenza Nue112, 
transitata alla centrale operati- 
va Sores di Palmanova. Gli in- 
fermieri hanno inviato sul po- 
sto l'equipaggio di un'ambu- 


lanza proveniente da Cividale 
e anche l'elicottero del 118, at- 
terrato poco distante. Mentre i 
mezzi di soccorso stavano rag- 
giungendo il luogo dell'inci- 
dente, l'infermiere della cen- 
trale Soresha guidato le perso- 
ne presenti sul posto nelle pri- 
me fondamentali manovre sal- 
vavita. Il ragazzo, le cui condi- 
zioni sono apparse fin da subi- 
to molto gravi, è stato intubato 
e quindi trasportato in ambu- 
lanza, conla massima urgenza 
e con l'équipe medica dell'eli- 
soccorso a bordo, all’ospedale 
del capoluogo friulano. Ha ri- 
portato un grave trauma crani- 
coediversitraumiagliarti. E ri- 
coverato in stato di coma, nel 
reparto di Terapia intensiva. 
La prognosi è riservata. Ferito 
in modo lieve il conducente 
del furgone. 

Sul posto i vigili del fuoco 
per la messa in sicurezza dei 
mezzi coinvolti e la rimozione 
deidetriti finiti sulla carreggia- 
ta, due pattuglie degli agenti 
della polizia locale della Co- 
munità Friuli Orientale periri- 
lievi, i carabinieri e una pattu- 
glia del Commissariato di poli- 
zia di Cividale. Le automobili 
sono state fatte procedere a 
senso unico alternato. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Illuogo incuisiè verificato ilgrave incidente stradale, che ha coinvolto ilfurgone ela motocicletta, e l'intervento dei mezzi di soccorso 


PRADAMANO 


Rubano un milione di euro 
coppia e interprete patteggiano 


PRADAMANO 


Loscorso settembre erano arri- 
vate le ordinanze di custodia 
cautelare: in carcere per Ma- 
nuel Braidic, 33 anni, e per 
Claudio Braidic, 51, entrambi 
residenti a Pradamano, e ai do- 
miciliari per Genny Battusi, 
29, moglie del primo e residen- 
te a Pradamano. Ieri è stata la 
volta dei patteggiamenti che il 
loro avvocato Guido Galletti 
aveva concordato con il pm 
Marco Panzeri e che il gup del 
tribunale di Udine, Matteo Car- 
lisi, ritenendo congrue le pene 
richieste, ha applicato. 

Quelle più alte, paria 2 anni 
e 7 mesi di reclusione e 700 eu- 
ro di multa, sono state decise 
permarito e moglie, che in con- 
corso con Ales Breznikar, 39 
anni, nato e residente in Slove- 
nia, erano accusati del furto di 
un milione di euro in contanti 
ai danni di un altro sloveno e, 
in concorso con altri tre noma- 
di, rispondevano anche di con- 
corso in violenza privata e le- 
sioni personali. Difeso dall’av- 
vocato Fabio Crea, Breznicar, 
che nella vicenda aveva il ruo- 
lo dell’interprete e che è stato 
dichiarato latitante, ha patteg- 
giato 2 anni e 6 mesi e 400 eu- 
ro. Claudio Braidic ha chiuso 
invece con 2 mesi di reclusio- 
ne, così come Tomas Braidic, 
27 anni, e Caterina Kari, 30, en- 
trambi a loro volta residenti a 
Pradamano e assistiti dall’av- 
vocato Piergiorgio Bertoli. Ac- 
cogliendo la richiesta della di- 


Il tribunale di Udine 


Dopo il furto 

la somma era sparita: 
sospetti sul complice 
che ora è latitante 


fesa, il giudice ne ha sostituito 
la pena detentiva con 4.500 eu- 
ro di multa ciascuno. Rispetto 
alcapo d’imputazione che con- 
testava un sequestro di perso- 
na di un altro sloveno, il gup 
ha dichiarato il non luogo a 
procedere, per intervenuta re- 
missione di querela. 

Finquila sentenza. Più com- 
plessa la ricostruzione dei fat- 
ti. Perché la cronaca racconta 
che, dopo il furto del milione 
di euro a un professionista slo- 
veno durante la trattativa per 
l’acquisto di una Porsche, il 21 


settembre 2021, gli imputati 
sono stati a loro volta derubati 
proprio dall’interprete e loro 
complice. L’incontro era avve- 
nuto a Pradamano. Oltre ad ac- 
cordarsi per la vendita della 
macchina, Braidic aveva riferi- 
todiaverea disposizione un’in- 
gente somma di banconote di 
grosso taglio, ma problemi a 
depositarle in banca, e propo- 
sto così allo sloveno di cam- 
biarle con banconote di taglio 
inferiore, garantendogli una ri- 
compensa del 3 per cento. Ac- 
cettato l’affare, all'incontro 
successivo, l’altro aveva porta- 
to il denaro. Ma Braidic l’ave- 
va messo nello zaino e siera al- 
lontanato senza spiegazioni. 

Lavittima si era quindi rivol- 
ta alla polizia slovena e, poi, a 
quella italiana per denunciare 
il furto. Pochi giorni dopo, i 
Braidic avevano pubblicato 
sui social un video in cui la- 
mentavano di essere stati deru- 
bati di un milione di euro, pro- 
mettendo una ricompensa a 
chi li avrebbe aiutati. A contat- 
tarli è un uomo che spiega che 
nel villaggio di Trebnje, in Slo- 
venia, si parla molto del furto. 
I Braidic lo incontrano, gli ru- 
bano il cellulare, lo portano 
nella loro casa a Pradamano, 
dove lo picchiano e gli intima- 
nodirivelare se il responsabile 
del furto fosse proprio Brezni- 
kar. Prima di scappare l’infor- 
matore risponde che queste 
erano le voci. Dell’interprete, 
tuttavia, si erano già perse le 
tracce. — 


CIVIDALE 


Furto in un ufficio del Csm 
Sparito un ricettario medico 


CIVIDALE 


Dal Centro di salute menta- 
le di Cividale è sparito un ri- 
cettario medico. Se n’è ac- 
corto un dottore in servizio 
appunto al Csmdivia Carra- 
ria, che ha denunciato il fat- 
toaicarabinieri. 

Il medico siè rivolto all’Ar- 
ma ieri mattina ma è proba- 
bile che il colpo sia stato 
messo a segno tra le 20 di 
martedì e le 9 di ieri matti- 
na, orari in cui probabilmen- 
te nessuno era presente 
all’interno dell’ufficio. 


A dare l'allarme 

è stato un dottore 
in servizio 

nella struttura 


Iladri sono riusciti a intro- 
dursi all’interno dell’ufficio 
del medico apparentemen- 
te senza lasciare tracce ma 
sarà ora compito dell'Arma 
verificare i fatti. Il ricettario 
potrebbe essere utilizzato 
per ottenere una prescrizio- 
ne, seppur fasulla. — 


ss AS 


* 


La sede del Csm di Cividale 


SAN PIETRO AL NATISONE 


Cade da un albero: 
sessantenne Soccorso 


SAN PIETRO AL NATISONE 


Un uomo di 60 anni, resi- 
dente nel comune di San 
Pietro al Natisone, è stato 
soccorso, nel pomeriggio 
di ieri, per le ferite riporta- 
te a seguito di una caduta 
accidentale da una pianta. 

L'infortunio domestico 
siè verificato in una frazio- 
ne di San Pietro al Natiso- 
ne, nelle pertinenze di 
un'abitazione. Il sessanten- 
ne è caduto da una scala a 


pioli, che era stata prece- 
dentemente appoggiata a 
un albero, da un'altezza di 
circa tre metri, eha riporta- 
to alcune lesioni nella par- 
te alta del corpo. 

Dopola chiamata di soc- 
corso giunta al Numero 
unico di emergenza 
Nue112, effettuata da una 
persona che si trovava con 
il sessantenne in quel mo- 
mento, gli operatori della 
sala operativa di primo li- 
vello hanno transitato la te- 


lefonata alla Struttura ope- 
rativa regionale di emer- 
genza sanitaria (Sores). 

Vista la dinamica impor- 
tante, gli infermieri hanno 
inviato subito sul posto l'e- 
quipaggio di un'ambulan- 
za proveniente da San Pie- 
tro alNatisone e anche l'eli- 
soccorso del 118, decolla- 
to dall’elibase di Campo- 
formido e atterrato poco 
distante. 

L'équipe sanitaria 
dell'ambulanza ha preso 
in carico l'uomo, che poi è 
stato trasportato all'ospe- 
dale Santa Maria della Mi- 
sericordia di Udine in con- 
dizioni serie ma non in pe- 
ricolo divita. 

L'elicottero, invece, ha 
fatto rientro alla base. — 
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Ultimo Consiglio da sindaco di Tavagnacco 


Alessandro Cesare 
/TAVAGNACCO 


Ilringraziamento a chi gli è sta- 
to vicino in questi anni, l’auspi- 
cio rivolto a chi verrà dopo di 
lui, la consapevolezza di aver 
chiuso una parte importante 
della propria vita: il sindaco 
Moreno Lirutti si è congedato 
così dal consiglio comunale. 
Le sue dimissioni saranno ope- 
rative dal 29 gennaio, quindi 
non avrà più modo di prende- 
reparte ad altre sedute. 
«Chiudo dopo 19 anni in 
questo Comune, dieci da asses- 
sore, cinque da vicesindaco, 
quattro da sindaco. Oggi un 
pezzo della mia vita passa e se 
ne va. Desidero sinceramente 
ringraziare la giunta chemi ha 
sostenuto in questa coinsiglia- 
tura e tutta la maggioranza. 
Abbiamo lavorato bene e sere- 


(> - 


Da sinistra: il sindaco Moreno Lirutti con la sua giunta nell'ultima seduta consiliare prima del voto; gli assessori Giovanni Cucci e Giulia Del Fabbro, in corsa perla successione; ibanchi dell'opposizione (Foto PETRUSSI) 


L'addio di Lirutti al Comune 
«Se ne va un pezzo di vita» 


Dalla reggenza di Fabris alla sfida fra Cucci e Del Fabbro per la successione 


namente, nonostante il perio- 
do non facile». Da lunedì il Co- 
mune di Tavagnacco sarà por- 
tato avanti dal vicesindaco Fe- 
derico Fabris, ieri collegatosi 
in modalità online a causa di 
un malanno di stagione. Un 
percorso, il suo, che si conclu- 
derà il 2 e il 3 aprile, quando i 
cittadini saranno chiamati di 


nuovo alle urne, con un anno 
di anticipo rispetto alla scaden- 
zanaturale del mandato. 
Nello stesso momentoLirut- 
ti tenterà di entrare in consi- 
glio regionale presentandosi 
con la lista del presidente. Per 
capire chi la maggioranza lan- 
cerà al suo posto nella corsa a 
sindaco bisognerà attendere fi- 


no a domani quando, sempre 
in sala consiliare, sarà annun- 
ciato il candidato. A giocarsela 
sono gli assessori uscenti Giu- 
lia Del Fabbro e Giovanni Cuc- 
ci, con quest’ultimo che pare 
ormai averla spuntata. 
Tornando al Consiglio di ie- 
ri sera, Lirutti ha riservato un 
passaggio del suo commiato 


anche alle opposizioni: «Rin- 
grazio anche la minoranza. 
Siamo partiti con qualche diffi- 
coltà, ma nel tempo alcune 
asprezze sono venute meno. 
Per me oggi svanisce qualun- 
que ombra possa essersi crea- 
ta in Aula e chiedo scusa se a 
volte, preso dalla foga ammini- 
strativa, posso aver “tirato” 


qualche colpo basso, venendo 
meno ai miei doveri etici e di 
cortesia». Il sindaco si è quindi 
rivolto ai cittadini: «Li ringra- 
zio perché, aldilà di un dissen- 
so fisiologico, mi sono sentito 
accompagnato e apprezzato. 
Per me la dimensione umana, 
anche nei rapporti politici, è e 
resta fondamentale. Tava- 
gnacco è un grande Comune, 
una grande comunità —ha con- 
cluso Lirutti — e mi auguro che 
chi verrà dopo di me riesca a 
portare avanti la tradizione di 
questo territorio, prestando la 
massima attenzione al sociale 
ealle persone più deboli». 
Parole accompagnate da un 
po’ di emozione quelle di Lirut- 
ti, che alla fine sono state accol- 
te da un applauso da parte dei 
consiglieri di maggioranza e 
diopposizione. — 
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TAVAGNACCO 


Partecipazione alle iniziative 
per celebrare la festa patronale 


TAVAGNACCO 


«La festa del santo patrono a 
Feletto è stata un vero succes- 
so»: non ha dubbi Ornella Co- 
muzzo, assessore a cultura e 
associazioni, dopo aver visto 
la partecipazione agli eventi 
promossi aFeletto. 

Oltre alla messa solenne in 
lingua friulana, alla benedizio- 
ne e alla distribuzione del pa- 
ne di Sant'Antonio, ci sono sta- 
ti gli indirizzi di saluto degli 
amministratori comunali e un 
concerto di campane. Apprez- 
zata anche la riproposizione in 
versione ridotta della tradizio- 
nale Festa della verza, che per 
19 anni ha caratterizzato que- 
sto periodo invernale in paese 
grazie all'intervento di alcuni 
stand di Campagna amica, del- 
la Lilt e alle pietanze a base di 
verza con la salsiccia prepara- 
te dai volontari delle Pro loco 
diTavagnacco e Feletto. 

«E stato un momento di 
grande convivialità ritrovata — 
rileva Comuzzo —, a conferma 
che la comunità è partecipe e 
molto presente se si offrono le 
occasioni giuste per ritrovarsi 
e condividere esperienze signi- 
ficative». Una serie di appunta- 
menti cominciati con l’inaugu- 
razione della mostra dedicata 
a Mario Codutti e con la pre- 
sentazione del libro “La veridi- 
ca historia della gastronomia. 
Dal pomo di Adamo alle fra- 
sche di Maria Teresa” del dot- 
torValerio Rossitti. — 

A.C. 


Pubblico agli eventi organizzati perla festa del patrono 


TAVAGNACCO 


Campi da tennis e calcio a 5 
rinnovati al Centro di Colugna 


TAVAGNACCO 


La collaborazione pubbli- 
co-privato può funzionare: 
un esempio è rappresentato 
dall'intervento di manuten- 
zione straordinaria di recen- 
te concluso al Centro sporti- 
vo dedicato a tennis e calcio a 
5inviaVerdia Colugna. 

Nel 2022 fu l'assessore allo 
sport Alessandro Spinelli a ri- 
chiamare l’attenzione dell’A- 
sd Azteca, gestore dell’im- 
pianto comunale di Colugna, 
sulla possibilità offerta 
dall’avviso pubblico emesso 
dalla Regione finalizzato alla 
manutenzione straordinaria 
e all’efficientamento degli im- 
pianti sportivi di proprietà co- 
munale. Opportunità che è 
stata subito accolta dall’asso- 
ciazione sportiva la quale, 
seppur in un momento carat- 
terizzato dalle conseguenze 
del caro energia ancora in at- 
to, ha richiesto il nullaosta 
del Comune per eseguire l’in- 
tervento e ha presentato do- 
mandaagliuffici regionali. 

A fronte di una spesa di ol- 
tre 26 mila euro l’Asd Azteca, 
una volta risultata ammessa 
tra i beneficiari del contribu- 
to, ha cofinanziato l’interven- 
to con una cifra pari al 20%, 
mentre i fondi regionali han- 
no coperto il restante 80% 
dei lavori. L'intervento, ulti- 
mato in meno di un mese, ha 
consentito di sostituire il man- 
to del campo da gioco con 
uno di nuova generazione in 


union ely 


una 


se 
Lui 


de 


erba sintetica, utilizzabile sia 
per il tennis che per il calcio a 
5, edisostituire i corpi illumi- 
nanti con quelli basati su tec- 
nologia a led che, oltre a per- 
mettere il contenimento del- 
le spese energetiche, garanti- 
scono anche una migliore vi- 
sione durante la pratica spor- 
tiva. 

«Esprimo soddisfazione 
per l'intervento — dice Spinel- 
li-, che ha riqualificato il pa- 
trimonio senza comportare 
oneri a carico del bilancio co- 
munale e che al tempo stesso 
consente di salvaguardare 
l’ambiente grazie a un minor 
consumo di energia elettrica 
derivante dall'impiego dell’il- 
luminazione a led e di offrire 
ai fruitori dell'impianto un 
ambiente di qualità che si ag- 
giunge alla professionalità ga- 
rantita fin dall’inizio della 


Festeggiato l'intervento al Centro sportivo di Colugna 


concessione dagli istruttori 
dell’Asd Azteca». 

«Lo sport — aggiunge il sin- 
daco Moreno Lirutti-rappre- 
senta uno straordinario stru- 
mento di aggregazione socia- 
le, di trasmissione di impor- 
tanti valori etici ed educativi 
quali lealtà, rispetto per l’av- 
versario e impegno che deve 
contraddistinguere qualsiasi 
ambito della vita. Al contem- 
porappresenta anche una for- 
ma di prevenzione e tutela 
della salute. Perciò, a nome 
della comunità manifesto la 
gratitudine a Renata e Mau- 
ro, gestori della struttura, che 
con generosità e lungimiran- 
za hanno investito sulla loro 
attività, convinti che un am- 
biente accogliente e di quali- 
tà possa rendere sempre più 
attraente lo sport che propon- 
gonoabeneficio di tutti». — 
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TAVAGNACCO 


La colpì con un mattone: 


anni e 4 mesi 


L'episodio in un edificio disabitato di Cavalicco nel 2022. Il gup ha riqualificato il fatto da tentato omicidio a lesioni gravi 


Luana de Francisco 
/TAVAGNACCO 


Da tempo condividevano lo 
squallore dei locali disabitati 
in cui avevano trovato riparo 
e le difficoltà di un’esistenza 
scandita dal nulla, fuorchè il 
consumo di alcol e droga. 
Due vite sospese, le loro, che 
la follia di un attimo ha ineso- 
rabilmente diviso. E successo 
la sera del 19 marzo scorso, 
nel fatiscente edificio di Cava- 
licco che avevano occupato. 
Afferrato un mattone, Zaki 
Messikh, 31 anni, originario 
dell'Algeria e in Italia senza 
fissa dimora, ha colpito al ca- 
po l'amica, un’ucraina di 26 
anni a sua volta senza fissa di- 
mora. Una volta e basta. Tan- 
to che lei è riuscita ad allonta- 
narsi e, pur barcollando, con 
il sangue che le colava sui ve- 
stiti, a trovare aiuto a casa di 
un vicino, che ha chiamato i 
soccorsi. 

Sebbene non sia questa la 
versione riferita poi dall’uo- 
mo, sottoposto a custodia cau- 
telare in carcere dal giorno 
successivo, il processo che ne 
è seguito si è chiuso ieri con la 
sua condanna a 5 annie 4 me- 
si di reclusione. Non, però, 
per l’ipotesi di reato di tenta- 


to omicidio formulata dalla 
Procura di Udine, che con il 
pm Luca Olivotto aveva con- 
cluso per una pena di soli due 
mesi più alta. Nel dichiarare 
provata la penale responsabi- 
lità dell’imputato, il gup del 
tribunale di Udine, Mariaro- 
sa Persico, ha ritenuto di ri- 
qualificare il fatto nella fatti- 
specie delle lesioni gravi, ag- 
gravata dalla contestata reci- 
diva reiterata specifica infra- 
quinquennale. Era stato lo 


Il difensore ha escluso 
che fu lui ad aggredirla 
ipotizzando una caduta 
autonoma nel buio 


stesso difensore, avvocato 
Franco Giunchi, a chiedere in 
subordine la derubricazione 
e, considerato che la persona 
offesa era guarita comunque 
nel giro di un paio di settima- 
ne (ed esclusa quindila gravi- 
tà delle lesioni), a insistere 
per il proscioglimento per di- 
fetto di querela. 

Diversa la valutazione del 
consulente tecnico, che, in fa- 
se di indagini preliminari, 
aveva giudicato il colpo infer- 


to al capo della donna tale 
«da poter provocare una riper- 
cussione intra-cranica poten- 
zialmente a rischio di evolu- 
zione letale». 

Detto delle conseguenze 
dell’aggressione, più proble- 
matico era stato risalire alle 
ragioni che avevano indotto 
Messikh a scagliarsi contro l’a- 
mica. Anche perché per rico- 
struire l'episodio c'erano e re- 
stano soltanto le rispettive te- 
stimonianze. Lei aveva parla- 
to di un raptus scattato al ri- 
sveglio, dopo che gli aveva 
proposto uno spinello. Lui, in- 
vece, aveva molto più sempli- 
cemente escluso di averla col- 
pita. «E caduta nel buio e si è 
fatta male. Tutto da sola», ha 
sostenuto nell’arringa l’avvo- 
cato Giunchi, ricordando co- 
melostesso referto medico in- 
dicasse come possibile una ri- 
costruzione del genere. «Di- 
versamente — ha aggiunto il 
difensore—, non si spieghereb- 
bero né una reazione tanto 
violenta e neppure la ragione 
per cui il mio assistito non 
scappò quando lei chiese aiu- 
to al vicino». Da qui, la richie- 
sta di assoluzione che, letta la 
motivazione della sentenza, 
verrà riproposta in appello. 


CODROIPO 


Attività assistenziali: 
stanziati dal Comune 
i fondi per Casa Italia 


Edoardo Anese / copROIPO 


Il Comune ha stanziato circa 
36 mila euro peri lavori di ri- 
qualificazione e sistemazio- 
ne dell'immobile Casa Italia 
di via Mazzini, che accoglie 
le attività del centro diurno 
Il Mosaico, del Gruppo vo- 
lontari codroipesi e dell’asso- 
ciazione Il Mosaico Odv, che 
da 25 anni operano in siner- 
gia per supportare le perso- 
ne disabili. I fondi rientrano 
nei 164 mila euro, tra contri- 
buti regionali e propri, che il 
Comuneha destinato per po- 
tenziare le strutture che ope- 
rano nel settore. Col passare 
degli anni sono emerse criti- 
cità negli ambienti interni 
della struttura. Dei 36 mila 
euro ricevuti, 16 mila servi- 


ranno per sistemare alcuni 
tratti del pavimento interno 
che risultano sconnessi e de- 
teriorati; altri 16 mila euro 
permetteranno di sostituire 
gli infissi del laboratorio al 
primo piano e in altre zone 
della struttura, non più a nor- 
ma. Infine, molti ospiti sono 
in possesso di smartphone 
che spesso non sanno usare; 
pertanto 4mila euro permet- 
teranno di realizzare un la- 
boratorio per insegnare loro 
a usare i dispositivi digitali, 
oltre al potenziamento del 
segnale wi-fi in alcuni tratti 
della struttura. 

«Ringrazio Comune e Re- 
gione per l’attenzione — rile- 
va il presidente del Mosaico, 
Pierangelo Defend —. Il be- 
nessere degli ospiti deriva 


anche dalla qualità della 
struttura che li ospita che, 
grazie a questi interventi po- 
trà garantire l'aumento del- 
la qualità dei servizi». 

Oltre ai fondi destinati 
all'immobile di via Mazzini il 
Comune ha ottenuto dalla 
Regione anche 56 mila euro 
percreare aree gioco inclusi- 
ve nei quartieri di San Vale- 
riano e del Belvedere per au- 
mentarne l’accessibilità e la 
fruibilità. Infine, circa 25 mi- 
la euro sono serviti per acqui- 
stare mobili e attrezzature 
destinati al Centro socioria- 
bilitativo ed educativo, ai 
quali si aggiungono 50 mila 
euro di fondi propri per siste- 
mare la pavimentazione 
esterna e l’impermeabilizza- 
zione deltetto dell’edificio. 

«Sono soddisfatto dei ri- 
sultati — dice il sindaco Gui- 
do Nardini —. Tutte le realtà 
del territorio operanti nel 
settore dell’assistenza meri- 
tano la nostra attenzione 
per garantire agli ospiti e ai 
volontari spazi accoglienti e 
decorosi, con materiali mo- 
dernied efficienti». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CODROIPO 


La minoranza chiede 
che villa Ballico ospiti 
un Centro culturale 


CODROIPO 


I consiglieri comunali di Co- 
droipo al Centro, Giancarlo 
Bianchini e Tiziana Cividini, 
sono intervenuti sul futuro 
di villa Ballico una volta ter- 
minati gli interventi di recu- 
pero eriqualificazione. 

«Ben venga che l’attuale 
amministrazione abbia ripre- 
so l’iterperriqualificare la vil- 
la — rileva Bianchini —. L’au- 
spicio è che prosegua sul 
fronte delle idee che aveva- 
mo avanzato gli anni scorsi, 


ovvero rendere il plesso un 
Centro culturale e spazio 
espositivo, che a Codroipo 
manca. La nostra idea era 
quella di realizzare un’area 
espositiva, sia interna sia 
sull’ampio parco esterno, ol- 
tre a un’area ristoro. In que- 
sto modosi creerebbe in città 
un vero e proprio polo cultu- 
rale, rappresentato dalla vil- 
lae daiviciniteatro e bibliote- 
ca. Inoltre, diventerebbe un 
punto di riferimento per tut- 
toil MedioFriuli». 

Anche Cividini auspica 


che sia dato seguito al proget- 
to di realizzare una sede 
espositiva e museale: «Il Mu- 
seo delle carceri — precisa — 
ha dimostrato la sua inade- 
guatezza, considerando gli 
spazi ristretti all’interno. Ave- 
vo già avviato un dialogo con 
la Soprintendenza, peraltro 
proficuo, per la costituire un 
Museo archeologico del Me- 
dio Friuli; la villa potrebbe es- 
sere illuogo più adatto per ac- 
coglierlo, ampliando anche 
il numero dei reperti. Auspi- 
co anche che si tenga in consi- 
derazione la possibilità di de- 
stinare il secondo piano del- 
la struttura come spazio per 
accogliere le opere del lasci- 
to Tubaro, pittore molto no- 
to in tutto il comprensorio. 
La villa, inoltre, si prestereb- 
be come luogo ideale per 
ospitare i progetti delle scuo- 
lelocalie non solo». — 

E.A. 


MORTEGLIANO 


Scontro 
frontale 

tra due auto: 
un ferito 


Scontro frontale tra due au- 
to ieri lungo la strada regio- 
nale 353, a Mortegliano, in 
via Divisione Julia. AI lavoro 
sul posto, per soccorrere la 
persona rimasta ferita (per 
fortuna in modo lieve), c'era 
il personale del 118, arrivato 
anche con l'elicottero. Impe- 
gnati anche i vigili del fuoco 
ele forze dell'ordine. 


CODROIPO 


Palazzo Zardini diventera 
la sede della Pro loco di Pozzo 


CODROIPO 


Palazzo Zardini diventerà la 
sede della Pro loco di Pozzo. 
Finora il gruppo si riuniva in 
una sala messa a disposizione 
della parrocchia. 

Situato nel centro della fra- 
zione codroipese, il palazzo è 
stato acquistato dalla Pro lo- 
co nel 2021 con l’obiettivo di 
riqualificarlo, date le criticità 
strutturali che presenta, per 
metterlo a disposizione dei 
cittadini e del territorio. Nei 
giorni scorsi l'associazione ha 
inoltrato alla Soprintenden- 
za la richiesta per il rilascio 
del nullaosta che permetterà 
l'avvio dei lavori, auspicato 
all’inizio dell’estate. Secondo 
le prime prime stime, il costo 
dell’intervento si aggirerà in- 
torno ai400 mila euro. 

«Il nostro intento è quello 
di riqualificare il centro di 
Pozzo — rileva il presidente 
della Pro loco, Denis Odorico 
-, offrendo un luogo di incon- 
tro per promuovere momenti 
di aggregazione e socialità. 
Oggi, dopo la chiusura della 
pizzeria La di Brovade si con- 
ta un solo punto di incontro, 
l’osteria A La Pese. In questi 
giorni si respira l'amarezza 
dei residenti, consapevoli 
che sta venendo meno il sen- 
so di comunità che ha sempre 
caratterizzato la frazione. Pa- 
lazzo Zardini, oltre a risolve- 
re questo problema, sarà per- 
fettamente in grado, nell’am- 
pio cortile interno, di ospita- 


Sarà riqualificato palazzo Zardini a Pozzo di Codroipo 


re le attività associative, oltre 
alla sagra paesana, che ora si 
svolgeinun capannone». 

L'immobile, affacciato su 
via San Daniele, presenta cri- 
ticità a livello strutturale. La 
copertura risulta crollata in 
più punti e versa in un pessi- 
mo stato di conservazione. 
Recentemente si è verificato 
il crollo di una porzione del 
tetto in corrispondenza del 
portone di ingresso, che ha 
causato anche il crollo di par- 
te del solaio. Vista la situazio- 
ne di precarietà, si è deciso di 
delimitare l’area per tutelare 
la sicurezza pubblica. L’inter- 
vento di riqualificazione pro- 
pone il recupero dei fabbrica- 
ti con il rifacimento del man- 
to di copertura e dei solai in- 
terpiano degradati dai nume- 
rosicrolli. 

«Per quanto riguarda i co- 


sti — afferma Odorico —, stia- 
movalutando alcune soluzio- 
ni perreperire i fondi necessa- 
ri, apartire dalla possibilità di 
accedere al Sisma bonus sta- 
tale. Un’alternativa è quella 
di aprireun mutuo che andre- 

moaestinguere negli anni». 
In questi giorni la Pro Loco 
ha presentato il progetto an- 
che al Comune, che ha garan- 
tito sostegno e collaborazio- 
ne: «Siamo stati rassicurati 
dal Comune - conclude Odo- 
rico — in merito alla realizza- 
zione del tratto mancante di 
pista ciclabile che collegherà 
Pozzo a Goricizza e a Codroi- 
po. In questo modo, saranno 
agevolati gli spostamenti, so- 
prattutto con l’arrivo del cal- 
do, rendendola nostra frazio- 
neeilpalazzo più fruibili». — 
E.A. 
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La casa di riposo a Palmanova 
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Palmina Mian 


In aumento le rette alla Desio 
Fino a 1.400 euro in più l’anno 


La presidente: «Sono tra le più basse della regione, i rincari sono inevitabili per i costi energetici» 


Francesca Artico /PALMANOVA 


Anche la casa di riposo Asl Ar- 
dito Desio di Palmanova, a cau- 
sa dell'aumento dei costi ener- 
getici, dell’inflazione in atto, e 
del nuovo contratto dei dipen- 
denti, si vede costretta ad au- 
mentare le rette ai suoi ospiti: 
l'aumento sarà di 3,9 euro al 
giorno peri non autosufficien- 


ti, 2euro giornaliere per gli au- 
tosufficienti. Ogni ospite avrà 
una detrazione di 20 euro al 
giorno grazie al contributo del- 
la Regione. Come rimarca la 
presidente, Palmina Mian, «la 
Desio rimane tra le strutture 
conrettemenocare delFvg». 
La Asp Ardito Desio, che di- 
spone di 94 posti letto di cui 87 
occupati, è struttura di riferi- 


mento per i Comuni di Palma- 
nova, Bicinicco, Gonars, Vi- 
sco, Bagnaria Arsa, ChioprisVi- 
scone, Santa Maria la Longa, 
Trivignano Udinese. 

Le rette per i non autosuffi- 
cienti passeranno dunque dai 
60,09 euro giornalieri ai 63,94 
euro, con un aumento annuo 
per ogni ospite di 1.423,5 eu- 
ro. Le rette per autosufficienti 


passeranno da 47,80 euro al 
giorno ai 49,80 euro per com- 
plessivi 730 euro l’anno in più 
per persona. La presidente evi- 
denzia come «gli aumenti so- 
no purtroppo inevitabili per- 
ché costi energetici, inflazione 
enuovi contratti pesano sul bi- 
lancio, Serve più aiuto dalla 
Regione o la casa di riposo di- 
venterà un servizio per pochi. 


C'è l'impegno del Cda di moni- 
torare attentamente la situa- 
zione e, in caso di ritorno alla 
normalità, provvedere ad una 
lororiduzione». 

«Nel 2022 - prosegue Mian 
— la Regione ha aumentato la 
contribuzione di abbattimen- 
to retta di 2 euro portando la 
quota di supporto a 20 euro 
per ospite ma ci sono esempi 


decisamente più generosi: il vi- 
cino Veneto copre 40 euro. Li 
laquota sanitaria ridotta è pari 
a 30 euro al giorno per aiutare 
le famiglie a sostenere l’onere 
delle rette. La Regione Veneto 
interviene finanziariamente 
per coprire la quota che supera 
tale cifra». Sottolinea come 
l'aumento di luce e gas, l’infla- 
zione che ha raggiunto 
l'11,8%, l'incremento dei costi 
del personale legati all’applica- 
zione del nuovo contratto di la- 
voro e la prossima quiescenza 
della responsabile sanitaria so- 
no «tutti fattori che, manifesta- 
ti contemporaneamente, non 
rendono possibile bloccare 
nuovamente i costi delle rette. 
L’Asp-dice—ha unbilancio sa- 
no e mantiene spese oculate, 
cercando di investire su inter- 
venti che influiscono sulla spe- 
sa energetica. Importanti gli in- 
terventi di straordinaria manu- 
tenzione con adeguamento si- 
smico, le opere di efficienta- 
mento energetico nelle palaz- 
zine che ospitano la Desio e il 
recente il contributo di 500 mi- 
la euro ottenuto su bando re- 
gionale per realizzare un im- 
pianto fotovoltaico». «Credia- 
mo e speriamo che la situazio- 
ne attuale sia passeggera — sot- 
tolineail sindaco Giuseppe Tel- 
lini-e si ritorni presto a cifre di 
spesa ragionevoli. Chiediamo, 
anche se solo temporaneamen- 
te, che la Regione intervenga 
più decisamente se non si vuo- 
le che le case di riposo diventi- 
no un lusso per pochi». — 


SAN GIORGIO DI NOGARO 


Il Consorzio di bonifica cresce 
Investimenti milionari in cantiere 


SAN GIORGIO DI NOGARO 


Investimenti milionari del 
Consorzio bonifica pianura 
friulana: lavori per nuove ope- 
reo di manutenzione straordi- 
naria, finanziati dallo Stato e 
dalla Regione per un importo 
di oltre 10 milioni di euro. Al- 
tri interventi per 40 milioni ri- 
guarderanno il settore idrauli- 
co. A queste si aggiungono le 
nuove attività che il Consorzio 
ha gradualmente assunto nel 
territorio: dall'attuazione 
dell'accordo Stato-Regione 
per le bonifiche del sito indu- 


striale dell’area Caffaro in co- 
mune di Torviscosa per 48 mi- 
lioni di euro, alla bonifica dei 
siti inquinati nella zona indu- 
striale Aussa-Corno, dell’area 
Cogolo (2, 6 milioni) dove sor- 
gerà a breve un nuovo com- 
plesso industriale e nel porto 
di Nogaro (11 milioni), l’attivi- 
tà di manutenzione delle bric- 
cole dei segnalamenti nella La- 
guna di Grado e Marano (700 
mila euro in 3 anni) e l’attività 
didragaggio nella quale il Con- 
sorzio fa da supporto a un nuo- 
vo ufficio recentemente costi- 
tuito dalla Regione. E proprio 


dell’attività del Consorzio, del- 
la predisposizione del Piano di 
classifica e della situazione fi- 
nanziaria si è parlato nel corso 
dell’incontro delle consulte 
territoriali, organi consultivi 
del Consorzio di bonifica, mar- 
tedì sera a San Giorgio di Noga- 
ro, presenti i vertici delle orga- 
nizzazioni di rappresentanza 
degli agricoltori, sindaci e am- 
ministratori comunali e con- 
sorziati. 

Come ha precisato la presi- 
dente Rosanna Clocchiatti, «le 
consulte sono previste dallo 
Statuto quale strumento di in- 


Pe A i 


Armando Di Nardo e Rosanna Clocchiatti 


formazione e partecipazione 
all’attività del consorzio. Han- 
nocarattere consultivo sui pro- 
grammi, le attività, la situazio- 
neeconomico finanziaria non- 
ché di proposta dei consorziati 
agliorgani consortili». 
Inaperturaitecnici consorti- 
li Stefano Bongiovanni e Mas- 
simo Ventulini hanno illustra- 
to le attività del Consorzio. Il 
Piano di classifica e l’analisi 
della situazione economico-fi- 
nanziaria sono stati illustrati 
dal direttore generale Arman- 
do Di Nardo e dai tecnici Barba- 
raFicoedItaloVignati. Il diret- 
tore ha evidenziato che «il Pia- 
no è il documento che ogni 
Consorzio è chiamato a predi- 
sporre per stabilire i criteri e i 
benefici degli immobili, terre- 
nie fabbricati, presenti nel ter- 
ritorio, al fine di ripartire in 
maniera equa gli oneri dei ser- 
vizifraiconsorziati».— 
F.A. 


UN NUOVO MUSEO 


Reperti e multimedialità 
per valorizzare Aquileia 
Un convegno a Terzo 


TERZO DI AQUILEIA 


Si parlerà di “Museo di Aqui- 
leia. Programma di valorizza- 
zione di Aquileia e della sua 
storia su modello dell’Acropo- 
lis Museum”, cioè della crea- 
zione di un nuovo Museo, pro- 
prio come ad Atene, che espon- 
gairepertiin unedificio conce- 
pito affiancandolo a supporti 
multimediali, raccontando an- 
che il contesto della civilizza- 


zione romana per rendere fa- 
cilmente fruibile la narrazione 
al vasto pubblico. Un museo 
che parli inoltre della ricca cri- 
stianità aquileiese e gradese e 
dell’influente esperienza feu- 
dale dell’Aquileia patriarchi- 
na. 
Il convegno, che sarà coordi- 
nato dalla giornalista del Mes- 
saggero Veneto Anna Buttaz- 
zoni, si terrà domani alle 
17.45 nella sala consigliare 


del Municipio di Terzo di Aqui- 
leia. Interverranno, dopo i sa- 
luti del sindaco Giosualdo 
Quaini, Vincenzo Marigliano 
che presenterà il programma 
del Museo di Aquileia, il presi- 
dente dell’Associazione Nor- 
berto Bobbio e Alessio Zanut- 
to presidente dell’Associazio- 
ne il Centro del Tempio. 
Nell’occasione si intende pro- 
porre la creazione di un nuovo 
museo per Aquileia con lo sco- 
po di renderne fruibili i beni 
culturali, ma anche quei valori 
che sono una formidabile op- 
portunità di sviluppo economi- 
co. Il nuovo museo sarebbe in- 
fatti una leva efficace per quali- 
ficare su scala internazionale 
l’offerta turistica di tutto il Fvg 
e in particolare delle località 
balneari della regione. — 

F.A. 


CERVIGNANO 


Corsi di formazione 
per diventare volontari 
della Croce verde 


CERVIGNANO 


Ripartono i corsi alla Croce 
verde Basso Friuli di Cervi- 
gnano propedeutici alla for- 
mazione di nuovi volontari, 
un'esigenza questa determi- 
nata da un trend negativo de- 
gli ultimi anni che va assotti- 
gliando il numero delle perso- 
ne che prestano la loro opera 
gratuitamente all’interno del 
sodalizio. L’Associazione, 


presieduta da Diego Modesti, 
opera da oltre 30 anni nella 
Bassa friulana, e le richieste 
di intervento sono in conti- 
nua crescita. Non si tratta so- 
lo di interenti per incidenti 
stradale e di soccorso acciden- 
tale o infortuni sportivi, ma 
anche di trasporto per conto 
dell'Azienda sanitaria univer- 
sitaria Friuli centrale. Forte- 
mente richiesti anche i tra- 
sporti convenzionati non di 


emergenza con la Croce ver- 
de, utilizzati perle persone re- 
sidenti, sempre più spesso an- 
ziani e disabili, nel territorio 
di Cervignano, Aquileia, Fiu- 
micello e Terzo di Aquileia, 
verso strutture ospedaliere, 
ambulatori medici o sanita- 
rie. Ricordiamo che alla Cro- 
ce verde di Cervignano opera- 
nocirca un centinaio di volon- 
tari, oltre a 5 dipendenti, e un 
numero di operatori sociosa- 
nitari non quantificabili. Due 
sono le ambulanze attrezzate 
che effettuano servizio di 
emergenza 24 ore su24. 

«Per comprendere l’entità 
del lavoro svolto — indica la 
Croce verde - nel 2022 i no- 
stri mezzi hanno percorso 
288 mila chilometri, pari a 7 
volte il giro del mondo. — 

F.A. 
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LIGNANO 


Protesta in consiglio comunale 
Santin: ignorate le mie richieste 


L'esponente dell'opposizione si è seduto fra il pubblico. Bocciata a maggioranza la pace fiscale 


Sara Del Sal / LIGNANO 


Cinquantadue minuti. Tanto 
è durato il consiglio comuna- 
le di Lignano Sabbiadoro che 
doveva essere una formalità e 
che invece si è rivelato un in- 
contro dell'assemblea con un 
consigliere scioperante. 
All’appello, infatti, Alessan- 
dro Santin, della Civica Ligna- 
no crescita e sviluppo, é stato 
registrato come assente, ma 
in realtà sedeva tra il pubbli- 
co, in sciopero. Le ragioni di 
questa scelta erano state pro- 
tocollate ieri, con una lettera 
indirizzata al sindaco Laura 
Giorgi, che il primo cittadino 
ha letto aprendo la seduta e 
nella quale era espresso «il di- 
sappunto per le modalità con 
cui sono state gestite le due re- 
centi interrogazioni» che San- 
tin ha depositato nelle quali 
chiedeva al sindaco di espri- 
mersi in merito alla sentenza 
del Consiglio di Stato relativa 
all'area di Riviera nei pressi 
del Passo Barca. «Mio malgra- 
do - ha scritto Santin-, mi ve- 
do costretto a scioperare fino 


a quando non potrà esserci 
una libera e pubblica discus- 
sione delle interrogazioni. Lo 
farò con dispiacere, consape- 
vole che tale comportamento 
mette a dura prova il normale 
svolgimento dell’attività de- 
mocratica della città e minale 
fondamenta delle delibere 
nel frattempo adottate. I citta- 
dini hanno diritto di sapere 


ciò che riguarda Lignano con 
trasparenza ehannodiritto di 
saperlo subito senza censure 
econdibattiti pubblici non se- 
cretati. Se sussistono motivi 
tecnici che costringono a uno 
slittamento vanno concorda- 
teconiconsiglieri». 

Il sindaco Giorgi ha affer- 
mato di «avere letto con di- 
spiacere il documento» ma ha 


aggiunto che «quella di San- 
tinè unacarica elettiva e deve 
riguardare tutte le istanze». 
Hainoltre ribadito l’esistenza 
di un precedente, con un’in- 
terrogazione dell’ex sindaco 
Luca Fanotto sul progetto del- 
lo Spazio Zannierche ha otte- 
nuto risposta quando la mag- 
gioranza è stata in possesso 
dei dati necessari per potersi 


esprimere, ma allora Fanotto 
ha preso parte al consiglio, 
senza assentarsi. Nel caso di 
Santin, “sono argomenti im- 
portanti e accusatori e sono 
in corso indagini interne che 
richiedono tempo per una ri- 
sposta concreta”, ha spiegato 
Giorgi. 

Si è poi deliberato sull’an- 
nullamento automatico dei 


debiti diimporto residuo fino 
a 1000 euro risultanti dai sin- 
goli carichi affidati agli agen- 
ti della riscossione dal 1° gen- 
naio 2000 al 31 dicembre 
2015. Il consigliere Carlo Te- 
ghil ha esposto la scelta di 
non aderire allo stralcio e la 
minoranza ha scelto compat- 
ta di astenersi dal voto. La 
consigliera Lisa Zoccarato 
della civica Pensieri Liberi ha 
evidenziato come i dati propo- 
sti non fossero chiari e suffi- 
cienti a determinare con esat- 
tezza la previsione di incasso. 
Il consigliere Fanotto della ci- 
vica Civicamente ha sottoli- 
neato l’improbabilità che cre- 
diti inevasi da così tanto tem- 
po ormai vengano versati e 
ha ribadito come l’attuale 
maggioranza abbia parlato di 
alleggerire il carico tributario 
sui contribuenti in campagna 
elettorale ma che si riveli 
pronta a non cogliere l’occa- 
sione di poterlo fare quando 
viene offerta dallo stato. La 
consigliera Maria Cristina Cle- 
menti di Vivi Lignano e Obiet- 
tivo Lignano ha parlato di 
una relazione approssimati- 
vanella quale manca una pro- 
gnosi di recuperabilità dei cre- 
diti e Alessandro Marosa, di 
Pensieri Liberi, ha ricordato 
come, proprio Teghil, dai ban- 
chi dell’opposizione, abbia 
sempre chiesto dettagli e ha 
sottolineato come la propo- 
sta avrebbe potuto rivelarsi 
un aiuto per i contribuenti 
che ora più che mai versano 
indifficoltà economiche. Mes- 
saaivoti, la proposta è passa- 
ta nonostante gli astenuti e 
Santinin sciopero. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LATISANA 


Tasse evase per 20 mila euro 
Il Comune vuole riscuotere 


LATISANA 


È convocato per oggi alle 18 il 
consiglio comunale a Latisa- 
na. All'ordine del giorno c’è la 
scelta in merito all’opzione 
dell’annullamento automati- 
co dei debiti di importo resi- 
duo fino a mille euro risultanti 
dai singoli carichi affidati agli 
agenti della riscossione dal 1° 
gennaio 2000 al 31 dicembre 
2015. Un punto che va discus- 
so entroil31 gennaio surichie- 
sta dello Stato, che propone la 
possibilità dello stralcio e sul 
quale Latisana propone di non 


applicazione della misura ai 
sensi dell’articolo 1 della legge 
del 29 dicembre 2022 n. 197. 
«Non rinunceremo alla riscos- 
sione dei carichi» spiega il sin- 
daco Lanfranco Sette. 

«La decisione è stata presa 
in base al potenziale impatto 
negativo sull’incasso dei titoli 
ricompresi nelle procedure 
coattive di riscossione che so- 
no in corso nei confronti di 
quei debitori che non hanno 
proceduto a versare ciò che de- 
vono. Inoltre non sono previsti 
trasferimenti compensativi 
delle minori entrate che sareb- 


bero oggetto dell’annullamen- 
to e non è garantito che il con- 
tribuente moroso corrisponda 
lesomme residue atitolo di ca- 
pitale. E poi—aggiunge il sinda- 
co — non sarebbe corretto nei 
confronti di chi ha pagato cor- 
rettamenteitributi». 

Per quanto riguarda il Co- 
mune di Latisana, tra Tarsu e 
Ici e altre sanzioni, il totale dei 
debiti ancora da sanare da par- 
te dei cittadini ammonterebbe 
a poco più di 20 mila euro. I cit- 
tadiniche nonhanno pagato fi- 
nora queste tasse non verran- 
no sollevati dal debito. Tra gli 


Il sindaco Lanfranco Sette 


altri punti in ordine del giorno 
ci sono questioni relative al 
personale dell’ente e altre va- 
riazioni di bilancio, oltre ad al- 
cune questioni di attualità, pri- 
ma di arrivare a una prima va- 
riazione al bilancio di previsio- 
ne finanziario 2023/2025. — 
S.D.S. 


LATISANA 


Ottaviucci all’Odeon 
conle Rime insaponate 


LATISANA 


Un pomeriggio per sognare 
conle bolle di sapone. Saba- 
to alle 17 il Teatro Odeondi 
Latisana ospiterà l’artista 
Alekos Ottaviucci con il suo 
Rime insaponate. L’appun- 
tamento è curato dall’Ente 
regionale teatrale del Friuli 
Venezia Giulia nell’ambito 
della rassegna Piccolipal- 
chi, in collaborazione con 
l’amministrazione comuna- 
le e con il sostegno della 
Fondazione Friuli. 

Rime insaponate è un’e- 
sperienza coinvolgente de- 


dicata non solo al pubblico 
di bambini e famiglie ma ai 
sognatori diogni età. Per ul- 
teriori informazioni e pre- 
notazioni contattare il Tea- 
tro Odeon ai numeri 0431 
59288/3249079773 o l’Ert 
allo 0432 224246, prenota- 
zioni@ertfvg.it. Giunta alla 
16% edizione, la rassegna 
Piccolipalchi si è caratteriz- 
zata sin dal suo avvio come 
un importante intervento 
di politica culturale e di ser- 
vizio al territorio che pro- 
muove il diritto all’arte e al- 
lacultura nell’infanzia. — 
S.D.S. 


LIGNANO 


Nuoto paralimpico: 
via ai corsi per istruttori 


LIGNANO 


Un weekend formativo a Li- 
gnano, quello tra il 27 e il 
29 gennaio, che vedrà impe- 
gnate le delegazioni regio- 
nali della Federazione ita- 
liana Nuoto paralimpico di 
Friuli Venezia Giulia, Tren- 
tino Alto Adige e Veneto. 

AI Bella Italia di Lignano 
Sabbiadoro siterrannoicor- 
si peristruttori tecnici para- 
limpici Finp. Domani matti- 
na ci sarà la presentazione 


L'assessore Carlo Tria 


del corso che avverrà anche 
alla presenza delle autorità 
del territorio invitate prima 
dell’inizio dei lavori. 

«Per noi è importantissi- 
mo che vengano organizza- 
te giornate di formazione 
di questo tipo di figure che 
da sempre lavorano per svi- 
luppare le competenze indi- 
viduali di ogni allievo, sia a 
livello sportivo che caratte- 
riale — spiega l’assessore 
con delega allo Sport del Co- 
mune di Latisana Carlo Tria 
—perché coni nuovi istrutto- 
ripotremo contare sulla pre- 
senza di un maggior nume- 
ro di personale qualificato 
che possa quindi tenere cor- 
si di nuoto o pallanuoto pa- 
ralimpico anche nelle no- 
stre strutture». — 

S.D.S 


LATISANA 


Sportelli Adiconsum 
contro il caro-energia 


LATISANA 


Tre nuovi sportelli per dare in- 
formazioni contro il ca- 
ro-energia: da domani, aLati- 
sana, e dalla prossima setti- 
manaanche a Cividale e Gori- 
zia, Adiconsum, l’associazio- 
ne dei consumatori della Cisl 
Fvg, aprirà, finanziati dalla 
Regione, tre nuovi punti di 
contatto con i cittadini. «L’o- 
biettivo — commenta il presi- 
dente dell’Associazione, Giu- 
seppe De Martino — è dare in- 


formazioni e assistenza alle 
famiglie, i cui bilanci sono 
messi in crisi dall'aumento 
dei costi dell'energia. Oggi in 
Italia almeno 10 milioni di fa- 
miglie è in povertà energetica 
e anche nella nostra regione 
sono tangibili gli effetti, sti- 
miamo, dalle 120 mila a 169 
mila persone in difficoltà per 
via delle bollette». Gli sportel- 
li- aperti dalle 15 alle 17 — si 
trovano a Cividale invia della 
Libertà 20/3 tutti i martedì, a 
Latisana, in piazza Matteotti 


12, tutti i giovedì, e a Gorizia, 
invia Manzoni 5, tuttiimarte- 
dì. Quello dell’energia, mal- 
grado sia amplificato dal per- 
durante conflitto in Ucraina, 
non è un tema nuovo con il 
quale fare i conti. “L’Italia—in- 
calza De Martino —- produce 
nel proprio territorio solo il 
22,5% dell’energia consuma- 
ta e quindi è fortemente con- 
dizionata da dinamiche di 
mercato esterne. Tra le possi- 
bili nuove strade da percorre- 
re per ridurre tale dipenden- 
za c'è lo sviluppo dell’utilizzo 
delle fonti rinnovabili, ma da 
recenti indagini solo il 14% 
degli italiani è a conoscenza 
dei temi relativi alle fonti di 
energia alternative quali, ad 
esempio, fotovoltaico, eolico 
o la costituzione delle Comu- 
nità energetiche». — 
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GIOVEDÌ 26 GENNAIO 2023 


MESSAGGERO VENETO 
E' mancato all'affetto dei suoi cari Grazie per l'amore che ci hai dato Vogliamo ricordati sempre cosi 
MARCO GIORGIUTTI GIANVITO GEOTTI LISENA DUSSO ved. LIANI 
(Casaro) (GEO) 
di 85 anni di 85 anni 


Lo annunciano i figli Annalisa, Andrea e Valentina con le rispettive famiglie, il fra- 
tello, le sorelle e i parenti tutti. 

| funerali avranno luogo venerdì 27 gennaio alle ore 15.30 nella chiesa parroc- 
chiale di Savorgnano del Torre. 

Seguirà cremazione. 

Si ringraziano fin d'ora quanti vorranno onorarlo. 


Savorgnano del Torre, 26 gennaio 2023 
O.F.MARCHETTI Povoletto - Udine - Tel. 0432/664465 
messaggi di cordoglio: www.onoranzefunebrimarchetti.it 


SARA PEVERE 


l'Ospedale non sarà più lo stesso senza i tuoi occhi ed il tuo sorriso. 
Ci hai insegnato dignità, forza e determinazione. 
| Colleghi della CIMO sono uniti a Diego, Davide e Luca in questo grande dolore. 


Udine, 26 gennaio 2023 


I° ANNIVERSARIO 


I genitori e la sorella con la famiglia ricordano con immenso dolore la scomparsa 
un anno fa di 


DENIS TREVISAN 


Solo chi ha avuto la fortuna di conoscerti sa il vuoto che hai lasciato nelle nostre 
vite. 
Roveredo di Varmo, 26 gennaio 2023 
O.F. Fabello 


1° ANNIVERSARIO 


26-1-2022 26-1-2023 


Lo annunciano la moglie Mariuccia, le figlie Simonetta con Emilio e Federica con 
Michele, i nipoti Riccardo, Filippo e Rebecca. 

| Funerali saranno celebrati venerdì 27 gennaio alle ore 11.00 nella Chiesa di 
Mossa, muovendo dall'Ospedale di Gorizia. 


Catia e Manuela con Massimo e Simone. 


| funerali si svolgeranno venerdi 27 gennaio alle ore 15:00 nella chiesa parroc- 
chiale di Basaldella, partendo dalla Casa Funeraria Mansutti Udine. 


Basaldella, 26 gennaio 2023 


Casa Funeraria Mansutti Udine in via Calvario 101 


Mossa, 26 gennaio 2023 


Premiata Impresa Preschern S.r.l. - Gradisca d'Isonzo 0481/99155 


A tumulazione avvenuta il figlio Adriano, la nuora Alessandra e il nipote Galliano 
annunciano la scomparsa della loro cara 


MAGDA MASCHERIN ved. PAOLINI 


Udine, 26 gennaio 2023 


O.F.MARCHETTI Udine - Povoletto - Tel.0432/43312 
messaggi di cordoglio: www.onoranzefunebrimarchetti.it 


Partecipano al lutto: 
- Famiglie Ippoliti, Purinan. 


dolce Nel 


Infinitamente con te, cara mamma, 


NELDA PASQUALE 
in DOMINI 
di 79 anni 


Ne danno il triste annuncio il marito 


MARIO GARANO 


Sei sempre con noi, nei ricordi e nel nostro cuore. 


Udine, 26 gennaio 2023 


1.0.F. ZARA - Spinea - Tel. 041/990286 


E'tornato alla casa del Padre 


ANTONIO PICIOCCHI 
di 90 anni 


Ne danno il triste annuncio la moglie 
Alda, il figlio Eros con Laura, Pietro, Be- 
nedetta e i parenti tutti. 

| funerali avranno luogo oggi giovedì 
26 gennaio alle ore 11.30 nel Duomo di 
Codroipo. 


Codroipo, 26 gennaio 2023 
O.F. Fabello - Tel. 0432/906181 
www.fabellocodroipo.it 


II° ANNIVERSARIO 


26-01-2021 26-01-2023 


MAURIZIO 
ROVERETTO 


I tuoi cari ti ricordano. 


Rivoli di Osoppo, 26 gennaio 2023 


ANNIVERSARIO 


26-1-2022 26-1-2023 


II ANNIVERSARIO 


26-01-2021 26-01-2023 


ANGELO VELLO 


Il tuo ricordo rimane vivo nei nostri 
pensieri ogni giorno. 

La tua famiglia, con amore. 

Udine, 26 gennaio 2023 


\ 


RIN 


MENIS 


Nessuno muore veramente finchè vi- 
ve nel ricordo di chi resta. 
I tuoi cari 


Collosomano di Buja, 26 gennaio 
2023 
Of Sordo 


Arrigo, i figli Nicoletta, Alessandro ed 
Emanuele, il genero Mauro, la nipote 
Martina ed i parenti tutti. 

| funerali avranno luogo venerdì 27 
gennaio, alle ore 15.30, nella chiesa di 
Ziracco. 


la. 


Seguirà cremazione 
Si ringrazia quanti vorranno onorar- 


Ziracco, 26 gennaio 2023 
of ANGEL Remanzacco-Pulfero 
Feletto Umberto - Tel. 0432 726443 
www.onoranzeangel.it 


E' mancato all'affetto dei suoi cari 


ALBERTO ROSA 
di 86 anni 


Ne danno il triste annuncio la moglie 
Amelia, i figli Giulio e Enrico con Valenti- 
na Leonardo e Eva, la sorella Giulia e 
parenti tutti. 

| funerali saranno celebrati venerdì 
27 gennaio alle ore 12.00 nella Chiesa 
di S. Marco (P.zzale Chiavris). 
Si ringraziano fin d'ora quanti vorran- 


no partecipare. 


Udine, 26 gennaio 2023 
O.F. ARDENS, Udine Via Colugna 109 


Tel. 0432/481481 
www.onoranzemansutti.it 


Ciha lasciati 


BIANCA PILOSIO 
ved. PERES 
(le Becjaàrie 
di vie Planis) 

di 93 anni 


Lo annunciano i figli Valter ed Elga, 
la nuora, i nipoti e i parenti tutti. 

| funerali saranno celebrati venerdì 
27 gennaio, alle ore 15.00, nella Chiesa 
Parrocchiale di Martignacco. 

Si ringraziano anticipatamente quan- 
ti vorranno onorarla. 


Plasencis - Martignacco, 26 genna- 

io 2023 
O.F. Talotti Basiliano - Tel. 0432/84623 
Codroipo - Tel. 0432/907937 
www.onoranzefunebritalotti.eu 


Ciha lasciati 


LILIANNA VARUTTI 
di 89 anni 


Ne danno il triste annuncio i nipoti e 
parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo venerdì 27 gen- 
naio alle ore 15 nella chiesa di Coseano 
giungendo dall' ospedale di San Danie- 
le. 


Coseano, 26 gennaio 2023 
Rugo - Tel. 0432/957029 


Circondato dall'affetto dei suoi cari, 
ci ha lasciati 


ci ARS _ 
VALERIO TAVANO 
(Pelarin) 
di 95 anni 
Lo annunciano la moglie Elma, i figli 
Loredana con Alessio, Mauro con Ste- 
fania, Raffaella con Pierluigi, gli adorati 
nipoti e la pronipote, le cognate e i pa- 
renti tutti. 
| funerali saranno celebrati venerdì 
27 gennaio, alle ore 15.00, nella Chiesa 
Parrocchiale di Sclaunicco, con parten- 
za dall'abitazione. 
Un sentito ringraziamento a quanti 
vorranno onorarlo. 
Sclaunicco di Lestizza, 26 gennaio 
2023 
O.F. Talotti Basiliano - Tel. 0432/84623 
Codroipo - Tel. 0432/907937 
www.onoranzefunebritalotti.eu 


ROMANO BULFONI 


L'Atletica Malignani Libertas Udine 
rende omaggio al prof. ROMANO BUL- 
FONI, cofondatore e grande dirigente 
della Libertas Udine, ed esprime senti- 
te condoglianze ai familiari. 


Udine, 26 gennaio 2023 


UNIVERSITÀ 
FRANCESCO JORI 


UN PAESE 
TRISTEMENTE 
FUORI CORSO 


Fosse un’azienda, l’avreb- 
bero già chiusa; o quanto 
meno rifondata dalle basi. 
Invece, specie dall’era Gel- 
mini in poi, l'università ita- 
liana continua ad accumu- 
lare interventi dirifacimen- 
to pleonastici, contraddito- 
ri, caotici, per giunta ac- 
compagnati da finanzia- 
menti risibili e risicati: 8 mi- 
liardi appena, contro i 24 
della Francia e i 30 della 
Germania. I risultati si ve- 
dono, anzi si pesano: al nu- 
trito elenco di mali endemi- 
ci, il sistema accademico 
aggiunge in queste ore un 
allarmante deficit fisiologi- 
co denunciato dalle impre- 
se, che in un caso su due fa- 
ticano a trovare laureati 
adatti alle loro esigenze. 
La ricerca, targata Union- 


camere, è impietosa: lo 
scorso anno, la domanda 
delle aziende ha superato 
le 780mila unità, inaumen- 
to sul 2021; ma nel 47 per 
cento dei casi trovare le fi- 
gure richieste è stato im- 

robo, specie nel campo 
scientifico e tecnologico. 
Mancano all’appello medi- 
ci, ingegneri, matematici, 
fisici, chimici, informatici; 
ambiti nei quali i laureati 
italiani sono meno del 7 
per cento, contro una me- 
dia Ocse del 12. 

Alla carenza di candidati 
si accompagna una causa 
di fondo, inutilmente se- 
gnalata da anni: la prepara- 
zione fornita dagli atenei è 
palesemente inadeguatari- 
spetto alle esigenze del si- 
stema produttivo. Il che 
non significa che la funzio- 
ne dell’università sia sfor- 
nare posti di lavoro; ma è 
altrettanto evidente che 
quel che oggi produce in 
termini di didattica e ricer- 
ca è letteralmente fuori 
mercato. Per non parlare 
della cosiddetta “terza mis- 
sione”, e cioè, per stare alla 


definizione ufficiale, “l’in- 
sieme delle attività di tra- 
sferimento scientifico, tec- 
nologico e culturale e di tra- 
sformazione produttiva 
delle conoscenze, attraver- 
so processi di interazione 
diretta con la società civile 
e il tessuto imprenditoria- 
le, con l’obiettivo di pro- 
muovere la crescita econo- 
mica e sociale del territo- 
rio, affinché la conoscenza 
diventi strumentale per 
l'ottenimento di benefici di 
natura sociale, culturale 
ed economica”. Parole 
grosse; soprattutto, parole 
ebasta. 

Il fatto è che la program- 
mazione dell’offerta forma- 
tiva universitaria è lasciata 
alle scelte dei singoli ate- 
nei, con una proliferazione 
molto più legata alle conve- 
nienze e agli interessi dei 
docenti che alle reali esi- 
genze del mondo del lavo- 
ro: come provano già i nu- 
meri, che si traducono 
nell’esistenza di 2.289 cor- 
si di laurea triennale, e 
2.181 magistrale. Con pes- 
simo impatto sugli studen- 


ti, considerando che appe- 
na 5 su 10 si ritengono ap- 
pagati dalla formazione ac- 
cademica, contro gli 8 di 
Paesi quali Cina, India, Sta- 
ti Uniti; e che a distanza di 
tre anni dalla laurea solo il 
53 per cento ha un impie- 
go, contro il 90 della Ger- 
mania. Tutti dati che inte- 
ressano da vicino le fami- 
glie degli studenti degli ul- 
timi anni delle superiori, 
chiamatiin queste settima- 
nea scegliere il percorso di 
studi universitario; doven- 
do fare i conti, tra gli altri 
difetti, con un sistema di 
orientamento carente per 
qualità e quantità. 

L’industria della materia 
grigia, tra istruzione e for- 
mazione, dovrebbe avere 
la priorità negli investi- 
menti di un Paese moder- 
no. 

Non è così per l’Italia, 
che dedica al settore meno 
del 4 per cento del pil, al 
quartultimo posto in Euro- 
pa davanti soltanto a Bul- 
garia, Irlanda e Romania. 
Un Paese tristemente e im- 
pietosamente fuori corso. 


GIOVEDÌ 26 GENNAIO 2023 
MESSAGGERO VENETO 


LETTERE #3 


VERETÀTS CHE IL TIMP NOL PO PLATÀ 


FRANCESCO SABUCCO 


Cuant che la polente e je picule ten la tò fete in man 


ar Meni l’Istàt e ta- 

cave la zornade 

istesse che a riva- 

vin lis sòs amiutis 
forestis. Lis dòs frutis a je- 
rin sùrs e fiis di un grant 
miedi di Udin che si jere 
fat sù une vilone a confin 
dal paîs. 

Ogni més di Jugn, finide 
la scuele, la famee dal mie- 
di e vignive sù a passà l'T- 
stàte par Menieisieiamiu- 
ts dal borc e jere une gjon- 
de di chés; che po dopo, lis 
dòs fantacutis a fossin ce- 
tant graciosis, pal sigùr la 


robe no vuastave. 

Ogni zornade a nîf di 
buinore Meni al jere za 
pront cul dét par fraca il 
campanel di ché cjasone; 
atré tal dopodimisdì la ro- 
be istesse; la sere invezit, a 
pene finide la cene, Meni 
di scuindon di so pari che 
se di no i cridave che al je- 
re simpri ator, le mocave 
par sei il prin a rivà te 
placute insom de strade di 
cjase, dulà che lui, i siei 
amîs e lis fiis dal miedi si 
cjatavin. 

Zùcs, schercs, cjantadis, 


corsis cu la biciclete, tor- 
neus di ping pong, di bale 
velenade, di tamburel e 
mil altris maraveis a jem- 
plavin chés zornadis e 
chés seris cence pinsîrs. 

Il cruzi piés par Meni pe- 
rò aljere simpri chel: a cua- 
tri tal dopodimisdì in ché 
cjase di siòrs e jere usance 
di fà mirinde; la mari des 
dòs fantacinis e tirave fùr 
ogni ben di Diu, struc di po- 
me, gasose, la angurie e 
nolmancjave mai alc di do- 
lee golòs, tip chés tortis bo- 
nononis fatis di cualchi 


Masse buine ma ancje masse pigule 


scaletarie di gale e propite 
parvie che avignivin dong- 
je di un lùc cussì innome- 
nàt e pretensionòs, a jerin 
piculis di fà pòre. 

Ae fin, il plui des voltis, 
Meni chei golosecs là sai 
mangjave plui cui voi che 
cu la bocje; soredut cui 
voi, par vie che, lòr fruts a 
jerinin tancj e, se no sijere 
svelts a fasisot... 

Po dopo, dispès al capita- 
ve che cuant Meni al riva- 
ve a grampà la sé fetute di 
torte e, cence volélu, le 
poiàs un lamp sul taulin, 


biacemai par cjapà la bale 
che cualchi so amì birbant 
di biela puesteitirave, ché 
e discomparive come par 
incjant. 

Meni al veve spiade la sò 
cruzie a so nono bis e chel, 
invezit che confuartàlu, si 
jere metùta ridi; tra une ri- 
dade e ché altre l’anzian i 
veve contàt un biel fatarel: 
“Mé none, cuant che o jeri 
un canai come te, sot sere 
e prontave la polente e mi 
diseve: ten simpri la tò fe- 
tute di polente in man par 
vie che cuantche sitrate di 
parà ju, nissun al cjale in 
muse nissun, soredut 
cuant che no ‘nd è mas- 
sel”. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LE LETTERE 


Gliaumenti 
Il nuovo canone 
dell'Etpi 


Egregio direttore, 

prendo spunto da una recen- 
te lettera pubblicata da Mes- 
saggero Veneto, che ha avu- 
to puntuale replica dal diret- 
tore Etpi Miniussi, per espri- 
mere alcune considerazio- 
ni. La prima: sarebbe ora 
che l’ente strumentale della 
Regione venisse chiamato 
con quello che, dal 2018, è il 
suo nome, Ente tutela patri- 
monio ittico. Etp non c’è 
più, come non ci sono più la 
Provincia di Udine o il Re- 
gno d’Italia o il comune diLi- 
gosullo o quello di Teor. 
Seconda considerazione, ri- 
guardo la esosità del cano- 
ne, malamente attribuito ad 
“arricchire dirigenti” che, 
faccio notare, sono dipen- 
denti regionali e quindi non 
vengonoretribuiti conirica- 
vidacanone. 

Questi gli importi dei cano- 
ni degli ultimi 20 anni: 
2004-2010 50 euro, 
2011-2014 55 euro, 
2015-22 60 euro. Dunque 
da7anninoncisonostati au- 
menti e volendo confronta- 
re i 70 del 2023 rispetto ai 
50 del 2004 si vedrebbe che 
la perdita per inflazione è su- 
periore all'aumento. 
Veniamoal concreto:i70eu- 
ro hanno in contropartita, 
da parte della Regione, tra- 
mite Etpi, una serie di servi- 
zi, naturalmente più o meno 
percepiti o conosciuti dall’u- 
tenza comunque ben de- 
scritti dal direttore e la possi- 
bilità di effettuare 16 uscite 
di pesca al mese per 12 me- 
si, su tutto il territorio regio- 
nale, qualche migliaio dikm 
di acque pescabili. Ci sono 
periodi di protezione per al- 
cune specie, ma questo è nel- 
la norma ovunque. Qualcu- 
no fa molte uscite, qualcuno 
no; il pescatore può anche 
fruire di un canone giorna- 
liero da 16020 euro, se ritie- 
ne di non fare più di una o 
due uscite e che ciò gli con- 
venga economicamente. 
Etpi provvede anche alle im- 
missioni, sia pronto pesca 
sia per ripopolare le acque, 
che certamente potrebbero 
essere più ricche di pesce. 
Vogliamo ragionare sui mo- 
tivi della presunta “pover- 
tà”? Non basterebbe un li- 
bro per descrivere i motivi, 
con colpe diffuse, è meglio 
stendere un velo e guardare 


avanti con azioni anche di 
impatto, se serve, e tendere 
a migliorare le cose; cioè, a 
mio modo di vedere, opera- 
re per ripopolare le acque 
con materiale che cresca il 
più naturalmente possibile, 
senza trasformarle in un la- 
ghetto di pesca a pagamen- 
to usando materiale adulto, 
pratica da limitare il più pos- 
sibile. 
Perla cronaca anni addietro 
si è arrivati a mille quintali 
di adulto, per 40 5 annidi se- 
guito. Sempre per la crona- 
ca: quanto costa andare a pe- 
sca fuori dal Fvg? Tre casi: 
Veneto, Lombardia e Slove- 
nia, luoghi portati in conti- 
nuazione come esempio, 
spesso a sproposito; una 
concessione in Veneto, pro- 
vincia di Treviso, 15 km cir- 
cadifiume, 100 euro di asso- 
ciazione, 30 uscite/anno 
con massimo 3 catture/usci- 
ta più 10 uscite con tecnica 
nokill. 
Tralascio le altre regole e li- 
mitazioni per pietà cristia- 
na. Provincia di Sondrio, 
sempre acque in concessio- 
ne (altro non c'è): dai 150 ai 
250 euro, secondo la formu- 
la scelta, massimo 200 tro- 
te/anno (naturalmente ma- 
teriale pronto pesca...). Slo- 
venia, associazione di Tol- 
mino: permesso giornaliero 
75 euro. Anche qui la pietà 
richiamata mi suggerisce di 
non parlare del costo del per- 
messo annuale. 
E se vuoi pescare in altre ac- 
que non della concessione, 
della provincia, della asso- 
ciazione paghi nuovamen- 
te. Già, ma là c’è pesce. Già, 
ma là si paga, altro che 70 
euro all'anno. 
Ps: quanto costa una giorna- 
ta sugli sci? Una partita 
dell'Udinese? Un pacchetto 
di sigarette ogni due giorni? 
Ognuno spenda i propri sol- 
dicome meglio crede, ovvia- 
mente. 

Lucio Agrimi. San Daniele 


Sanità 
Tempidi attesa 
scandalosi 


Egregio direttore, 

basta leggere le prime pagi- 
ne, e gli approfondimenti in- 
terni, di questi ultimi giorni 
del vostro quotidiano per es- 
sere  comprensibilmente 
preoccupati sulla situazio- 
ne inerente la Sanità: “L’as- 


LA FOTO DEILETTORI 


semblea dei dipendenti 
dell'Azienda Friuli Centra- 
le. La protesta del personale 
della Sanità”, “Lunghe atte- 
se per le visite. Problemi per 
le urgenze. In certi casi si 
aspettano anche due mesi 
anziché i dieci giorni previ- 
sti”, “Sanità in Friuli Vene- 
zia Giulia. Gli ambulatori 
vuoti. Mancano 115 medi- 
ci”. In base a queste puntua- 
li analisi giornalistiche pare 
che la situazione sia più che 
critica ed il settore in profon- 
da crisi. In seguito alla mia 
recente esperienza posso as- 
serire di aver chiamato il 
Cup per tre prestazioni am- 
bulatoriali specialistiche e 
di aver ottenuto come rispo- 
sta un appuntamento dopo 
tre mesi, uno dopo sei mesi 
e perilterzo mi è stato rispo- 
sto di richiamare in quanto 
non c’era nessuna disponibi- 
lità al momento. La proble- 
maticità dei tempi di attesa 
per le visite specialistiche è 
oramai scandalosa. Sono 
stato anche ricoverato re- 
centemente in due reparti 
ospedalieri ed in Rsa e deb- 
bo dire che accanto alla pro- 
fessionalità, disponibilità, 
abnegazione e gentilezza 
del personale ho notato una 
scarsa manutenzione alle at- 
trezzature. Sedie senza brac- 
cioli, letti con parti accessori 
inservibili e parti mancanti, 
carrozzine riparate alla 
bell’e meglio e via dicendo. 
Ricordo che “le Regioni han- 
no competenza esclusiva 
nella regolamentazione ed 
organizzazione di servizi e 
diattività destinate alla tute- 
la della salute e dei criteri di 
finanziamento delle Azien- 
de Sanitarie Locali e delle 


aziende ospedaliere, anche 
in relazione al controllo di 
gestione e alla valutazione 
della qualità delle prestazio- 
ni sanitarie nel rispetto dei 
principi generali fissati dal- 
le leggi dello Stato”. Ora va- 
lutando questa situazione 
non posso nonritornare con 
il pensiero agli anni 80 e 90, 
ai tempi in cui facevo parte 
del Comitato di Gestione 
dell’USL 6 del Sandanielese 
e nel contempo ero sindaco 
del mio Comune. Capisco 
perfettamente che la realtà 
attuale è ben diversa da 
quella di quel periodo e mi 
rendo conto che le difficoltà 
economiche attuali nonera- 
no così presenti in quei tem- 
pi ma debbo anche dire che 
sonorimasto deluso nell’ap- 
prendere che ad un recente 
incontro sulla situazione sa- 
nitaria ed assistenziale del- 
la zona collinare, alla pre- 
senza del Presidente della 
Regione, dell’Assessore re- 
gionale alla Salute e del Di- 
rettore generale dell’Azien- 
da Sanitaria Universitaria 
Friuli Centrale, solo il sinda- 
co del mio Comune Manue- 
la Celotti, dei quindici comu- 
ni coinvolti, è intervenuto 
per esprimere il proprio pa- 
rere ed evidenziare le caren- 
ze e criticità della sanità nel 
nostro territorio. Considera- 
to che i sindaci rappresenta- 
no le istituzioni di prossimi- 
tà più vicine alle rispettive 
comunità, per cui si ritiene 
le più consapevoli e coinvol- 
te sulle necessità dei propri 
amministrati, ritenevo che 
quasi tutti fossero interve- 
nuti per esprimere il pro- 
prio pensiero, positivo o ne- 
gativo che fosse. 


Riandando ai tempi in cui 
rappresentavo la mia Comu- 
nità ricordo chiaramente gli 
approfonditi, appassionati 
e puntuali interventi dei col- 
leghi in sede assembleare, 
in particolare sulla tematica 
sanitaria e socio-assistenzia- 
le. 
Mi rendo conto che i tempi 
sono profondamente cam- 
biati, ma se non possiamo 
più fregiarci come un tem- 
po di essere una delle più ef- 
ficientie organizzate Usl cer- 
chiamo perlomeno diinvita- 
re i nostri rappresentanti 
delle istituzioni locali a pre- 
stare la massima attenzione 
sulla situazione del settore 
e a farsi diligenti ed appas- 
sionati portatori delle esi- 
genze e problematicità dei 
propri cittadini. Anche la no- 
stra realtà territoriale in 
campo sanitario presenta di- 
verse criticità e difficoltà, 
pretendiamo che sia fatto 
tutto il possibile per ovviare 
atale situazione. 
Giordano Menis 
sindaco emerito 
Treppo Grande 


La protesta 
Lampione spento 
aZugliano 


Gentile direttore, 

è dal mese di agosto che la 
lampada di illuminazione 
stradale in via Lignano 16 a 
Zugliano(Pozzuolo del Friu- 
li) è bruciata. Mio padre che 
abita al civico indicato ha 
sollecitato più volte il comu- 
ne perla risoluzione del pro- 
blema ma ad oggi ancora 


Giornalisti 
pensionati: 
eletto il nuovo 
direttivo 


Siè concluso a Roma il congres- 
so dell'Unione giornalisti pensio- 
nati. Paolo Serventi Longhi è 
stato eletto presidente con 40 
voti, la friulana Patrizia Disnan 
vicepresidente con 35, Antonel- 
lo Capone vicepresidente con 
29. Nella foto, da sinistra: Ales- 
sandro Bourlo (presidente Fvg), 
Patrizia Disnan e i delegati Fvg 
Furio Baldassi e Fulvio Sabo. 


nessun intervento. Possibi- 
le che per cambiare una sem- 
plice lampadina che permet- 
te di migliorare la sicurezza 
stradale ci voglia così tanto 
tempo e chissà quanto ce ne 
vorrà ancora? Spero che 
l’amministrazione comuna- 
le si dia una svegliata 
Alessandro Sartori Udine 


Gorizia 
Laricomparsa 
della Decima Mas 


Egregio direttore, 
comeognianno a Gorizia sa- 
bato 21 gennaio sono ricom- 
parsi alcuni militanti dell’e- 
strema destra con vessilli 
della tristemente nota Deci- 
ma Mas. Assai discutibile la 
presenza di un assessore del 
Comune con tanto di fascia 
tricolore. 
Ma chi erano i combattenti 
fascisti della Decima Mas? 
Indisciplinati e arroganti 
ma ben pagati, gli uomini 
del principe Borghese si con- 
quistarono la fama di nemi- 
ci spietati dei partigiani e si 
macchiarono diogni genere 
di crimini contro i combat- 
tenti per la libertà e la popo- 
lazione civile. 
NelLitorale Adriatico entra- 
rono in conflitto con i tede- 
schi, con le autorità italiane 
e con i collaborazionisti slo- 
veni. Nella lotta contro le 
formazioni partigiane evi- 
denziaronola propria insuf- 
ficiente preparazione milita- 
re e sul campo di battaglia 
vennero duramente sconfit- 
Ul. 

Alessandro Rasman.. Gorizia 
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Verso il Giorno della memoria 


Maria Veliscek fu arrestata a Gorizia e deportata a 23 anni per aver nascosto un ragazzo ebreo 
Il racconto della figlia Antonella, socia dell'Aned: «Si sentiva in colpa di essere tornata dal lager» 


Il silenzio rotto dopo anni 
«Mia madre non superò mai 
l'orrore di Auschwitz» 


L'INTERVISTA 


VIVIANAZAMARIAN 


el’aveva sempre ad- 

dosso quella colla- 

nina d’oro. La con- 

servava con cura, la 
girava spesso tra le mani. 
«Mamma chi te l’ha regala- 
ta?» le ha chiesto un giorno 
Antonella. «Quando ero gio- 
vane ho nascosto un ragaz- 
zo ebreo» si limitò a dire. De- 
gli anni del nazismo Maria 
Veliscek, nata nel 1921 aVe- 
lendolin Slovenia, non par- 
lava. E il tatuaggio del nu- 
mero di matricola 81612 
che compariva sul braccio 
lo nascondeva sempre sot- 
to maglie dalle maniche lun- 
ghe. 

La collanina era stata un 
ringraziamento peraverna- 
scosto unragazzo dalla per- 
secuzione tedesca. E per 
quel gesto di altruismo fu 
deportata. Ma in casa Ma- 
ria non raccontò subito di 
Auschwitz. «Poi nel 1993 — 
spiega la figlia Antonella 
Loszach-mi portò all’Aned 
di Udine per la prima volta 
e credo che stesse trovando 
il modo periniziare ad aprir- 
si. La prima volta che sentì 
parlare l'ex deportato Bru- 
no Fabretti, gli si avvicinò e 
sottovoce gli disse: “Io sono 
stata ad Auschwitz”. 


Intanto gli inviti della se- 
zione udinese dell’Aned 
(Associazione nazionale de- 
gli ex deportati politici) per 
partecipare alle cerimonie 
di commemorazione conti- 
nuano ad arrivare. Chiede 
Antonella. E Maria inizia a 
parlare. Ma sono frammen- 
ti. Perché il lager lei voleva 
dimenticarlo, voleva caccia- 
re via per sempre quel no- 
me. Auschwitz. Chiede An- 
tonella. Ed emergono ricor- 
di nitidi. La cattura a Gori- 
zia nel 1944 quando a 23 an- 
ni fu caricata su un camion 
dai tedeschi, perché forse 
qualcuno aveva fatto la spia 


à 


e raccontato di quell’aiuto 
dato al giovane ebreo, il 
viaggio nel vagone, l’arri- 
vo, quella donna così bella 
che morì davanti ai suoi oc- 
chi appena scesa dal treno. 
«E poi le botte, la tanta fa- 
me e quel camino che non 
smetteva mai di fumare e 
poiilrientro a casa, quando 
nessuno la riconobbe subi- 
to, ridotta com'era a 40 chi- 
li» prosegue Antonella. 
«Ogni tanto diceva delle pic- 
cole cose, non parlava tan- 
tissimo—afferma—. Una vol- 
ta le chiesi dove fosse il ve- 
stito a righe che da deporta- 
taera stata costretta aindos- 


Antonella Loszach con la medaglia d'onore consegnata alla madre e, a destra, in una visita ad Auschwitz 


GLI APPUNTAMENTI 


Mostra sulla deportazione 
eil libro sui treni peri lager 


Due appuntamenti alla Libreria 
Tarantola di Udine a cura del Isti- 
tuto Friulano per la Storia del Mo- 
vimento di Liberazione: domani, 
venerdì 27, alle 16 sarà inaugu- 
rata la mostra Elio Morpurgo e al- 
tre storie, a cura di Nicoletta Pi- 
cotti e Valerio Marchi. Sabato al- 
le 11 sarà invece presentato il li- 
bro treni perilager. La deporta- 
zione dal carcere di Gorizia, di Lu- 
ciano Patat. L'autore dialogherà 
con Gian Carlo Bertuzzi. 


sare durante i mesi trascor- 
si nel lager e mi rispose che 
aveva fatto un buco e l’ave- 
va sepolto perché temeva 
che la catturassero dopo la 
liberazione dal campo. La 
vedevo spesso che guarda- 
va quella collanina e capivo 
che per lei era davvero im- 
portante». 

Non è mai tornata in visi- 
ta nei lager Maria, che risie- 
deva a San Pietro di Chia- 
zacco, a Prepotto, dove si 
era trasferita e dove poi ave- 
va condotto la sua vita dedi- 
candosi con sacrifici alla fa- 
miglia. «Diceva là non vo- 
glio andare, ho perso tante 
amiche. Credo si sentisse in 
colpa di essere tornata». Al 
suo posto decide di andarci 
Antonella che dal 1999, 
due anni dopo che la mam- 
ma morì, partecipa a tutti i 
viaggi della memoria nei 
campi di concentramento 
organizzati dalla sezione 
udinese dell’Aned. 

Daalloraha accompagna- 
to migliaia di studenti nei 
luoghi dell’orrore. Mau- 
thausen, Dachau, Buchen- 
wald, Ebensee. E Auschwi- 
tz. «Ci sono andata anche 
con mia figlia—racconta An- 
tonella—, perché volevo far- 
le conoscere quale era stata 
la storia della nonna e io 
stessa desideravo capire 
che cosa avesse vissuto pri- 
ma ad Auschwitz e poi nel 
lager di Flossemburg dove 
venne trasferita e dove fu 
impiegata in una ex fabbri- 
cadilampadine». 

Antonella continua anco- 
raoggia partecipare ai viag- 
gi della memoria. Diventa- 
ta anche lei portavoce della 
memoria dei lager, oltre 
che uno dei punti di riferi- 
menti dell’associazione. Ci 
vuole essere, vuole varcare 
ancora quei cancelli. Per 
cercare così, frammento do- 
po frammento, di ricostrui- 
re la storia della sua mam- 
ma Maria (alla quale la Pre- 
sidenza della Repubblica 
ha consegnato la medaglia 
d’onore). E di quella collani- 
na d’oro che aveva sempre 
trale mani. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'EVENTO 


L'insegnamento di don Di Piazza 
«La memoria è necessaria» 


Domani al Centro Balducci 
una serata per celebrare 

il 27 febbraio: tra i relatori 
l'ex deportato Bruno Fabretti 
e i genitori di Giulio Regeni 


FABIANA DALLAVALLE 
66 are memoria”, 
meglio ‘essere 


memoria” signifi- 
ca porsi in rela- 
zione coninomi, i volti, le vi- 


cende delle persone; se riu- 
sciamo a condividere in pro- 
fondità la storia umana di 
unadiloro dentro ad unatra- 
gedia collettiva, in qualche 
modo partecipiamo anche al- 
lasorte delle altre. Lamemo- 
ria è necessaria e diventa pe- 
dagogica quando ci coinvol- 
ge, cipone in questione, ciin- 
terroga se e come noi avrem- 
mo agito in quelle situazio- 
ni; se saremmo stati capaci 
di obiezione di coscienza, di 


disobbedienza perchè ubbi- 
dienti all'ideale della dignità 
diogni persona da affermare 
e salvaguardare; o se sarem- 
mo diventati anche noi con- 
formisti, ubbidienti, esecuto- 
ri, complici, carnefici”. 
Scrive così don Pierluigi Di 
Piazza, scomparso a Zuglia- 
no nel maggio 2022. Le sue 
riflessioni sul Giorno della 
Memoria sono ancora una 
volta, sostegno e guida per 
tutti coloro che si mettono in 


Pierluigi Di Piazza scomparso nel 2022 


ascolto, specie in una giorna- 
taistituita perricordare a tut- 
ti non soltanto la barbarie 
delle leggirazziali promulga- 
te dal regime fascista e le lo- 
rotragiche conseguenze, ma 
quanto ancora occorra fare 
concretamente perché l’Olo- 
causto non si ripeta. “ 

«Ogni 27 gennaio — ricor- 
da il fratello Vito Di Piazza - 
Pierluigi organizzava nella 
sala Petris del Centro Balduc- 
ci, una serata per il Giorno 
della Memoria. “Fare, me- 
glio essere memoria”, come 
sottolineava sempre Pierlui- 
gi, significa assumerci la re- 
sponsabilità per una storia 
umana in cui si faccia strada 
e si affermi la vita in tutte le 
sue potenzialità e realizza- 
zioni positive, proprio per 
nonessere complici e respon- 
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"I Basevi di Udine: le multiformi vicen- 
de di una famiglia ebraica in Friuli"' è il 
titolo dell'incontro in programma in Sa- 
la Ajace domani, venerdì 27, alle 18, 
nell'ambito delle iniziative promosse 


dal Comune di Udine per il Giorno della 
Memoria. L'avvocato Massimiliano Ba- 
sevi e lo storico Valerio Marchi raccon- 
teranno assieme al direttore del Mes- 
saggero Veneto Paolo Mosanghini i 


momenti salienti della storia della fa- 
miglia ebraica udinese dei Basevi: un 
nome che per i friulani è sempre stato 
sinonimo di moda, nel prestigioso ne- 
gozio aperto a Udine già nell'Ottocen- 
to in via Mercatovecchio. L'introduzio- 
ne del prét-à-porter, l'installazione in 


regione della prima fabbrica di confe- 
zioni in serie e la perfetta integrazione 
nel tessuto economico, sociale e cultu- 
rale della città favorirono un duraturo 
successo. Mon mancheranno le vicen- 
de relative agli anni delle discrimina- 
zioni e persecuzioni razziali. 


Maria Veliscek, dopo l'arresto a Gorizia per aver nascosto un 
giovane ebreo, fu deportata nel campo di sterminio di Auschwitz 


sabili della morte». Pierluigi 
era in profonda sintonia con 
Liliana Segre, che aveva invi- 
tato in due occasioni a parla- 
re al Centro Balducci e a cui 
periodicamente scriveva an- 
che qualche messaggio. En- 
trambi hanno sentito come 
fondamentale l’esigenza di 
parlare ai giovani nelle scuo- 
le sulla necessità di fare me- 
moria per non dimenticare e 
diventare protagonisti di 
una società dove i valori del- 
la vita, della costruzione del 
bene, della pace, della non 
violenza attiva, diventino in- 
sostituibili e sempre da adot- 
tare per caratterizzare vite 
ricche di significato positivo. 

Anche quest'anno viene or- 
ganizzata, nella sala Petris 
del Centro Balducci, la sera- 
ta nel Giorno della Memoria 


domani, venerdì, alle 20.30. 
Cisarà anche lamemoria per 
Pierluigi, che ci ha lasciato 
tanta ricchezza spirituale, 
culturale ed umana e che 
continua a stimolarci ad esse- 
re persone che si lasciano 
coinvolgere nei drammi del- 
la storia, per dare il proprio 
contributo positivo nel mi- 
gliorare la società in cui vivia- 
mo, attraverso assunzioni di 
responsabilità con coraggio 
alto e perseveranza nel pro- 
muovere il bene e relazioni 
umane significative che aiuti- 
no ad abbattere i muri e l’in- 
differenza. In tempi di guer- 
re, buio, povertà, ci è richie- 
sto un supplemento di spe- 
ranza e impegno. Ci viene ri- 
chiesto non solo di restare 
umani, madi diventarlo sem- 
pre di più, come sollecitava 


in continuità Pierluigi”. La se- 
rata daltitolo “Il dovere di es- 
sere memoria” - Pierluigi Di 
Piazza, vedrà la testimonian- 
za di Bruno Fabretti, soprav- 
vissuto alla deportazione nei 
lager nazisti, la riflessione 
del filosofo Massimiliano 
Pozzo, la testimonianza atti- 
vadei genitori di Giulio Rege- 
ni, Paola e Claudio, la lettura 
di una riflessione di Pierluigi 
Di Piazza a cura del fratello 
Vito con la voce recitante di 
Aida Talliente, le musiche a 
cura di Domus Musicae 
Quartet, conil coordinamen- 
to e la direzione artistica di 
Vito Di Piazza e Giuseppe Ti- 
relli. In apertura i saluti di 
donPaolo Iannaccone, Presi- 
dente del Centro Balducci e 
di Denis Lodolo, sindaco di 
Pozzuolo. — 


IL LIBRO 


Da Marano a Dachau: 
la storia di Marco Bianchi 
combattente della Osoppo 


Massimiliano Galasso ricostruisce la vicenda del partigiano 
Due presentazioni: a Udine e a San Michele al Tagliamento 


a 


ELENA COMMESSATTI 


lla sua memoria è 

stata collocata in 

questi giorni una 

Pietra d’Inciampo a 
Udine, in via Mercatovec- 
chio 12. L’altra, si trova dal 
2021 a Marano Lagunare, 
davanti alla sua casa di fami- 
glia. Ci stiamo riferendo al 
maggiore Marco Bianchi 
(1899-1945), della Brigata 
Osoppo, decorato al Valor 
Militare nel 1918, antifasci- 
sta e combattente nella Lot- 
ta di Liberazione. Deportato 
a Dachau, non fece più ritor- 
no. Oggi, giovedì 26 a Udine 
in Biblioteca alle 18, insie- 
me aJurij Cozianin e Rober- 
to Volpetti (a cura dell’Asso- 
ciazione Partigiani Osoppo) 
e domani venerdì 27, Gior- 
no della memoria, alle 
20.30 in Sala consiliare a 
San Michele al Tagliamento 
(a cura del Comune), insie- 
me a Diego Collovini e Nata- 
le Sidran (pronipote di Bian- 
chi), lo storico Massimiliano 
Galasso, presenterà il suo ac- 
curato lavoro Il maggiore 
Marco Bianchi. Da Marano 
Lagunare a Dachau, vita di 
un patriota friulano martire 
delnazifascismo”.Un proget- 
to importante, che reca la 
collaborazione e il patroci- 
nio di eccezionali enti, come 
lo Stato Maggiore italiano, 
l'Associazione Partigiani 
Osoppo-Friuli, l’Associazio- 
ne Nazionale Ex Deportati 
nei campi nazisti, iComuni 


Il maggiore Marco Bianchi assieme a un gruppo di atleti ela copertina del volume 


di Marano Lagunare, SanMi- 
chele al Tagliamento, Fossal- 
ta di Portogruaro, Latisana. 
Le collaborazioni riportano, 
tra le altre, quella con il Me- 
moriale del Campo di Con- 
centramento di Dachau. 

Massimiliano Galasso, 
come nasce il desiderio di 
approfondire questa figu- 
ra? 

«Da bambino, quando an- 
davo con mia nonna in cimi- 
tero a Latisana, mi fermavo 
aosservare la fotografia del- 
la sua lapide: un ragazzo di- 
sinvolto, con un’elegante 
uniforme bianca, che risalta- 
va nel tetro contesto cimite- 
riale. Questa curiosità fan- 
ciullesca, mai del tutto sopi- 
ta, ha trovato risposta nel 
2019attraverso la conoscen- 
za conil nipote, che ha aper- 
tole porte dell’archivio fami- 
liare ai miei studi. L’attuale 
analisi storiografica del per- 
sonaggio ha quindi una ma- 
trice emotiva più profon- 
da». 

Cosa la colpisce di più 
della tragedia del Maggio- 
re Bianchi? 

«La coerenza e la lucida 
determinazione che dimo- 
strò nei tragici mesi dell’oc- 
cupazione nazista, del carce- 
ree della deportazione a Da- 
chau, ben testimoniate dal- 
le lettere clandestine che riu- 
scì a far avere ai famigliari, 
da cui però traspare anche il 
suostato di avvilimento inte- 
riore. Fu così per tutti gli 
eroi nostri contemporanei: 
ben lontani dalle superbe fi- 
gure mitologiche del passa- 
to, erano donne e uomini 


4 


con le loro fragilità e paure, 
ma che trovarono la forza di 
sacrificarsi per donare ai po- 
sterila libertà». 

Il suo lavoro è ben docu- 
mentato. 

«Solo con uno studio serio 
del nostro passato potremo 
capire il presente, per non 
cadere in facili pregiudizi o 
superficiali prese di posizio- 
ne. Saremo così al sicuro da- 
gliinsensati revisionismi an- 
tistorici di cui è piena l’attua- 
lità e dalle celebrazioni di fal- 
si miti, purtroppo immarce- 
scibili, quali le dittature del 
‘900». 

Memoriale del Campo 
di Concentramento di Da- 
chau: com’è? 

«I memoriali dei campi 
non sono luoghi immobili di 
raccoglimento, ma centri di 
documentazione in conti- 
nua evoluzione, quali l’Arol- 
senArchiv (il centro interna- 
zionale di documentazione 
sulla persecuzione nazista). 
Questo ha riordinato, indi- 
cizzato e sta rendendo dispo- 
nibili on-line milioni di docu- 
menti scampati alla distru- 
zione. Le nazioni d’Europa 
che, nei progetti di Hitler, sa- 
rebbero dovute scomparire, 
proprio grazie alla Germa- 
nia (anche conle Stolperstei- 
ne, le pietre d’inciampo), 
stanno acquisendo una me- 
moria condivisa dei genoci- 
di nazisti: farla diventare 
una delle basi della fratellan- 
za tra i popoli sarebbe il più 
grande regalo che potremo 
fare almaggiore Bianchi e ai 
suoi compagni di lotta». — 
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Il programma di Pordenonelegge 


LA NOVITÀ 


Otto incontri il martedì 
per palrare di poesia 


Apripista delle novità 
2023 di Pordenonelegge 
sarà "martedìpoesia", con 
otto incontri e altrettanti te- 
mi che dalla poesia dialoga- 
no con il nostro tempo e 
mettono in relazione al la- 
voro poetico le grandi que- 
stioni del presente. Ogni in- 
contro del nuovo ciclo sarà 
scandito in tre momenti, 
per comporre un'unità di in- 
tenti e chiamare in causa il 
vissuto di ciascuno. AI via il 
7 febbraio, si svolgeranno 
ogni mese nella sala Ellero 
di palazzo Badini (nella fo- 
to), dove ha casa la Fonda- 
zione Pordenonelegge. 


GLI INCONTRI 


Palazzo Badini ospiterà 
larassegna Booklovers 


Seconda "new entry" della 
programmazione progetta- 
ta per il nuovo anno dagli or- 
ganizzatori del festival let- 
terario è '"Booklovers", una 
sorta di pordenonelegge- 
club rivolto ai lettori che 
amanoritrovarsi per condi- 
videre e confrontarsi. Pren- 
derà ilvia il 22 febbraio, an- 
che in questo caso nella sa- 
la Ellero di palazzo Badini, 
condotta da tre lettrici e gui- 
de del pubblico - Monia Mer- 
li, Odette Copat (nella foto), 
Federica Pivetta — che ani- 
meranno un incontro di let- 
ture e approfondimento a 
cadenza mensile. 


IL BILANCIO SOCIALE 


Il presidente della Fondazione Agrusti e il direttore Villalta hanno presentato gli eventi del 2023 
La collaborazione con il Premio Strega, nuove pubblicazioni e torna il format dedicato ai viaggi 


Un festival lungo un anno: 
oltre 400 appuntamenti 
che coinvolgono 1] Comuni 


IL PIANO 


CRISTINA SAVI 


n club dei lettori, i 

martedì di poesia, in- 

contri dedicati agli 

“istant book”, altri 
all’editoria indipendente e al- 
tri ancora alle case editrici lo- 
cali, una nuova scuola di scrit- 
tura legata alla traduzione let- 
teraria, un evento che allarghe- 
rà il raggio d’azione anche a 
Tolmezzo (per ora si sa solo 
che accadrà a giugno) dopo la 
ramificazione già estesa a Li- 
gnano (premio Hemingway), 
Monfalcone (festival Geogra- 
fie), Trieste (Premio Saba di 
poesia) e agli undici Comuni 
del Pordenonese coinvolti nel 
festival di settembre: chi pen- 
sava che “Pordenonelegge tut- 
to l’anno” fosse uno slogan do- 
vrà ricredersi. 

Le novità in arrivo nel 2023 
sono tali da far impallidire la 
dichiarazione con la quale ieri 
mattina il presidente della Fon- 
dazione Michelangelo Agrusti 
ha aperto l’incontro organizza- 
toa palazzo Badini di Pordeno- 
ne perla presentazione del pri- 
mobilancio sociale: «Suunim- 
pianto ben collaudato stiamo 
cercando di innestare cose 
nuove». Se davvero sono 400 
—più di uno al giorno— gli even- 
tia fruizione interattiva e pub- 
blica cheicuratori della Fonda- 
zione Gian Mario Villalta, Al- 
berto Garlini e Valentina Ga- 
sparet, sostenuti dallo staff or- 
ganizzativo guidato da Miche- 
la Zin, hanno messo a punto, 
va da sé che fino a dicembre 
non ci sarà sosta. Pordenone- 
legge 365 giorni all’anno, dun- 
que, con la conferma della vo- 
cazione internazionale (ma 


I 
LA PRESENTAZIONE 


DA SINISTRA, ALBERTO GARLINI, 
MICHELANGELO AGRUSTI E MICHELA ZIN 


non sappiamo ancora dove si 
poserà lo sguardo quest'anno, 
dopo Praga ela Repubblica Ce- 
ca) eilcoinvolgimento piùatti- 
vo degli 11 Comuni nei quali 
la Festa di settembre - quest’an- 
noattesa dal 13 al 17- porta al- 
cuni appuntamenti. «Per ren- 
derli compartecipi— così Agru- 
sti- abbiamo istituito in questi 
giorno la Consulta dei sindaci 
diPordenonelegge». 

Le tante novità sono state il- 
lustrate dal direttore artistico 
del festival, Gian Mario Villal- 
ta, con un accento particolare 


Ogni 2 euro di contributi pubblici 
il territorio ne guadagna 9,2 


erogni euro di contri- 

buto pubblico eroga- 

to, il festival Pordeno- 

nelegge ne “restitui- 
sce” sul territorio 9,29, nell’ul- 
tima edizione ha prodotto un 
impatto economico di 
10.438.060 euro e un impat- 
to fiscale di 835.104,13 euro, 
con moltiplicatore fiscale pari 
a 2,09, dato che si avvicina al- 
la situazione pre-pandemia: 
nel 2019 aveva infatti toccato 
il massimo con oltre 11 euro 


restituiti per ogni euro investi- 
to. E uno dei dati centrali del- 
le indagini sull'impatto econo- 
mico e fiscale di Pordenone- 
legge, presentati ieri mattina 
attraverso il primo bilancio so- 
ciale della Fondazione omoni- 
ma (documento che prende 
in esame il triennio 
2018-2021) e del quale ha 
parlato, in collegamento vi- 
deo con palazzo Badini, l’acca- 
demico dell’Università Bocco- 
ni Guido Guerzoni, consulen- 


te nella realizzazione della ri- 
cerca prodotta in collabora- 
zione con la direzione centra- 
le Cultura e sport della Regio- 
ne Guerzoni ha posto l’accen- 
to soprattutto sul «legame soli- 
doe fruttuoso fra soggetti pub- 
blici e privati» confermato dal 
bilancio sociale di Pordenone- 
legge, e su questa virtuosa 
«forma di governance che il 
Ministero della cultura sta cer- 
cando di spingere», tanto che 
«farà da riferimento metodo- 


sulla poesia, sua passione e vo- 
cazione portante della Fonda- 
zione. Innanzitutto la stretta 
collaborazione con il premio 
Strega Poesia, che sfocerà in 
due eventi, uno in programma 
al Salone del libro di Torino a 
maggio e uno al festival Porde- 
nonelegge a settembre. Prose- 
guirà poi l’impegno editoriale 
al fianco di Samuele Editore 
con la nascita a settembre di 
tre volumi della Collana Gialla 
e tre della collana Giallo Oro. 
Ancora una volta si celebrerà 
la giornata mondiale della Poe- 
sia, il 21 marzo e si rinnoverà 
la Festa di poesia nel mese di 
luglio, torneranno i contest 
Premio Pordenonelegge Poe- 
sia, rivolto a giovani 20-29en- 


Guido Guerzoni 


logico peraltre realtà naziona- 
li». 

Sottolineando poila visibili- 
tà e notorietà internazionale 
del brand Pordenonelegge, 
Guarzoni ne ha evidenziato 
quello che considera come 
uno dei principali ritorni, ov- 


niedEsordi, dedicato a quanti 
non hanno mai pubblicato poe- 
sie. L'impegno editoriale com- 
plessivo potrebbe anche tra- 
dursiin un'ulteriore novità, an- 
cora in embrione, ma prean- 
nunciata ieri da Villalta seppu- 
re senza “scoprire le carte”: la 
pubblicazione di un autore in- 
ternazionale. 

Numerose anche le iniziati- 
ve per le scuole e per giovani e 
giovanissimi— fra progetti con- 
fermati e nuovi — e dopo lo 
stop causato dal Covid torna 
quest'anno anche “Pordenone- 
legge il territorio”, il format di 
viaggi nei luoghi in cui vivono 
o hanno vissuto gli autori, con 
guide letterarie d’eccezione: il 
debuttoil 25 marzo per scopri- 
re Vicenza conla scrittrice Ma- 
ria Pia Veladiano, poi la rotta 
verso Udine, la Carnia e a Pian- 
cavallo/Aviano rispettivamen- 
te con il giornalista Paolo Me- 
deossi, per una dedica al poeta 
Pierluigi Cappello e con lo 
scrittore Andrea Maggi legato 
allamontagna pordenonese. 

Con Agrusti e Villalta sono 
intervenuti, ieri mattina, an- 
che il consigliere del Comune 
di Pordenone Mattia Tirelli e 
l’assessora regionale alla cultu- 
ra Tiziana Gibelli. Quest’ulti- 
ma ha espresso particolare 
soddisfazione «per ciò che ave- 
vo chiesto a Pordenonelegge 
all’inizio del mio mandato, ov- 
vero esportare il brand, cosa 
che ha fatto egregiamente». 

E per la «collaborazione che 
la Fondazione ha sempre di- 
mostrato nei confronti delle 
piccole realtà: un soggetto cul- 
turale forte è giusto che aiuti 
chilo è meno», ha chiosato, rin- 
novando al proposito la chia- 
mataall’impegnoditutti, inre- 
gione, per progettare 
“Go!2025”.— 


vero «l’importante valore eco- 
nomico che produce la comu- 
nicazione del festival», parlan- 
do di una «copertura mediati- 
ca che ruota intorno ai 50 mi- 
lioni di euro». Tanto varrebbe 
infatti, e con ricadute promo- 
zionali di cui beneficia tutta la 
regione, la presenza dei gior- 
nalisti nazionali e internazio- 
nali al festivale il loro raccon- 
to non solo della manifestazio- 
nemadiuninteroterritorio. 
L'impatto economico e fi- 
scale di Pordenonelegge è tut- 
tavia solo uno dei molteplici 
aspetti presi in considerazio- 
ne dal bilancio sociale «predi- 
sposto formalmente concrite- 
riscientifici e analitici—ha rile- 
vato Agrusti—una pietra milia- 
re, un documento pionieristi- 
co che può tracciare una via 
esemplare per le istituzioni 


LE PRESENTAZIONI 


Uno spazio dedicato 
alle case editrici 


È stato ribattezzato "Libri 
da vicino" il programma di 
presentazioni dei libri delle 
case editrici che animano 
la tensostruttura allestita 
in piazza XX Settembre du- 
rante le giornate del festi- 
val Pordenonelegge. L'o- 
biettivo di questa nuova ini- 
ziativa è offrire uno spazio 
e un'occasione per conti- 
nuare a parlare dei libri del 
territorio anche nel corso 
dell'anno. Le presentazioni 
saranno organizzate sem- 
pre a palazzo Badini e an- 
che in questo caso prende- 
ranno il via nel mese di feb- 
braio. 


L'ATTUALITÀ 


All'ex tipografia Savio 
si parla di instant book 


Sempre nel corso del 2023 
esordiranno due iniziative 
che si terranno in atri luo- 
ghi di cultura della città: ne- 
gli spazi dela Casa dello stu- 
dente di Pordenone, e in col- 
laborazione conla stessa, è 
previsto un ciclo di incontri 
dedicati agli ‘instant 
book", le novità editoriali, 
mentre con l'associazione 
Obliquo, in primavera, 
nell'ex Tipografia Savio, 
prenderà il via un nuovo ci- 
clo di incontri sul tema 
dell'editoria indipendente 
dedicata al design, alla foto- 
grafia e alle nuove forme di 
socialità. 


culturali». 

Gli ha fatto eco Guarzoni 
parlando di una realtà «che 
ha generato un’eredità perma- 
nente per la capacità di creare 
nuovilegami, ridefinire l’iden- 
tità di città, territori e compa- 
ginisociali e l'abilità nel coniu- 
gare cultura, svago e intratte- 
nimento allo sviluppo dell’e- 
conomia locale. Il festival ha 
contribuito a far conoscere la 
città in Italia e all’estero e ha 
accresciuto nei residenti il sen- 
so di appartenenza». Agrusti 
ha parlato infine di cultura ca- 
pace di “potenziare l’attrattivi- 
tà dei luoghi e diventare vola- 
no di sviluppo”, ma anche di 
cultura come “cura” per il pub- 
blico diognietà, con attenzio- 
ne particolare all’empower- 
ment giovanile. — 

C.S. 
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Due anteprime nell'ex centrale idroelettrica a Malnisio di Montereale. «Ci sarà come sempre molta improvvisazione» 


Paolo Rossi prova lo spettacolo in Valcellina 
«Il teatro resta un luogo di relazioni sociali» 


L’INTERVISTA 


GIAN PAOLO POLE SINI 


’è Paolo Rossi in zona 

Friuli. D'altronde l’at- 

tore  monfalconese 

ha messo su casa a 
Trieste. Enonè unsegreto. 

«Inrealtà sono bigamo, spie- 
ga, faccio il pendolare con Mi- 
lano, che poi mi adottò teatral- 
mente, mentre Trieste è più vi- 
cina alle mie origini» — e sa- 
perlo nel NordEst fa menostra- 
no di un tempo. Una perma- 
nenza legata a questioni tea- 
trali, ovviamente. Una residen- 
za artistica, di questo infatti si 
tratta, è una specie di buen reti- 
ro dove uno spettacolo inizia o 
si definisce o si perfeziona pri- 
ma del gran debutto. 
«L’affinità con i laboratori 

della commedia dell’arte di 
Claudia Contin qui in Valcelli- 
na—racconta Rossi —mi han- 
no riportato a Montereale con 
tutto ilmio gruppo per una per- 
formance in levare, già pron- 
ta, edi un’altra in divenire, che 
inizieremo a pensare. Già 
quando venni qui come testi- 
monial captai dell'energia buo- 
na». 


Giusto per informare da su- 
bito i fan di Rossi, sono previ- 
ste due anteprime del nuovo 
spettacolo all'ex centrale 
idroelettrica in via Alessandro 
Volta 27, a Malnisio di Monte- 
reale: una sabato 28, alle 21, e 
la seconda domenica 29, alle 
17.30. Prenotazioni: Ortotea- 
tro, 320 0530007. L'incontro 
fa parte del progetto “Tra laico 
e profano” con la direzione ar- 
tistica di Claudia Contin, 

Paolo, da sempre una sua 
caratteristica è quella di vive- 
re la prosa del momento. 
Una scaletta può subire i più 
improvvisi cambi di registro 
e di pensiero da una replica 
adun’altra. 

«La metamorfosi è una con- 
dizione necessaria, a volte una 
soltanto non è sufficiente, ne 
servono due o più, dipende. 
Ogni rappresentazione è pa- 
dre e madre di quella successi- 
va.Illuogo, poi, è fondamenta- 
le. Ricordo negli anni Novanta 
quando io e David Riondino 
scegliemmo Longiano, in Emi- 
lia Romagna. Molti altri ci se- 
guirono, fra cui Gino Paoli, 
Mia Martini e Ivano Fossati». 

L’insegna della scorriban- 
da teatral/musicale è “Scor- 
rettissimo Me”, che da sola 


tal ia 


Paolo Rossi a Montereale Valcellina, col direttore artistico Claudia Contin di Arlecchino e lo staff di Ortoteatro 


dice tutto. 

«Sempre affidarsi ai sottoti- 
toli piuttosto che ai titoli, mi 
creda. La materia cambia velo- 
cemente, si diceva. Quindi il 
sottotitolo, appunto, è “Perun 
futuro immenso repertorio”. I 
titoli sono sempre seducenti 
quando si creano, poi diventa- 
novecchi col passare delle ore. 
Ilvantaggio è che i nostri spet- 


tacoli puoi vederli più volte, 
tanto non si assomigliano af- 
fatto. Spesso la scaletta che 
diamo ai giornali è vecchia già 
al momento che i giornalisti 
leggonola mail». 

Entriamo in scena per po- 
chi secondi, Rossi. 

«Dunque, è un po’ difficile 
così, ma posso dire che il no- 
stro teatro parla di ciò che suc- 


cede fuori dal teatro. Vorrei 
che questo angolo di emozioni 
diventasse — dopo quello che 
abbiamo passato, quello che 
stiamo passando e quello che 
passeremo — un luogo di rela- 
zioni sociali. Poi c'è lo spettaco- 
lo che deve essere di massima 
qualità. Il teatro è un accadi- 
mento, per questo improvvisia- 
mo. Siamo in piena riproduci- 


bilità dell’opera d’arte dal vivo 
einmovimento». 

Unacifra stilistica a lei par- 
ticolarmente cara, dai “Co- 
medians” di Salvatores, che 
fecero la storia a metà degli 
Ottanta, a tutte le sue propo- 
ste nei decenni successivi. Ri- 
cordo in “Comedians” che il 
pubblico lanciava un tema e 
leilo sviluppava. 

«Accadeva questo, precisa- 
mente. L’improvvisazione è l’e- 
spressione massima dell’emer- 
genza, questa è la verità. Noi 
nonlavoriamo mai nella como- 
dità, anche perché le idee na- 
scono sempre dal disagio». 

I due anni di sospensione 
comelihavissuti? 

«Direi bene, proprio per il 
concetto di allarme chemi è ca- 
ro. Recitammo anche nelle ca- 
se di ringhiera in una specie di 
format elisabettiano con le se- 
die in cortile; ci siamo tenutiin 
forma. Il nostro modo di espri- 
merci ci spinge verso spazi a 
volte originali e anomali. Pos- 
so dire serenamente che il tea- 
tro è una necessità, un genere 
di conforto per il pubblico dei 
teatri, ma anche degli audito- 
rium delle università o delle 
cantine dei viticoltori o di un 
qualunque posto con un palco- 
scenico calpestabile». 

Paolo Rossi, isettanta si av- 
vicinano. Come vede la fac- 
cenda? 

«Mi appello al quinto emen- 
damento. L'incredibile fatto è 
che mi sveglio con una età, a 
mezzogiorno ne ho un’altra, 
di pomeriggio un’altra ancora 
edinotte preferisco non svelar- 
lo. Se volessi, per due ore, riu- 
scirei a essere persino una ra- 
gazzina di 15 anni». — 


APPUNTAMENTI 


Il libro 
Marina Giovannelli 
alla Friuli con Distopica 


Oggi, giovedì 26, alle 18, alla 
Libreria Friuli di Udine, si ter- 
rà la presentazione del libro 
“Distopica” di Marina Gio- 
vannelli, con Walter Toma- 
da. Distopica è un libro appa- 
rentemente duro e doloroso. 
Ma questi sono i sentimenti 
umani oltre i radi momenti 
di felicità, o di possibilità di 
felicità. Il mondo, il corpo, gli 
affetti, scorrono come ele- 
menti continuamente mute- 
voli, transitori, anche se la- 
sciano inevitabilmente trac- 
ceindelebili. Ciò che valla pe- 
na per un essere umano è pro- 
prio quel restare a sentire, a 
voler bene, a guardare, men- 
tretutto cambia. 


Il concerto 
Il Salotto musicale 
ospite di Moroso Outlet 


Conunomaggio al compo- 
sitore Giancarlo Cardini, 
recentemente scomparso, 
torna in scena il Salotto 
Musicale del Fvg. Domani, 
venerdì, alle 21, l’appunta- 
mento animerà nuovamen- 
te negli spazi del Moroso 
Outlet, in via Nazionale 85 
a Tavagnacco. A Cardini, il 
Salotto musicale aveva de- 
dicato una serie di concer- 
ti nella stagione 
2017-2018, eil composito- 
re era anche stato presen- 
te personalmente a una 
delle serate, nel marzo 
2018, anticipata da un ap- 
profondimento con il pub- 
blico. 


Il libro 
Ilsaggio di Greblo e Taddio 
a Palazzo Kechler 


Oggi, giovedì 26, alle 18, a 
Palazzo Kechler di Udine, 
sarà presentato il volume 
Fotogrammi cosmopoliti. 
Prospettive liberali e socia- 
liste (Edizioni Società 
Aperta). Dialogheranno 
con gli autori del libro 
(Edoardo Greblo e Luca 
Taddio) Alberto Felice De 
Toni, Massimo Moretuzzo 
e Gianfranco Carbone. Mo- 
dera l’incontro il direttore 
del Messaggero Veneto, 
Paolo Mosanghini. La post- 
fazione del volume, dedi- 
cato al compianto diretto- 
re del quotidiano, Omar 
Monestier, è a cura di Seba- 
stiano Maffettone. 


CINEMA 


Battiston fa il bis a Udine: 
altre due incontri in sala 


opolo straordinario 

successo della pri- 

ma del film “Io vivo 

altrove!”, che ha vi- 
sto nella stessa serata Giusep- 
pe Battiston impegnato in 
ben quattro presentazioni 
per quattro sale tutte esauri- 
te, il regista e attore udinese 
torna al Visionario con due 
nuovissimi appuntamenti. 
Battiston sarà ospite a Udine 
domani, venerdì 27, alle 20 e 
domenica 29 alle 11. La pre- 
vendita dei biglietti è attiva 


Giuseppe Battiston 


online e alla cassa del cinema 
Visionario. 

Tratto da Flaubert e scritto 
dallo stesso Battiston con 
Marco Pettenello, “Io vivo al- 
trove!” racconta la storia di 
Biasutti (Battiston) e Perbelli- 
ni (Rolando Ravello): hanno 
lo stesso nome, Fausto, e odia- 
no entrambi la vita di città. Si 
conoscono per caso durante 
una gita per fotoamatori, di- 
ventano amicie iniziano a col- 
tivare insieme il sogno di an- 
dare a vivere in campagna, 
mantenendosi con il frutto 
delle proprie fatiche. Quan- 
do Biasutti eredita la vecchia 
casa della nonna a Valvana, 
sulle colline del nordest, il so- 
gno può finalmente diventa- 
rerealtà: l'accoglienza in pae- 
se, però, si dimostra meno ca- 
lorosa del previsto... 


TEATRO 


Le nozze di Figaro dal Nuovo 
al palcoscenico di Verona 


e nozze di Figaro di 

Wolfgang Amadeus 

Mozart prodotte dal- 

la Fondazione Teatro 
Nuovo Giovanni da Udine so- 
nostate scelte perinaugurare 
la stagione artistica 2023 del 
Teatro Filarmonico di Vero- 
na. Il progetto che ha portato 
la splendida opera comica in 
quattro atti di Wolfgang Ama- 
deus Mozart sul palcoscenico 
friulano a febbraio 2022 con 
la direzione del Maestro Mar- 
co Feruglio, ha riscosso gran- 
de successo di pubblico e di 
critica. Da quila decisione del 
teatro veronese, utilizzato 
dalla Fondazione Arena di Ve- 
rona come sede della stagio- 
ne lirica invernale, di ripro- 
porne l’allestimento (con la 
regia, le scene e i costumi di 
Ivan Stefanutti e le luci di 
Claudio Schmid) nella pro- 
pria programmazione fino al 


Dopola fortunata esperien- 
za produttiva delle Nozze, il 
Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine ha annunciato per la 
Stagione in corso l’allestimen- 
to di un altro capolavoro mo- 
zartiano che sarà realizzato 
in coproduzione con la Fon- 
dazione Teatro Lirico Giusep- 
pe Verdi di Trieste: il Don Gio- 
vanni, che debutterà sul pal- 
coscenico udinese il 4 giugno 
2023 e prevedrà anche una 
matinée riservata alle scuole. 

Secondo titolo della Trilo- 
gia scritta dal genio di Sali- 
sburgo assieme al poeta Lo- 


==" — > _ 


— » e 


Una scena de Le nozze di Figaro prodotte dal Nuovo di Udine 


renzo Da Ponte, Don Giovan- 
ni debuttò a Praga nel 1787. 
La straordinaria caratterizza- 
zione psicologica dei perso- 
naggi e l’intrecciarsi di toni 
ora drammatici ora comici ca- 
paci di suscitare sentimenti 
contrastanti ne fanno un’ope- 
ra unica nel suo genere. Innu- 
merevoli nel corso dei secoli i 
musicisti e commediografi 
che hanno tratto spunto per 
le loro opere dalla figura 
dell’impenitente seduttore 
pronto a sfidare le potenze ce- 
lesti. 

Il nuovo allestimento del 
Don Giovanni che potremo 
apprezzare al Giovanni da 


Udine, il cui cast artistico sarà 
rivelato a breve, vedrà impe- 
gnati l'Orchestra e il Coro del 
Teatro Lirico Giuseppe Verdi 
di Trieste. Sul podio, quale 
maestro concertatore e diret- 
tore, Marco Feruglio. Come e 
più della precedente produ- 
zione lirica del teatro udine- 
se, Le nozze di Figaro, parteci- 
peranno fattivamente alla 
sua messa in scena numerosi 
enti del territorio: fra questi il 
Conservatorio Jacopo Toma- 
dini di Udine, l’Istituto Stata- 
le di Istruzione Superiore “Ar- 
turo Malignani” di Udine e 
l'Orchestra Giovanile Filar- 
monici Friulani. — 
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ALESSANDRO BUDEL. L'ex giocatore adesso voce tecnica di Dazn 
parla delle prospettive dei bianconeri dopo averli visti a Marassi 


«L'Udinese non ha 
nulla da invidiare 
alle avversarie 


per l'Europa» 


L’INTERVISTA 


STEFANO MARTORANO 


1 futuro dell’Udine- 

se? E tutta una 
<< questione di pro- 

spettive». E basta- 
ta questa risposta per intavo- 
lare una serie di approfondi- 
menti sul tema con Alessan- 
dro Budel, un passato da ex 
centrocampista e un presente 
aDazn, nelruolo di voce tecni- 
ca come spalla nelle telecro- 
nache. Domenica scorsa Bu- 
del ha commentato l'Udinese 
a Genova, proiettandola poi a 
parole verso un futuro impor- 
tante, ma solo a patto di cre- 
derci per davvero. «L'Udinese 
non ha nulla da invidiare alla 
avversarie in corsa per l’Euro- 
pa, ma non deve commettere 
l'errore di molti». 

A quale genere di errore 
siriferisce? 

«Accontentarsi della posi- 
zione, di quanto fatto finora. 
Avolte nel calcio questo fatto- 
re subentra più o meno incon- 
sciamente, insinuandosi in 
un ambiente che ha già rag- 
giunto il primo obiettivo con 


sa cadere nella trappola psi- 
cologica dopo essersi appe- 
na ritrovata con i tre punti 
in tasca, arrivati dopo tre 
mesi di magre? 

«Per il bene della squadra 
di Sottil e dei suoi tifosi spero 
proprio di no, anche perché 
l'Udinese nonhanulla da invi- 
diare a nessuno. Non vedo 
molte altre squadre a lei supe- 
riori, anche tra le prime sei, 
sette che le stanno davanti. È 
da tempo che sostengo che 
questa Udinese deve ambire 
alla zona Europa e se ha tutto 
per farlo, allora è doveroso 
provarci». 

Eppure, anche a Marassi 
l'Udinese ha dimostrato di 
avere una coperta corta, vin- 
cendo con un pizzico di sa- 
na fortuna... 

«Vero. L'Udinese col mini- 
mosforzo ha trovatoitre pun- 
ti dopo aver fatto una partita 
normale in cui non ha forzato 
nulla, ma arrivava anche da 
una situazione mentale non 
semplice dopo dieci turni sen- 
za vittorie e dopo il ritiro. La 
Sampl’'ha agevolata sbaglian- 
do dei gol che avrebbero indi- 
rizzato la partita e il suo slan- 
cio. Il contesto, così emozio- 


aspettative e quei gol sbaglia- 
tihannoraffreddato l’ambien- 
te doriano». 

Crede che conil Verona si 
vedrà un’Udinese più deter- 
minata? 

«Il Verona è in ripresa, sta 
avendo un periodo felice, ma 
sulla carta a livello di poten- 
ziale l'Udinese le è superiore, 
solo che deve giocarsi bene le 
sue carte partendo dalla con- 
sapevolezza che la vittoria di 
Genova è un segnale di svolta 
e di ripartenza da conferma- 
re. Girare a 28 punti all’anda- 
ta deve essere un punto di par- 
tenza e di prospettiva, non di 
arrivo». 

Restando alle prospetti- 
ve, è innegabile che quelle 
su Deulofeu siano rilevan- 
ti... 

«Perle ambizioni europee è 
fondamentale non perdere lo 
spagnolo che appena entrato 
ha reso l’idea di quanto sia 
funzionale per la squadra. A 
questo riguardo, l'assenza di 
Pereyranonvatrascurata». 

Sottil rischia di non avere 
il “Tucu” anche per il derby 
dilunedì. 

«Abbiamovisto che ha pun- 
tato su Samardzicin quel ruo- 


Ehizibue al centro tra Udogie e Walace: il nigeriano ha deciso la sfida con la Samp con il suo gol Foto PETRUSSI 


«La squadra di Sottil 
non deve commettere 
l'errore di molti: 
accontentarsi di 
quanto fatto finora 
della sua posizione» 


«Il Verona è in ripresa 
ma l'Udinese deve 
dimostrare che 

la vittoria di Genova 

è un segnale di svolta 


la stessa lingua tecnica devo- 
no dialogare tra loro, e senza 
Deulofeu e Pereyra ha fatica- 
to». 

Come dire che i successi 
futuri passeranno anche 
dalla crescita di alcuni gio- 
catori, magari anche da 
Kingsley Ehizibue, decisivo 
aGenova. 

«Ha fatto una buona parti- 
ta, ma deve imparare tanto a 
livello tattico. Ha una grande 
corsa, ma se lo paragoniamo 
all’esterno di sinistra, e quin- 
di a Udogie, la differenza si 
nota. Ehizibue deve fare un 
salto di qualità enorme e a 
mio parere è ancora tutto da 


ampio margine». nantenelricordo di Vialli all’i- | lo, ma anche lui ha dimostra- | e diri partenza» costruire». — 
Crede che l’Udinese pos- | nizio, ha gasato l’ambiente di | to che i giocatori che parlano Alessandro Budel di Dazn SRI 
DAOA10 MASSIMOMEROI 
LOOKMAN 


Inzaghi, che autogol la frase sui due gialli mai presiin casa 


INZAGHI 
«Non miera mai capi- 
tato di restare in dieci 
dopo 35’ in casa per 
due ammonizioni». Dice pro- 
prio così nel post-Empoli. 
Per lui gli arbitri in casa diri- 
gono in un modo, intrasferta 
in un altro: autogol. Il desi- 
gnatore Rocchi sarà felice. 
DIFESAMILAN 
E diventata la banda del 
buco. Nel 2023 in sei ga- 
re ha incassatotredici re- 
ti. Morale? Tre sconfitte, due 
pareggie una vittoria. 


ZANIOLO 

Il modo in cui sta for- 

zando la sua cessione, 

e usiamo un eufemi- 
smo, non è il massimo dell’e- 
leganza. Chi lo compra sap- 
pia che un giorno potrebbe 
comportarsi come sta facen- 
do conla Roma. Delusione. 

DJURICIC 

Si presenta solo davan- 

tia Silvestri ma si man- 

gia la più comoda del- 
le palle gol. L'Udinese ringra- 
zia. L’emblema della Samp- 
doria che in casa non segna 


dal 10 settembre. Sì, avete 
letto bene: 10 settembre. 

SALERNITANA 

Il tira e molla con Nico- 

la, prima esonerato e 

poi rimesso al suo po- 
sto in panchina, si poteva an- 
che evitare con un pizzico di 
riflessione in più. Domani se- 
ra c'è Lecce-Salernitana: at- 
tenzione... 

SZCZESNY 

In questa stagione tan- 

te volte ha salvato la 

Juve, ma l’errore sul 
del primo gol dell’Atalanta è 


troppo evidente per farlo pas- 
sare sotto traccia. 
BALLARDINI 
Si siede sulla panchi- 
na della Cremonese e 
in sei giorni elimina il 
Napoli dalla Coppa Italia e 
pareggia in campionato a Bo- 
logna. La stagione è compro- 
messa, ma c’è l’onore da tene- 
realto. 
LAZOVIC 
E l’uomo simbolo del 
Verona che non vuole 
arrendersi e prova a ri- 
salire la classifica. Dopo la 


doppietta con la Cremonese 
ecco il 2-0 contro il Lecce. L’U- 
dinese sa da dove arriveran- 
no lunedì sera i maggiori peri- 
coli. 
LUISALBERTO 
Quando è in condizio- 
ne disegna calcio co- 
me pochi altri in serie 
A. Assolutamente geniale 
nella gara con il Milan in oc- 
casione della finta che favori- 
sce il gol di Milinkovic Savic 
e nell’assist per il 4-0 di Feli- 
pe Anderson. La continuità, 
poi, è un’altra cosa. 


Undici gol in diciotto 

gare di campionato 

con l'Atalanta quan- 
do nelle due ultime stagioni 
in Premier con Fulham e Lei- 
cester ne aveva fatti dieci. 
Bravolui, ma viene da pensa- 
re che ci sia anche lo zampi- 
nodi Gasperini. 


BALDANZI 

Il capocannonie- 
re dell'Empoli 
dei miracoli (4 


gol) compirà 20 anni il prossi- 
mo 23 marzo. A San Siro se- 
gnail gol che stende l’Interre- 
galando una notte da sogno 
a se stesso e ai suoi compa- 
gni. — 
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Barga bocciato dalla Liga perl contratto a Gavi 


Ancora problemi economici per il 
Barcellona. La Liga, infatti, ha re- 
spinto il deposito del rinnovo con- 
trattuale di Gavi, facendo sapere 
ai dirigenti del club catalano che 


il documento non può essere ac- 
colto. Secondo "Marca" infatti il 
monte-stipendi del Barca resta 
troppo alto nonostante gli addii a 
Piqué e all'olandese Depay. 


Le qualificazioni Uefa dopo il 
2024, come quelle peri Mondiali 
2026 e Euro 2028, saranno ri- 
dotte a gironi formati da405na- 
zionali ierefto alle 5 o 6 attua- 


Qualificazioni a Europei e Mondiali: meno gare 


li). Il nuovo format proporrà quin- 
dimeno partite con la suddivisio- 
ne di circa 50 squadre in 12 giro- 
ni. L'Uefa spiega che questa rifor- 
ma «rilancerà la competizione». 


Sottil 


Superata quota 2/ a CUI 
arrivò Il duo 
Più 8 rispetto a un anni fa 


Delneri-Oddo 


miglior girone 
d’andata 


Massimo Meroi / UDINE 


Nonè stata unavittoria bana- 
le quella che l'Udinese ha con- 
quistato domenica scorsa a 
Marassi contro la Sampdo- 
ria. Quei tre punti arrivati 
grazie al primo gol in carrie- 
radiEhizibue, infatti, statisti- 
che alla mano, permettono 
ad Andrea Sottil di essere l’al- 
lenatore che ha portato a ter- 
mine il miglior girone d’anda- 
ta della squadra bianconera 
negli ultimi dieci anni. Sareb- 
be bastato un pareggino per 
restare alle spalle del duo Del- 
neri-Oddo che nel torneo 
2017-2018 arrivò a conqui- 
stare 27 punti in diciannove 
gare. Quindici di questi arri- 
varono nelle ultime cinque 
giornate grazie ai successi su 
Crotone (0-3), Benevento 
(2-0), Inter (1-3), Verona 
(4-0) e Bologna (1-2). Quel- 
la fu la stagione in cui arriva- 
rono le undici sconfitte con- 
secutive che costarono poi la 
panchina a Oddo. 


ILCAMBIO FUNZIONA 


Curioso notare come, fatta 
eccezione per l’attuale stagio- 
ne, i migliori gironi d'andata 
l'Udinese li abbia fatti quan- 
doèstata cambiata guida tec- 
nica. Sul podio dietro a Sottil 
e la coppia Delneri-Oddo, in- 
fatti, troviamo il duo della 
stagione precedente Iachi- 
ni-Delneri. Il tecnico di Aqui- 


leia arrivò all’ottava giornata 
quando l’Udinese di punti in 
classifica ne aveva sette: ne 
conquistò diciotto in dodici 
gare arrivando al giro di boa 
a quota 25, un gradino sopra 
alla coppia Tudor-Gotti che 
guidò l'Udinese nel campio- 
nato ’19-’20. In quel caso fe- 
cero la differenza le tre vitto- 
rie conquistate tra la 17° e la 
19° giornata da Gotti contro 
Cagliari (2-1), Lecce (0-1) e 
Sassuolo (3-0). 


COLANTUONO 


Raccolse un buon bottino, no- 
nostante un avvio con il mo- 
toreingolfato (quattro ko do- 
po il successo all’esordio sul 
campo della Juve), Stefano 
Colantuono: 24 punti. Avreb- 
bero potuto essere 27 se la 
sua Udinese non fosse scivo- 
lata in quella sciagurata parti- 
ta di fine andata a Modena 
contro il Carpi persa per 2-1. 
Fu quello l’inizio della fine 
per l’ex tecnico dell’Atalanta 
che a marzo, dopo la sconfit- 
ta casalinga con la Roma, fu 
sostituito con Gigi De Canio 
che arriverò alla salvezza 
conilfiatone. 


PUNTI PIÙ BASSI 


Il cammino più lento nella 
prima parte del campionato 
l'Udinese lo ha fatto registra- 
re nel campionato ’18-’19, 
quello caratterizzato dalla 
coppia Velasquez-Nicola, e 


COSÌ AL GIRO DI BOA 
DAL 2013 AD OGGI 


2013-2014 
AII. Guidolin 
20 punti 


2014-2015 
All. Stramaccioni 


2015-2016 
All. Colantuono 


24 


2016-2017 

AII. lachini-Delneri 
a 25 
2017-2018 

All. Delneri-Oddo 
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nel torneo ’20-’21 con Gotti 
alla guida. Quest'ultimo fu 
pesantemente condizionato 
all’inizio da un mercato chiu- 
soinritardo e che vide i bian- 
coneri perdere le prime tre 
partite con Spezia (0-2), Ve- 
rona (1-0) e Roma (0-1). 
Non andò meglio nel ritorno 
chiuso a quota 40 con ben ot- 
to sconfitte, due vittorie con 
Crotone (1-2) e Benevento 
(2-4) e un pareggio nelle ulti- 


FLASH 


Hellas e Samp 
due vittorie 
in... giallo 


Dal giallo di Verona a quello di 


{i Marassi. La seconda maglia por- 


ta bene all'Udinese che il 3 otto- 
bre al Bentegodi, con la sesta vit- 
toria di fila firmata da Bijol, rag- 


—. giunse il momento più alto del 


pace mp i 
TO csi e ei 


me undici giornate. Nicola, 
per contro, non finì la stagio- 
neea metà ritorno venne so- 
stituito da Tudor. 


IL GUIDO E STRAMA 


L'Udinese ha otto punti in 
classifica rispetto a un anno 
fa. Il tandem Gotti-Cioffi 
chiuse a quota 20 (poi con il 
tecnico fiorentina avrebbe 
cambiato passo nel ritorno), 
la stessa cui arrivò Guidolin 


suo girone d'andata. Domenica 


 conla Sampdoria è stato Ehizi- 


bue ha interrompere il lungo di- 
giuno di successi che durava da 
dieci partite. 


nell’ultima stagione del suo 
quadriennio, l’unica lontano 
dalle zone europee. Sembra- 
va potesse fare molto di più 
l’anno successivo Andrea 
Stramaccioni che dopo otto 
giornate era già a quota 16; 
poi frenò sensibilmente fa- 
cendo bottino pieno solo una 
volta prima del giro di boa a 
San Siro contro la sua ex In- 
ter. 
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LA DESIGNAZIONE 


Pairetto con Mazzoleni al Var: 
nel 2019 un caso clamoroso 


UDINE 


Attenti a quei due. Attenti a Lu- 
ca Pairetto e Paolo Silvio Maz- 
zoleni, rispettivamente arbi- 
tro e addetto alVarperil derby 
di lunedì tra Udinese e Vero- 
na. La coppia fu protagonista 
di uno dei casi più clamorosi 
da quando esiste il Var, visto 
che in uno Spal-Fiorentina del 
2019 Pairetto non concesse un 
rigore a Chiesa, con la Spal poi 
in gol sul ribaltamento di fron- 
te. Mazzoleni intervenne dal 


Varerichiamò Pairetto che an- 
nullò il gol alla Spal e concesse 
ilrigore alla Viola. Il designato- 
re Rocchi ha quindi riformato 
la coppia, completando la 
squadra arbitrale con gli assi- 
stenti Zingarelli e Trinchieri, 
mentre Meraviglia sarà il quar- 
to uomo e Paganessi l’assisten- 
te di Mazzoleni. Col figlio d’ar- 
te Pairetto l'Udinese conta 10 
precedenti, con 3 vittorie, un 
pari e ben 6 sconfitte. — 

S.M. 
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27 
2018-2019 
AII. Velasquez-Nicola 
18 
2019-2020 
AII. Tudor-Gotti 
gel 224 
2020-2021 
AII. Gotti a di 
MM 18 | 
ni \ 1 
2021 2022 N\ : 
AII. Gotti-Cioffi DUO 
Mmm 20 -_-< 
2022-2023 
AII. Sottil 
ee 8 
Withub 
Gli arbitri 20? GIORNATA 
Domani 
18.30 Bologna-Spezia Massimi 
20.45 Lecce-Salernitana Massa 
Sabato 
15.00 Empoli-Torino Marcerano 
18.00 Cremonese-Inter Mariani 
20.45 Atalanta-Sampdoria Doveri 
Domenica 
12.30 Milan-Sassuolo Giua 
15.00Juventus-Monza Aureliano 
18.00 Lazio-Fiorentina Colombo 
20.45 Napoli-Roma Orsato 
Lunedì 
20.45 Udinese-Verona Pairetto 
La classifica 


Napoli 50 punti; Milan 98; Inter, Lazio e 
Roma 37; Atalanta 35; Udinese 28; Tori- 
no 26; Empoli 25; Juventus*, Fiorentina 
e Bologna 23; Monza 22; Lecce 20; Spe- 
zia e Salernitana 18; Sassuolo 17; Verona 
12; Sampdoria 9; Cremonese 8. 

*15 punti di penalizzazione 


IL PUNTO 


Nessuna novità su Pereyra 
sSottil studia le alternative 


UDINE 


Una storia postata su Insta- 
gram da Roberto Pereyra, 
incuiil capitano dell’Udine- 
se appare sorridente assie- 
mealsuo procuratore Fede- 
rico Pastorello, dopo una 
cena consumata con un 
amico in comune. È stata 
questa l’unica comunica- 
zione arrivata ieri sul fron- 
te del “Tucu”, un fronte cal- 
do, ma ancora tutto da “in- 
fornare” per quanto riguar- 


Pereyra con l'agente Pastorello 


da il rinnovo del contratto 
in scadenza a giugno, e cal- 
dissimo per quanto riguar- 
da il campo, là dove An- 
drea Sottil nonlo ha ritrova- 
to nella seduta di ieri matti- 
na, dopo non averlo potuto 
schierare domenica a Geno- 
va. 
Tutta colpa del risenti- 
mento muscolare accusato 
sabato in rifinitura, un pro- 
blema monitorato con ulte- 
riori accertamenti anche 
martedì, ma sul quale la so- 
cietà non ha comunicato 
nuovi aggiornamenti. Un 
peccato, come lo sarebbe 
un derby da giocare senza 
il “Tucu”, un’idea che Sottil 
sta già contemplando nelle 
esercitazioni tattiche. — 
S.M. 
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MERCATO 


McKennie 
verso Leeds 
Manca Il Sì 
della Juventus 


A pochi giorni dall’epilogo 
(lo stop alle trattative è fis- 
sato per martedì 31 genna- 
io), il calciomercato inver- 
nale fa i conti con quello 
che poteva essere e cosa an- 
cora non è stato fatto. Il no- 
me del momento è quello 
di Milan Skriniar, che non 
rinnoverà con l’Inter e il 
cui futuro sembra già 
(di)segnato: giocherà nel 
Psg. Già, ma quando? Diffi- 
cile ipotizzare un blitz im- 
mediato degli emissari di 
Nasser Al-Khelafi, più faci- 
le che il difensore slovacco 
svesta il nerazzurro a fine 
stagione a parametro zero. 
Il portiere Ionut Radu, al- 
tro interista — ma in presti- 
to alla Cremonese - si tra- 
sferisce in prestito per sei 
mesi ai francesi dell’Auxer- 
re. 

Il Milan è sempre alla fi- 
nestra per rinforzare la fa- 
scia destra, ma si complica 
la pista che porta al maroc- 
chino Hakim Ziyech in 
uscita dal Chelsea: il gioca- 
tore interessa anche alla 
Roma, ma soprattutto all’E- 
verton, secondo club di Li- 
verpool, che sarebbe pron- 
to a offrire una trentina di 
milioni di euro. Il ds della 
Roma, Tiago Pinto, intan- 
to, ha definito la cessione 
di Mathias Via al Bourne- 
mouth con la formula del 
prestito e diritto di riscat- 
to: di un milione di euro il 
costo dell’operazione. 

La Juventus è sul punto 
di salutare Weston Mc- 
Kennie: il centrocampista 
statunitense avrebbe accet- 
tato l’offerta del Leeds, 
manca però l’accordo fra i 
club. 

L’ennesimo rinforzo per 
la difesa della Sampsichia- 
ma Aleksandar Dragovic 
e arriva dalla Stella Rossa. 
LoSpeziaèincerca diunat- 
taccante e avrebbe chiesto 
alla Salernitana lo scam- 
bio fra Daniele Verde e Fe- 
derico Bonazzoli: l’obiet- 
tivo principale, tuttavia, re- 
sta Eldor Shomurodov 
della Roma. — 


IL NODO BIANCONERO 
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Gerard dii sotto il settore Lia domenica a Marassi conil dino destro fasciato: nelle prossime ore sarà visitato a Barcellona 


Deulofeu 


malandrino 


Pietro Oleotto / UDINE 


Deve preoccupare più il ginoc- 
chio (destro) di Gerard Deu- 
lofeu o la testa (al mercato) 
del numero 10 dell'Udinese? 
E questo il dilemma che sta vi- 
vendo il tifoso dell'Udinese 
dopo l'ennesimo comunicato 
ufficiale del club sulle condi- 
zioni del catalano (il secondo 
nel giro di quattro giorni da 
domenica a Marassi) e dopo 
le voci che continuano a rim- 
balzare dall'Inghilterra, dove 
la candidatura di “Geri” resta 
un’opzione più che attuale, al- 
la faccia dei dubbi sulla tenu- 


Consulto medico d'accordo 
col club mentre persistono 
|e voci di una cessione 


ginocchio 


ta fisica dell’attaccante. 

Di certo tutte e due le ipote- 
si potrebbero significare un 
addio al campionato da parte 
di un elemento chiave sullo 
scacchiere di Andrea Sottil, 
anche se la nota di ieri non ha 
tratteggiato scenari inattesi. 
«Udinese comunica che, in se- 
guito a ripetuti episodi di in- 
stabilità al ginocchio destro, 
avvertiti da Gerard Deulofeu, 
in assenza di traumi distorsi- 
vi, ha deciso, di comune accor- 
do con il giocatore, di ricorre- 
readuna consulenza speciali- 
stica pervalutare l’iter di recu- 
pero più idoneo». Parole che 


lo stesso giocatore catalano 
ha condiviso sul proprio profi- 
lo Instagram taggando il link 
alla pagina del sito ufficiale 
del club sulla quale compari- 
vailcomunicato. 

Il 10 bianconero ieri è rima- 
sto in Friuli, senza allenarsi, 
oggi dovrebbe raggiungere 
Barcellona per sottoporsi a 
unavisita dal dottorJoan Car- 
les Monllau Garcia, il diretto- 
re del reparto di chirurgia or- 
topedica e traumatologia 
dell’ospedale Sant Pau, il me- 
dico che operò Deulofeu il 7 
marzo del 2020, ricostruì il le- 
gamento crociato del ginoc- 


L'ANNUNCIO 


Preso Sekou Diawara: 
il 18enne di scuola Genk 
ha firmato fino al 2027 


C'è anche l'annuncio ufficiale. Co- 
me avevamo anticipato negli 
scorsi giorni, l'Udinese ha messo 
sotto contratto Sekou Diawara, 
classe 2004 belga originario del- 
la Guinea Conakry, attaccante di 
stazza (187 centimetri) cresciu- 
to nel vivaio del Genk. Ha firmato 
un accordo fino al giugno del 
2027 e in un primo momento si 
unirà alla Primavera bianconera. 


chio destro lesionato il 29 feb- 
braio nella sfida di Premier 
tra Watford e Liverpool, lo 
stesso ginocchio che ha cedu- 
to leggeremente a Napoli lo 
scorso 12 novembre e che gli 
ha fatto saltare gran parte del- 
la preparazione durante la so- 
sta del campionato osservata 
per fare spazio ai Mondiali in 
Qatar. Recuperato soltanto 
nella settimana che ha prece- 
duto la sfida di Marassi, Deu- 
lofeu contro la Samp è durato 
14 minuti, tanto che al91’, su- 
bito dopo la rete di Kingsley 
Ehizibue che ha deciso la par- 
tita, ha chiesto il cambio, una 
“mossa” che ha costretto l’Udi- 
nese a un chiarimento: «All’e- 
sito delle valutazioni dei sani- 
tari effettuate dopo la partita, 
Gerard Deulofeu non ha evi- 


In Inghilterra 
l'Aston Villa resta 
interessato a “Geri” 
perla versatilità 


denziato alcun infortunio. Ge- 
rard riprenderà regolarmen- 
tela preparazione conla squa- 
dra». Una cosa non successa 
nelle scorse ore, tanto che nel 
secondo comunicato si sottoli- 
nea che pur «in assenza di 
traumi distorsivi», bisogna fa- 
re chiarezza sui «ripetuti epi- 
sodi di instabilità al ginoc- 
chio». 

Tutte parole che tendono a 
sottolineare la “salute” di Deu- 
lofeuin questa ultima settima- 
na del mercato invernale, do- 
ve il catalano resta un nome 
appetibile il diverse situazio- 
ni. Soprattutto all’estero, piut- 
tosto che perla Roma alle pre- 
seconilmaldi pancia di Nico- 
lò Zaniolo, cercato dal Milan. 
L’Aston Villa resta infatti inte- 
ressato al giocatore dell’Udi- 
nese per la sua versatilità, ben 
conosciuta del tecnico Unai 
Emery, nonostante nelle scor- 
se ore il club inglese stia valu- 
tando un’offerta formale di 
44 milioni di sterline al Betis 
Siviglia per Luiz Henrique 
che, però, potrebbe respinge- 
re la corte come ha fatto il 
20enne Nico Williams dell’A- 
thletic Bilbao. 

Non resta che attendere. Il 
consulto al ginocchio destro a 
Barcellona e l’ultima offensi- 
va dell’Aston Villa che, tutta- 
via, non è l’unica pretendente 
in grado di offrire almeno 20 
milionia Gino Pozzo. — 
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SCUOLA DI / 


fuorif@rmat 


INVIA LA TUA CANDIDATURA ALLA PRIMA SCUOLA DI GEOPOLITICA 
E GOVERNO PER MANAGER, LAUREANDI E LAUREATI D’ECCELLENZA. 


Dallo scoppio della guerra d’Ucraina stiamo vivendo un cambio di paradigma: la Scuola di Limes, 
giunta alla III edizione, offre un metodo e strumenti per capire le crisi che ci circondano, per 
prendere decisioni fondate sugli interessi nazionali. Un approccio non accademico, arricchito dalle 
testimonianze di esperti italiani e stranieri. Una formazione che spazia dalle strategie e tattiche delle 
principali potenze agli usi geopolitici della tecnologia, dell’economia, della storia fino alla cartografia 
e all’intelligence. Un percorso esclusivo, con esercitazioni pratiche, al termine del quale verrà offerta 
agli studenti più meritevoli la possibilità di stage presso le aziende partner. 


75) | scuoladilimes.it 
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SPORT 51 


Basket - Serie A2 


QUI UDINE 


Apu, con la Fortitudo 
sfida che vale doppio 
in vista della 2° fase 


I bianconeri probabilmente ritroveranno Bologna e Cividale 
fondamentale la sfida di domenica e il derby del 5 marzo 


Vittorio Nobile e Aradori durante la gara d'andataFotoPeTRUSSI 


Giuseppe Pisano / UDINE 


Fortitudo-Apu vale doppio. I 
due punti in palio domenica al 
PalaDozza, infatti, possono di- 
ventare quattro dato che i friu- 
lani sembrano destinati a gio- 
care il girone Blu nella secon- 
da fase e ci sono buone proba- 
bilità che i felsinei andranno a 
fargli compagnia. 


FORMULA 


Mancano otto giornate alla 
conclusione della prima fase 
della stagione regolare. Ad 
aprile le squadre dei gironi 
Rosso e Verde si mescoleran- 
no in altri quattro gironi a se- 
condadella posizione in classi- 
fica. Nel girone Giallo conflui- 
rannole prime tre dei due giro- 


ni iniziali, nel Blu le squadre 
dal quarto al sesto posto, nel 
bianco quelle dal settimo al no- 
no posto e nella poule salvezza 
le altre. Nella seconda fase le 
squadre provenienti dallo stes- 
so girone non si incontrano di 
nuovo, ma si portano dietro iri- 
sultati degli scontri diretti. Ec- 
co il motivo per cui sarà molto 
importante per Udine non falli- 
re la trasferta bolognese, che 
potrebbe influire sul ranking 
del tabellone play-off. 


SITUAZIONE 


Conl’attuale classifica e tenen- 
do conto degli scontri diretti, 
l’Apu vede sempre più lontano 
il podio: è 0-2 con Cento, 0-1 e 
-19 con Pistoia, 0-1 e -11 con 
Forlì. Significa che, a meno di 


una larga vittoria a Pistoia o 
Forlì, non è sufficiente aggan- 
ciare una delle tre ma bisogna 
effettuare il sorpasso. Opera- 
zione ardua, partendo da -4. 
Tutto sembra portare al giro- 
ne Blu, dove sembra aver pre- 
notato un posto anche Civida- 
le, mentre la Fortitudo deve 
guardarsi da Rimini e Ferrara. 
Dal girone Verde, ora come 
ora, arriverebbero Torino di 
coach Ciani, Urania Milano e 
Agrigento. E solo una proiezio- 
ne, ma al momento la classifi- 
ca di partenza nel girone Blu 
sarebbe la seguente: Cividale 
6 (giocate 3), Torino 4 (2), Udi- 
ne2 (2), Milano 2 (2), Agrigen- 
to0 (2), Bologna0 (3). Si evin- 
ce facilmente che i punti saran- 
no pesanti il doppio anche il 5 
marzo in occasione del derby 
Udine-Cividale. 


ULTIMISSIME 


Ieri l’Apuha svolto una doppia 
seduta d’allenamento al pala- 
sport Carnera. Buone notizie 
perRaphael Gaspardo, che no- 
nostante gli acciacchi ha ripre- 
so adallenarsi conicompagni, 
mente Vittorio Nobile ha lavo- 
rato ancora a parte seguendo 
ilprogramma di recupero: “Vi- 
to” è in forte dubbio per dome- 
nica. Sempre a proposito della 
trasferta di Bologna, ultimi po- 
sti sul secondo pullman dei ti- 
fosi al seguito, adesioni sui pro- 
filisocial del Settore D. E parti- 
ta, intanto, la prevendita dei bi- 
glietti per la gara del 5 febbra- 
ioincasa contro gli StingsMan- 
tova. I tagliandi si possono ac- 
quistare sul sito Vivaticket op- 
pure in una delle undici riven- 
dite autorizzate della provin- 
cia udinese. I prezzi vanno dai 
15 euro delle curve ai 45 euro 
del parterre oro. — 
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L’ASSIST SÒ 


CON FINETTI 
DELINEATE 

LE GERARCHIE 
ROTA MEGLIO 
DI UN USA 


OTELLO SAVIO 


uella di Bologna per 

una realtà nata l’altro 

ieri come Cividale è 

una vittoria che vale 
più di altre. Non ci riferiamo 
ovviamente ai punti in classifi- 
ca che rimangono sempre due 
dovunque tu giochi. Domeni- 
ca scorsa le Aquile nostrane 
non hanno vinto tanto contro 
un avversario di medio livello, 
pallida versione della Fortitu- 
do dell'immaginario. Ma piut- 
tosto contro un pezzo di storia 
del nostro basket, davanti alla 
mitica Fossa dei Leoni e al pub- 
blico più competente d’Italia, 
nel palasport dove sono stati 
consacratitanti campioni. Tut- 
to questo pagherà parecchio a 
società e giocatori sul piano 
della reputazione e dell’imma- 
gine. Tecnicamente parlando 
cidobbiamoripetere.Iragazzi 
di Pilla (cuore fortitudino) vin- 
cono perché giocano la loro 
pallacanestro basata su orga- 
nizzazione e sana fame sporti- 
va. Senza Clarke e di fatto sen- 
za Pepper ma con Rota che si 
conferma più importante de- 
gli Usa e tutti gli altri sul pez- 
zo. 

All’Apu le recenti parole del 
presidente danno stabilità alla 
panchina di Finetti mentre in 
campo si inizia a delineare 
una gerarchia. Dietro la leader- 
ship di Gentile c'è Briscoe che 
spesso sfrutta i passaggi di Ale 
(mai viceversa) poi Monaldi e 
Gaspardo in crescita di fiducia 
quindi gli altri. Tra loro Sherill 
che preso atto dell’attuale mi- 
nutaggio tira tutto quello che 
può, magari forzando. Ora 
una nuova prova di maturità 
proprio a Bologna dove dopo 
ilblitz dei “cugini” ibianconeri 
troveranno un ambiente parti- 
colarmente caldo. — 
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I PROTAGONISTI 


Gentile e Rota nel quintetto ideale 
sui canali social della Lega 


UDINE 


C'è tanto Friuli nel quintetto 
ideale della diciottesima 
giornata di serie A2 votato 
dagli appassionati sui social 
network ufficiali della Lega 
Nazionale Pallacanestro. Co- 
me playmaker, infatti, è sta- 
to eletto Eugenio Rota della 
Gesteco Cividale, in virtù 
della prestazione offerta al 
PalaDozza contro la Fortitu- 
do Bologna: 24 punti con il 


mi 
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67% da due e il 55% da tre, 3 
assist e 25 di valutazione per 
il giocatore nativo di Porto- 
gruaro. 

Come numero “3” la scel- 
ta è caduta su Alessandro 
Gentile dell’Old Wild West 
Udine, mattatore nel match 
casalingo contro Rimini. Per 
l’ala casertana una produzio- 
ne di 20 punti col 60% da 
due, 13 rimbalzi, 2 recuperi 
e 5 assist per 30 di valutazio- 
ne. 
Completano il quintetto 
ideale di domenica scorsa la 
guardia Zach Copeland del- 
la Tesi Group Pistoia, l’ala 
grande Nathan Adrian 
dell’Unieuro Forlì e il centro 
Andrea Ancellotti del Caffè 
Mokambo Chieti. — 

G.P. 
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QUI CIVIDALE 
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La difesa di Miani fu decisiva con la capolista PistoiaFoto PETRUSSI 


Simone Narduzzi / CIVIDALE 


Cento di questi incontri, di 
questi exploit di fronte alle 
grandi: l'augurio che la Ueb 
si fa cade senz'altro a fagio- 
lo. Sabato, infatti, al PalaGe- 
steco arriva la Tramec capoli- 
sta, altra big posta sulla stra- 
da dei ducali verso la conqui- 
sta della salvezza. Lunga è or- 
maila serie diincontriincuii 
friulani se la sonvista di fron- 
tea un top club, davanti cioè 
a una squadra costruita per 
starelassù, in vetta. Piùo me- 
no dove aoggi Rota e compa- 
gni gravitano. 

Non è un caso, allora, se 
lungo questa regular season, 
in più di un’occasione, la ban- 
da del Pilla sia riuscita a 
strappare gli scalpi ad alcu- 
ne delle sue attuali dirimpet- 
taie nel tabellone del Girone 
Rosso. Tanto all’andata, 
quanto a partire dal giro di 
boa, Bologna l’ultima vitti- 
ma illustre caduta preda de- 
gliartigli delle Eagles. Recen- 
te il faccia a faccia avvenuto 
con la Fortitudo al PalaDoz- 
za, pressoché identico l’esito 
della gara andata in scena 
tre mesi or sono in Friuli. Di- 
versa la situazione dei con- 
fronti diretti tra la Ueb e Pi- 
stoia: all'andata, inToscana, 
i ducali ressero per due par- 
ziali prima di dover deporre 
le armi al cospetto di Varna- 


GIUDICE SPORTIVO 


Frasi offensive: 
Pedone inibito 
fino al 7 febbraio 


Il rocambolesco finale 
della partita di domenica 
scorsa al Carnera fra Udi- 
ne e Rimini ha avuto una 
coda in sede di giustizia 
sportiva. Il presidente 
dell’Apu, Alessandro Pe- 
done, è stato sanzionato 
dal Giudice sportivo na- 
zionale con quindici gior- 
ni di inibizione, fino al 7 
febbraio, «per comporta- 
mento platealmente of- 
fensivo nei confronti de- 
gli arbitri a fine gara». — 

G.P. 


do&co:80-61ilpunteggio fi- 
nale. Nel match di ritorno, 
però, ecco disvelarsi, sul suo- 
lo del PalaGesteco, la più in- 
credibile delle trame sporti- 
ve. Lo ricorderete: due quar- 
ti impeccabili di Cividale, il 
ritorno degli ospiti e quel 
18-0 di parziale in risposta. 
Pistoia in quell’occasione, 
perse il primato in solitaria. 
Acondividerlo col club tosca- 
no, ora, Cento e Forlì. La stes- 
sa Forlì, in particolare, che 
all'andata si vide parimenti 
costretta a pagare la tassa Ge- 
steco. Sul parquet dell’U- 
nieuro Arena, la compagine 
gialloblu inscenò il delitto 
perfetto: difesa forte, pun- 
teggio basso. Eagles felici: in 
festa per la conquista, stori- 
ca, dei loro primi due punti 
esterni nel campionato di 
A2. Completa il quadro il der- 
by strappato all’Apu nel sold 
outdicasa. 

In totale, tabellini alla ma- 
no, sono così ben cinque i 
successi ottenuti dal team 
ducale su sette big match gio- 
cati. Non male per una matri- 
cola che ora si affaccia, ag- 
guerrita, alla partita con Cen- 
to. A novembre, furono gli 
emiliani a spuntarla 
(81-69): all'appello delle 
grandi cadute, pertanto, 
non mancherebbero che lo- 
ro.— 
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LA PREVENDITA 


Biglietti anche 
al Borc Cividat 
da Doctor Phone 


Prosegue l'avvicinamen- 
to delle Eagles al big mat- 
ch interno con Cento di 
questo sabato. Per la 
squadra di coach Pillastri- 
ni oggi in programma 
una doppia di sessione di 
lavoro a ranghi completi. 
Continua, intanto, la pre- 
vendita dei tagliandi per 
la sfida alla capolista: bi- 
glietti disponibili su Viva- 
tickete alcentro commer- 
ciale Borc di Cividàt, da 
DoctorPhone. — 

S.N. 
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I RISULTATI 


Un argento per tre agli Eyof: 
Pinzani, Zanitzer e Vuerich 


Il trio tarvisiano con la trentina Delugan porta l'Italia sul podio nel salto con gli sci 
Dopo la medaglia nella combinata, oggi Greta sogna il tris nella Gundersen Mixed 


Francesco Mazzolini 


Agli Eyof 2023 ieri Italia d’ar- 
gento nel salto con gli sci. Una 
medaglia dal valore triplo per 
il Friuli, visto che nella prova a 
squadre femminile disputata 
sul trampolino di Planica, in 
Slovenia, si sono aggiudicate 
l'argento Greta Pinzani, Marti- 
na Zanitzer e Noelia Vuerich, 
tutte tarvisiane dello Sci Cai 
Monte Lussari, assieme alla 
trentina Giada Delugan. Tarvi- 
sio, uno dei poli regionali d’ec- 
cellenza dello sport invernale 
ha potuto dunque festeggiare 
le sue giovani promesse che 
hanno aggiunto alla bacheca 
azzurra la decima medaglia 
delFestival giovanile olimpico 
europeo che conta adesso 4 
ori, 3 argentie altrettanti bron- 
zi. Per Pinzani, con quello otte- 
nuto martedì nella Gundersen 
di combinata, si tratta del se- 
condoargento. 


LA GARA 


Al termine del primo round di 
salti, ieri a Planica, l’Italia era 


NEZIA GIULIA A 
OR) 


LÀ 
REVOF 2023 


Da sinistra la trentina Delugan e le travisiane Zanitzer, Vuerich e Pinzani, la squadra del salto finita seconda 


terza a soli 2 punti dalla Ger- 
mania e con oltre 30 punti di 
vantaggio su Polonia e Au- 
stria, mentre come da previsio- 
ni la Slovenia era già in fuga 
per la vittoria finale. Zanitzer 
ha ottenuto il 5° punteggio, 
Pinzani il 6°. Nella seconda se- 


riele azzurre sono riuscite a fa- 
re meglio delle tedesche, chiu- 
dendo dunque al secondo po- 
sto alle spalle dell’inarrivabile 
Slovenia per uno splendido ar- 
gento. Anche in questa occa- 
sione Zanitzer ha realizzato il 
5° punteggio. Entusiasta per il 


podio il patron dell’Eyof Friuli 
Venezia Giulia, Maurizio Dun- 
nhofer, presidente della Fisi re- 
gionale: «Brave ragazze! Que- 
sto risultato è un orgoglio per 
la nostra regione e sicuramen- 
te sarà per loro una motivazio- 
ne in più per proseguire la car- 


riera». 


GLI ALTRI PODI 


Oltre all’argento della combi- 
nata, il medagliere azzurro si è 
arricchito ieri di altri due bron- 
zi. A Forni di Sopra nella staf- 
fetta mista sprint, l’Italia di Me- 
lissa Bertolina ed Erik Canovi 
è arrivata terza alle spalle di 
Spagna (oro) e Svizzera. Nelle 
“big finals” di skicross a Pianca- 
vallo, buona prova anche dell’i- 
taliano Paolo Piccolo che sale 
sul gradino più basso del po- 
dio. 


ILPROGRAMMA 


AForni Avoltri oggi occhio alle 
due individuali di biathlon, ca- 
tegoria ragazze con la 12.5km 
ragazzi (ore 10) e la 10km ra- 
gazze (ore 13.30); a Sappada 
le finali del cross country 
skiing dalle 12.30 alle 14. Spet- 
tacolo acrobatico invece sullo 
Zoncolan con lo snowboard 
freestyle e il freestyle skiing 
slopestyle a partire dalle 9 del 
mattino. A Piancavallo si conti- 
nuaconilcurling dalle 9.30 al- 
le 17.30 con il 14 team che si 
scalderanno perla finale di do- 
mani. Le ragazze dello slalom 
gigante si daranno appunta- 
mento invece sulla piste di Tar- 
visio con la prima manche alle 
9.30 e la seconda alle 12.30. 
Udine ospiterà le giovani pro- 
messe maschili dell'hockey 
dalle 15.30 perle finali che de- 
creteranno i piazzamenti dal 
6° al 3°. A Planica nella combi- 
nata, la friulana Greta Pinzani 
cercherà il tris: sarà impegna- 
ta nella Gundersen Mixed, con 
il salto alle 10 dal trampolino 
Hs102ela4x3.3Kmalle 14. — 
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IN BREVE 


Tennis 
In Australia Djokovic 
e Paulin semifinale 


NovakDjokovic è in semifi- 
nale all’Australian Open. 
Il serbo ha battute in tre 
set il russo Riblev (6-1, 
6-2, 6-4) e ora lo attende 
l'americano Paul che ha 
vinto in quattro set il der- 
by a stelle e strisce con il 
connazionale Shelton: 
7-6, 6-3, 5-7, 6-4 il punteg- 
gio finale. La seconda se- 
mifinale femminile la gio- 
cheranno la bielorussa Sa- 
balenka e la polacca Linet- 
te. 


Sci alpino 
Shiffrin fa il bis, ora 
le vittorie sono 84 


Mikaela Shiffrin ha fatto 
bis a Plan de Corones e nel 
suo decimo successo sta- 
gionale ha stravinto anche 
il secondo gigante previ- 
sto nella località altoatesi- 
na. Nel giro di 24 ore, l’a- 
mericana ha così aggiorna- 
toil suo stesso record di 83 
vittorie portandolo a 84, 
avvicinando sempre più il 
primato assoluto di 86 suc- 
cessi dello svedese Inge- 
mar Stenmark. Il podio è 
stato completato dalla nor- 
vegese Ragnhild Mowinc- 
kel e la svedese Sara Hec- 
tor. Marta Bassino ha infor- 
cato quando era in corsa 
peril podio, Brignone è ar- 
rivata ottava. 


SHORT TRACK 


Fontana dall'Italia 
agli Stati Uniti 
Malagò aspetta 
chiarimenti 


ROMA 


«Lascio Salt Lake City dopo 
aver rimesso i pattini ed 
esplorato nuove opzioni. 
Ho deciso di aggregarmi al 
viaggio che Anthony aveva 
già in programma qui per 
vedere cosa hanno da offri- 
re gli Stati Unitie SLC nel ca- 
so dovessi continuare il 
mio viaggio olimpico». Co- 
sì, in uno sfogo sul suo profi- 
lo Instagram, la pluriolim- 
pionica dello short track 
Arianna Fontana, allude a 
un sogno Usa che per il pat- 
tinaggio italiano sarebbe 
un incubo, in vista di Mila- 
no-Cortina 2026. 

A provare a ricucire lo 
strappo è intervenuto il mi- 
nistro Andrea Abodi. «Farò 
ilpossibile affinché tale ipo- 
tetica prospettiva america- 
na di Arianna Fontana non 
si consolidi». Lo sfogo dell’a- 
tleta non è piaciuto alla Fi- 
sg, che in una nota ha 
espresso «stupore eramma- 
rico», ricordando che «laFi- 
sg si è impegnata a garanti- 
re 200mila euro a stagione 
a copertura delle sue spese 
dipreparazione, cifra peral- 
tro lontanissima da quella 
irraggiungibile richiesta». 
Amareggiato il presidente 
del Coni Malagò. «Arianna 
sa quanto le sono stato vici- 
no in tutti questi anni. Mi 
aspetto che mi chiami per 
chiarire». — 


Un'immagine di Chiara Cainero mentre si allena in piscina. La qualificazione all' 


CHIARA CAINERO. La campionessa friulana ditiro a volo si è affidata 
alla coppia Vergendo-Gagliardi seguendo la strada della Navarria 


«La mia rincorsa per Parigi 
allenandomi in apnea: 
è un lavoro in cui credo» 


L’INTERVISTA 


MONICA TORTUL 


er Chiara Cainero il 
2023 sarà in apnea. 
La campionessa friu- 
lana di tiro al volo ha 
deciso di preparare in acqua 
la qualificazione alle prossi- 


me Olimpiadi di Parigi, se- 
guendo la strada di Mara Na- 
varria e tanti altri campioni 
delle più svariate discipline 
sportive. La tiratrice di Cava- 
licco si è affidata ai friulani 
Alessandro Vergendo e Rosa- 
rita Gagliardi, entrambi di 
Muzzana del Turgnano. I 
due professionisti, già al fian- 
co di grandi campioni e team 


sportivi italiani e stranieri 
peril raggiungimento di quel- 
la che si chiama peak perfor- 
mance, ovvero dell’espressio- 
neottimale delle capacità fisi- 
che e mentali, accompagne- 
ranno anche Chiara Cainero 
nell’incredibile corsa verso la 
sesta rassegna a cinque cer- 
chi. Una corsa che prevede, 
nell’arco dell’anno, tre ap- 


‘Olimpiade di Parigi 2024 è il suo grande obiettivo 


puntamenti clou tra giugno e 
settembre, durante i quali la 
campionessa di skeet dovrà 
staccare il pass olimpico, per 
non mancare all’appunta- 
mento con quella che potreb- 
be essere l’ultima grande ma- 
nifestazione di una scintillan- 
tecarriera. 

Che cosa l’ha spinta a ini- 
ziare gli allenamenti in 
apnea? 

«Sono stati diversi elemen- 
ti a spingermi verso questo 
percorso, a cui mi ero interes- 
sata già da tempo. Mi sono re- 
saconto che molti atleti, di di- 
versi sport, hanno scelto que- 
sta strada con successo ed 
ero curiosa di provare. L'idea 
di lavorare in acqua inoltre 
mi attira molto. Avevo già 
chiesto informazioni anche a 
Mara Navarria e infine ho de- 
ciso di intraprendere questo 
nuovo percorso stimolante, 
non solo per migliorare le 
mie performance, ma anche 
perimparare ad usare meglio 


ildiaframmae controllare co- 
sì la respirazione, cosa che ri- 
sulta utile in diversi campi, 
nonsolo quello sportivo». 

Da quando ha iniziato e 
come è impostato illavoro? 

«Ho iniziato già alla fine 
del 2022; mi sono allenata 
unavolta a settimana a Ligna- 
no, nella piscina dell’Efa Villa- 
ge. Alessandro e Rosarita mi 
hanno dato alcune indicazio- 
ni per poter proseguire anche 
parte del lavoro da sola. Svol- 
go sia lavoro a secco che in 
apnea, sia statica che dinami- 
ca. Il lavoro è inoltre coordi- 
nato con quello della mia psi- 
cologa, Alessia Iacuzzi, che 
mi sta supportando in questo 
percorso. Sono ora alla ricer- 
ca di una piscina nelle vici- 
nanze, per poter continuare 
da sola parte del lavoro». 

E gli allenamenti in peda- 
nacome stanno proseguen- 
do? 

« Ho ricominciato a spara- 
re da una settimana; le tem- 
perature rigide non hanno fa- 
cilitato gli allenamenti, che 
ho dovuto riprogrammare 
nelle ore più calde e possibil- 
mente meno ventose. Mi alle- 
no, come di consueto, a Por- 
petto». 

Qualiiprossimi appunta- 
menti? 

«A breve è in programma 
un raduno con la nazionale 
di tiro al volo, per impostare 
la stagione. Una stagione che 
avrà i suoi appuntamenti 
clou a giugno (Giochi Euro- 
pei), agosto (Mondiali) e set- 
tembre (Campionati Euro- 
pei). Ci sono in palio diverse 
carte olimpiche e devo riusci- 
re ad ottenerle. In mezzo c’è 
la Coppa del Mondo; a marzo 
sarò in gara a Cipro, per esem- 
pio. Da lì in poi sarà un cre- 
scendo». — 
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SPORT FRIULI 


DI 


VOLLEY - SERIE A2 


Cda, la sosta cade a puntino: 
due settimane per preparare 
Il big match con l'Omag 


Alessia Pittoni /TALMASSONS 


È arrivato al momento giusto 
il turno di pausa del campio- 
nato di A2 femminile, in con- 
comitanza con le finali di 
Coppaltalia che si terranno il 
28 e 29 gennaio. L'inizio an- 
no delle ragazze della Cda 
Talmassons è stato infatti in- 
tenso alla luce del doppio im- 
pegno campionato e Coppa, 
cheha obbligato la formazio- 
ne friulana a giocare tanti in- 
contriin poche settimane. 

Il cammino in Coppa Italia 
si è fermato mercoledì scorso 
in casa dell’Itas Trentino ma 
l’obiettivo di ripetere, se non 
migliorare, la semifinale dei 
play-off raggiunta l’anno 
scorso resta vivo più che mai. 
Domenica la formazione del 
presidente Cattelan si è impo- 
sta in tre set sul Marsala, 
squadra ostica sia perché arri- 
vata dopo il doppio sforzo in- 
frasettimanale in Coppa, sia 
perché, come previsto, le sici- 
liane hanno provato fino 
all’ultimo a restare in partita, 
pur non dando mai davvero 
l’impressione di riuscire a in- 
vertire il pronostico. «Sape- 
vamo che non sarebbe stato 


facilissimo — ha commentato 
l'allenatore Leonardo Barbie- 
ri- perché Marsala ci ha mes- 
so abbastanza in difficoltà, 
soprattutto con i numerosi 
cambi. Le nostre giocatrici 
hanno però concentrazione 
e attenzione, che permetto- 
no loro di mettere la palla a 
terra nei momenti che conta- 
no di più, sfruttando il giusto 
mix di coraggio e determina- 
zione. Considerato anche lo 
sforzo infrasettimanale di 
Coppa Italia possiamo rite- 
nerci molto contenti perché 
abbiamo messo via altri tre 
puntiimportanti». 

Ottima, contro Marsala, la 
prova della centrale Anna Ca- 


neva, autrice di 14 punti, so- 
lo due meno della top scorer 
del match Veronica Taborel- 
li. Caneva, assieme alla com- 
pagna di reparto Costantini, 
è anche tra le migliori venti 
della classifica di tutta la A2 
per il fondamentale del mu- 
roche anche domenica ha da- 
to del filo da torcere alle at- 
taccantiisolane. 
Con30puntieilturnodiri- 
poso già rispettato, la Cda 
viaggia ora in terza posizio- 
ne dietro al Volley Roma e 
all’'Omag San Giovanni in 
Marignanodella friulana Ali- 
ce Turco cui la Cda farà visita 
ilprossimo 5 febbraio. — 
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CALCIO DILETTANTI - IL PUNTO SULLA PRIMA CATEGORIA 


La Tarcentina ritrova Blanchin 
Deportivo, Ottocento In attesa 


Stefano Martorano / UDINE 


Come se non ci fosse mai stata 
la sosta. E così che è ripresenta- 
toil campionato di Prima Cate- 
goria, con la prima giornata di 
ritornoin cuitutte le prime del- 
la classe hanno ottenuto i tre 
punti. Hanno vinto le prime 
tre del girone A, con Cordeno- 
nese 3S e Unione Smtin vetta 
a braccetto, hanno vinto tutte 
le prime quattro del girone A, 
dove il Basiliano comanda in 
solitaria, e hanno vinte tutte le 
prime tre del girone C in cui il 
Fiumicello continua a fare la 
voce grossa. 


BENTORNATO "BIANCO" 


Sono ripartite anche Tarcenti- 
nae Deportivo Junior che han- 
no concluso con un combattu- 
to2-2lo scontro diretto. Tutta- 
via, a fare notizia è la questio- 
ne allenatore, visto che le due 
realtà hanno fatto parlare pro- 
prio per le vicende legate ai 
cambi di panchina. Tra le due, 
è stata la Tarcentina a trovare 
la soluzione dopo untravaglia- 
to passaggio da Stefano Tiona 
quel Mirko Baron durato solo 
tre settimane, prima delle di- 
missioni che hanno inguaiato 
la società. Così la scelta è rica- 
duta su Marco Bianchin, vec- 
chia conoscenza, considerati i 
fasti da giocatore. Tutto spie- 
gato dal ds Massimo Sartori: 
«Le dimissioni date in maniera 
irrevocabile da Baron hanno 
spiazzato tutta la società così 


Ottocento (Deportivo Junior) 


come i giocatori. Ringraziamo 
per il piccolo periodo svolto 
dal mister Baron dopo tutto 
questo siamo stati obbligati a 
cercare un nuovo allenatore, 
dando il timone a Bianchin, 
già colonna della Tarcentina 
da giocatore così come da mi- 
ster. A lui il nostro in bocca al 
lupo da parte di tutta la socie- 
tà». 


INATTESA 


Non ha invece ancora trovato 
il sostituto il Depor, che a sor- 
presa ha deciso di chiudere il 
rapporto con Paolo Peressotti 
lascorsa settimana. Domenica 
la squadra è stata guidata da 
Matteo Ottocento, che sarà in 


panchina anche a Remanzac- 
co, come spiega il patron Gian- 
luca Baggio: «La scelta della so- 
cietà è stata sofferta, ma pur- 
troppo necessaria dopo che 
non abbiamo trovato un accor- 
do con Peressotti in merito ad 
alcune direttive non accettate 
dal mister. Non abbiamo anco- 
ra il nuovo allenatore e non 
vorremmo una soluzione pon- 
te. Puntiamo a un tecnico che 
creda in quello che stiamo cer- 
cando di fare, ma per il mo- 
mento sarà ancora Matteo Ot- 
tocento a guidare la squadra, 
domenica Remanzacco». 


REAZIONI 


Restando sempre in tema di al- 
lenatori, ecco il commento di 
Manuel Noselli, guida del Basi- 
liano capolista. «Abbiamo tro- 
vato una Torreanese caparbia 
che giocando così si potrà sal- 
vare». È uscito vittorioso an- 
che Ermano Sinigaglia col 
“suo” Trivignano: «Nonera fa- 
cileripartireconla giusta men- 
talità e cattiveria agonistica, 
ma i ragazzi sono usciti dalle 
difficoltà ragionando da squa- 
dra». Ha invece ripreso con 
una sconfitta il Rivignano di 
Massimo Zucco: «Abbiamo di- 
sputato solo un’amichevole 
nella sosta e siamo ancora un 
po’ imballati. Domenica af- 
fronteremo la Cordenonese 
che a mio parere vincerà il cam- 
pionato, e spero di recuperare 
qualche giocatore». — 
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L'ALTRA FRIULANA 


Gazzotti promuove l'Itas: 
«Più vicini alla salvezza 
dopola vittoria su Messina» 


Monica Tortul/MARTIGNACCO 


L'Itas Ceccarelli arriva alla 
pausa di campionato con un 
quinto posto in classifica e 
una salvezza sempre più vici- 
na. Dopola vittoria netta nel- 
lo scontro diretto su Messina 
la squadra di Martignacco si 
gode la posizione meritata e 
l’altrettanto meritato riposo, 
dopo settimane in cui è stata 
impegnata nel doppio turno 
campionato- Coppa Italia. 

In casa Itas la soddisfazio- 
ne è davvero grande per l’an- 
damento della stagione e il 
successo sulla squadra sicilia- 
na ha fatto salire ancora di 
più l'entusiasmo. La soddisfa- 
zione è ben rappresentata 
dal presidente Fulvio Bulfo- 
ni: «Missione compiuta. L’im- 
portante era portare a casa 
tre punti e così è stato. Caval- 
chiamo l’onda di positività 
conla quale stiamo affrontan- 
do questa stagione con la spe- 
ranza di proseguire al meglio 
questo cammino». Contro 
Messina Modestino e compa- 
gne sono sembrate più affati- 
cate del solito e forse anche 
per questo hanno commesso 
un alto numero di errori: 


I NOSTRI 11 
PRIMA CATEGORIA 


16° giornata 
Modulo 3-5-2 
Allenatore Orciucolo (Vallenoncello) 


di Stefano 
Martorano 


Punture di spillo 


Manca ancora la vittoria nella 
casella della Torreanese, 
giunta alla sua quarta sconfitta 
di fila col Basiliano, nonostante 
i giallorossi abbiano lottato come 
leoni. 


Sono i gol fin qui segnati da 
Nicholas Graneri, attaccante 
classe ‘92 della Fulgor che domenica 
ha infilato una doppietta al Ragogna. 
Graneri ha segnato 12 gol nella 
scorsa stagione in Seconda con 
il Cussignacco. 
1 Primo golin stagione per 
Fernando Canella, il centrocampista 
classe '91 dell'Aviano poco avvezzo 
al gol, come dimostrano i soli 8 gol 
segnati negli ultimi 10 anni di 
carriera. 
WITHUB 
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L'Itas Martignacco riprenderà il campionato in casa con Perugia 


«Vincere significava ripren- 
dere un cammino iniziato 
tempo fa- spiega coach Mar- 
co Gazzotti—. Era importante 
battere Messina perché sono 
dei diretti concorrenti per la 
salvezza e sono molto conten- 
to del risultato. Tecnicamen- 
te non è stata una gara eccel- 
sa, ma era importante conqui- 
stare i tre punti in palio. Sia- 
mo fiduciosi per il futuro, ma 
il cammino verso la salvezza 
è ancora lungo. Finora il no- 
stro percorso è stato positivo, 
ma abbiamo davanti ancora 
tanti match importanti. Non 
possiamo permetterci di ab- 
bassare la concentrazione, 
perché basta davvero pochis- 


simo per invertire la tenden- 
za. Affrontiamo questa sosta 
consolidando la nostra buo- 
na posizione in classifica e ap- 
profittiamo dell'occasione 
perriposarci un po e ricarica- 
rele pile, visto appunto il me- 
se intenso appena trascor- 
so». 

L’Itas Ceccarelli si allenerà 
ancora oggi e domani; saba- 
to e domenica, giornate in 
cui il campionato è fermo per 
le finali di Coppa Italia sia di 
A1 che di A2, riposo. Intanto 
sono già aperte le prevendite 
per la gara casalinga contro 
Perugia in programma il 5 
febbraio a Martignacco. — 
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RUGBY 


Con Aminu e Pontarini 
una spruzzata di Friuli 
nell'Under 20 azzurra 


Destiny Aminu 


Davide Macor / UDINE 


Il movimento ovale regiona- 
le torna a tingersi d’azzurro: 
sono, infatti, due i giovani 
friulani convocati con l’Italia 
U20 per i primi due turni del 
Sei Nazioni di categoria; si 
tratta di Destiny Aminu, atle- 
ta attualmente in forza al 
Rugby Mogliano in Top 10 e 
Enrico Pontarini, giocatore 
dell’Accademia della Benet- 
ton Treviso; classe 2003, en- 
trambi i rugbisti si sono for- 
mati nella Rugby Udine, pri- 
ma di iniziare il proprio per- 
corso nell’alto livello nazio- 
nale. 

Il ct della Nazionale Under 
20 Massimo Brunello ha sele- 
zionato, quindi, un gruppo 
di 27 giocatori per le prime 
due partite del Sei Nazioni 
2023, a calendario rispettiva- 
mente contro la Francia in ca- 
sa il prossimo 3 febbraio e 
contro l'Inghilterra in trasfer- 
ta una settimana dopo. Gli az- 
zurrini si ritroveranno per l’i- 
nizio ufficiale del raduno nel 


o 


Enrico Pontarini 


primo pomeriggio di domeni- 
ca a Treviso, mentre da lune- 
dì prenderà il via il lavoro in 
campo, ospiti del centro La 
Ghirada della Benetton Rug- 
by, con doppie sessioni quoti- 
diane fino al Captain’sRundi 
giovedì 2 febbraio, a 24 ore 
dal match d’esordio contro i 
Bleus sul terreno dello Sta- 
dio Comunale di Monigo. 
«Approcciamo questo Sei Na- 
zioni come sempre con il mas- 
simorispetto per il valore del- 
la competizione e di ciascu- 
no dei nostri avversari com- 
menta Massimo Brunello, 
head coach dell’Italia U20 —. 
I 27 ragazzi selezionati sono 
frutto di valutazioni attente 
mirate ai primi due incontri, 
basate sul tasso di esperien- 
za dei ragazzi del 2003, che 
sono ventuno, e sui feedback 
ricevuti in questi mesi di lavo- 
ro dal gruppo con cui abbia- 
mo lavorato e che sappiamo 
possono garantire determi- 
nate garanzie sotto vari pun- 
tidivista».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


54 RADIO ETELEVISIONE 


GIOVEDÌ 26 GENNAIO 2023 
MESSAGGERO VENETO 


Scelti per voi tvzap @ 


Che dio ci aiuti 
RAI 1, 21.25 

Azzurra (Francesca Chillemi) scopre che Suor 
Teresa potrebbe aiutarla a ristabilire 1° ordine 
delle cose nel Convento e chiede consiglio a 
Suor Costanza per diventare una ‘è suora perfet- 


ta' e conquistarla. 


[CIFUNNNNCI: |) 


6.00 RaiNews24 Attualità 
6.30 Tgunomattina Attualità 
8.00 TGlAttualità 
8.55  RaiParlamento Attualità 
9.00 TGILI.S. Attualità 
9.05 Unomattina Attualità 
9.50 Storie italiane Attualità 
10.55 Assemblea Generale 
della Corte Suprema 
di Cassazione - 
Inaugurazione Anno 
giudiziario Attualità 
E Sempre Mezzogiorno Lif. 
Telegiornale Attualità 
Oggi è un altro giorno Att. 
Il paradiso delle signore 
- Daily Soap 
TG1 Attualità 
17.05 Lavitaindiretta Att. 
18.45 L'Eredità Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 


21.25 Chediociaiuti Fiction 


23.40 Portaa Porta Attualità 
1.25 Viva Rai2!...eun po' 
anche Rai 1 Spettacolo 


- 


14.15 Thelast ship Serie Tv 

15.45 Dr. House - Medical 
division Serie Tv 

17.30 ArrowSerie Tv 

19.20 Chicago Fire Serie Tv 

20.15 TheBig Bang Theory 
Serie Tv 

21.05 lo sono leggenda Film 
Fantascienza ('07) 

23.15 Hellboy: the golden army 
Film Fantasy ('08) 

135 Supergirl Serie Tv 

2.55 WalkerTexas Ranger 
Serie Tv 


12.15 
13.30 
14.05 
16.05 


16.59 


TV2000 28 1), 


16.00 Quando chiama il cuore 
Serie Tv 

Ildiario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes Att. 
TG 2000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 InCammino Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG 2000 Attualità 


20.55 Un posto al sole Film 
Drammatico ('51) 


23.05 Lacasarossa - Campi 
fascisti Documentario 


17.30 


18.00 
18.30 


RADIO 1 RADIO LOCALI 


RADIO 1 


15.05 Lanota del giorno 
15.32 Menabò 

18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping 

20.58 Ascolta si fa sera 


21.05 Zona Cesarini 


RADIO 2 

13.45 Decanter 

14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 


RADIO 3 


19.50 Tresoldi 

20.05 Radio3 Suite - Panorama 

20.30 || Cartellone: in diretta 
dalla sala A divia 
Asiago, Roma Voci in 
Barcaccia 


RAI 2 Rai [98 


6.00 
7.10 
7.15 
8.00 
8.30 
8.45 
10.00 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 


Lagrande vallata Serie Tv 
Arriva Viva Rai2! Spett. 
Viva Rai2! Spettacolo 
..Evivail Video Box Spett. 
Tg 2 Attualità 

Radio2 Social Club Spett. 
Tg2 Italia Attualità 

Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Tutto il bello che 
c'è Attualità 

Tg2 - Medicina 33 Att. 
Ore 14 Attualità 
BellaMà Spettacolo 

Nei Tuoi Panni Attualità 
Tg Parlamento Attualità 
Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Hawaii Five-0 Serie Tv 
The Rookie Serie Tv 
20.30 Tg220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 Jojo si Film 
Commedia ('19) 


Stasera c'è Cattelan su 
Raidue Spettacolo 


1 Rai [N 
The Pool Film 

Azione (118) 

Rookie Blue Serie Tv 
Last Cop - L'ultimo 
sbirro Serie Tv 

19.00 Fast Forward Serie Tv 
20.35 Criminal Minds Serie Tv 
21.20 Hawaii Five-0 Serie Tv 


23.35 ColdbloodFilm 
Thriller ('19) 
1.05 AnicaAppuntamento Al 
Cinema Attualità 
110  TheStrain Serie Tv 
2.10 Warrior Serie Tv 


LA7 D 7d 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 
15.30 Drop DeadDiva Serie Tv 
18.10 TgLa7 Attualità 
18.15 Lieto me Serie Tv 
20.00 La cucina di SoniaLif. 
20.30 Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 
21.30 Il buongiorno 
del mattino Film 
Commedia (10) 
23.25 Alvertice della tensione 
Film Thriller ('02) 
140 Lacucinadi Sonia 
Lifestyle 


13.50 
14.00 
15.25 
17.00 
18.00 
18.15 
18.35 
19.00 
19.45 


23.15 


RAI 4 
14.25 


15.59 
17.25 


DEEJAY 

13.00 Chiara, Franke Ciccio 
14.00. Ciao Belli 

15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 

19.00 Buonasera Deejay 


20.00 Say Waaad? 


CAPITAL 

9.00 Lemattine di Radio 
Capital 

12.00 Ilmezzogiornale 

14.00 Capital Records 

18.00 TgZero 


20.00 Vibe 


M20 


9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 


22.00 Deejay Time inthe Mix 


Jojo Rabbit 
RAI 2, 21.20 
Jojo (Roman Griffin 
Davis) ha come amico 
immaginario niente- 
meno che Adolf Hitler. 
Il suo ingenuo patriot- 
tismo viene messo 
alla prova quando in- 
contra una ragazzina 
ebrea, che stravolge... 


RAI 3 Rosi FO 


Splendida Cornice 
RAI 3, 21.20 

Con l'ironia che la 
contraddistingue, 
Geppi Cucciari, prova 
a raccontare il mondo 
di oggi partendo dalla 
gente, dalle loro sto- 
rie, dalle notizie della 
settimana e dai suoi 
protagonisti. 


Dritto e rovescio 

RETE 4, 21.20 

Prosegue l’approfon- 
dimento giornalistico 
di Rete4, condotto da 
Paolo Del Debbio. Al 
centro del program- 
ma, l'attualità la poli- 
tica e l'economica del 
Paese raccontata dai 
suoi protagonisti. 


RETE 4 4 B CANALE 5 °5 


8.00 AgoràAttualità 6.00 Il mammoSerie Tv 6.00 Prima pagina Tg5 
10.30 Elisir Attualità 6.20 CiakSpeciale Attualità Attualità 
12.00 TG3 Attualità 6.25 Tg4-L'Ultima Ora 8.00. Tg5- Mattina Attualità 
12.25 T63-Fuori TG Attualità Mattina Attualità 8.45 Mattino cinque Attualità 
12.45 (Quantestorie Attualità —6.45  Staseraltalia Attualità 10.55 Tg5- Mattina Attualità 
13.15 Passato e Presente 7.40. CHIPsSerieTv 11.00 ForumAttualità 
Documentari 8.45 Miami Vice Serie Tv 13.00 Tg5Attualità 
14.00 TG Regione Attualità 9.55 Hazzard Serie Tv 13.40 Beautiful (1° Tv) Soap 
14.20 TG3 Attualità 10.55 Detective MonkSerieTv. 14.10 Terra Amara Serie Tv 
14.50 Leonardo Attualità 11.55 Tg4Telegiornale Att. 14.45 Uominiedonne Spett. 
15.00 QuestionTime Attualità 12.25 Il Segreto Telenovela 16.10 Amicidi Maria 
16.10 Piazza Affari Attualità .—13.00 Lasignoraingiallo Spettacolo 
16.20 T63-LI.S. Attualità Serie Tv 16.40 Grande Fratello Vip 
16.25 RaiParlamentoAttualità 14.00 Losportello di Forum Spettacolo 
16.30 Aspettando Geo Att. Attualità 16.50 Unaltrodomani(1°Tv) 
17.00 Geo Documentari 15.30 Tg4 Diario Del Giorno Soap 
19.00 TG3 Attualità Attualità 17.25 Pomeriggio cinque Att. 
19.30 TG Regione Attualità 16.35 NickManoFreddaFilm 18.45 Avantiunaltro! 
20.00 Blob Attualità Drammatico ('67) Spettacolo 
20.15 Caro Marziano Lifestyle 19.00 Tg4Telegiornale Att. 19.55 Tg5 Prima Pagina 
20.40 Il Cavallo ela Torre 19.45 Tg4L'Ultima Ora Att. Attualità 
Attualità 19.50 Tempesta d'amore 20.00 Tg5Attualità 
20.50 Unpostoalsole Soap (12 Tv) Soap 20.40 Striscia La Notizia 
21.20 Splendida Cornice 20.30 Stasera Italia Attualità Spettacolo 
Attualità 21.20 Dritto e rovescio Att. 21.20 Odio l'estate Film 
23.15 Mixer - Venti annidi 0.50. Ilpianista Film Commedia (19) 
Televisione Documentari Drammatico ('02) 23.50 TgoNotte Attualità 


IRIS ce || RAIS co RoiCfff RAIMOVIE 24 Rai 
13.15 Piccologrande Aaron = 14.55 S.0.6.Tartarughe Doc. 12.05 IsettedelTexasFilm 
Film Drammatico (98) 15.50 FarsaSiciliana: civitoti Western ('64) 
15.25 We Were Young - in pretura Spettacolo 13.55 TonyaFilm 
Destinazione Paradiso 16.40 SC4Pappano-Rana Biografico ('17) 
Film Commedia ('15) Spettacolo 16.00 BravadosFilm 
17.25 PapàèunfantasmaFilm 18.00 Beatrice Ranain Western ('58) 
Commedia ('90) concerto Spettacolo 17.45 Quella dannata pattuglia 
19.15 CHIPSSerieTv 19.25 Leoncillo:unafiamma Film Guerra ('69) 
20.05 WalkerTexas Ranger chebrucia ancora Doc. 19.20 L'ombrellone Film 
Serie Tv 20.25 Camera convistaLif. Commedia ('65) 
21.00 ThePeacemakerFilm 21.15 Visioni Attualità 21.10 Source Code Film 
Azione (197) 22.10 Il Flauto Magico Spett. Fantascienza (111) 
23.35 L'uomodalle dueombre 0.55 Rai News -Notte 22.40 Trainto Busan Film 
FilmAzione ('70) Attualità Horror ('16) 


REAL TIME 31 Reo! time [BE GIALLO — 38 (Giallo) 


14.15 Amici di Maria Spett. 10.35 Ilmiogattoè 12.50 |misteri di Murdoch 
14.45 Everwood Serie Tv indemoniato Spettacolo Serie Tv 
16.40 QuestaèLaMiaTerra 12.30 Cortesiepergliospiti 14.50 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv Lifestyle Serie Tv 
18.40 Grande Fratello Vip 15.40 Abito dasposacercasi 16.50 ShetlandSerie Tv 
Spettacolo Documentari 19.10 | misteri di Murdoch 
19.10 Amicidi Maria 18.10 Cortesie pergli ospiti Serie Tv 
9A San si ea ma 21.10 Rosewood Serie Tv 
° A IA i (LT) Lifestyle — 22.10 Rosewood Serie Tv 
È 3 ar . 23.10 Alexandra Serie Tv 
21.10 AmoriincorsaFilm 21.20 Vite al limite: e poi 1.10 Imisteri di Murdoch 
Commedia ('04) (12 Tv) Documentari GAETA 
23.10 Uominiedonne 23.20 Vite allimite 3.10 Nightmare Next Door 
Spettacolo Documentari Spettacolo 


RADIO 1 


07.18 GrFVG e Onda verde 

11.05 Presentazione programmi 

11.10 Vué o fevelin di: La previsione 
deiterremoti 

11.20 Anziani... anzi nol: La 
deportazione degli ebrei 
anziani dalla Zona di 
Operazioni del Litorale 
Adriatico 

11.55 Né stato né mercato: | diritti 
dei detenuti e le condizioni 
di vita nelle carceri 

12.30 GrFVG 

13.29 Lo spirito del tempo: 
"Auschwitz è di tutti" di 
Marta Ascoli. Il progetto 
Valmaurabuk per le 
periferie di Trieste 

14.10 Riverberi: Claudio Melchior 

15.00 Gr FVG 

15.15 Vué o fevelin di: La 
Filodrammatica di Santa 
Maria di Sclaunicco 

18.30 Gr FVG 


Odio l'estate 
CANALE 5, 21.20 

Le famiglie di Aldo, 
Giovanni e Giacomo, 
molto diverse tra loro, 
non si conoscono ma 
si ritrovano, per col- 
pa di un disguido, a 
dover condividere la 
stessa casa durante le 
vacanze estive. 


ITALIA 1 


6.10 
6.50 


<» 


The Good Place Serie Tv 
Sandy Dai Mille Colori 
Cartoni Animati 
Pollyanna Cartoni 
L'incantevole Creamy 
Cartoni Animati 

Heidi Cartoni Animati 
Chicago Fire Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Vip Spett. 
Sport Mediaset Attualità 
The Simpson Cartoni 
N.C.1.S. Los Angeles 
Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
19.00 Studio Aperto Mag Att. 
19.30 CSI Serie Tv 

20.30 N.C.1.S. Serie Tv 


21.20 Harry Pottereil 
prigioniero di Azkaban 
Film Fantasy ('04) 
0.10 TheDivergent 
Series: Allegiant Film 
Fantascienza ('16) 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.05 Lindae il Brigadiere 
Serie Tv 
16.00 Anica Appuntamento 
AI Cinema Attualità 
16.05 Crocieredinozze 
- Viaggio di nozze 
in Australia Film 
Commedia ('12) 
17.50 Donna Detective Serie Tv 
19.35 Scomparsa Serie Tv 
21.20 Miss Scarlet and The 
Duke Serie Tv 
23.00 Italiani fantastici e dove 
trovarli Lifestyle 


TOPCRIME ss. ton 


14.05 Personof Interest 
Serie Tv 

Major Crimes Serie Tv 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Person of Interest 
Serie Tv 


Hamburg distretto 21 
(1 Tv) Serie Tv 
Hamburg distretto 21 
(12 Tv) Serie Tv 

C.S.1. Miami Serie Tv 
Fbi: Most Wanted 
Serie Tv 


1.15 
7.45 


8.15 
8.45 
10.30 


12.25 
13.00 
13.20 
14.05 
15.45 


17.30 
18.30 


15.50 
17.95 


19.25 
21.10 
22.05 


22.59 
0.45 


LLA7_ _M. 
8.00 Omnibus- Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria chetira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 

La Battaglia per la luna 
Documentari 

Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità. 
Lilli Gruber conduce il 
consueto programma 

di approfondimento 
giornalistico in 
primissima serata su 
La7, conospiti instudio e 
notizie di stampo politico 
edi attualità. 

Piazza Pulita Attualità 


1.00 TgLa7 Attualità 

110 Ottoemezzo Attualità 
1.50 ArtBoxDocumentari 
2.30 L'ariachetira Attualità 


CIELO 2elci/-(0) 


15.15 MasterChefltalia 
Spettacolo 

Fratelli in affari Spett. 
Buying & Selling 
Spettacolo 
Loveitorlistit- 
Prendere o lasciare 
Vancouver Lifestyle 
Affari al buio 
Documentari 

Affari di famiglia Spett. 


Guidato per uccidere 
Film Azione ('09) 


23.15 Porno Valley Serie Tv 


14.00. Affariincantina Lifestyle 
15.50 Lupi dimare Lifestyle 
17.40 Vadoavivere nel nulla 
Lifestyle 

Nudi e crudi Spettacolo 


Predatori di gemme (1 
Tv) Documentari 


Predatori di gemme 
Documentari 

Bodycam - Agenti in 
prima linea Documentari 
loeimiei parassiti Doc. 
Marchio di fabbrica 
Documentari 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.50 


20.00 
20.35 


21.15 


16.45 
17.45 


18.45 


19.45 


20.15 
21.15 


19.30 
21.25 


23.15 
1.05 


2.59 
9.39 


telefriuli 


RADIO REGIONALE 


Radio Spazio, la voce del Friuli: GR naz. ogni 
ora dalle 7 alle 19 Vaticana 8 e 19.30. GR loc. 
Ogni ora dalle 7.30 alle 18.30. Meteo Sempre 
dopo GR loc. Rass. stampa naz. 7.40, 8.40, 
9.40 Traffico 7.45, 8.45, 9.45 Rass. Stampa 
loc. 7.46, 8.46, 9.46 Sotto la lente 5.05, 
9.05, 14.05, 19.05, Gjal e copasse: ma-sa 
10.00 diretta, 15 e 00.20 R Cjargne: lu 10 di- 
retta, 15.e 00.20 Spazio aperto: lu-ve 11 diret 
ta, 24 R Glesie ent: lu-ve 13 e 16 Spazio cultu- 
ra: 7.15, 11.45, 14.45, 17.45, 18.45 Locandi- 
a: 6.10, 7.10, 8.20, 11.40, 14.40, 17.40, 
18.40 Piazza in Blu: lu-sa 12 Effetto notte: 
-ve 22 e 01 radiospazio.it 

Radio Onde Furlane 9 Ator Ator - A torzeon 
sui 90 Mhz: 10 Rutas Argentinas - Mario De- 
at; 11 Gerovinyl 55/80 - Agnul Tomasin; 12 
Internazional - Pauli Cantarut; 13 School's Out 
- Lavinia Siardi; 14 Lis Pensions - Giorgio Tulis- 
so; 14.30 Consumadòr ocjo - La Vòs dai camili- 
‘ats; 15 Sister Blister - Pinde; 16 SunsSurs - 
Mojra Bearzot; 17 Le ore dal Te - Leturis emusi- 
che; 18 Mutations - Dario Francescutto; 19 Ti 
plàs che robe li - Di Lak; 20 Interviste musical 
- Varies par cure di Mauro Missana; 20.30 
Panzsilecta - Dj Panz; 22 Tunnel - Giorgio Can- 
toni; 2 Notonly noise!-Non Project. 


TELEFRIULI IL 13TV 

-15 Un pinsir par vuè 05.00 Buon leto 

3 05.30 Blue 

4 06.00 [13 ri iornale 

Hi 07.00 Momenti Particolari: Uno 


SogiloP lo Pensionati 
a o Eyof 
ekéron tour 
0 [RE opinale FVG-D 
linea-D 


(3; 
NAT 


i To cai Di Eyof 
i loi 


TREO 0A 


 DLOLOCOCO ASD LILILINININI DIO 
imp WO PW WI piva 


SES 


1 


4 
Raf The best of Eyof 


ICROM Lc‘ c’cc cr NEO ==] 


CILIANIVD 
dala 


Ora sul mondo 

08.00 |oYogo 

08.30 Mi alleno in palestra 

09.00 Mondo Crociera 

09.30 Missione Relitti. 

10.00 Europa Selvaggia 

10.30 Parchi Italiani 

OTvconVoi 

12.00 Marrakchef 

12.40 Amore con il Mondo 

13.00 Parliamo di...Fnp Cisl 

.30 Beker on Tour 

14.00 Onrace Tv 

14.30 Missione Relitti 

15.00 Bellezza Selvaggia 

ia: I Su Qin 
Seven S 

TA 00 Tracker, ii Cri 

19.00 II13 Telegiornale 

19.50 Sanità allo Specchio: 
UE) sgradevoli 


2, DOT ti con Voi Sera Attualità 
iI DO [l3Telegiornale 


21. 
Q 
Q 
00.00 Film 


ore 21.00 Canale 11 


In streaming su 
www.telefriuli.it 


14.00 L'aroma dell'amore Film 
Commedia ('19) 
Il perfetto regalo di 
Natale Film Comm. ('15) 
Un buon proposito Film 
Commedia('21) 
Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef Lifestyle 
20.30 100% Italia (1° Tv) Show 
21.30 Quelle brave ragazze 
Lifestyle 
22.45 Cucine da incubo Italia 
Spettacolo 


NOVE NOVE 


15.20 


15.45 
17.30 
19.15 


Ombre e misteri (1° Tv) 
Lifestyle 

Delitti a circuito chiuso 
Documentari 

Cashor Trash - Chi offre 
di più? (1° Tv) Spettacolo 
Don'tForget the Lyrics - 
Stai sul pezzo Spettacolo 
21.25 Redemption-Identità 
nascoste Film Azione ("13 


23.30 Parker Film Azione (113 


17.15 
19.15 
20.20 


= 0 


14.55 
15.45 


Hazzard Serie Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

Detective in corsia 
Serie Tv 

20.00 A-Team Serie Tv 
21.10 Il grande match Film 
Commedia ('13) 


Lamortetifa bella Film 
Commedia ('92) 
Shameless Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 
Celebratedì: le grandi 
biografie Documentari 


RAISPORTHD 57 Rei 


18.05 Salto congli sci. Coppa 
del Mondo Sapporo: HS 
134 - gara 3 

18.40. Pattinaggio di Figura. 
Europei Espoo: Libero 
coppie 

21.00 Snowboard. Coppa del 
Mondo Blue Mountain: 
Slalom Gigante 
Parallelo 

22.30 L'uomoeilMare 
Attualità 

23.00 Sportabilia Attualità 

23.30 TGSportNotte Attualità 


19.00 


23.10 


1.05 
3.10 
9.00 


CANALI LOCALI 


TV12 


07.35 24News- Rassegna - D 

08.30 Magazine Serie A 

09.40 Friuli moderno, una storia 
perimmagini 

10.30 | campioni nella sana 
provincia 

11.00 Musicae... 

11.30 Salute & Benessere 

12.00 TG 24 News 

12.30 Italpress 

13.30 Documentario viaggi 

15.00 Pomeriggio calcio 

16.00 1624 News-D 

17.15 Italpress 

17.30 Documentari 

19.00 TG Sport 

19.15 TG 24 News -D 

20.15 TG Sport 

20.30 Video news 

21.15 L'Agenda 

22.15 Italpress 

22.30 TG 24 News 


GIOVEDÌ 26 GENNAIO 2023 
MESSAGGERO VENETO 


ILTEMPO 55 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


LA 1 ) sn be — Lu 
®dGILD°I PPP f == 01 | 
poco (RE % pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve A a vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
|_r——— [—rr ci 
OGGIINFVG OGGIIN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
DO HSE OGGI HET 
Cieloin prevalenza sereno con Borada — Ct Nord: nubi basse e locali nebbie“ | 
moderata a sostenuta sulla costa e sulle su Val ir ce ; 
Forni di zone orientali, probabilmente un po' più St tesiAMe lui mpie 
Sopra forte in serata. Sul Tarvisiano sarà proba- Centro: nubi sulle regioni adriati- { 
bile la persistenza di nubi basse con fo- Bla pone LE 
schia, locali foschie saranno possibili ni 
anche sulle Prealpi Carniche. Sui monti in Sud: instabilità diffusa. 
DOMANI 


quota soffiera vento moderato da 
nord-est, sostenuto in serata su Alpi e 
Prealpi Giulie. 


ILCRUCIVERBA 


Www.studiogioci 


i.com 


Nord: cielo parzialmente nuvolo- 
so per nubi basse su Lombardia, 
Piemonte e Romagna ma con ten- 
denza a schiarite; poco nuvoloso 
altrove. 

Centro: molte nubi su Marche e 
Abruzzo con neve in Appennino 
soprai 600 m; ampie schiarite sul 
versante tirrenico. 

Sud: molto instabile. 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Si spinge con un piede - 10 Spilorcio - 11 Il Tin 


nome di Cesare - 13 Memoria da Pc 


Tin di Hollywood - 12 Il pre 

TANI : SORTA ; Lil (sigla) - 14 La terza nota - 15 La signora di Baglioni - 16 Notizie 
minima i 29/2; VS senza fondamento - 18 Satellite di Giove - 19 Prima di tap - 20 
massima 6/9 5/8 “Niente” per il croupier - 21 Penisola egiziana - 23 Con “in” nelle 
i _ proteste di piazza - 24 Vale a lui - 26 Privo d'accento - 28 E simile 
ted 000 n - È al dittongo - 30 Prefisso per simile - 31 Pari negli spazi - 32 Termi- 
media a 2000m — -4 ne da critico musicale - 34 Cinquantadue sulle lapidi - 35 Poco lo- 
quace - 36 Profondo - 37 Un segno aritmetico - 38 Offrì ad Adamo 

== una mela - 39 La Lescaut della lirica - 40 Magrissime e molto alte. 

DOMANI INFVG 

VERTICALI: 1 Il simbolo del primato al Tour de France - 2 Vende 


prodotti del pollaio - 3 Cobra - 4 Metallo prezioso - 5 Coda di rospo 
- 6 Con “tric” in un gioco - 7 Fa scoppiare la bomba - 8 ll contrario di 
out - 9 La posizione di un edificio rispetto al sole - 13 Diritto medievale 
per approdi fluviali - 14 Che mi appartengono 
- 16 Unità fisica di forza - 17 Un cereale - 19 
Sulle auto ticinesi - 21 C'è quello archeologico 
- 22 A... piene mani - 25 Una distesa d'acqua 
dolce - 27 Un secco rifiuto - 29 Una parte del 
missile - 31 Vino anche grigio - 33 Un capo 
religioso islamico - 34 Lungo fiume della Rus- 
sia - 37 L'isola dei gatti senza coda - 38 Arti- 


Cielo in prevalenza sereno con Bora da 
moderata a sostenuta sulla costa e 
sulle zone orientali, probabilmente un 
po' più forte al mattino. Sul Tarvisiano 
sara probabile la persistenza di nubi 
basse con foschia. Sui monti in quota 
soffierà vento moderato da nord-est, 
più sostenuto al mattino, specie su Alpi 


e Prealpi Giulie. 


Tendenza:sabato nuvolosità variabile 
con vento freddo da nord-est sui monti 
inquota, soffiera Bora sostenuta sulla 
costa. Domenica cielo sereno, piutto- 
sto freddo al mattino, Bora modera- 
ta sulla costa. 


colo per Dorado - 39 Una parola d'obiezione. 


Oroscopo 


ARIETE 
21/3-20/4 sE 
Sara una giornata piacevole e movimenta- 
ta, nel corso della quale vi appassionerete 
a molte cose. Avrete l'occasione di fare co- 
noscenze interessanti e anche utili. 


LEONE I 
23/7 - 23/8 

Non fate un programma troppo intenso e 
preciso. Lasciate qualche margine all'im- 
previsto che servirà a movimentare un po' 
lagiornata monotona. Un incontro. 


SAGITTARIO P. 
23/11- 21/12 

Sarete indecisi se accettare o meno una pro- 
posta di lavoro. Superati i primi tentenna- 
menti, deciderete di rimanere al vostro at- 
tuale posto di lavoro. Accettate un invito. 


TEMPERATURA : PIANURA : COSTA TORO VERGINE CAPRICORNO Pr.) 

rinima TOGA TA 21/4-20/5 O 248-229 MO 212-201 

massima :_ 6/8: 4/77 E' la giornata adatta per individuare tra le Gli astri consigliano di rinunciare almeno in Momenti delicati nel lavoro durante tutto 

media a 1000m -5 ì persone che vi sono vicine, una che sia adat- parte alle vostre idee. Troppi ostacoli si frap- l'arco della giornata. Affrontateli con decisio- 

media a 2000 m 8 ta ad aiutarvi nel lavoro. Ma non cercatela pongono alla loro realizzazione. Lasciate ne e non sottovalutate neppure quelli che vi 

trai parenti ogli amici di vecchia data. passare un po' ditempo. Fantasia. sembrano di facile soluzione. Un invito. 
E | i__—— 
TEMPERATURE IN REGIONE ILMARE ITALIA ACQUARIO 
! MIN ' MAX "UMDITÀ CITTÀ : STATO ! GRADI ! ALTEZZAONDA cà nn a GEMELLI I DISSI LD 0 yy 

CITTÀ | MIN_! MAX JUMDITÀ | VENTO i i i me n 21/5-21/6 23/9-22/10 “i 21/1-19/2 and 

Trieste 186: 891 56% | 73km/h Trieste i calmo > 109» 0,45m Bai —T O cr raf a . O 

Monfalcone ‘20 110 | 50% : 34km/h Monfalcone : calmo © 106 © 039m ua =» "8° Gli astri mantengono una certa tensione di Avete nuovi impulsi che vi faranno agire con Non lasciatevi scoraggiare se non tutto pro- 
FAL i + 1 ù È av DOTI A nico A 

Gorizia 157 1104! 46% : G1km/h Grado ! calmo : N15: 0,65m Bolzano 0 i fondo.Nonfateazzardinel lavoro, muove- più decisione e sicurezza. Certe tensioni an- cede come vorreste. Andlate avanti con cal- 

Udine 137 "105! 50% ! 30km/h Lignano : calmo !* DO: 0,73m Cagliari 3 ln teviconunacertacautela Sono possibili oc- drebbero affrontate con molta calma e con ma e riflessione, tenendo presente che si 

Grado 176 1101! 62% ! 56km/h —rssi Firenze 4 1 casioni di cambiamento. Relax. un distacco signorile. Attenti alla salute. va incontro ad un periodo migliore. 

Cervignano ‘-10 1120: 51% i 21km/h EUROPA i PI ee Rae 

Pordenone _:35 :116 ' 51% : 23km/h CITTÀ MIN_MAX CITTÀ MIN_MAX_ CITTÀ MNM ie — > i CANCRO “Ta SCORPIONE PESCI 

Tarviso 102 116 393% IBkmh  prseram i 5 Copenaghen 03 peo 0 e Nasi 7 P 22/6-22/7 a 23/10-22/11 n 20/2-20/3 i 

i ! ! 64%! ene inevra 0_3 arigi si , (E ica 

Lignano LIB IEEE a) it ul Belgrado 1 5 Usbona 4 33° Praga 0 2° i Ù To Non dovete dare peso alle chiacchiere che Siate elastici e disposti al compromesso. L'odierna posizione degli astri vi stimola a 

Gemona 30 i 8,0 i 64% i 6,0km/h Berlino I 3 Londra 0 80 Varsavia 1 1° La L #3 Vicapiteradiascoltare nel corso della gior- Con questa tattica diplomatica vi sarà più darvi da fare a prendere nuove iniziative. 
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Con il nuovo climatizzatore MULTI+ non solo raffreschi 
la tua casa ma la riscaldi e ottieni acqua calda sanitaria 
in modo efficiente e senza l'utilizzo del gas. 
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LO SHOW-ROOM DELLA CLIMATIZZAZIONE 
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AIRTECH SERVICE s.r.l. 
Lavora con noi! 


spedisci il tuo curriculum a ii ta 
lavoraconnoi@airtechservice.it [ 800129020 

UDINE * Piazzetta Valle del But, 6 « Tel. 0432 543202 

info@airtechservice.it * www.airtechservice.it 


Gestire il tuo sistema è ancora (e @, voisuinthe 
più semplice grazie all'APP 3 GoogleAssistant 
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CASA FUNERARIA 


GIULIANO 
Onoranze Fanebri 


UN AIUTO PREZIOSO PER AFFRONTARE IL LUTTO, 


CON LA MASSIMA PROFESSIONALITÀ PER ESSERVI VICINI CON DISCREZIONE. 

QUANDO ABBIAMO DECISO DI APRIRE LA CASA FUNERARIA LO ABBIAMO FATTO CON UN CHIARO 
OBIETTIVO: FORNIRE UN NUOVO LUOGO DI SUPPORTO ED INCONTRO ALLA NOSTRA COMUNITA. 
ECCO PERCHE L'UTILIZZO DELLE SALE DELLA CASA FUNERARIA NON PREVEDE ALCUN 


COSTO AGGIUNTIVO RISPETTO AL SERVIZIO FUNEBRE. 


CASA FUNERARIA GIULIANO 

Via Battiferro, 15 * Gemona delliBriuli (UD) 
250 mt dall'ingresso dell'ospedalleteivile 
mail: ofgiulianosrl@libero.it 

T. +39 0432 I5102ILa 


C1 


GEMONA - ARTEGNA - OSO 


Reperibilità h24 

Con il nostro servizio di reperibilità attivo Hh24, 

tutti i giorni dell'anno, potrai richiedere assistenza al momento 
del bisogno in qualunque momento. 


Casa Funeraria 

Mettiamo a tua disposizione uno spazio dedicato, 
intimo e famigliare, dove potrai raccoglierti 

con i tuoi affetti per un ultimo saluto. 


Pratiche burocratiche 

Ci facciamo carico noi di tutte le incombenze, 
gestendo la documentazione necessaria 

per l'organizzazione di funerali completi.. 


Servizi al cliente 

Veniamo incontro a ogni esigenza con discrezione 

e sensibilità, nel pieno rispetto delle volontà del defunto 
(se presenti), e della famiglia. 


Servizio completo 

Pensiamo a tutto noi. I nostri servizi includono sepolture, 
cremazioni, necrologi, trasporti funebri e funerali completi, 
accoglienza in Casa Funeraria. 


Assistenza alle famiglie 

Il nostro impegno si estende oltre il servizio funebre. 
Facciamo il possibile per alleviare le tue difficoltà 
nel momento più difficile. 


